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| mo segreto, su ogni emenda] 
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ECCEZIONALE TRAGUARDO RAGGIUNTO DALL’U.R:S.S. NELLA GARA PER LA CONQUISTA SPAZIALE 


BATTAGLIA A OLTRANZA 


PER LA LEGGE REGIONALE 


Finora è stato varato soltanto il primo dei ventisei articoli 


con 349 sì e 62 no - Il missino Franchi censurato ed escluso 


| dai lavori per due giorni dopo un violento pugilato nell’aula 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 18 
Seconda giornata di braccio 
di ferro, a Montecitorio, sulla 
legge elettorale regionale, tra 
Maggioranza ed estrema sini-| 
Stra, da una parte, e liberali e| 
destre dall'altra. ì 
I lavori, sospesi stanotte, do- 
Do le 3,10 per mancanza del 
Numero legale, sono stati ripre-| 
questa mattina alle 10, La 
“prova di forza» prosegue adi 
Oltranza e verte su. questio; 
Procedurali. Per tutta la gior 


cutere e a votare, a scrutil 


Mento presentato dai liberali di 
lai missini. A rendere più com- 
Dlessa la discussione si sono 
\seriti gli incidenti procedu- 
Tali, nei quali hanno primeg- 
Biato, per cavillosità e abilità, 
Ùl missino Almirante e il libe- 
Tale Bozzi. Infine ci sono stati 
®Nche gli incidenti clamorosi, e 
D particolare una zuffa tra mis- 
Sîni e deputati della maggio 
Tanza. 

Il fatto è avvenuto verso le 


Zone a scrutinio segreto. A_un 
Certo punto il missino Franchi, 
Si apprestava a votare per- 
Correndo il corridoio tra il ban- 
© del Governo e quello della 
Dresidenza, dove sono colloca- 
le urne per la votazione a 
‘Utinio segreto, veniva alle 
@ni con alcuni deputati di 
Maggioranza che gli erano vi- 
Cini e che si apprestavano am 
Ch'essi a votare. Nasceva un 
Bugilato generale, nonostante il 
Pronto accorrere dei commessi 
@Ncaricati del servizio d'ordine 
aula. 
Franchi veniva atterrato. Nel 
è colluttazione riportava una 
eve contusione al collo, però 
Senza alcuna ‘conseguenza, tan- 
ui che non si è nemmeno ri. 
Olto all'infermeria della. Ca- 
RS I deputati della maggio- 
a affermavano che Franchi. 
Sieme con il suo collega di 
Partito Turchi, voleva rovescia: 
a le urne, annullando così la 
“Otazione in segno di prote 
i”: perchè pochi minuti prima 
Residente di turno Cinciari 
®dano aveva negato la parola 
Almirante, che voleva Dpro- 
ciare una dichiarazione di 
«Oto su un emendamento ben: 
a la votazione fosse già co- 
inciata. 
Ad c'è stata una coda del 
io Moroso pugilato. Dopo una 
Teve sospensidne della seduta, 
Tante la quale il Presidente 
to Sciarelli Ducci si è consulta 
ri con i capigruppo parlamenta” 
» lo stesso Presidente ha pro- 
Sto l'applicazione dell’ari. 56 
tro Franchi con la censura 


8]; 7 
d la interdizione per due giorni 


Ra sola eccezione dei missini, 
i si hammo votato contro. Anche 
ta Perali hanno votato in favo- 
È del provvedimento contro 
Di ChI, La censura è stata ap: 
porta solo nei confronti d 
ca, che ha cercato di ro 

Ciare le urne, non di Turch' 


ch 


e ne aveva l’intenzione, ml, 


è dato quindi inizio all'esame 


| sono stati «mobilitati» per tut- 


| partiti già ieri avevano dispo- 


@i lavori parlamentari. La pro-| 
a del Presidente è staia ac-| 
lta da tutta la Camera, conl 


voti favorevoli e 62 contrari. Si 


di una ventina di emendamenti 
al secondo articolo. 
I deputati, come si è detto, 


ta la giornata. I direttivi dei 


sto che rimanessero costante. 
mente a Montecitorio. Poi, dato 
il prolungarsi della seduta che 
è praticamente ancora quella di 
martedì 17, essendo. stata ieri 
rotte semplicemente «sospesa» 
e non interrotta, ogni gruppo 
i è organizzato, mediante rigi- 
di turni, a mantenere la guar. 
dia per una seduta-fiume. 

Questa non è un fatto nuovo 
per la Camera. Vi sono stati 
tre casi precedenti sui quali i 
deputati sono stati impegnati 
nella loro battaglia parlamenta- 
Te per numerose ore: per il Pat: 
to atlantico, per la modifica del- 
la legge elettorale, per la Regio- 
ne Friuli - Venezia Giulia. 

Ed ecco come è nata l’attuale 
seduta-fiume: liberali e missini 


i 


chè per re; 
chiederne il rinvio per l'esame 
di detti emendamenti, La mag: 
gioranza e la estrema sinistra 
per far fronte alla manovra, 
hanno deciso la seduta-fiume, 
ossia senza interruzioni, in mo: 
do da impedire il rinvio della 
seduta per l'esame dei nuovi 
emendamenti. 


C. M. 


_—_—_+—_ 


Il dibattito sulla politica estera 


TERRACINI RINNOVA 


gli attacchi a Saragat 
Roma, 18 

Il dibattito di politica estera 
sulla base della relazione fatta 
ieri da Fanfani impegnerà i se- 
natori più del previsto. La con-| 
clusione si avrà infatti domani 
sera, e non oggi come era pre 
visto, con la votazione di un 
ordine del giorno di maggioran- 
za che approva le dichiarazioni 
fatte dal Ministro degli Esteri. 
E’ stato il numero degli ora- 
tori iscritti a parlare e la lun- 
ghezza dei vari interventi a de- 
terminare il rinvio a domani 
delia conclusione del dibattito. 
Fra gli altri è intervenuto il 
presidente del gruppo comuni- 
sta Terracini, il quale ha esor- 
dito rinnovando le accuse più 
volte formulate dal PC al Capo 
dello Stato per il suo recente 
viaggio. Il Presidente della Re- 
pubblica — ha detto in sostan- 
za Terracini — non può assu- 
mere una determinata linea po- 
libica perchè, secondo il dettato 
costituzionale, egli rappresenta 
l’unità nazionale. 


te, la Camera ha votato e ap- 
pr 
pi 


si 
fiume». 


merevoli votazioni si è avuto un 


toni del PLI. Il primo, ritenen- 
dosi intralciato nell’esplicazione 
del voto dal parlamentare libe- 
rale, si è rivolto a quest’ultimo 
dicendogli: 
ha provocato le vivaci proteste 
dei deputati liberali e l’inter- 
vento del Presidente Bucciarelli 
Ducci, che ha richiamato all’or- 
dine il Sottosegretario, deplo- 
rando che in aula vengano usa- 
te simili espressioni. 


avevano escogitato di presen: |nisti hanno inaspettatamente 
tare emendamenti un'ora pri | interrotto l’appoggio alla mag- 
ma dell'inizio della seduta, per- | gioranza. astenendosi da una 

lamento si può votazione a scrutinio segreto 


Nella seduta notturna 


E' STATO APPROVATO 
anche l'articolo 2 


Roma, 18 
Ad ora molto tarda della not- 


‘ovato (con 319 voti favorevo- 
e 66 contrari) anche l'art. 2 
legve elettorale regionale, 
do la 24a votazione a 
jo segreto della «seduta 


‘uti 
Nel corso di una delle innu- 


ncidente tra il Sottosegretario 
socialista Albertini e l'on. Cot- 


«Mascalzone!». Ciò 


Ad un certo punto i comu- 


sulla richiesta di sospensione 
della discussione. 


«VENUS 4> È ATTERRATA DOLCEMENTE 
SULL'INFUOCATA SUPERFICIE DI VENERE 


La sonda, pesante una tonnellata, era partita quattro mesi fa 


- Per un'ora e mezzo ha trasmesso dati scientifici 


Rilevate sul pianeta temperature dai ‘40 ai 280 gradi e pressioni fino a quindici volte superiori a quella terrestre 
AE VT gie” - \(00 ue SM SI 


Mosca, 18 

L’Unione Sovietica ha annun- 
ciato ufficialmente che la sonda 
spaziale «Venus 4» ha compiu- 
to un atterraggio morbido su 
Venere e ha trasmesso alla Ter- 
ra dati sull'atmosfera del pia- 
neta. E’ la prima volta che un 
satellite compie la discesa mor- 
bida su Venere, anche se inse- 
gne dell’URSS (il «Venus 3» le 
trasportava) erano già giunte 
sul pianeta il primo marzo 1966. 
In quell'occasione, tuttavia. la 
stazione automatica si era sfa- 
sciata sulla superficie di Ve- 
nere. 

I dati ricevuti a Terra dico- 
no che la temperatura sul pia- 
neta, nel momento della tra- 
smissione, variava dai 40 ai 280 
gradi centigradi. La pressione 
atmosferica variava, da un va- 
lore uguale a quello sulla Ter- 
ra ad uno di quindici volte su- 
periore. I rilevamenti — secon- 
do un comunicato diramato dal- 
la «Tass» — hanno rivelato che 
l'atmosfera consiste pressochè 
esclusivamente di diossido di 
carbonio. L'idrogeno e i vano- 
ri sono contenuti nella propor- 
zione di circa l'uno. uno e mez- 
zo per cento. e non sono state 
rilevate considerevoli tracce di 
azoto. 

L'annuncio della «Tass» ha 
precisato inoltre che gli stru- 
menti hanno eseguito continue 
misurazioni per oltre novanta 


minuti, tralasciando però di 
dire cosa sig suecesso alla son- 
da dopo quel periodo. Sempre 
a quanto ha riferito la «l'ass», 
questa è la ricostruzione degli 
ultimi momenti della storica 
impresa: 

Alle 7, ora di Mosca, l'attra- 
zione di Venere ha cominciato 
farsi sentire sempre più forte 
e la velocità della sonda è au- 
mentata notevolmente. A quel- 
l'ora «Venus 4» distava dal suo 
obiettivo soltanto 15 mila chilo- 
metri. Alle 7.25 il centro di con- 
trollo mandava il Suo. ultimo 
comando e la. sonda diventava 
completamente automatica, do- 
vendo atterrare sul pianeta, se 
condo quanto ‘prestabilito, con 
i propri mezzi; 

«Eccitatì — dice la «Tass» — 
gli scienziati aspettavano è se- 
gnali che la stazione spaziale 
era entrata nell'atmosfera di 
Venere ed aveva sganciato il 
suo carico». Alle 77.34 lo stori- 
co momento. Il segnale dell'an- 
tenna parabolica è scomparso. 
In quel momento la sjera, con- 
tenente la radio per trasmette- 
re a terra i dati scientifici, si è 
staccata dalla stazione spaziale 
e sì è tuffata verso l'ignoto «nel- 
le profondità dell'atmosfera ve- 
nusiana». 

Scendendo verso la superfi- 
cie del pianeta, si è aperto il 
paracadute del piccolo lubora- 
torio, dopo che la sua caduta 


Washington — Il Presidente Johnson ascolta attentamente i punti 
durante il lungo colloquio politico avvenuto martedì sera nella sala ova) 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
di vista dell’on. Rumor 
le della Casa Bianca 


= 


DURATO IL CORDIALE INCONTRO ALLA CASA BIANCA 


Che non ha compiuto material 
Ente il gesto. 
do Ucciarelli Ducci ha espre|- 
Suo rammarico per linr}- 
te: «L'on. Franchi — ha/de| 
Un, tentando di roves 
miti — ha compiuto un 
dei più gravi contro l’ord'|e 
chi lavori», Il Presidente ha #2 
© deplorato la reazione iu 
ta dal gesto del parlamia: 
allo; Missino. Franchi, prima. di 
v Ntanarsi dall'aula (il priv- 
Sub; ento di interdizione |si 
lt confronti è stato applic|to 
Ve Nediatamente) ha preso U: 
irene parola dicendo di 
testo agito d'impulso. «Il mio 
0 — ha aggiunto — ha as 
testo il significato di una pro- 
Verso una discussione in 
to ùl ‘maggioranza ha rifiuta- 
d, Confronto delle idee». 
Steg ante il dibattito ci sono 
du altri momenti burrascosi, 
àllo; a imente nella mattinata 
e E Malagodi, Cocco Ortu 
inve rante hanno proposto la 
Tsione dell'ordine del gior: 
Su Der la ripresa del dibattito 
den inditismo sardo, apertosi 
chi € rimasto sospeso. Dai ban: 
dep del centro, ma soprattutto 
ley EStrema sinistra, si sono 


Drot, Quasi in continuazione 
ta este contro i deputati libe- 
‘AL Mmissini. 

la fine, dopo ben due ore, 
lip Toposta di inversione del- 
Bbinp, © deî e'orno, è stata re 
Vo? Si è tornati allora alle 
lamponi sugli emendamenti al- 
Bo brimo del provvedi. 
Sei) © (che ne conta ben venti: 


UN ORA E UN QUARTO E 
L’unità europea al centro 
del colloquio Johnson-Rumor 


Il problema collegato con quello dell'ingresso di Londra nel MEC - Accenni al Sud America 
sottolineata dal segretario della D.C. la stabilità politica ed economica dell’ Italia 


DAL NOSTRO CORRISPOND: E 


Washington, 18 

Settantacinque minuti di dia- 
logo fra Johnson e Rumor alla 
Casa Bianca. Un tempo abbe- 
stanza lungo per discutere ar- 
gomenti importati e andare in! 
fondo a certi problemi che pos-| 
sono stare a cuore a due uomi | 
ni che hanno alcuni interessi 
comuni nella sfera della politi- 
ca internazionale. Per esempio, 
il MEC e l’ingresso dell’Inghil- 
terra nel Mercato comune. La 
ammissione della Gran Breta- 
gna nella Comunità europea 
non tocca soltanto l'economia 
internazionale, ma l’intera strut 
tura politica del mondo, perchè 
Londra nel MEG potrebbe si- 
gmificare anche il primo e forse 
decisivo passo verso l'Europa 
unita, l'Europa Nazione. E Lyn- 
don Johnson ha trattato questo 
argomento con il segretario del- 
la Democrazia cristiana appun- 
to mettendo l'accento partico- 
larmente sui problemi dello svi- 
lunpo politico europeo collegati 
a una eventuale partecipazione 
inglese al Mercato comune. 

Altro elemento di rilievo no- 
tevole (e che rientra in una ti- 
pica inclinazione umana, oltre 
che nel quadro tecnico della no- 
stra diplomazia) è quello della 
«presenza» dell'America Latina 
come centro di uno svilupno 
globale dell'emisfero occidenta- 
Je e al quale potrebbero essere 
delegate alcune specifiche dire- 
zioni di equilibrio ‘el mondo. 
Johnson sa che l'America Lati- 
na è una di quelle spine nelle 
carne degli Stati Uniti che si 


Finatmente, poco prima 
8, l'Assemblea ha appro- 
Ìl primo articolo con 349 


possono togliere soltanto con 
estrema delicatezza, ma anche 
con una mano assai ferma. E° 


| probabile che la mano ameri- 
| cana in questo momento *remi 
impercettibilmente? E’ possi. 
bile. 

Il tema dell'America Latina è 
stato usato dal Vicepresidente 
degli Stati Uniti nel suo brindi- 
si alla Blair House, alla fine 
l'della colazione offerta a Ru- 
mor. Ora è lo stesso Johnson 
che parla a Rumor di una «col 
laborazione triangolare» nell’e- 
misfero: ‘e ai vertici del trian- 
golo sono Stati Uniti, Europa # 
America Latina. 
| Johnson è arrivato alla fun: 
zione dell’ Europa unita nel 
mondo in generale e nell’Ame- 
rica Latina in particolare dai 
motivi che hanno dato la par- 
tenza alla conversazione. E' sta- 
to Rumor ad aprire il colloquio, 
parlando della posizione della 
Democrazia cristiana, dei suoi 
punti di vista e delle sue pro- 
spetttive sulla situazione italia- 
na, dicendo che era da sottoli- 
neare la stabilità che la attuale 
collaborazione di Governo ha 
garantito e che può continuare 


al Paese. È 

Ovviamente, proprio perchè 
la sua carica è quella di uomo 
di punta del suo partito, egli 
ha detto a Johnson qual è il 
contributo della D.C. e quale la 
«parte» che la Democrazia cri. 
stiana ha nella  soalizione di 
centro-sinistra. La stessa buona 
ripresa dell’ economia italiana 
non può essere enucleata dalla 
formula di collaborazione go- 
vernativa che, dunque, è frut- 
tuosa anche sul terreno più par- 
ticolarmente sensibile dell’eco- 
nomia. cioè di questa forza di. 
namica che sovente determina 


ad assicurare ner lungo tempo | rope 


la vita stessa di una nazione. 

Johnson è stato a sentire con 
molta attenzione (caso assai ra- 
To in un uomo così inquieto e 
così poco disposto ad ascolta- 
re), poi ha detto che seguiva 
con cordiale amicizia la situa 
zione italiana che, ha afferma- 
to, ha un carattere positivo e vi- 
vace, molto utile ai confronti e 
alle imtazioni. Ovviamente, da 
là, il Presidente ha allargato il 
tema all'Europa (egli sa quale 
sia lo stato d’animo di Roma 
per l’ingresso di Londra nel 
Mercato comune ed è sembrato 
che volesse una conferma rin: 
novata) e, ormai sulla scia dei 
fatti mondiali, ha spaziato sui 
temi della maggiore attualità 
internazionale, quelli come egli 
ha detto a Rumor «che interes- 
sano la stabilità mondiale». 

Quali sono questi beni? E' as- 
sai semplice: il primo è quello 
del consolidamento della pace, 
‘mai tanto acuto come oggi; l’al- 
tro è la politica di distensione, 
che ha tanto più validità quan- 
do è trattato con un eu 
0 come l’Italia, la quale ha 
diretti interessi nella distensio- 
ne fra Est e Ovest dal momento 
che quella politica tocca più di 
tutti direttamente l'Europa. Su 
questi due motivi, dunque John- 
son e Rumor hanno cominciato 
uno scambio di vedute e opinio- 
niì che per essere stato franco 
potrebbe essere utile. La discus- 
sione è terminata soltanto alle 
20 meno un quarto (Rumor era 
entrato nella sala ovale alle 
18.30 e si è conclusa con cor- 
diali strette di mano, Pratica- 
mente con quel colloquio è ter- 
| minata la visita di Rumor a 
‘Washington 


Il segretario della D.C. ha ri- 
preso stamane la via di New 
York. Qui ci sarà un colloquio 


era stata frenata aerodinami- 
camente. Durante questa fase di 
avvicinamento è stata registra» 
ta una debole corona di èdroge- 
no. Nel frattempo la stazione 
spaziale, che aveva portato «Ve- 
nus 4» sino all'atmosfera di Ve- 
nere, si è autodistrutta come 
era stato predisposto dagli 
scienziati. 

Per ora, come si è detto so- 
pra, il trasmettitore sceso su 
Venere si è zittito, ma l'astro- 
nomo sovietico Vitaly Bronsh- 
ten ha dichiarato alla «Tass» 
che altre informazioni arrive- 
ranno a terra in futuro. 

Il viaggio della «Venus 4» è 
durato quattro mesi, nel corso 
dei quali la sonda ha percorso 
una distanza di 350 milioni di 
chilometri. Già durante il viag- 
gio «Venus 4» aveva trasmesso 
alle stazioni a Terra una gran 
massa di informazioni sulle pro- 
prietà fisiche dello spazio co- 
smico. La «Venus 4», è stata 
costruita in modo da resistere 
al passaggio megli strati più 
densi dell'atmosfera di Venere 
(bruciare sì, incenerirsi no), da 
mantenersi in grado di aziona- 
re comunque il paracadute, da 
restare eventualmente a galla 
se sul piameta avesse trovato 
acqua, da scendere su eventuali 
rocce senza sfasciarsi, e così 
via. La parte terminale della 
stazione, a forma di palla, è co- 
perta da una sostanza solida 
«sublimante», capace di trasfor- 
mursi în gas e di bruciare al- 
l'ingresso nell'atmosfera di Ve- 
nere, proteggendo tuttavia la 
stazione stessa dalla tempera- 
tura «di alcune migliaia di gra- 
di centigradi» che în quei mo- 
menti sì sviluppa. 

E’ stato usato anche il noto 
«sistema a zucchero» per far 
uscire le antenne nel caso la 
stazione arrivasse in un liqui- 
do nel quale potesse affondare: 
.lo zucchero sì scioglie e fa usci- 
re le antenne alla superficie 
del liquido stesso. 
Con l'impresa odierna, un al 


fo 


Mosca — Un'immagine della sonda «Venus 4» imbrigliata ne 
essere scesa in un’imprecisata località dell’Unione Sovietica, 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
Ile corde del paracadute, dopo 
durante le prove di atterraggio 


LO STORICO ANNUNCIO DATO DAGLI SCIENZIATI INGLESI 


"tro Mraguardo è stato raggiun- 
No: e tinto più importinte ès- 
so sarà, se il «Venus 4», che 
pesa 1150 chilogrammi, sarà in 
grado dì continuare le trasmis- 
‘sioni. In ogni caso, la raccolta 
di notizie sull’atmosfera. del 
pianeta costituisce di per sé 
una realizzazione sensazionale. 
La «corsa a Venere» cominciò 
nell’ormai lontano 1961: il 12 
jebbraio di quel'anno l'URSS 
lanciò la sonda automatica «Ve- 
nus 1», che passò a circa 100 
mila chilometri dal pianeta. 

I sovietici vennero. seguiti 
dagli americani: nel luglio 1962 
questi lanciarono il «Mariner 
1», il quale tuttavia deviò dalla 
rotta prestabilita e dovette es- 
sere distrutto. Miglior sorte eb- 
be îl «Mariner 2», che nel di- 
cembre del medesimo anno 
(era stato lanciato în agosto) 
passò a circa 35 mila chilome- 
tri dal pianeta. Quattro anno 
dopo, venne il «Venus 2» (pe- 
sante 963 chilogrammi, cioè 320 
più del «Venus 1»), il quale 
passò, il 27 febbraio 1966, a so- 
lì 2, mila chilometri da Vene- 
re. Lo seguiva due giorni dopo 
il «Venus 3» (960 chili). Attual- 
mente è in volo l'americano 
«Mariner 5», che dovrebbe 
transitare domani in prossimi 
tà di venere. 


OSSERVATORIO SOLARE 
lanciato dagli Stati Uniti 


New York, 18 

Gli Stati Uniti hanno lanciato 
un osservatorio solare di 270 
chilogrammi, usando un razzo 
vettorer tristadio. Il satellite è 
stato immesso in orbita circola- 
re a 560 chilometri dalla Terra. 

Reca a bordo apparecchiature 
americane e britanniche, perchè 
due delle nove esperienze, che 
dovrà compiere in orbita in- 
teressano particolarmente gli 
scienziati inglesi. Tra l’altro do- 


di rilievo, quello, di venerdì con 
U-Thant alle Nazioni Unite, 
Stelio Tomei 


vrà compiere anche un'analisi 
particolare dello spettro solaze 
da punti extra-atmosferici. 


Captati a Jodrell Bunk 


i primi segnali da un piuneta 


«Un momento straordinario» ha esclamato il direttore dell’osservatorio 
che aveva accettato di collaborare con i colleghi dell’ U.R.S.S. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 18 


L'atterraggio della sonda spa- 
ziale sovietica sul pianeta Ve- 
nere è stato accolto in Inghil- 
terra non solo con l’ammirazio- 
ne dovuta a questi grandi suc- 
cessi della scienza, ma anche 
con un senso di orgoglio per la 
partecipaizone del radio-tele- 
scopio di Jodrell Bank al con- 
trollo dell'impresa nella sua 
fase finale. E’ stato, infatti, Jo- 
drell Bank, sollecitato da una 
esplicita richiesta di collabora- 
zione pervenuta da Mosca, nei 
giorni scorsi, a captare questa 
mattina per oltre novanta mi- 
nuti i segnali trasmessi dalla 
sonda «Venus 4», a cominciare 
esattamente dalle ore 5 e 34 
Cora locale) nell’ultima fase del. 
la sua navigazione. I segnali so. 
no cessati alle 7 e 16. 

Poco dopo squillava a Jodrell 
Bank il telefono: era una chia. 
mata da Mosca; il direttore del- 
la «Pravda» chiedeva «che cosa 
fosse successo». In seguito ana- 
loga richiesta veniva dal posto 
di corrispondenza della «Tass» 
di Londra. Erano fatti che con- 
fermavano a Bernard Lovell, 
l’importanza della sua collabo- 
razione. Solo sette ore dopo 
giungeva da Mosca l'annuncio 
ufficiale sull'esito dell'impresa. 
La sonda, lanciata quattro me- 
si fa, del peso di circa una 
tonnellata, giunta nell’atmosfe- 
ra di Venere, aveva lanciato il 
complesso degli strumenti di 
rilevazione scientifica, attaccato 
a un'paracadute, che aveva im. 
piegato un'ora e mezzo a per- 
correre le quindici miglia del 
la caduta alla superficie del pia- 
neta. 

Secondo il prof. John Davies, 
assistente di Lovell, l’atterrag- 


Si 


i 


Ì 


me ai suoi collaboratori i p 


rimi segnali trasmessi dalla son 


si (Telefoto A.P. al «Piccolo») 
Manchester — Il direttore dell’osservatorio di Jodrell Bank, Sir Bernard Lovell, esamina assie- 


da sovietica giunta su Venere 


gio è avvenuto nel centro. della 
faccia del pianeta rivolta varso 
la Terra, ma con un lieve spo- 
stamento verso il lato della not- 
te. Il prof. Lovell, commentan- 
do i dati pervenuti da Mosca, li 
ha definiti «meravigliosi, ma 
non sorprendenti». La più bas- 
sa temperatura registrata sulla 
superficie di Venere è la metà 
di quella supposta per parecchi 
anni, ma lascia tuttora molto 
incerta la possibilità che vi esi. 
sta una vita organica. 

«Non capisco — ha detto Lo- 
vell — che cosa significhi la co- 
rona di idrogeno, ma di una 
atmosfera largamente compo 
sta di diossido di carbonio si 
parlava da tempo». Lo scienzia- 
to sospetta che ci sia qualche 
confusione nel calcolo della 
densità atmosferica fino a 15 
volte quella della Terra. Co- 
munque, si è detto ammirato 
della quantità di dati che la 
capsula degli strumenti «Ve- 
nus 4» ha potuto trasmettere 
in soli 90 minuti. Non ritiene 
che altri segnali perverranno 
da «Radio Venere», e d’altra 
parte nulla nel comunicato so- 
vietico lo fa ritenere: con ogni 
probabilità l'esperimento deve 
ritenersi concluso. Comunque, 
Lovell ha telegrafato alla presi. 
denza dell’Accademia. sovietica 
delle scienze per sapere se le 
occorre altra collaborazione. 

Un ceronista dello «Evening 
Standard», presente all’osserva- 
torio di Jodrell Bank quando i 
primi segnali sono stati capta- 
ti, descrive l'entusiasmo di Lo- 
vell e dei suoi collaboratori. 
«Un momento straordinario!» è 
stato il primo commento dello 
scienziato, Mai prima d'ora il 
radio-ltelescopio di Jodrell Bank 
era riuscito a captare segnali 
provenienti da un razzo spazia; 
le navigante a tanta distanza 
dalla Terra. La potenza dei se- 
gnali nel momento in cui rag- 
giungevano il radio-telescopio 
era inferiore ad un milionesimo 
di mulionesimo di milionesimo 
di watt, cioè molto inferiore al- 
l'energia che proviene da una 
comune lampadina elettrica. 

Il cronista riferisce questi al- 
tri commenti di Lovell: «Di qui, 
in questo momento, possiamo 
solo fare delle ipotesi. Ma una 
cosa di cui possiamo essere. si. 
curi è che i segnali provenivano 
dalla superficie di Venere. Pro- 
babilmente i russi sono già in 
grado di farsi un'idea di come 
è la superficie di quel pianeta. 
Un deserto? Una gigantesca cal- 
daia di acqua bollente? Un ter- 
reno piatto e soffice, cosparso 
di guglie e picchi? Dobbiamo 
aspettare e vedere», 

Y E' stato calcolato dagli esper- 
ti spaziali britannici che l’Unio- 
ne Sovietica, nella ricerca pla 
netaria, è in testa agli Stati 
Uniti e vi rimarrà molto pro- 
babilmente fino a tutto il 1969 
Viene posto in rilievo che la 


diminuzione dei fondi previsti 
dal bilancio statunitense per 
gli esperimenti spaziali, dimi- 
muzione dovuta all'aumento del- 
le spese militari nel Vietnam, 
ha provocato l’attuale ritardo 
degli americani nella competi- 
zione spaziale con l'Unione So- 
vietica, 


‘Tanto a Capo Kennedy, quan- 
to ad Houston, nel Texas, e a 
Pasadena, in California, viene 
sottolineato il successo ripor- 
tato dai sovietici, Con l'impre- 
sa odierna, si rileva, la Russia 
ha conquistato il suo diciasset- 
tesimo primato mondiale in 
campo spaziale, dal primo Sput- 
nik ad oggi, ma pochissimi so- 
no rimasti insuperati dagli Sta- 
ti Uniti, che ora attendono con 
impazienza di conoscere quel 
che la sonda americana «Mari: 
ner. 5» comunicherà domani; 

Vice 


La situazione 


La stazione automatica sovie- 
tica «Venus IV», lanciata il 12 
giugno scorso, si è posata dol 
cemente sul pianeta Venere ed 
ha trasmesso per’ circo un'ora e 
mezzo dati scientifici alle stazioni 
d'ascolto a Terra. La notizia del- 
la perfetta riuscita dell’ecceziona- 
le impresa è stata data per pri 
mo da Sir Bernard Lovell, diret- 
tore dell’Osservatorio britannico 
di Jodrell Bank. Radio Mosca po- 
co dopo le 13 (ora italiana) ha 
confermato la perfetta riuscita 
dell'impresa 

Venere, il più splendente degli 
‘astri del nostro firmamento. è il 
pianeta gemello della Terra; co- 
munque la sua atmosfera è irre- 
spirabile, poichè composta quasi 
esclusivamente di diossido di car- 
bonio. La sonda ha rilevato l’as- 
senza di campi magnetici o fa- 
sce radioattive attorno al niane- 
ta. La temperatura varia dai 40 
ai 280 gradi centigradi e la 
pressione da 1 a 15 atmosfere. 
La distanza coperta dalla sonda 
in 128 giorni è di circa 80 mi- 
lioni di chilometri. Il successo so- 
vietico curona una serie di ten- 
tativi che ha avuto come prota- 
gonisti È «Venus» dell’ITRSS e i 
«Mariner» americani. La corsa a 
Venere cominciò nel 1961. Per og- 
gi è previsto l’arrivo nei pressi 
Gel pianeta ce.l'americzno «Ma 
tiner IV» lanciato il 14 giugno 
scorso. Questa è la prima volta 
volta. che dati scientifici vengono 
trasmessi direttamente. dal suolo 
del pianeta alla Terra. 

Prosegue alla Camera la prova 
di forza tra maggioranza e oppo- 
sizione di destra per l'esame dei 
26 articoli della. legge. elettorale 
regionale. L'atmosfera surriscal- 
data provocata anche dall’este- 
nuante susseguirsi di votazioni sui 
numerosissimi emendamenti pre- 
sentati, ha dato vita a vivaci bat- 
tibecchi e incidenti. ‘Se sì. dovesse 
andare avanti con il ritmo at- 
tuale, la seduta-fiume sì pro- 
trarrebbe per una quindicina di 
giorni. Malgrado i tentativi di 
mediazione del presidente ‘della 
Camera e le riunioni di gruppo 
per cercare una via d'uscita, la 
opposizione di destra non sem- 
bra voler recedere dal suo atteg- 
giamento ostruzionistico, Al Se- 
nato è proseguito il dibattito di 
politica estera. La conclusione è 
prevista in serata. Il presidente 
del gruppo comunista Terracini 
ha rinnovato le critiche a Sara- 
gat per il suo viaggio, 


rr e—__ rr»!!! 


Giovedì, 19 ottobre 1967 


IL PICCOLO 


FORSE A GIORNI PIENA LUCE SU UNA FOSCA STORIA DEL BANDITISMO IN SARDEGNA | 


Gli imbrogli fra i capi 


avrebbero tradito l’<Anonima>» 


La organizzazione infatti è saltata quando i banditi sono stati pagati con soldi falsi 
dagli «incensurati» di città - Attesa per le decisioni del magistrato - Scelti i difensori 


DAL NOSTRO INVIATO 
Cagliari, 18 
Domani 


sieduta dal 
Repubblica, dott. Sanna, 
Guarino, Questore di Cagliari e 
capo della Criminalpol, tornato 
improvvisamente da Nuoro, e 


dal comandante del Gruppo ca- 


rabinieri col. Bucci, nonchè di 
tutti gli altri funzionari di P.S. 
e ufficiali dei carabinieri che 
svolgono le indagini. La riunio- 
ne — alla quale si dà molta 
importanza perchè proprio do- 
mani a mezzogiorno scadono i 
‘termini del fermo giudiziario di 
Baingio Piras e Antonio Ballo- 
re — è incominciata nel primo 
pomeriggio ed a tarda sera era 
‘ancora in corso. 

Cominciano intanto a delinear- 
si i contorni della mostruosa 
piovra. Si comiùcia a sapere fi 
nalmente qualche cosa di più 
preciso sull’organizzazione cri. 
Iminale, qualcosa che serve a te- 
mer ferme le tante tessere di un 
mosaico costruito solo in base 
alle indiscrezioni che è stato 
possibile fin qui conoscere. E 
si ha innanzitutto la sorpresa 
di scoprire che Graziano Mesi- 
na, il famoso bandito latitante, 
è nel gioco. Proprio così: il 
«Giuliano sardo», deve aver avu- 
to la sua parte in tutta la sto- 
tia e da qualche settimana de- 
ve essersi tirato fuori perchè 
avrebbe avuto paura delle di- 
‘mensioni dell'affare — per lui, 
ex pastore, enormi — ma anche 
per via di uno sgarbo fattogli 
da uno dei suoi avvocati. Si di- 
ce, anzi, che Mesina avrebbe 
intenzione di costituirsi, che 
‘avrebbe già incaricato qualcu- 
mo di prendere contatto con la 
Polizia: vorrebbe la sicurezza 
di non buscarsi una pallottola, 
la certezza di un giudizio sere- 
no. In cambio vuoterebbe il 
sacco, dividendo nettamente le 
sue colpe da quelle della ban- 
da «anonima», i 

Ma procediamo con ordine. 
Gli esponenti dell'«anonima. se- 
questri» devono avere avuto la 
idea dell’organizzazione un paio 
di anni fa: la nascita sarebbe 
avvenuta nello studio di un av- 
mocato, fra il via vai di pasto- 
ti, parenti di latitanti andati 
da lui per pratiche, processi, 
istanze. Qui, in Sardegna — de- 
ve aver detto l’avvocato ai... 
congiurati — fanno rapinette 
che fruttano poco e tutta que- 
sta gente viene da noi con po- 
chi soldi e molte lacrime; an- 
che. i sequestri di persone sono 
fatti alla maniera antica. Per- 
chè — deve avere concluso l’av- 
vocato — non stanziare una or- 
ganizzazione capace di spillare 
quattrini a tanti proprietari che 
ne hanno a bizzeffe? Quello de- 
Ve avere aggiunto: se facciamo 
le cose per bene, non dobbia- 
mo avere paura di «soffiate», 
‘perchè possiamo contare sui pa- 
stori, sulla gente alla quale non 
importa un bel niente se. co- 
stringiamo i possidenti ad apri- 
te la borsa. E nacque l’«anoni- 
ma», si costituì una rete di 
omertà fra i pastori, si stabili 
Tono determinati punti del So- 
‘pramonte, della Barbagia, del 
Gennargentu. 

Per i nascondigli, furono av- 
vicinati, tramite i loro parenti 
ed amici, i latitanti, ai quali si 
parlò della possibilità. di guada- 
gnare molto denaro (e di dena- 
ro chi vive alla macchia ha 
gran bisogno perchè paga mil- 


le lire ciò che costa dieci), Si|9% 


partì con i guanti gialli: emis- 
sari delle bande, scelti fra i ti- 
pi più temuti della regione ed 
in particolare della solita Bar- 
bagia, furono mandati in giro 
a chiedere «prestiti» agli agri. 
coltori e agli allevatori, In ve- 
rità non erano prestiti, ma la 
richiesta non aveva bisogno di 
andare oltre altre. parole. E 
ognuno si salvava la faccia. Era 
il sistema della protezione gang. 
steristica: «Tu domani versi 
300 mila lire ed io non ti fac- 
cio capitare niente di male». La 
«tassa» non fu naturalmente be- 
ne accolta da tutti, qualcuno 
cercò di ribellarsi, di dire no, 
e passò guai seri, I «resistenti», 
furono rapiti e i loro familiari 
costretti a pagare riscatti sala- 
ti, molto più cari della «tassa» 
per dare esempi. Alcuni (po- 
trebbero essere quel Pompeo 
Solinas e quel Patino che nes- 
suno ha più visto dopo il rapi- 
mento) uccisi e buttati in qual- 
che burrone. A chi furono affi- 
date le operazioni? Ai banditi, 
a quelli latitanti e a quelli non 
ancora sospettati alla Polizia. 
All’organizzazione criminale ser- 
virono armi; furono rubati mi. 
tra nelle caserme, come quelli 
che sparirono all'aeroporto di 
Elmas. I mitra non bastavano 
ed uno dell’«Anonima», uno dei 
pezzi grossi, che aveva un mo- 
toscafo di alto mare, ebbe il 
compito di provvedere: fece 
crociere mimetizzate, durante 
le quali sarebbe. stato effettua- 
to il contrabbando di armi, di 
sigarette e (perchè non sfrutta- 
re anche questa. possibilità?). 
di valuta. 

Un'organizzazione, insomma, 
che stendeva i suoi tentacoli in 
tutta l'isola con capi o sottoca- 
pi in tre città diverse, Sassari, 
Nuoro e Cagliari, vertice di una 
strana triangolazione, con per- 
sonaggi che avevano agio di 
muoversi continuamente, di rag- 
giungere l’Itaia continentale e 
l'estero specialmente per cam- 
biare la moneta dei sequestri, 
troppo scottante per essere 
spacciata nell’isola. In uno di 
questi viaggi, deve anche esse- 
re nata l’idea della moneta fal- 
sa da dare ai banditi in cambio 
di quella buona. Il progetto, at- 
tuato, deve aver fatto perdere 
i lumi ai briganti e, ha quindi, 
rotto le uova nel paniere di chi 
ha voiuto scherzare troppo col 
fuoco, 

Ma chi erano le «menti», gli 
Intellettuali, chi ‘preparava i 
piani? A Sassari e a Nuoro 
c'erano degli avvocati, a Caglia. 


o dopodomani do- 
vrebbe essere posta la parola 
«fine» a questa fosca pagina del 
‘banditismo sardo che sa di 
sangue e di fango. Stasera si 
è tenuta al Palazzo di Giusti- 
zia una riunione decisiva pre- 
Procuratore della 
con 
la partecipazione dell'ispettore 


ri un rappresentante di auto. 
Quest'ultimo avrebbe tradito sa 
fiducia degli altri e sarebbe sta- 
to fatto fuori. Il capo potrebbe 
essere uno solo, ma non quel- 
l'avvocato Piras, come già ab- 
biamo detto nei giorni scorsi, 
bensì un altro. Comunque, lo 
sapremo presto. Un avvocato 
avrebbe raccontato alla Polizia 


che dopo il primo fermo il col. 


confidato di 
«perchè hanno scoperto tutto». 
Forse non aveva torto. 


all'avv. Piras ed al sig. Ballore 


tuto Procuratore dott. 


lega Baingio Piras gli avrebbe 
sentirsi rovinato 


Frattanto in attesa delle deci- 
sioni del magistrato sono, oltre 
i fratelli Salvatore e Giovanni 
Sanna, rispettivamente di 40 e 
32 anni, pastori da Bonotva; il 
camionista Giuseppe Lubinu, di 
41 anni, da Ossi in provincia di 
Sassari ed il contadino Vittorio 
‘Piras di 29 anni, da Mogoro in 
provincia di Cagliari, Il sosti- 
Ettore 
Lai ha ultimato il lavoro di 


Buoncammino. 


per delinquere dei sei fermati 


giudice istruttore che 


competenza dell’ufficio del Pub- 
blico Ministero e domani si 
avranno le conclusioni con la 
eventuale emissione degli ordi- 
ni di cattura o dei mandati di 
cattura. Il sostituto Procuratore 
potrebbe infatti spiccare ordine 
di arresto provvisorio nei con- 
fronti delle persone implicate 
nella vasta operazione di ‘poli- 


no ristrette nelle carceri di 
Nell’eventualità, 
che il sostituto Procuratore ri- 
conosca validi gli elementi con. 
tenuti nei rapporti delle forze 
dell’ordine, e che hanno porta- 
to alla denuncia di associazione 
verranno trasmessi dalla Procu. 
ra della Repubblica gli atti al 
rovvede- 
Tà, se il caso lo richiede, ad 
emettere i mandati di cattura. 

Fino a questo momento i 
mandati di perquisizione ed i 
decreti di proroga del fermo 
firmati dal sostituto Procurato- 


gi si è appreso intanto che l’av: 


Foro di Cagliari; Antonio Bal 


dall'avv. Carlo Castelli. 


essi implicati nel caso. 


pomeriggio, nel palazzo 


ALLA PRESENZA DI SARAGAT E MORO 


Incontrot 


raigiovani 


e i Cavalieri del Lavoro 


Le insegne dell'ordine agli 
Premi a due eccellenti stu 


udinesi Bruseschi e Rizzani 
denti di Trieste e del Friuli 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 18 


«Mondo in evoluzione» è il 
tema scelto per il 1967 dal Con- 
vegno nazionale per la Civiltà 
del Lavoro, convegno che si ter- 
rà nella giornata di domani, 
con l'intervento del Presidente 
del. Consiglio, ‘on. Moro, e _ve- 
nerdì, con la presenza del Pre 
sidente della Repubblica Sara- 
gat, che consegnerà la insegne 
di Cavaliere del lavoro ‘ai 25 ca- 
pitani di industria designati il 
2 giugno scorso. Fra questi fi- 
gurano gli udinesi Duilio Bru- 
seschi e Antonio Rizzani. 

Oggi il presidente. dell'Ente, 
dottor Cicogna, ha accolto i 
giornalisti per illustrare i fini 
del. convegno, il «Mondo in e- 
voluzione) è visto, soprattutto 
in funzione dei giovani, con i 
quali i Cavalieri del Lavoro in. 
tendono.aprire ùn proficuo dia- 
logo. Per questo — come ha 
sottolineato il dottor Cicogna 
— Sono stati selezionati 120 gio- 
vani in modo che abbiano un 
coritatto diretto. con ‘il mondo 
industriale. Questa iniziativa è 
tradizionale dell'Ente. Già da 
parecchi anni infatti i Cavalie- 
ti del Lavoro premiano con bor- 
se di studio gli «Alfieri del la- 
voro», questi studenti cioè che 
sono. apparsi . particolarmente 
meritevoli. Quest'anno il dialo- 
go è stato ampliato e l’Ente 
conta di approfondire ancor più 
i contatti con il mondo dei gio- 


vani. 

Domani fra gli «Alfieri del la- 
voro» che riceveranno il premio 
dall’on, Moro, ci sarà anche la 
studentessa. triestina, Marina 
Sbisà, che ha conseguito la ma- 
turità classica con la media di 
9,11, e uno studente di Udine 
Davide Dassì, che ha superato 
gli esami di abilitazione tecni- 
ca industriale con la media di 


20. 

Il dottor Cicogna ha poi mes- 
so in evidenza la completa di- 
sponibilità degli anziani del la; 
voro per costruire e formare 
un mondo migliore. «Tutti han- 
no diritto di protestare contro 
la guerra e contro gli aspetti 
negativi dell'umanità, ma non 
basta protestare, occorre ope- 
rare in serena coscienza ed in 
completa preparazione per rea- 
lizzare quello che ci attendia- 


Mo). 
P. E. 
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Dirigenti dei mutilati 
accusati di peculato 


Roma, 18 

Il sostituto Procuratore della 
‘Repubblica dott. Vittorio ©Oc- 
corsio ha emesso un ordine di 
comparizione contro il presi- 
dente dell’Associazione naziona- 
le mutilati e invalidi del lavo- 
ro, Raimondo Magnani, i vice 


presidenti Benito Cazora e Gi- 
no Laffi, il direttore generale 


Ugo Mazzoncini, il presidente 
della sezione provinciale di Pi- 
stoia, Azelio Tucì e due costrut- 
tori napoletani, Ezio Pesi e 
Pompeo Paderni. Magnani e 
Mazzoncini sono accusati di pe- 
culato continuato e di interesse 
privato in atti di ufficio; gli al- 
tri cinque dovranno difendersi 
dall'accusa di concorso in pecu- 
lato, 

Secondo l’accusa, il presiden- 
te e il direttore generale del- 
lANMIL si sarebbero corrispo- 
sti compensi non dovuti e a- 
vrebbero distratto notevoli som- 
me a favore dei coimputati dal 
1958 al luglio 1966, epoca in cui 
fu nominato — con decreto pre- 
sidenziale — un commissario 
straordinario che provvide alla 
gestione dell’Ente, dal quale di- 
pepone gli interessi di un mi- 

one di invalidi del lavoro, 


Terremoto a Camerino 


Macerata, 18 
Tre scosse di terremoto sono 
state avvertite nel corso della 
notte a Camerino e nei centri 
vicini. 


brigadiere della Squadra mobile 
di Sassari arrestati per ordine 
del magistrato. 


Italo Del Vecchio 


MUORE UNO STUDENTE 
contro un albero a Firenze 


Firenze, 18 

Quattro giovani livornesi, due 
uomini e due donne, sono rima- 
Sti coinvolti in un incidente 
automobilistico avvenuto poco 
prima dell’alba a Firenze in via- 
le Galilei, a poca distanza da 
piazzale Michelangelo. Uno dei 
giovani è morto dopo che l’auto 
è sbandata in curva finendo 
contro un albero; una ragazza 
è stata ricoverata in ospedale 
con prognosi riservata, mentre 
gli altri due sono rimasti solo 
contusi. 

A bordo dell’auto, una «Giu- 
lia», erano Giovanni Ferretti, di 
19 anni, che si trovava alla gui- 
da e che è morto. sul colpo; 
Paola Gallo, di 21 anni, rimasta 
gravemente ferita; Velia Gini, 
di 23, Francesco Di Prisco di 19. 

Giovanni Ferretti era venuto 
& Firenze per incontrarsi con 
Velia Gini; la giovane è residen- 
te a Livorno e compie gli studi 
nel capoluogo toscano. Anche gli 
altri tre sono studenti. Era, la 
prima volta che i quattro usci 
vano insieme; avevano deciso di 
andare a ballare e si erano trat- 
tenuti in un locale sino quasi 
al mattino. In considerazione 
dell’ora, Giovanni Ferretti si era 
poi offerto di accompagnarre a 
casa le ragazze e Francesco Di 
Prisco. 


Te sono stati motivati da «fon- 
dati sospetti di un'associazione 
[per delinquere aggravata». Og- 
vocato Baingio Piras sarà dife- 
so dagli avvocati Morgana, del 
‘Foro di Sassari, e Concas, del 
lore sarà difeso dall'avv. Gona- 
x d rio Pinna, di Nuoro; i fratelli 
zia, e che attualmente si trova-|Sanni saranno patrocinati dal- 
l’avv. Lorenzo Ganadu; Vitto- 
Tio Piras sarà difeso dall'avv. 
Franco Bitti e Giuseppe Libinu 


Per quanto riguarda lo scan- 
dalo della «Mobile» si è appre- 
so che il dott. Fiore, giudice 
istruttore nella vicenda riguar- 
dante due dirigenti di P.S. di 
Sassari, ha ‘interrogato ieri gli 
agenti Morea e Cinellu, anche 


Da Roma si apprende infine 
che il Consiglio Superiore della 
Magistratura si è riunito nel 
«Del 
Marescialli», sotto la presiden- 
za del vicepresidente, avv. Roc- 
chetti. Sono stati affrontati gli 
argomenti di secondaria impor- 
tanza, ieri tralasciati. Nella riu- 
nione di domani probabilmente 
si tornerà a discutere sulla vi 
cenda dei due commissari e del 


Dopo le assicurazioni di Moro 
Soddisfatti gli ospedalieri 
ma rimangono in agitazione 


Roma, 18 

Si è riunito il comitato esecu- 
tivo della Federazione italiana 
amministrazioni regionali ospe- 
daliere (FIARO) per un esame 
della situazione del settore an- 
che alla luce delle recenti di- 
chiarazioni del Presidente del 
Consiglio, Nel corso della riu- 
nione, il presidente della FIARO 
ha riferito al comitato l’esito 
dell'incontro da lui avuto sta- 
mane con il Ministro del Lavo- 
To, sen. Bosco, il quale — ha 
detto Lanni — ha confermato 
l'impegno del Governo ad assu- 
mersi ner l'anno 1967 i debiti 
degli Istituti mutualistici ed ha 
illustrato i tempi di attuazio- 
ne dei relativi provvedimenti. 

Il comitato esecutivo ha, quin- 
di, elaborato un documento nel 
quale — secondo quanto si è 
appreso — suggerisce al Con- 
siglio di non revocare per il 
momento, i provvedimenti già 
stabiliti dalla FIARO, che pre- 
vedono, a partire dal 30 ottobre, 
il passaggio all’assistenza indi- 
tetta, salvo i casi urgenti, de- 
gli assistiti dalle Mutue che 
sono debitrici nei confronti de- 
gli ospedali, 

Pur esprimendo la soddista- 
zione della FIARO per le mi- 
sure preannuneiate dal Gover- 
no, il documento rileva l’oppor- 
tunità. di mantenere le micure 
preannunciate. Ciò allo scopo 
— prosegue il documento — di 
mettere in rilievo l'urgenza che 
ì provvedimenti annunciati dal 
Presidente del Consiglio, siano 
concretizzati nei relativi disegni 
di legge nel più breve tempo. 


18 ottobre, 1967 


MILANO 

Mercato in ripresa dopo un inizio 
calmo, Le. operazioni per la nuova 
liquidazione di Borsa hanno avuto 
un esordio piuttosto calmo a conto 
di taluni strascichi alle notizie af- 
fiorate. martedì sulle Viscosa e di 
taluni realizzi forzati effettuati nelle 
prime battute, per il mancato rin- 
novo di un certo numero di riporti 
staccati. Tuttavia il mercato «anche 
nella fase più depressa ha conser- 
vato una certa. selettività, rnettendo 
in evidenza una buona tenuta degli 
immobiliari, Burgo, Centrale ed al 
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(4350); A. Falck pr, 
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; M., Amiata 
(6290); Monteponi 527,50 (530% 
Siele 3730 (3710); Trafilerie 785. (10 
Tessili e manifatturieri: 
5280. (5260); 
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(3550); tI Mar: 
125 (119,50); Linificiò 484 (475); 


: ri s 1938 (—); -Rossari 
cuni altri valori. Esaurite le vendite 6, SA 
iniziali, l'intonazione del mercato si. 
è fatta rapidamente più sostenuta, 
non lasciando ìl tempo alla specu- 
lazione professionale di procedere 
alle necessarie ricoperture. Sui set- 
tori favoriti (immobiliari, assicura- 
tivi ‘e valori patrimoniali), il dena- 
ro ha dovuto far leva — anche per 
la ridotta disponibilità dei suddetti 
valori — sui prezzi per soddisfare 
le richieste, provenienti anche da 
interventi effettivi del risparmio, de- 
terminando così ampie plusvalenze. 
Particolarmente sensibili le miglio: 
conseguite dagli immobiliari, dagli | 262 (249 

assicurativi, diversi finanziari, le | Ciga 4 ( Acque Potab. 

due Olivetti, Falck, Cantoni,: Burgo, | ( je 410 n met | i 
Ciga e Rinascente, Tra i titoli gui- | 17.082. (16.796); Cond. . Acqua. 5 
da, le migliorie si aggirano intorno | (682); Rinascente 388 (373,50); RM 

all'1 per cento, con punte più ele-|scente priv. 283,50 (279); Mon 

vate per le Generali. Il’ resto del ._.3400 (3350); Pirelli S.p.A. j 
listino chiude quasi sempre sui mas: Rejna 968 (—); Smeriglio .® 
simiî, ma con contenute ‘migliorie nei ; Ses (ex. Sarda) 4300 (44 Ù 
confronti di martedì, Scamibi poco | Sges (ex Seso) 1738 (—); Termo ANI 
attivi, a prezzi resistenti, nel reddi- | qui 3200. (—). p} 
to fisso. L'indice Mediobanca ha fe 
to registrare quota 70,74 con. 
variazione, rispetto a martedì, del- 
l'1,25 per cento. in aumento, 

Titoli trattati: di Stato 20.000.000; 
Buoni del Tesoro 309.000,000; obbliga. 
zioni 675.000,00; azioni n, 4.660.300. 

Titoli di Stato: Rend. Ît. 5% 106,70 
(106,05); Red. 3,5% 100,85 (—); Ri-|! 
costr. 3,5% 87,80 (87,75);  Ricostr. 
5% 99,30 (99,375); Trieste’ 5% 98,40 


(36,000), 
‘Trasporti: Nord Milano 3195 (328 
L'Ausiliare 2060 (2050); Mittel Tl 
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CAMBI E VALUTE 


Cambi ufficiali: dolla 
dollaro camadese 580, 
nese 89,782; corona norvegese 87 
‘corona svedese 120,315; ‘fiorino 
franco . belga 124 
126,927; franco. SY 
lira sterlina 173200 
sco 155,48; ‘scellino, 


(Teletoto A.P. al «Piccolo») 

New York — Erica R. Bunne, modella tedesca di 23 anni era 
un'importante teste in un caso di contrabbando internazionale 
di cocaina: è misteriosamente scomparsa, forse assassinata 


A 82 ANNI DOPO AVER SERVITO QUATTRO PAPI 


(98); Rif. fond. 5% 97,40 (97,15), el 

Buoni del Tesoro 59: 1968 100,075 
(>); 1969 100. (—);_ 1970-100075 
(100,10); 1971. 100,075 (—);__1973 


Cambi per le banconote: 
USA 621; lira sterlina ‘1730; 
svizzero 143; franco francese ll 


Morto il conte Dalla Torre 
ex direttore dell’«Osservatore» 


Plebiscito di cordoglio per la scomparsa del coraggioso difensore 
della libertà - Rimasto vedovo, aveva preso i voti nell'Ordine di Malta 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 18 


Il conte Giuseppe Dalla Tor- 
re, che per quaranta anni è 
stato direttore dell’«Osservatore 
Romano», è morto nella sua 
abitazione in Vaticano ieri sera 
alle 17,30. Aveva 82 anni. Da 
qualche tempo l'illustre giorna- 
lista era malato. Il Papa ha 
fatto pervenire ai familiari del- 
lo scomparso una lettera di cor- 
doglio. Messaggi sono stati in- 
viati anche dal Presidente Sa- 
ragat, dal Presidente del Consi 
glio Moro e da personalità ec- 
clesiastiche e laiche. 

La notizia della morte del 
conte Dalla Torre si è diffusa 
in un baleno in Vaticano. Nelle 
sale del palazzo apostolico, nel- 
le congregazioni, negli uffici si 
è parlato di lui, del vecchio 
gentiluogo_ patavino che aveva 
servito quattro Papi, da Bene- 
detto XV a Giovanni XXIII, 
che aveva avuto incontri e an- 
che scontri con tutti j perso- 
naggi che per mezzo secolo si 
sono avvicendati sulla scena va- 
ticana. E si è parlato di lui 
soprattutto nella redazione del- 


CONCLUSO IL CONGRESSO INTERNAZIONALE DEI LAICI 


RAZZISMO, GUERRA, NASCITE 
NELLE RISOLUZIONI FINALI 


Affermati il principio della procreazione cosciente e il fermo ripudio 


delle discriminazioni tra uomini e della forza neî rapporti fra nozioni 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 18 


Si è concluso stasera con una 
solenne manifestazione nell’au- 
la dell’Auditorium Pio in via 
della Conciliazione, il terzo 
Congresso mondiale dell’aposto- 
lato dei laici: vi hanno preso 
parte, con i 2500 delegati, anche 
i Vescovi del Sinodo. La seduta 
finale è stata dedicata, in gran 
parte, all'approvazione delle va- 
Tie risoluzioni approvate nelle 
riunioni specializzate sui più 
gravi problemi del momento: 
dalla pace alla natalità, dal raz- 
zismo al ruolo della donna nel- 
la vita sociale, all’atteggiamento 
di fronte alle dittature. Le e- 
nmunciazioni rappresentano la 
presa di posizione del Congres- 
so su questi temi. In una mo- 
zione sullo sviluppo è richia- 
mato il compito degli Stati di 
considerare i problemi della 
politica demografica e viene ri- 


badito il dovere sociale dei co- 
niugi di realizzare, naturalmen- 
te con i mezzi moralmente le- 
citi, una procreazione cosciente, 
Il documento sottolinea la ne- 
cessità di una netta presa di 
posizione del magistero della 
Chiesa che dovrebbe riferirsi ai 
valori morali e spirituali senza 
proporre soluzioni scientifiche 
o tecniche per realizzare una 
«paternità responsabile» che de- 
ve essere lasciata alla coscien- 
za dei coniugi. E” stato questo, 
forse, il punto più scabroso di 
tutto il Congresso. 

In sede di riunione specializ- 
zata, infatti, si rivelò fortissima 
la corrente che sosteneva la ne- 
cessità di attendere il responso 
del Magistero senza prendere 
posizione. In definitiva tutti i 
congressisti sono convinti che 
l’ultima parola sulla liceità dei 
mezzi spetta al Papa: pertanto 
la risoluzione ha il valore di 


una conclusione di studio non 


IL BANDITO FRANCESE CHE SPARI' CLAMOROSAMENTE DA PORTO. AZZURRO 


Tre arresti a Parigi 
per l'evasione di Raul Poggi 


La notizia comunicata all’Interpol italiana dalla «Sùireté National» 


Roma, 18 

I funzionari della sezione ita- 
liana dell’Intenpol sono stati m- 
formati che stamane all'alba in 
un sobborgo di Parigi il com- 
missario della «Sùreté Nationa- 
le» Reillac ha arrestato tre per- 
sone ritenute responsabili del- 
l'evasione del bandito francese 
Paul Poggi avvenuta il 26 ago- 
sto scorso dal penitenziario di 
Porto Azzurro, Si tratta di Paul 
Luciani, di ° anni, di Tolone, 
Elie Antoine Ferrero, di 44 an- 
ni, nato a Sete-Herault, e Jean 
Etienne Pasqualini, di 30 anni, 
di Tolone. 

Paul Poggi, come si ricorderà, 
riuscì a fuggire dal penitenzia 
rio di Porto Azzurro sull’isola 
d'Elba 0 più precisamente dallo 
studio del medico dott. Mario 
Prignacca. il sanit..lo fiducia 
rio del penitenziario, che ha se- 
de mella piazza principale di 


Porto Azzurro e si affaccia su 
porticciolo elbano, nel primo 
pomeriggio di sabato 26 agosto. 

Paul Poggi e altri due detenu- 
ti erano stati trasferiti, sotto la 
scorta di cue agenti, dal carce- 
re al gabinetto del medico dott. 
Prignacca verso le 14 Mentre 
il gruppo era in attesa del me- 
dico, giunsero a bordo di un 
auto quattro uomini; il fratello 
di Paul Poggi, Louis, organizza 
tore dell'evasione, Paul Baptiste 
Luciani, Jean Pasquolni detto 
«il biondo» ed Elie Ferrero, det- 
to «Lilou». Tre di essi forzaro- 
no la porta della stanza dove si 
trovavano i tre detenuti con la 
loro scorta e, armi alla mano, 
liberarono Paul Poggi. Gli altri 
due detenuti non vollero saper- 
ne di seguirli e la banda li im- 
mobil'izzò insieme ai due agenti 
di custodia, I banditi quindi 
fuggirono, raggiungendo Marina 


di Campo dove era in attesa un 
potente motoscafo che li porto 
in Corsica. 


Al Nord, al Centro e su Sardegna 
sereno e poco nuvoloso, Locali ban- 
chi di nebbia o foschie in Val Padana, 
durante la notte. Al Sud e sulla 
Sicilia nuvolosità irregolare in tem- 
poranea accentuazione su Puglia, Ba- 


silicata e Calabria, dove saranno 
‘possibili brevi ed isolate piogge. Du- 
rante la giornata miglioramento, Tem- 
peratura: in ione. 

Temperature minime e massime di 
ieri: Bolzano 12, 24; Verona 15, 25; 
Trieste 14, 19; Venezia 15, 19; Milano 
15, 26; Torino 11, 24; Genova 20, 25; 
Bologna 15, 25; Firenze 15, 24; Pisa 
14, 22; Ancona 20, 24; Perugia 13, 19; 
Pescara 12, 29; L'Aquila 9, 23; Roma, 
Nord 16, 25; Roma Fiumicino 16, 25; 
Campobasso 16, 24; Bari 14, 26; Na. 
poli 16, 23; Potenza 12, 22, 


definitiva e non impegnativa in 
sede morale, E° stata anche ap- 
provata una risoluzione che ri 
corda «con insistenza» il dove- 
re del cristiano di prendere le 
parti degli oppressi, di qualun- 
que razza, religione, convinzio- 
ne siano, e chiede «ai cristiani 
che per la loro situazione geo- 
grafica, sono più vicini agli op- 
pressi, di venire in aiuto dei 
loro fratelli, di partecipare at- 
tivamente ai loro sforzi per li- 
berarsi e di prendere parte ad 
ogni azione che possa condur- 
re efficacemente alla loro eman- 
cipazione». Invita i cristiani, 
impossibilitati ad influenzare di. 
rettamente la situazione, a da- 
Te una testimonianza fattiva 
agli oppressi, facendo pressio- 
ne sia sugli organismi interna- 
zionali, sia sui loro stessi Go- 
verni. 

In una dichiarazione sulla pa- 
ce, ii Congresso lamenta lo scan- 
dalo delia guerra e raccomanda 
riforme dellé strutture econo- 
miche, sociali e politiche a li- 
vello nazionale e internazionale 
affinchè possa essere realizzata 
una maggiore giustizia sociale. 
Dopo aver chiesto la cessazio- 
ne della corsa agli armamenti, 
i laici si dichiarano solidali con 
le Nazioni Unite della cui orga- 
nizzazione sostengono la neces- 
sità di un rafforzamento. Chie- 
dono anche che il Magistero 
della Chiesa. manifesti chiara- 
mente e senza equivoci il suo 
rifiuto al razzismo contrario a 
tutti i valori umani ed alla fe- 
de cristiana. Contro il razzismo 
è stata anche votata una spe- 
ciale risoluzione a parte. 

Oltre alla serie di documenti 
approvati sono da segnalare al- 
cune proposte che non sono 
state portate in assemblea. Ciò 
non ha impedito, tuttavia, che 
fossero fatte conoscere negli 
ambulacri del Congresso. Una 
di queste chiede l’immediato 
inizio di negoziati per la guer- 
ra nel Vietnam. Il documento 
condanna i «bombardamenti e 
i massacri delle popolazioni ci. 
vili», chiede la interruzione de- 
gli attacchi aerei e che i nego- 
ziati siano seguiti dal rapido 
ritiro di tutte le truppe stranie- 
re dal Vietnam con la supervi- 
sione delle Nazioni Unite. Infi- 
ne fa appello ai cattolici ameri- 
cani perchè facciano pressioni 
sul loro Governo in favore del- 
l’inizio dei negoziati. 

Ar. P. 


l'«Osservatore Romano»: il con- 
te Dalla Torre era stato diret- 
tore del giornale vaticano dal 
1911 al 1959. Poi ebbe la nomi 
na di «direttore emerito» che 
egli non considerò mai come 
una giubilazione, tanto è vero 
che volle avere una sua stanza 
în redazione. E ©, puntualmen- 
te, si recava ogni mattina, salu- 
tando, altrettanto puntualmen- 
te, i giornalisti italiani che so- 
stavano nella sala stampa di 
via del Pellegrino in attesa di 
notizie. 

S'affacciava ad una finestra, 
sì toglieva il cappello in segno 
di saluto, chiedeva V’ora e, poi 
proseguiva. Talora sulla porta 
della stanza, mentre era inten- 
to a scrivere un articolo o una 
pagina delle sue «memorie», poi 
pubblicate da Mondadori, ap- 
pendeva ad un chiodino il fa- 
moso cartello che aveva.accom- 
pagnato la sua fatica di quaran- 
ta anni: «Sì prega di non di- 
sturbare». Era quello il segno 
Che il «direttore» era alle pre- 
secon un articolo, o un corsi 
vo, importante e delicato. Rac- 
contavano che, tanti anni fa, 
una mattina un Cardinale ten- 
tò di forzare la rigorosa conse- 
gna. Non aveva ancora aperto 
del tutto l’uscio che si sentì 
apostrofare da una voce bru- 
sca: «Chi si permette di entra- 
re? Qui dentro, quando lavoro, 
non voglio nessuno». E l’alto 
prelato dovette rimandare la 
visita ad un momento più op- 
portuno, 

La intransigenza del conte 
Dalla Torre, in quelle occasio- 
ni, era del resto più che giu- 
stificata: più di ogni altro di- 
rettore di giornale si è trovato 
@ scrivere su argomenti nei 
quali doveva letteralmente pe- 
sare le parole. Un aggettivo in 
più, magari, disturbava un cer- 
to settore diplomatico; uno in 
meno ne metteva in agitazione 
un altro. Un diplomatico prote- 
stò perchè nell’elenco delle per- 
sonalità che avevano recato gli 
auguri di Capodanno al Papi 
il suo nome era stato pubblica- 
to dall’«Osservatore» dopo quel- 
lo del diplomatico di un Paese 
limitrofo al suo. E le proteste 
non venivano rivolte al diretto- 
re dell’«Osservatore Romano» 
— il cui nome, tra l’altro, non 
compare in calce al giornale co- 
me avviene per tutti i quotidia- 
ni del mondo — ma salivano ad- 
dirittura le scale della Segrete- 
ria di Stato. 

I suoi corsivi avevano un to- 
no battagliero sia che trattasse- 
ro di fatti politici o episodi di 
costume. Lo stile era talora in- 
voluto perchè Dalla Torre cer- 
cava di ritorcere contro l’avver- 
sario le sue stesse affermazioni 
e quindi riportava tra virgo- 
lette frasi e parole. Qualche 
volta interveniva la Segreteria 
di Stato a «censurare» qualche 
espressione troppo cruda. E cià 
avvenne all'indomani della stra- 
ge delle Fosse Ardeatine: il 
conte scrisse un corsivo di fuo- 
co che in quel momento în cui 
gli animi erano eccitati e men- 
tre i tedeschi spadroneggiavano 
a Roma parve «eccessivo» e si 
temette che potesse suscitare 
altre più gravi rappresaglie sut 
romani. Così, pur rimanendo la 
protesta vibrata, il testo ju 
emendato. Ma per tutta la vita 
gli rimase il dispiacere. 

Nelle «memorie» che ha scrit- 
to per Mondadori c’è, tra storia 
e cronaca, tutta la sua vita. Il 
Sor io stato il direttore che 

guidato per il maggior nu- 
mero di anni il giornale della 
Città del Vaticano. I quaranta 
anni della direzione compren- 
dono il primo dopoguerra, il 
sorgere delle dittature in Euro- 
pa, la conciliazione tra l’Italia 
e il Vaticano, il Concordato con 
la Germania, le lotte razziali, la 
occupazione nazista di Roma, i 
duri anni del dopoguerra. Com- 
prendono la storia di cinque 
Papi. 

La redazione dell'«Osservato- 
re Romano» era frequentata, 
durante l'epoca dell'occupazio- 
ne nazista, da scrittori e giorna- 
listi di ogni parte del mondo 
che approfittavano della possi. 
bilità di intrattenersi con il 
conte Dalla Torre, per trascor- 


rere all’interno delle mura va- 
ticane qualche ora di assoluta 
tranquillità. Come riconosci 
mento di questo suo aiuto, Dal- 
la Torre, alla fine della guerra, 
si vide recapitare una tessera 
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200.000; obbligazioni 10.000.000; 24% 
ni n. 43.700, 


(1499); Lepetit ord, 4795 (4626); Le 
Bastogi 2350; Finmare 382; Finsid@ | 


di «comunista ad honorem», 
con tanto di falce e martello. 

La morte della moglie otto 
anni fa aveva costituito per îl 


petit priv. 5600 (5550); Liquigas 214 
(210,50); Mira Lanza D (37.610): 
Montedison 1268 (1255,50); Ossigeno 
1520 (1565); Pibigas 96 (—); Rumian. 


DI 


»a 1532,5 50); 5 (5640); il 
vecchio battagliero giornalista | Sarca" 10s0 190 Satta 9199 (500): | casi Stet 2092. Ass, Generali 110200 n° 
una dura prova. Aveva irovato | riettrici ed elettrotecnici: Cioli 3142 | ASS, Italiana 179.000; Ras 44.000; 27 | All 
conforto nella fede e con il con-| (3128); ti 5 (9528): “ | rolimich 5930; Premuda 32. Tap | Mo 

È 4 s (9128); Emiliana 2525 (2528); Ma-|covich 29.210: Viscosa ord. 4900;.V! 
senso di Papa Giovanni, SUO | gneti 1229 (1182); Marelli 722,50 (723); scosa pr, 3000; Italsider 956; MON® delle 


vecchio amico, era entrato nel- 
l'Ordine di Malta în qualità di 
cavaliere professo con i voti. 
Il conte Dalla Torre si commo- 
veva sempre quando parlava di 
Papa Giovanni. Ricordava che 
verso la fine del Conclave ad 
un certo punto qualcuno gli 
ventilò che era stato eletto Pa- 
pa il Cardinale Ottaviani ed 
egli telefonò in redazione che 
preparassero la. biografia. Poi... 
il contrordine: il nuovo Papa è 
Roncalli gridò al telefono. Con 


Orobia 2925 (2810); Sip 2695 (2658); 
Tecnomasio 1402 (1397); Terni Nuova 
310 (304,50). 

Finanziari: Agr. Lig. Lom. 3203 
(3220); Bastogi 2350 (2289); Breda 
(4240); Finmare 381,25 (380); 
Finsider 663 (660); Generalfin 990,50 
(990); Gim 4230 (4200); Invest. 3290 
(3195); Italpi 3170 (3102); La Cen- 
trale 8190 (8020); Pirelli & C. 4660 
(4600); Sifir 1082,50 (1057); Sme 2406 
(2403);  Stet 2882 (2880); Sviluppo 
2149 (2100), 

Immobiliari e agricoli: Aedes 2916 
(2820); Beni Stabili 3635 (3500); Bo- 
nifiche 920 (—); Co. Ge, 9915 (9700); 


dison 1274; Cantieri 225; Meridid@! | tici] 
trica 2406: Terni 310; Ampelea 700 ha 
Liquigas 214; Beni Stabili 3630; SB | Sto 
mobiliare 614; Pirelli S.p.A, 420 
Anîe 1692; Fiat ord, 2935; Fiat pi: 
2220; Sip 2670; Dalmine 1390; RiNf 
scente 388; Rinascente priv, 283. 


NEW YORK | gg 
Chiusura mista al termine di UDA 
giornata molto attiva. Il mercato 
stato irregolare sin dall’inizio: + 
notizie dal mondo economico 5090 
state incerte, contribuendo a manie 
nere in. equilibrio l'andamento © 


Paolo VI è stato in grande ) corsi, Sono state scambiate îi 

amicizia fin dai tempi della Se- | (ino): ne Mini are Ei agt)t | milioni di azioni contro le 108 ® | 19 
greteria di Stato: ma’ mon sol- | Milano Centr. 26.600 (26.500); Risa. | martedì. dan 
lecitò una volta sola una udien- | namento 6600 (6452); Sacie priv. | the 
za privata. «L'unica cosa che |1010 (935); Silos Genova 3225 (—). LONDRA bi 


Anche ieri la Borsa ha avuto UD | pi 
giornata depressa, Soprattutto 1,4 | Sla 
toli industriali hanno subito perdi | doc 
di un certo rilievo, sebbene al to | dii 
SÌ siano ripresi in chiusura, I ti "in 
di Stato hanno perso mezzo e Stat 


Gta al Gebblico di Liv: 0? Milisdo 


OBBLIGAZIONI 
AUTOSTRADE IRI 


posso dire del Papa — ha scrii- 
to nelle sue memorie — è l’au- 
gurio per la sua opera di 
Pace... 


Meccanici e automobilistici: We- 
ingh. 896,50 (—); Fiat 2932 (2901); 
Fiat priv. 2230 (2191); Nebiolo 641° 
(>); Olivetti ord, 3590 (3470); Oli- 
vetti priv. 3905 (3830); Tosi Franco 


A. Paglialunga 1215 (1249). 


Spa 

6%:1968-1988 || 

(0) an 

1 

EMESSE” DALLA AUTOSTRADE - CONCESSIONI E COSTRUZIONI AUTOSTRADE -S. p. A. - ROMA | dI 

‘à, 

GARANTITE DALL'IRI - ISTITUTO PER LA RICOSTRUZIONE INDUSTRIALE ® COMPRESE An 
FRA | TITOLI SUI QUAL L'ISTITUTO DI EMISSIONE È AUTORIZZATO A FARE ANTI- “ 
CIPAZIONI @® ACCETTABILI QUALI DEPOSITI CAUZIONALI PRESSO LE PUBBLICHE | A 
AMMINISTRAZIONI @ COMPRESE FRA | TITOLI CHE ISTITUTI DI CREDITO, BANCHE | Î 
E CASSE DI RISPARMIO SONO AUTORIZZATE AD ASSUMERE ANCHE IN DEROGA ni 
ALLE DISPOSIZIONI STATUTARIE ® ESENTI DA TASSE, IMPOSTE E TRIBUTI PRESENTI | 0, 
E FUTURI SPETTANTI SIA ALL'ERARIO DELLO STATO SIA AGLI ENTI LOCALI ® | on 
AMMESSE DI DIRITTO ALLE QUOTAZIONI IN TUTTE LE BORSE ITALIANE. | 8; 
UA 

GODIMENTO 1° GENNAIO 1968 - SCADENZA 1° GENNAIO 1988 - VITA MEDIA 13 ANNI | 
Interessi pagabili in via posticipata il 1° Gennaio e il 1° Luglio | si 

Rimborso alla pari per sorteggi annuali dal 1-1-1971 al 1-1-1988 il î 

in 

29) di 
. c} . De 

Valito mominale unitario LL IOOO |» 
5 

Ggodiemisi 975 |: 
Ieri diamine s È 


Godditindiefito 2: 655% | 


ur 
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IN GIASCUNO DEGLI ANNI 1968 E 1969 PER OGNI SERIE DI N. 1 MILIONE ; 

DI OBBLIGAZIONI SARANNO ESTRATTE A SORTE N. 5 VETTURE ALFA ROMEO a 
«GIULIA 1300T.1o. LE N.67 MILIONI DI OBBLIGAZIONI DELLA PRESENTE OFFERTA | x 
CONCORRERANNO QUINDI ALL'ASSEGNAZIONE DI N. 335 «GIULIA 1300 T.ly Ù 

OGNI ANNO E COSÌ DI N. 670 «GIULIA 1300 T.1.» NEI 2 ANNI Li 

ING 

la AUTOSTRADE - CONCESSIONI E COSTRUZIONI AUTOSTRADE S. p. A. con Sede in i i 
Roma, in seguito alla delibera della sua assemblea straordinaria in data 3 ottobre 1967 K 
presa in virtù delle facoltà attribuitele dalla legge 24 luglio 1961, n.° 729, procede alla af 
emissione di un prestito obbligazionario con le caralteristiche sopra indicate, denominato | ) 
“AUTOSTRADE IRI 6% 1968/1988,, di 100 miliardi di Lire costituito da 100 milioni di | ; 
obbligazioni del valore nominale unitario di Lire 1.000, suddivise in 100 serie: n.° 33 ) 955 
serie per Lire 33 miliardi di capitale nominale sono state collocate presso Enti diversi; \ 
le restanti n.0 67 serie per Lire 67 miliardi Vengono ‘offerte in pubblica sottoscrizione da T 
un Consorzio bancerio diretto dalla MEDIOBANCA, al prezzo suindicato, meno con- 1 
guaglio interessi nells misura di Lire 7,50 per obbligazione. Le prenotazioni si ricevono us 
E 

dal 23 al 31 ottobre 1967 di 

È 


selvo chiusura anticipata e con riserva di riparto, presso i consueti sportelli bancari. 


paesi 


Sf 


Quest'organo in miniatura costruito 


in Spagna e 


questo baujo sono esposti alla Fiera inter- 


Nazionale degli strumenti musicali allestita è Londra e che sta destando particolare interesse 


je Canale di Sicilia, quel- 
© lo che i siciliani chiamano 
i Mare d'Africa, non è stata 
ita ancora la sto Sappia- 
"o molto (non certo tutto) 
i Île due rive, l'africana e ia 
‘ciliana; ma abbiamo trascu- 
"to quel continuo, intenso, 
‘Ombatiuto traffico da una riva 
‘l'altra, di quel ponte che la 
Moria ha lanciato e mantenuto 
lio per tremila anni, chiari € 
&gibili davanti ai nostri occhi; 
"Chi sa quanti di più, dei qua- 
"Non riusciamo per ora a tro- 
ùre traccia. Il canale come le- 
ne, come elemento necessa 


n ti ai & 
| 19 di storia comune, quelio è 


N capitolo oltremodo confuso, 


cu a 
i he Va riordinato, 


“roprio quest'anno l'archeolo- 
Ria ha offerto larga messe di 
Scumenti di una storia che era 
Vima smembrata. Scavi sono 
@i fatti sulle due rive 0ppo- 


Vea @ Marsala, in Sicilia, € in 
tica su due diversi punti del- 


3: Penisola che da Tunisi sì 
Dinge verso Oriente, verso la 
tcilia. Marsala e questo esite- 
0 lembo d'Africa sono i due 
diloni di quel ponte ideale di 
Di dicevamo, di quel ponte che 
tig CTmetterà di scrivere la sto- 
(°° del Mare d'Africa. La paroia 
o archeologi più che agli 
sic. Poichè la storia ha cou- 
TVato una ricca messe di do- 
Menti e di testimonianze, ma 
Darse e isolate, tutte lacune. 
Ueste lacune sta colmando la 
“theologia. 
«Ihcominciamo con la costa si 
lana, con Marsala la splendi- 
VELI non è questo il nome 
tico della città: Marsala, por- 
VU di Alì o porto di Alla, la 
Attezzarono gli arabi; ed a ti 
©Nsare agli splendori della cit. 
Calla delizia dei suoi dintor- 
l Verdi di ricche coltivazioni 
°EgÌ solo vigneti) si vorrebbe 
siete che l'interpretazione 
A sia piuttosto «Porto di 
pie, quasi l'atrio del paradiso. 
"libeo, che era il suo nome an- 
9, fu cara ai romani che la 
Umiravano, e fu cara ai carta- 
pesi che ne fecero una rocca 
‘*Spugnabile. Fu cara anche ai 
"Tati barbareschi che spesso vi 
Netrarono per rifugiarsi, e più 
alli So per fare razzia nel paese 
l'itttorno, tanto che il suo por- 
fu interrato, sicché quei com- 
erei ehe erano la sua vita ne- 
si intervalli fra un'azione di 
lterra e l’altra cessarono, e pas: 
N Tono alla vicina Trapani. Que- 
è la morale della storia, che 
ba giorno di guerra distrugge i 
Miei di un secolo di pace. 
Alsala lo sa. 
li scavi fatti nella zona in- 
Aa del porto hanno messo 
è luce alcune parti delle mu- 
Cartaginesi, difese da una 
Ssa pronfonda e rafforzata da 
'Ssenti torrioni. Il loro aspet- 
« Siega come fu che, nè i gre- 
© Nè Pirro poterono averne ra: 
ai e la città cadde in mano 
tiranno Dionisio solo quan: 
Questi aggirò la Sicilia dal 
Mob prese alle spalle l'isola di 
m Zia che era un potente ante- 
8 Urale di Marsala, e così co- 
se 13Se la città alla resa. Se fos- 
Possibile continuare gli scavi, 
È ‘ebbero alla luce le opere 
Ttuali dei cartaginesi che nel- 
qua ografie aeree sembrano 
S a mai sviluppate. In parte 
st sott'acqua, in parte vi È 
ta costruita sopra la moder- 
Città, 
Lilibeo partivano dunque 


i traffici verso l'Africa. Arr 
vano direttamente a Cartagine 
E' probabile di no. Sulla peni- 
sola che si spinge a Oriente di 
Cartagine sono venute alla lu- 
ce imponenti opere di fortifica- 
zione che hanno una durata mil 
lenaria: Je più antiche furono 
costruite dai cartaginesi per re- 
spingere gli attacchi delle popo- 
lazioni libiche che non davano 
pace agli invasori; col passare 
dei secoli, rafforzato il domumo 
cartaginese in Africa, fu neces- 
sario difendersi contro le offese 
dal mare, e le fortificazioni 1n- 
vece che sul sommo del colle, e 
volte a Mezzogiorno, scesero a 
metà costa e poi quasi al livel 
lo del mare, volte @ setten- 
trione. È 

Che il luogo fosse abitato nel 
tempi più antichi, lo dimostra- 
no una serie di tombe, una Vel 
tina, scavate sul sommo della 
collina, grandi fosse trastorma- 
te in cassoni di lastre di pie 
tra: sono tombe libiche, ben di- 
verse da quelle cartaginesi. Le 
tombe cartaginesi, scavate re 
centemente qui e a Marsala, 
sono tombe a pozzo, profonde 
dai sei agli otto metri, con ru 
dimentali scalini per calarsi giù, 
mentre la tomba vera è pro- 
pria è sita in due camere sca- 
vate nella roccia a destra e a 
sinistra del fondo del pozzo. La 
conquista romana trasformò e 
trascurò tutto questo. Delle mil- 
lenarie fortificazioni, nè contro 
il continente nè contro il mare, 
vi era più bisogno, le tombe di- 
vennero quello che sono. sem- 
pre state, serene e semplici tom- 
be romane. Ma anche il domi- 
nio di Roma trascorre, e allo- 
ra ecco arrivare gli arabi e riat- 
tare le vecchie fortificazioni che 
rimangono in vita, si può dire, 
fino al secolo nostro. 

Gli scavi che in Africa si fan- 
no in collaborazione fra l’Uni- 
versità di Roma e l'Istituto di 
archeologia, di Tunisi, hanno 
portato però a un'altra scoper- 
ta, del tutto inattesa e che si 
deve alla mirabile scrupolosità 
di questi archeologi i quali, 
avendo il compito di studiare 
questa penisola ad Est di Tu- 
nisi, ricca forse più di fanta- 
smi che di veri documenti, si 
imposero di esplorarne tutta la 
costa, deserta nel senso lette- 
rale della parola, non solo di 
sabitata ma fatta tutta di sab- 
bia nuda sotto il solleone. 

E sono stati meravigliosamen- 
te ricompensati, poichè in una 
località completamente priva di 
vita ma che si poteva racco- 
mandare agli studiosi solamen- 
te per il suo nome: Mraissa, il 
Piccolo Porto, alcuni assaggi del 
terreno fecero venire alla luce 
muri di cinta costruiti in gros: 
si blocchi, pareti di costruzioni 
civili e private, ampi pavimen- 
ti con ricchi mosaici dai viva- 
cissimi colori, resti di piscine 
e di pozzi, frammenti di colon- 
ne. Gli scavi perseguiti dettero 
risultati inattesi: gli scoprito- 
ri si trovarono di fronte alle 
rovine di una grande città, con 
un monumento importante, un 
arco quadrifronte di altezza 
imponente. 

- E' una città romana e le ro- 
vine finora scavate permettono 
di datarla fra il Il e il III se- 
colo d. C. Una città di cui non 
si aveva notizia, salvo che si 
tratti di quella Città Grande, 
quella Megalopolis che già sei 


stanza da Cartagine: di fronte 
a Cartagine, dall'altra parte del 
golfo, e che i romani non di 
strussero, ma ne fecero la loro 
residenza in quel lembo d'Afri- 
ca. Oasi di pace, durata oltre 
sei secoli, fin quando nel Mare 
d'Africa regnò la pace romana. 
Poi il Canale di Sicilia ripren- 
de i suoi sussulti, non viene più 
attraversato da navi mercanti 
li, ma da imprese di guerra. 
Alberto Spaini 


La «rosa» del Premio 
Tarquinia-Cardarelli 


Tarquinia, 18 

La giuria del premio lettera: 
rio «Tarquinia-Cardarelli», com- 
posta di Repaci (presidente), 
Bigiaretti, Boneschi, Morera, 
Piccioni, Sinisgalli e Valdi, ha 
fatto un primo esame delle ope- 
re concorrenti, selezionando i 
volumi dei poeti D'Alessandro 
(Rizzoli), Carrieri (Mondadori), 
Guglielmi (Feltrinelli), Longo 
(Martello), Miscia (Rizzoli), 
Nardini (Mondadori), Parrun- 
chi (Scheiwiller), Pierro (La- 
terza), Tebano (Cressati), Zoni 
(Mondadori); fra questi volumi 
verrà scelto il vincitore. 


POR UGAL 


Portogallo: tre Efta 


Il «giro» europeistico del- 
lEFTA sta per completarsi: 
il 24 ottobre anche il Porto- 
gallo inserirà i suoi franco- 
bolli (tre valori) celebrativi 
dell’abbattimento delle bar- 
riere doganali tra i Paesi ade- 
renti all’Associazione europea 


il lo gennaio scorso. 
manca solo l’Austria, giacchè 
Granbretagna, Svezia, Norve- 
gia, Finlandia, Danimarca e 
Svizzera hanno già emesso 1 
rispettivi francobolli EFTA. 
Finora però non c'è alcun in- 
dizio che le Poste austriache 
abbiano SORT di AT 
alla comune celebrazi 3 
latelica: forse perchè dl Go- 
verno di Vienna spera di en- 
trare nel MEC? Ma ciò sa- 
rebbe molto scortese verso 
gli attuali compagni di viag- 
gio. 


Vaticano 


Poche doverose parole per 
le due serie emesse il giorno 
13 dalle Poste vaticane: Cin- 
quantenario della Madonna di 
Fatima e Congresso per l’apo- 
stolato dei laici. Dei cinque 
francobolli merita menzione 
soltanto il «30 lire» raffigu- 
rante i tre piccoli veggenti 
come appaiono nel marmo 
sulle colline che circondano 
la Cova da Iria. La ricorren- 
za delle apparizioni e il pel 
legrinaggio di Paolo VI del 
maggio scorso richiedevano 
molto di più di unagriserie 
«corrente» anonima, in roto- 
calco, tratta da fotografie. Ti 
rature: 2 milioni 300 mila e 
2 milioni 400 mila. La validità 
della seconda serie è limita: 
ta al 31 dicembre di questo 
anno. 


secoli prima sorgeva a poca di-'% 


IL PICCOLO 


Giovedì, 19 ottobre 1967 


MARCEL AYME' S'INSERISCE CON LA MORTE NELLA LEGGENDA DEL PROVINCIALE FINITO A MONTMARTRE 


Coglieva sulle sponde della realtà 
i fiori immateriali della favola 


L'autore della «Giumenta verde» è stato uno dei geniali inventori di quel «realismo fantastico» alla francese 
nella sua stagione più intensa e felice, quando non era ancora diventato puro divertimento intellettualistico 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, ottobre 

André Mauroîs — che l'ha 
preceduto mella morte di ap- 
pena pochi. gîorni aveva 
scritto di Marcel Aymé: «E* il 
Molière del nostro tempo, e 
dio sa se ne avevamo bisogno». 
Louis Ferdinand Celine l’ave- 
va ammirato come narratore: 
«Sa raccontare una storia me- 
glio di Maupassant». L'«ussa- 
ro» Roger Nimier gli aveva at- 
testato la stima dei giovani let- 
terati degli anni Cinquanta: 
«Il pessimismo di un La Ro- 
chefoucauld nell'universo rap- 
pezzato dei grandi disegnatori 
umoristici come Dubout». In 
um elogio funebre commosso 
e nervoso, Jean Anouilh ha det- 
to: «Senza Legion d'Onore, sen- 


za onori militari, senza corteo 
di ministri, accademici e orja- 
nelli, è morto il nostro più 
grande scrittore... Prendo ap- 
puntamento con i giovani pro- 
fessori del secolo venturo, per 
i quali l'orchestrazione pubbli- 
citaria che oggi sorregge i no- 
stri geni letterari sarà diven- 
tata un'incomprensibile panto- 
mima, e dico ciò che per essì, 
più tardi, sarà diventata una 
evidenza: sì, ìl più grande scrit- 
tore francese della nostra epo- 
ca è morto una sera d'ottobre, 
senza far rumore... Ha. ritro- 
vato La Fontaine, î favolisti 
del medio evo. Ha ritrovato la 
Francia vera, di cui era uno 
dei più degni rappresentanti, 
anche se ne parlava meno di 
tanti professionisti del patriot- 
tismo. Ha finalmente trovato, 
con quell'ombra di sorriso mo- 
desto e un po’ triste, il suo po- 
sto giusto, là dove l’,.intelli- 
ghentia” ufficiale non potrà più 
nuocergli». 

Si può dire che ij rintocchi 
funebri delle campane della 
«butte» di Montmartre — îl suo 
villaggio — hanno agitato, nel- 
lo stesso tempo, la cattiva co- 
scienza dei francesi. Siccome il 
marratore taceva da qualche 
anno e il commediografo era 
a mezzo riposo, siccome il Vol- 
taire che sonnecchiava in lui 
aveva denunciato (pur senza 
essersi macchiato di colpe gra- 
vi sotto l'occupazione) l'ipocri- 
sia dei profittatorì dei miti po- 
litici della Liberazione, i fran- 
cesi avevano finito per dimen- 
ticarsi di Marcel Aymé. Gli so- 
no stati più fedeli i bambini, 
che în tutti questi anni non 
hanno smesso di leggere ì sui 
bellissimi «Contes du chat per- 
ché». 

Bisogna dire, d'altra parte, 
che Aymé non aveva fatto mol- 
to per attirare l’attenzione dei 
connazionali. La sua leggenda 
era quella usuale di un «pro- 
vinciale» finito a Montmartre, 
che amava le partite di «belo- 
te» nei piccoli caffè della «but- 


Italia: due «turistici» 


Modesta la partecipazione 
dell’Italia all’Anno interna- 
zionale del turismo. Nei due 
francobolli (20 e 50 lire) che 
usciranno il 23 ottobre, è sta- 
to calato în rotocalco il noto 
simbolo della colomba e del- 
la rosa dei venti suggerito 
dall'ONU per questa celebra 
zione mondiale. Molti Paesi 
hanno intelligentemente sfrut- 
tato l'occasione per propa- 
gandare le proprie attrattive 
turistiche. L'Italia, invece, 
non si è curata di prendere 
l'autobus, quasi che di pro- 
paganda turistica non ne aves- 
se bisogno. E’ da notare che 
questo è il primo celebrati- 
vo da 50 lire dopo l’aumen- 
to delle tariffe. La tiratura 
per ambedue i tagli è di 18 
milioni di esemplari. 

Il 3 ottobre, come è noto, 
erano attesi i due valori com- 
plementani della serie ordi- 


naria «Flora». Ebbene, la da- 
ta è trascorsa senza franco- 
bolli e senza alcuna comuni 
cazione ufficiale sulla manca- 
ta emissione. Lacune del ge- 
nere dovrebbero essere evita- 
te. Ona i bene informati di- 
cono che l'emissione avverrà 
dopo i due francobolli «tuni- 
stici», 

I trampoli sono stati in- 
ventati dui cinesi, che li usa. 
no da oltre tremila annì nei 
giochi e negli spettacoli. Una 
divertente scena folcloristica, 
l'incontro fra il pescatore e 
lo spaccalegna sui trampoli, 
è riprodotta in un francobol- 
lo di Formosa uscito da po- 
chi giorni. 


La scomunica è stata de- 
cretata dalla FIP contro le 
sfacciate emissioni speculati- 
ve degli Sceiccati del Golfo 
Persico, dello Yemen e della 
Giordania. Tali emissioni so- 
no state dichiarate «nociven 
e non potranno comparire 
nelle mostre. 


te» e il gioco di ombre cinesi 
della Parigîì notturna, come 
Carco, Audiberti e Prevert. Sì 
sarebbe detto che indossasse 
camicie a scacchi e «foulards» 
vistosi, che portasse occhiali 
affumicati alla Landru per me- 
glio passare inosservato în mez- 
zo alla folla eteroclita — pit- 
tori, turisti, immigrati corsi, 
«filles de joie» — che dal Lu- 
na Park permanente di Pigal- 
le sale verso la piccola colli- 
na di Montmartre come un 
mazzo inesauribile di palloni 
colorati. L'uomo era di una 
discrezione esemplare, quasi 
eccessiva. Come quel personag- 
gio di Kafka che, per non di- 
sturbare, passa nelle stanze in 
punta di piedi sussurrando 
«pssst, non è niente...» Marcel 
Aymé pareva sempre 0ssesst0- 
nato — così filiforme e silen- 
zioso — dalla preoccupazione 
di dare il minor disturbo pos- 
sibile. Mi ricordo di averlo ve- 
duto, la sera dì una «prima», 
jare la coda come un qualsia- 
si spettatore davanti al botte- 
ghino di un teatro, con indos- 
so un abito mero da impiega 
to delle pompe funebri, le spes- 
se palpebre a guscio di noce 
calate a metà sugli occhi alla 
Buster Keaton, la pazienza di- 
segnata sul volto di santo con- 
tadino intagliato nel legno. 
Quella sera, a teatro, sì Tap- 
presentava una sua commedia, 
«Les maribules», se ho buona 
memoria, con Jacques Duphilo. 


Impegno civile 


Era — ha detto bene un ami- 
co — umano senz’essere uma 
nista, generoso senz’'essere pro- 
gressista, uomo d'impegno ci 
vile senz'essere un politico 0, 
peggio, un demagogo. Ed era 
popolaresco senz'essere plebeo: 
l'impudicizia del suo linguag- 
gio, certo gusto per le situa- 
zioni grasse e robuste che spa 
ventava i timorati, proveniva- 
no dallo stesso pozzo dell'«hu- 
moury celtico e contadinesco 
cui aveva attinto Rabelais, e 
non sboccavano mai nella vol- 
garità. Erano il retaggio della 
sua infanzia contadina, trascor- 
sa fra gli stagni e le praterie 
della Yonne e gli alpeggi e le 
joreste della Franca Contea, 
un'infanzia che era stata tut- 
ta illuminata dalle faville del 
maglio del padré maniscalco e 
dai tramonti rossi della forna- 
ce tenuta dal nonno. A quel 
modo e alla gente che l’abita- 
va s'aggrappò, senz'altrì tradi- 
menti oltre a quelli di una fjan- 
tasia galoppante, quando nel 
126, all’età di ventiquattr'anni, 
dopo svogliate incursioni nel 
la medicina e nelle matemati- 
che, mestieri diversi come 
agente d'assicurazioni, mura 
tore, venditore di giornali e 
giornalista, durante una con- 


valescenza scrisse il suo pri 
mo libro, «Brulebois». Eroe di 
una Francia tutta intrisa di 
aure anarchiche ed entusiasmi 
radicali, Brulebois preferiva ai 
vantaggi dell'istruzione» il li 
bero mestiere di facchino, co- 
sì come un quarto di secolo 
dopo il figlio del conte di «Cle- 
rambard»y smaniava nella 
«pièce» con lo stesso titolo, la 
opera migliore del teatro di Ay- 
mé — di diventare maggiordo- 
mo, o fattorino del gas. «La 
table aur creves» — il suo 
quarto romanzo che gli valse 
nel '29 il «Priv Renaudot», co- 
me dire il «Goncourt bisp — 
rispondeva allo stesso bisogno 
di estrarre favole, miti e alle- 
gorie dalla realtà quotidiana 
di una Francia contadina, era 
nato: dallo stesso generoso pro- 
posito di fare posto alla gente 
piccola, umile, mediocre, n- 
nalzandola fino agli spalti di 
una società liberata dall’egoî- 
smo e dalla ipocrisia. Altra 
volta l’amore per la terra era 
diventato divorante, come in 
«La Vouivre»: una misteriosa 


complicità unisce Arsene, un 
contadino del Giura, alla Voui- 
vre, dea dei campi e delle ac- 
que; ma l'immortalità non è 
privilegio alla portata degli uo- 
mini, e Arsene finirà ucciso 
dalle vipere, guardie del cor- 
po della Vouivre. 


Apologo satirico 


Altra volta ancora uno spun- 
to surreale consentiva ad Aymé 
di dare sfogo al suo gusto per 
l’apologo satirico: procedimen- 
to ampiamente usato nel tea- 
tro — al quale arrivò tardi, 
nel ’48 con «Lucienne et le 
Boucher», commedia di costu- 
me granguignolesca — e spe- 
rimentato perla prima volta nel 
romanzo «Le passe-muraille», 
dove si raccontava di un po- 
vero «travet», parente stretto 
degli impiegatucci di Gogol, 
che dotato della facoltà di pas- 
sare attraverso le. pareti arri- 
vava finalmente a tenere in sua 
balia l’ingrata società, fino al 
gionno in cui restava prigionie- 
ro di una muraglia. 


Se un giorno, ad esaurimen- 
to dei voti di Anouilh, la cono- 
scenza di Marcel Aymé non si 
arresterà aì racconti più sala- 
ci (come la famosa «Jument 
verte») o alle commedie più 
scopertamente satiriche (come 
«La téte des autres», caricatu- 
ra della magistratura appesan- 
tita dai troppi veleni di un 
«anarchisme de droite», ma 
lampeggiante di generose in- 
tuizioni sulla verità e la giusti- 
zia), se un giorno l'insieme 
dei suoi diciassette romanzi, 
delle sue sei raccolte di no- 
velle e delle sue dieci «pièces» 
teatrali troverà stabile colloca» 
zione — come merita — sugli 
scaffali della «biblioteca idea- 
le» dei grandi scrittori france- 
si del secolo, allora ci sì ac- 
corgerà che il titolo di «capo- 
scuola» che taluno gli aveva 
assegnato e che lui, per ingua- 
ribile modestia, ricusava, non 
era esagerato. Alcuni «infortu- 
ni» della sua carriera lettera- 
ria (come quel mediocre dram- 
ma sulla questione razziale, 
«Louisiana», giustamente rifiu- 


Db - 


Pierre Balmain ha disegnato queste divise per î prossimi 


Bir- Hakeim: epopea di eroismo nel deserto 


Ai più che in questi giorni sono venuti în possesso 
del francobollo francese da franchi 0,25 recante in pri- 
mo piano i volti tesi di quattro soldati, sullo sfondo 
la croce di Lorena e sotto la scritta «1942 Bir-Hakeim 
1967», ai più, diciamo, questo francobollo presenterà 
certamente un grosso interrogativo: qual è la ragione 
della sua esistenza? La risposta è molto semplice: Bir- 
Hakeim è quasi la Giarabub francese ai margini del 
deserto libico durante l'ultimo ‘conflitto. Qui la 1a Bri- 
gata delle Forze francesi libere, al comando del gene- 
rale Koenig, tenne testa fino alle estreme possibilità 
agli attacchi dei carri armati di Rommel e italiani. 

Bir-Hakeim era l’ultimo baluardo meridionale del- 
la nuova linea difensiva stabilita dagli Alleati allorchè, 
nel gennaio 1942, erano stati respinti dalla Cirenaica. 
Attorno a un pozzo e a un forte in rovina circa 3600 
soldati francesi di tutte le armi e provenienti da tutte 


le parti, crearono a tempo 


di primato una formidabile 


ridotta, irta di 1200 bocche da fuoco e difesa da un 


tappeto di 50 


mila mine. Alla fine di maggio, Rommel 


decide di far saltare quel «catenaccio» e lancia all'as- 
salto quattro divisioni corazzate con l'obiettivo di pren 
dere gli Alleati alle spalle. I francesi resistono magnifi- 
camente infliggendo ingenti perdite agli attaccanti. 
Rommel aumenta la pressione e sugli assediati si sca- 


tena un diluvio di 


li 
cielo. Per tre volte 


ferro e di fuoco dalla terra e dal 
Rommel intima la resa. Koenig ri- 


sponde sempre con il cannone 


Allora si 
uno contro quattro e sotto 


ingaggia una lotta di inaudita violenza: 
una incessante tempesta di 


bombe. L’8 giugno cominciano i primi furiosi corpo a 
corpo fra le trincee e le casematte. I IA ei Feriti 
si ammucchiano; î viveri, l'acqua, le munizioni scar- 
seggiano: sì va fatalmente verso l'epilogo. Il 9 la si 
tuazione diventa insostenibile e giunge l'ordine di ri- 
dra. Una parola: bisogna aprirsi il varco attraver- 
so le linee nemiche e i campi minati! La notte del 10, 
le colonne degli assediati tentano di rompere il cerchio 
che inesorabilmente lì stringe. Riescono, ma all'appello 


mancano 1100 uomini. 


La resistenza di Bir-Hakeim fu una delle premesse 
di El Alamein, che verrà due Ti dopo. Ma per la 
Francia battuta e umiliata nel 1940, quell'epopea scrit- 
ta nel deserto significava soprattutto aver ritrovato la 
propria anima. Sono trascorsi venticinque anni. La fila- 


telia lo ricorda, 


M. L 


RE 


Il famoso trittico natalizio di Malta emesso il 7 ottobre 


giochi olimpici invernali di Grenoble 


MANNNAANIANNIDILIII N. 


Una serie «diabolica» 


Se non si trattasse di un 
soggetto natalizio — ed an. 
che molto originale ed at- 
traente: è firmato dall’arci- 
noto. cav. Emanuel Vincent 
Cremona — sarebbe proprio 
il caso di dire che le Poste 
di Malta hanno escogitato una 
serie di tre valori veramente 
«diabolica». I francobolli ol- 
tre che essere stampati sin- 
golarmente su fogli di 60 pez- 
zi, sono stampati anche.a trit» 
tico. Data la forma trapezoi- 
dale, francobolli singoli e trit- 
tico danno luogo a ben otto 
«téte-beche». Ne deriva che 
l'impegno per il collezionista 
esigente sarà piuttosto  pe- 
sante. Facciamo un po’ i con- 
ti: il valore facciale della se- 
rie è di 2 scellini e 1 penny, 
ossia circa 180 lire. Volendo 
acquistare «tutto»: serie, quar- 
tina, trittico, quartina di trit- 
tici e le otto combinazioni di 
«téte-beche», si arriva appros: 
simativamente a un facciale 
di 3300 lire. Agli ungete leg giu» 
ste spettanze commercian- 
te, e si va sulle 4000 lire ed 
oltre. A questo punto la defi- 
nizione «diabolica» appare 
più che mai giustificata e di- 
‘mostrata... E' prevedibile che 
la trovata maltese farà mol. 
to parlare di sè in questo 
periodo dell'anno così denso 
di nuove emissioni. 


Marianna 


Una nuova magnifica testa di 
«Marianna» di stile classico, 
dovuta al disegnatore Cheffer 
# incisa da Durrens, entrerà 
nell'orbita postale francese a 
‘partire dal 6 novembre su due 
francobolli, rispettivamente 
di franchi 0,25 (blu) e 0,30 
(lilla). Per il 19 novembre è 
annunciata l'uscita della nuo- 
va serie «I grandi nomi della 
storia di Francia»: i tre fran- 
cobolli CRETA CURO a 
peto, Filippo e_San 
Luigi. Entro otto) vedran- 
no la luce il commemorativo 
del centenario della nascita 
di Marie Curie (0,60 F) e quel. 
lo del cinquantenario del 
Lions International (0,40 F). 


Filatelia TERGEST 


SERVIZIO NOVITA' 


San Marino 


Sulla scia del successo se- 
gnato dalle cinque «Cattedra- 
li» successo filatelico e 
commerciale ben meritato per 
la bellissima serie offerta al 
collezionisti, che troppo spes- 
so vengono delusi dai prodot- 
ti dell’area italiana — le Po- 
ste di San Marino, secondo 
notizie ancora non ufficiali, 
si apprestano a lanciare nel 
prossimo futuro un altro 
francobollo artistico di gran. 
de formato e in calcografia: 
esso riprodurrà il famoso 
Crocefisso di Cimabue dan- 
neggiato nella alluvione di Fi- 
renze del 4 novembre 1966. 
Una tale emissione era stata 
sollecitata da tempo, ma poi 
non se ne parlò più, Ora, pe- 
Tò, sarebbe bene che non ve- 
nisse protratta troppo. nel 
tempo, in modo da conser- 
varle una ragione di essere. 
I primo anniversario della 
catastrofe sarebbe la data mi 
gliore. 

Intanto le autorità postali 
del Titano hanno reso noto 
l'esito del concorso per il 
primo francobollo natalizio 
di San Marino: il primo pre- 
mio non è stato conferito, 
nessun bozzetto essendo ri- 
sultato meritevole; il secon- 
do è stato assegnato a un ar- 
tista svedese, Czeslaw Slania 
«per l’ottima. riproduzione di 
un dipinto del Rubens, di cui 
ha fornito anche incisioni per- 
fette»; il terzo premio è an- 
dato all'italiano Luigi Mussi 
di Alessandria. In attesa del. 
le decisioni finali è da pre- 
vedere che sarà lo svedese a 
firmare il «natalizio»; questo, 
secondo qualcuno, dovrebbe 


di ANTONIO 
BORNSTEIN 


— MATERIALE FILATELICO 


TRIESTE . VIA S. LAZZARO 23 . TELEFONO 35346 


tato dal pubblico nel ’61, a cau- 
sa della soffocante ingabbiaiu- 
ra ideologica che lo privava di 
ogni spontaneità), talune con- 
cessioni a risentimenti troppo 
personali per essere collere 
«giuste» e «universali» non deb- 
bono fare dimenticare che Mar- 
cel Aymé è stato uno degli în- 
ventori, se non il massimo, di 
quel «realismo fantastico» alla 
francese nella sua stagione più 
felice, quando non era ancora 
diventato divertimento intellet- 
tualistico ed era ancora essen- 
zialmente, capacità di affettuo- 
sa meraviglia di fronte agli uo- 
mini e agli avvenimenti. Usan- 
do alla rovescia del cartesiano 
«esprit de geometrie», Aymé 
eccelleva nel trattare in forme 
rigorosamente logiche delle sto- 
rie assurde in partenza. Aveva 
dato la sua ricetta (guardan- 
dosi bene, però, dal rivelarne 
le «dosiv), quando aveva spie- 
gato: «Se scrivo, ho cura di 
muovere da elementi del tut- 
to immaginari con una fede 
robusta e sicura nella verosi- 
miglianza dei loro sviluppi; e 
succede così che, una volta ter- 
minata la storia, ho il diritto 
— per essere scrupolosamen- 
te realista nel racconto — di 
ignorare le mille assurdità al- 
le quali ho finto di abbando- 
narmi». Queste mille «assur- 
dità» erano, per lui, il sale stes- 
so dell’esistenza. 

Aveva scritto nel suo tonifi- 
cante (pamphlet» «Le confort 
intellectuel»: «Siamo così ric- 
chi di voci e così indecifrabili 
a noi stessi, ci sono di dentro 
sorgenti e strade e sentieri co- 
sì numerosi, ad ogni passo, 
che il fatto di smarrirci un po- 
co per via, di indugiare, di 
prendere cammini traversi non 
deve sorprenderci molto». Que- 
sta trama d'indugi, di svolte e 
di smarrimenti disegnava, pet 
Marcel Aymé, î reami della fan- 
tasia. Bisognava amare molto 
la vita e gli uomini per non 
avere paura di cammini così 
intricati, anzi per cogliere sul- 
le sponde della realtà i fiori im- 
materiali della favola. 


Ugo Ronfani 


LIBRI RICEVUTI 


Giorgio Petrocchi: Il romanzo sto- 
rico nell'800 italiano (ERI classe uni- 
ca, pagg, 121, lire 450). Nella storia. 
letteraria dell'Ottocento italiano il 
problema del romanzo storico è un 
fatto assolutamente centrale, non 
soltanto per la presenza dei «Pro- 
messi sposi», ma anche per il con 
temporaneo convergere sopra la strut- 
tura di questo genere letterario di 
quelle idealità morali, di quell'im- 
pegno linguistico e stilistico di quel. 
la energica esigenza realistica che co- 
stituiscono i motivi essenziali del 
nostro Romanticismo, E quindi la 
storia di un simile genere consente 
di notare l’esplodere delle passioni 
civili (Guerrazzi), il gusto degli am- 
pi affreschi storici (Nievo, Rovani), 
il lievito religioso che investe il si- 
gnificato stesso della storia umana 
(Manzoni e gli scrittori a lui vicini), 
il piacere d’andar indietro con la 
memoria e far rivivere le sensazioni 
dell'infanzia (ancora Nievo), infine 
la necessità di rendersi conto del 
modo di vita delle classi popolari 
e piccolo-borghesi (persino Rovani, 
poi De Marchi; con una presa di 
coscienza del rapporto fra interessi 
sociali del romanzo storico e la 
grande pagina del verismo verghia- 
no). Ma il motivo centrale attorno 
a cui tutto il genere ruota, resta 
quello dell'insegnamento manzonia- 
no: un Manzoni che si cerca qui di 
vedere non dissolto nella miriade del 
suoi epigoni, ma risolto nella storia 
della coscienza letteraria  ottocente- 
sca. 

©) 

Giacomo Perticone: La politica 
estera italiana dal 1861 al 1914 (ERI 
classe unica, pagg. 269, lire 800). La 
storia della politica estera e colo- 
niale italiana, dall’unità allo scoppio 
della prima guerra mondiale, presen- 
ta una sua linea fondamentale, da 
cui partono le altre linee con i re- 
lativi sviluppi, sempre in vista del- 
l'equilibrio europeo e della pace. 
Questo tessuto mantiene una sua 
evidente organicità con la parteci 
pazione a un sistema di alleanze e 
di accordi, che vengono trattati, sia 
dalla destra sia dalla sinistra al po- 
tere, come ‘una politica nazionale di 
grande Potenza. I due raggruppamen- 
ti, le due «Triplici», bilanciandosi 
sul piano militare ed economico, riu- 
scirono ad assolvere questo compito 
nello «statu quo» europeo e con un, 
soddisfacente (fino a un certo pun 
to) sistema di compensi e di acco» 
modamenti, provvisori come tutte 
le soluzioni della politica internazio- 
nale, ma resistenti a lungo. In for 
ma chiara e lineare l’autore traccia 
tutti gli sviluppi di questa politica 
di pace e di equilibrio sino alla cri- 
sì del 1914, La posizione dell’Italia 
nella Triplice Alleanza, accanto alle 
Germania e all'Austria, sembra defi- 
nirsì durevolmente fin dal 1882, do- 
po la perdita di Tunisi. Ma la tun 
zione di elemento equilibratore, lo 
«ago della bilancia», tra le due for- 
ze contrapposte, la vecchia Triplice 
Alleanza e la nuova attuale e po- 
tenziale, Triplice Intesa, è rappre 
sentato dalla, politica della Consulta, | 
la politica della «compensazione del- 
le amicizie con le alleanze». Dopo 
l'aggressione austriaca contro la Ser- 
‘bia, queste due formidabili forze 
contrarie, lungamente contenute, si 
mettono in movimento, rompendo 
brutalmente gli argini apprestati dal- 
la diplomazia, L'Italia, per queste 
ragioni, si può presentare con la co- 
scienza pulita di fronte al tribunale 
della storia. 


(e) 
Donato Martucci: Gli italiani e To 


sport (Cappelli editore, pagine 148, 
lire. 650). 


Giovedì, 19 ottobre 1967 


| prodigiosi containers 
nel futuro del Molo VII 


Va confisurandosi nettamente come la base ideale 
del più moderno sistema di frasporio ferra-mare 


Tl Molo ‘VII in avanzata fase 
di costruzione va. configurando- 
sì. decisamente come la. base 
ideale del più moderno sistema 
di trasporto, quello imperniato 
sui containers. 

Proprio in questi giorni i 
«containers» — strumento d’at- 
tuazione del «Progetto Trieste» 
— sono alla ribalta del primo 
Salone internazionale ‘ad essi 
dedicato nel quadro della Fiera. 
delle comunicazioni che si tie- 
me a Genova. Lo stand. della 
«Shell Italiana» presenta effica- 
cemente i risultati dei noti stu- 
di portati a compimento dalla 
Società con la collaborazione 
dell’Università di Pisa per rea- 
lizzare il sistema di trasporto. 
combinato tenna-mare e creare 
2 Trieste uno dei «terminal» 
(l’altro sarà Rivalta Scrivia) 
del traffico di merci deperibili 
a mezzo di contenitori. Come è 
noto attraverso il Centro orto- 
frutticolo di Trieste sono desti- 
nate a transitare le merci di- 
rette ai mercati dell'entroterra 
europeo. 

Ora dal piano di massima 
che è stato elaborato per l’uti- 
lizzazione del Molo VII, emer- 
ge decisamente l'orientamento 
di mettere questo nuovo gigan- 
tesco «braccio» del nostro por- 
to al servizio della tecnica dei 
«containers». 

Le caratteristiche di questo 
impianto portuale, anche a chi 
lo osservi da una posizione do: 
minante, lo fanno rassomigliare 
più a un ampio piazzale che a 
‘un molo vero e proprio. Come 
si sfrutterà questa area di ce- 
miento lanciata come una peda- 
na gigantesca sul mare? L'enor- 
me piattaforma sarà utilizzata 
nella sua parte occidentale per 
l’ormeggio di navi-porta «con 
tainers», in quella orientale per 
4 tradizionali sistemi dj mani 
Ppolazione delle merci; sulla te- 
stata verrà allestito un ormeg- 
gio destinato alle navi traghet- 
to che recano a bordo auto+ 
porta «containers». Il Molo VII 
proprio per le sue imponenti 

i rivela adattissi 


traffici che richiedono, in pri- 
mo luogo, ampio spazio per lo 
accoglimento dei contenitori 
trasportati dalle navi. Si è cal- 
colato che per ogni unità all'or- 
meggio (una nave di 15 mila 
tonnellate è capace di un mi- 
gliaio di «containers») sì rendo- 
no non meno di 50 
mila metri quadrati considera. 
to che i mille contenitori scari- 
cati occupano un’area pari a 
circa un terzo dei 50 mila me- 
tri quadrati, che altrettanta ne 
occupano i contenitori vuoti che 
devono essere ricaricati a bor- 
do. Il resto dello spazio è ne- 
cessanio a consentire i movi 
menti dei carri ferroviari, degli 
autotreni, del personale. 

Il Molo VII consentirà l’at- 
tracco contemporaneo a uno dei 
lati della sua lunghezza di due 
unità di media portata con agi- 
bilità di manovra per tutte le 
operazioni a terra. Due potenti 
gru del peso di 400 tonnellate 
{il costo di ognuna è pari a 
400 milioni di lire) provvede. 
ranno all’agganciamento, al sol- 
levamento e alla collocazione 
dei contenitori sugli appositi 
carri ferroviari e sui camion. 
I mezzi di trasporto terrestri 

asseranno direttamente sotto 
ja gru e dopo il caricamento 
seguiranno Un percorso obbli- 
gato sul molo con successivo in- 
stradamento attraverso un rac- 
cordo anulare che dovrà immet- 
tere sulla strada d’uscita. del 
comprensorio portuale e un rac- 
cordo ferroviario con il già esi- 
stente parco di smistamento di 
Sant'Andrea. È 

Trarea centrale del molo sarà 
utilizzata praticamente come de- 
posito rotante dei contenitori. 
Anche i magazzini che sorge- 
ranno sul lato opposto del mo- 
lo saranno costruiti secondo 
uno schema di funzionalità che 
dovrà consentire l’acceleramen- 
to delle operazioni condotte con 


Il. controllo del contenuto in- 
fatti è praticamente impossibile 
in quanto viene sigillato alla 
partenza ed aperto solo a desti- 
nazione. 

Terzo e importante problema 
è quello della flotta di navi 
porta contenitori che dovrà es- 
sere costantemente integrata 
con la graduale trasformazione 
di navi in servizio o con la co- 
struzione «di nuove: unità. 

Questi diversi aspetti, se non 
risolti, possono. ridurre i van- 
taggi del moderno sistema di 
trasporto. Il sistema si rivela 
adatto soprattutto ai porti mag- 
giori, nel senso che i trasporti 
a mezzo «containers», richiedo- 
no una certa accentrazione e 
quindi le rotte delle navi sono 
orientate ad escludere i porti 
intermedi. E’ opportuno sotto- 
lineare, a proposito, che il por- 
to. di Trieste si trova in una 
posizione geografica. di netto 
‘avore essendo un porto «ter- 
minale». 

Ancora qualche dato curioso 
che dimostra l’economicità del 
servizio a mezzo contenitori: 
per scaricare un contenitore (il 
peso medio è di 20 tonnellate) 
ci vogliono meno di tre minuti; 
in un’ora quindi si scaricano 
venti contenitori per un totale 
di 400 tonnellate con l’impiego 
di una sola «mano». In otto 
pre si scaricano attorno alle 3200 
tonnellate. Una squadra di set- 
te uomini, con il sistema tradi- 
zionale, riesce a scaricare lo 
stesso quantitativo in un tempo 
largamente superiore che diffe- 
risce ad ogni modo da tipo a 
tipo di merce. Qualsiasi tipo di 
merce può essere trasportata 
nei contenitori. Il whisky, ad 
esempio, viene oggi trasportato 
solo a mezzo contenitori. 


Marineria e industria 
all'esame dei socialisti 


Le prospettive della marine- 
ria e delle industrie locali so- 
no state ieri alla ribalta di due 
riunioni socialiste. Del primo 
argomento si è occupata la 
commissione economica provin: 
ciale, del secondo il consegreta- 
rio Pierandrei. Sì è ribadita da 
parte socialista «l’insostituibili- 
tà della marineria di premi. 
nente interesse nazionale s0- 
prattutto in riferimento alle co- 
municazioni necessarie allo svi- 
luppo del Paese, all’apporto di 
valuta pregiata, al movimento 
dei porti e alle attività dei la- 
voratori e degli operatori eco- 
nomici ad essi connesse). 

La commissione economica 
ha voluto mettere in rilievo 
quelle che sono state definite 
le gravi conseguenze del ridi- 
mensionamento delle quattro 
Società di preminente interes- 
se nazionale a favore dell’ar- 
mamento» privato e- straniero, 
conseguenze particolarmente ne- 
gative — si è voluto sottolinea- 
re — per il versante Adriatico, 
già duramente colpito dalla cri- 
Si medio-orientale e dalla chiu- 
sura del Canale di Suez. 

Circa le rene industria- 
li locali io del 
PSI-PSDI unificati Pi 
ha dichiarato che «bisognerà 
ancora forzare la mano per ot- 
tenere un’unione territoriale di 


Trieste e Monfalcone per dota- 
re questo angolo di golfo del- 
lo spazio necessario a sviluppa- 
re la sua industria pubblica e 
privata consentendo al neocrea. 
to ente porto di pensare, orga- 
nizzare e creare quelle nuove 
moderne tecniche ed attrezza- 
ture che consentono ai porti 
del Nord-Europa notevoli ri- 
sparmi di tempo nelle operazio- 
ni di carico e scarico», 

Il cosegretario Pierandrei ha 
soggiunto che lo studio dei par- 
ticolari sistemi tariffari europei 
e della. tecnica protezionistica 
delle «conferences» potranno 
consentire — soprattutto in vi- 
sta di una più organica politica 
dei trasporti comunitari, 


IL PICCOLO 


CRONACA DELLA CITE 


STRUMENTI AL SERVIZIO DEL «PROGETTO TRIESTE» 


Una visione dall'alto del Molo Settimo .in costruzione rivela 
l'imponenza dell'impianto, nuovo «braccio» del nostro porto 


UN PROVVEDIMENTO DEL MINISTERO DELLA DIFESA 


UTERÀ LA DESTINAZIONE 
DEL CAMPOSANTO MILITARE 


Le spoglie dei Caduti non originari della nostra città 
saranno traslate negli ossari più vicini al luogo natale 


Il cimitero militare cesserà di 
essere tale, anche se una parte 
del camposanto di via della Pa- 
ce continuerà a essere riservata 
alle sepolture di soldati e uffi 
ciali. Con un'ordinanza emessa 
dal Ministero della Difesa — 
Commissariato generale per le 
onoranze ai Caduti in guerra — 
infatti è stato deciso di togliere 
la denominazione «militare» al 
cimitero. La decisione s’inqua- 
dra in un provvedimento più 
vasto che prevede l'esumazione 
dei Caduti non originari di Trie- 
ste o di località prossime alla 
nostra città e i cui resti saranno 
traslati negli ossari — circa una 
sessantina — esistenti nella Pe- 
nisola. 

Naturalmente si farà in modo 
che le spoglie di ciascun milita- 
re siano custodite nel sacrario 
più vicino alla città o al paese 
in cui nacque o dove abitano i 
suoi cari. Il provvedimento dun- 
que non riguarda, in alcun mo- 
do, i Caduti triestini o le vitti- 
me di guerra e per cause di 
guerra della nostra città. 

Questa precisazione va fatta 
subito in quanto ci erano perve- 
nute richieste, anche accorate, 
di chiarimenti in proposito. 

Da informazioni assunte pres- 
so uffici competenti è stato pos- 
sibile conoscere i motivi di que- 
sta decisione. Nessuna città 
d’Italia ha un vero e proprio 
cimitero militare. Le origini del 
cimitero militare di Trieste r1- 
salgono al tempo della domina- 
zione austriaca. A questa pieto- 
sa funzione il Camposanto è ri- 
masto dedicato anche successi 
vamente. Il 9 aprile 1951 entrò 
In vigore la legge nazionale 204 
che prevedeva la conservazione 
dei resti dei militari e dei civili 
deceduti in conseguenza di even 


=3 


UNA LETTERA DEL MINISTRO MARIOTTI 


Riconosciuti i sacrifici 
deiveterinari di confine 


Quello dello scalo di Prosecco non è un caso isolato 
Impegno a potenziare le attrezzature e gli impianti 


i mezzi tradizionali. I magazzi- || 


ni copriranno un’area di circa 
40 mila metri quadrati. Il pia- 
noterra ‘dell’edificio dei magaz: 
zini accoglierà le merci prove- 
nienti o destinate al trasporto 
ferroviario; il primo piano avrà 
tun piano rotabile sui 360 gradi 
per le merci autotrasportate, 
mentre il terzo piano sarà adi- 
bito a deposito a lungo termi- 
ne delle merci. , de; da 
lesti gli aspetti salien el 
DSG di massima per l’utilizza- 
zione del Molo VII. Ma ci sono 
altri fattori d'ordine economi- 
co e anche psicologico connessi 
con lo sviluppo dei traffici a 
mezzo di contenitori, problemi 
che esulano dal piano squisita- 
‘mente tecnico finora illustrato. 
Gli spedizionieri dovranno di- 
mostrare fiducia e dare rispon- 
denza alla nuova tecnica dei 
contenitori. Per la verità, l’in- 
teresse dimostrato finora appa- 
re vivissimo. Scontato il fatto- 
re economicità nei trasporti 2 
mezzo contentitori sono da te- 
nere in considerazione altri ele- 
menti. Fondamentale appare 
quello dell’organizzazione, cro- 
nometrica dei vari movimen- 
ti. Il contenitore, una volta ca- 
ricato sul carro ferroviario 0 
sul camion, deve viaggiare ce- 
lermente verso ‘la sua destina 
zione e) soprattutto, deve tor- 
nare ‘indietro il più rapidamen- 
te possibile. Il flusso cioè deve 
essere continuo e costante per 
favorire il caricamento dei con- 
tenitori vuoti a bordo. Questo 
enorme «barattolo» in cui sono 
incapsulate le merci costa da 
mezzo a un milione di .Jire ed 
è necessario, per criteri di.eco- 
nomicità, che sia adoperato sen- 
za soluzione di continuità. 
Un altro problema da risol- 
vere è quello del documento di 
accompagnamento: | si sono. già 


verificate in diverse occasioni |' 


discordanze tra carico e bolletta. 


«Inferno degli animali» lo 
scalo ferroviario di Prosecco 
‘quando vi si debbono registrare 
situazioni come. quella che, qual. 
che settimana fa, ha suscitato 
tanto giustificato scalpore. Ma 
è anche, tutto l’anno, il purga- 
torio degli addetti ai servizi ve- 
terinari. Lo ha pienamente ri 
conosciuto il Ministro della Sa- 
nità sen. Luigi Mariotti in una, 
lettera inviata ai veterinari di 
confine (quello di Prosecco noti 
è un caso isolato), anche se, 
indubbiamente uno dei più gra- 
vi) e nella quale afferma che il' 
suo Dicastero punta all’ammo- 
dernamento e all’adeguamento 
di tutte le attrezzature e gli im- 
pianti. Anche da parte delle 
Ferrovie c’è, com'è noto, un 
analogo concreto impegno. Ci 
sono dunque nuovi motivi per 
confidare che lo «scalo della 
morte» cessi d’esser tale per 
tanti capi di bestiame e che 
l’opera dei veterinari possa svol. 
gersi in condizioni meno dram. 
matiche, 

Nella sua lettera a questi sa- 
nitari il sen. Mariotti dice che 
la loro «opera è altamente ap- 
prezzata soprattutto in conside- 
razione delle difficoltà di ogni 
genere in cui essa si esplica e 
che rendono sempre più ‘arduo 
il loro lavoro già di per se stes 
so onerosissimo»; questi disagi 
soggiunge il Ministro — posso- 
no essere fronteggiati solo in 
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Ognissanti con J'UTAT 


31/10-5/11 BUDAPEST 
31/10-5/11 PARIGI 

1 - 5/11 VIENNA: 

1- 5/11 ROMA 
| 8 « 5/11. TREVISO\e GARDA 
Iscrizioni UTAT, via Imbria- 
imi ‘11 e Galleria Protti 2, 


virtù di un grande spirito di 
abnegazione. 

Mariotti, dopo aver afferma. 
to che la situazione viene aggra- 
vata da un mancato adegua: 
mento normativo - retributivo 
delle carriere tecniche del no- 
stro Ministero, che ‘costringe a 
un’autentica ristrettezza econo- 


mica che è alla base della grave | vil 


‘carénza di personale: in. atto 
dichiara: «Intendo darvi atto 
che, allo stato attuale delle co- 
se, un servizio tanto complesso, 
importante, impegnativo.e deli. 
cato viene ottimamente svolto, 
superando i disagi e le difficoltà 
solo in parte ricordati, unica- 
mente grazie all'amore per il 
lavoro, alla dedizione al ‘dovere 
e allo spirito di sacrificio perso- 
nale di ogni singolo funziona- 
rio. addetto». Il Ministro cor. 
clude assicurando «che nell’am- 
bito. delle . proprie. possibilità, 
nulla sarà trascurato per appia. 
nare ogni ostacolo e giungere al 
potenziamento del servizio stes. 
so con l'assegnazione di perso. 
nale numericamente sufficiente 
e con l'ammodernamento e lo 
adeguamento di tutte ile attrez- 
zature. ed. impianti», 


| Ss O CIVILE | 


118 ottobre 


| MORTI: Fontanini Giorgio a. 1; 


‘Prez ved. Fabiani Erminia a. 86; Mel- 
linz Olga ai 86; Spaini ved. Maccari 
Giovanna, a. ‘87; De Filippi Pietro a. 
43; Bartole Antonio a. 79; Pompilio 
Michele: a. 72; Strain in. Brazzati Giu- 
‘seppina a. "8; Ciliberti Cataldo a. 66; 
Medeotti. Mario a. 66; .Kaucic Luigi 


‘a. 68; Fabris ved. Berini Teresa a, 80; 


Gallico ved. Mieli Itala a. 88; Saric 
Matteo a, 79;. Vrabec Vittorio ‘a. 59; 
'Zivie ved. Linussi Giuseppina a. 85; 
de gERR ved, .Prisciandaro, Maria 
a. 15. 


NATI: 10, 


ti bellici nel periodo compreso 
fra il 10 giugno 1940 e il 15 apri 
le 1946, Nel cimitero di via del. 
la Pace i Caduti accolti sono 
433 in gran parte nazionali e 
Inoltre austro-ungarici, jugosla- 
vi, inglesi. 

Fino al 1943 le sepolture dei 
Caduti a Trieste, parte di quel 
li Caduti in Jugoslavia, Albania, 
Grecia furono registrate anche 
attraverso le indicazioni dei 
paesi d’origine. Le note vicende 
belliche che seguirono all’8 set- 
tembre 1943, e la situazione par- 
ticolare locale, non consentiro- 
no di affiancare nella registra- 
zione delle sepolture che susse- 
guirono anche le indicazioni 
dei luoghi già residenza dei va- 
ri Caduti. Peraltro il Commis 
sariato generale per le onoran- 
ze ai Caduti in guerra richiese 
al Comune un elenco relativo 
alle salme ancora sistemate 
provvisoriamente. In questo 
elenco vennero indicati anche 
nomi di persone decedute i cui 
luoghi di nascita non era stato 
possibile rilevare. E fra questi 
risultarono esservi anche alcu- 
ni già residenti a Trieste o nei 
dintorni. Ma questa constata 
zione si rese possibile solo in 
un secondo tempo, quando il 
Commissariato potè stabilire 
con esattezza le varie zone di 
origine attraverso la consulta 
zione dei propri albi. 


Nel frattempo il Commissaria- 
to stesso aveva inviato lettere 
je per comunicare lo- 
ione di procedere al- 
l'esumazione e al trasferimen- 
to dei resti mortali. Ciò ha ge- 
nerato l’impressione che il 
provvedimento venisse ad inte- 
Tessare anche Caduti triestini i 
cui familiari sono tuttora re- 
sidenti nella nostra città. Va 
ora precisato, anche da quanto 
comunicato dal Commissariato 
generale per le onoranze ai Ca- 
duti in guerra, che non saran- 
no trasferite le salme dei Cadu- 
ti, custodite in loculi privati o 
inumate con. carattere di per- 
péetuità ‘a. cura del Comune 0 
altri Enti; nè quelle di Caduti 
i cui familiari risiedono nella 
località di sepoltura e che de- 
siderino che la salma non ven 
ga traslata altrove. 

In definitiva l’esumazione e il 
trasferimento riguarda Oltre 400 
salme di quanti sono qui sepolti 
ma non Tisiedettero a ‘Trieste 
o località vicine. La pietosa ope. 
ra avrà inizio melto  probabil 
mente nel mese di dicembre, Il 
Comune, a quanto risulta, prov- 
vederà incitre a custodire le 
salme dei Caduti che Qui rimar- 
ranno sepolti nella parte bassa 
del cimitero ìÌm avpositi ossari. 
Tutto il Camposanto di via della 
Pace, quindi, sarà interessato 
ai queste opere di rifacimento 
che conserititanno, moltie, di 
poter avere a disposizione ulte- 
tiore spazio per le sepolture ci- 


i, 
Il riasseltà del Cimitero di 
via della Pace s'inquadra, dun- 
que, in‘ui'opera pietosa che in- 
tende anzitutto assecondare le 
volontà del familiari dei Caduti 
e dare a questi una sepoltura 
adeguata uuale degno doveroso 
atto d'omaggio e d: memoria per 
il Joro sacrificio, 
—_—__+—__- 
L'ASSEMBLEA DEI SOCI 


AI PLI relazione 


spettive concernenti Trieste. Ha, 
definito troppo lenti i tempi di 
attuazione del piano CIPE, met. 
tendo peraltro in risalto tra gli 
elementi positivi del quadro 
economico cittadino, l’attività 
dell’Oleodotto e i progressi del 
colossale «progetto Trieste» per 
la creazione del Centro Orto- 
frutticolo. Non sono mancati 
tra i rilievi di carattere però 
strettamente politico, quelli ri- 
guardanti l’equilibrio delle Giun- 
te e l'atteggiamento assunto di 
recente dall'Unione Slovena. 
Gli argomenti di carattere 
economico hanno avuto ampio 


‘parlato dei livelli occupazionali 


risalto anche nella relazione 
del segretario provinciale, avvo- 
cato Sergio Trauner che ha 


li, 
con particolare riferimento ai 
troppi giovani i quali si trovar 
no nella necessità di cercare 
posti di lavoro fuori Trieste. 
Trauner ha criticato il disegno 
di legge in materia urbanistica 
attualmente all'esame della 
competente commissione regio- 
nale, definendolo pericoloso, E 
si è diffuso anch’egli sulla posi 
zione assunta dall'Unione Slo- 
vena e sui rapporti di questo 
gruppo con i partiti di centro- 
sinistra. Si è aperta quindi una 
ampia discussione alla quale 
hanno partecipato numerosi 
soci e che si è conclusa con la 
approvazione della linea politi- 
ca del Partito e con l'invito ai 
rappresentanti liberali in seno 
alle amministrazioni locali a 
battersi, per la soluzione ‘ dei 
problemi che travagliano l’eco- 
nomia triestina, 


Malattie contagiose 

L'ufficiale sanitario del Comu- 
ne di Trieste ha comunicato 
il movimento delle malattie 
contagiose nella settimana dal 
9 ottobre al 15 ottobre 1967: 


Biglietti ferroviari 
e vettura letto 


PATERN'TI VIAGGI 
Corso Cavour 7/1, tel. 23362 


N 


DI NUOVO IN FASE ACUTA UN ANNOSO CONTRASTO 


PILLOLA AMARA LA VERTENZA 
TRA I FARMACISTI E LINA.M. 


Annunciata dalla categoria una protesta di due giorni 
nell’imminenza delle dimissioni al vertice dell? Ordine 


Si minaccia un'azione di pro- 
testa nelle farmacie, Per due 
giorni, ii 27 e il 28 di questo me- 
se, l'acquisto di medicinali non 
sarà agevole, Così hanno deciso 
i farmacisti. titolari e non tito- 
lari, per dar risalto alla manca- 
ta soluzione dell’annosa verten- 
za con l’INAM e in segno di 
solidarietà con'il consiglio del- 
l'Ordine dei farmacisti che già 
la settimana scorsa aveva an- 
nunciato il proposito di \dimet- 
tersi il 31 ottobre. qualora non 
fossero  intervenui1 elementi 
muovi e rassicuranti, 


L'Associazione del 
titolari ha duamuto 
nicato nei quale si legge: «Il 
consiglio dell’Ordine dei farma. 
cisti di Irieste il 31 ottobre ras- 
segnerà ie proprio dimissioni in 
segno di fiera e sdegnata prote- 
sta contro la mancata soluzione 
dell'’annosa vertenza tra farma» 
cisti di ‘Triecie e l'INAM, La 
protesta è diretta soprattutto 
contro il mancato intervento 
dei Ministeri alla Sanità e al 
Lavoro, cui compete di rispetta 


farmacisti 
un comu: 


re e far rispettare le leggi dello || 


Stato in tulto il territorio nazio- 
nale, e che avevano già da anni 
assunto l'impegno di risolvere il 
problema triestino, Il consiglio 
dell'Ordine, come già comuni 
cato alle competenti autorità, 
motiva le sue dimissioni con 
l’osservare che la presenza di 
un Ordine professionale, voluto 
dalla legge, non è dignitosamen- 
te ammissibie în una città in 
cui, con i più speciosi e futili 
pretesti, la legge sanitaria ita- 
liana non viene fatta rispettare 
a solo ed esclusivo beneficio di 
un ente 3 a detrimento dei far- 
macisti della città e delia mag- 
gioranza degli assistiti di quel- 
l'Ente, Picnamente solidali con 
il presidente e il consiglio del- 
l'Ordine, ci cui ammirano e ap: 
provano la ferma decisione i 
farmacisti titolari hanno deciso 
di estendere Ja loro solidarietà 
con un'ngitazione che si concre- 
terà il 27 e il 28 ottobre prossi- 
mi, Altre manifestazioni segui 
ranno finchè coloro cui compete 
far rispettare la Jegge ion in- 
terverranu.o a far cessare un si- 
stema che ron trova riscontro 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Laura — Il sole sorge alle 
6,26 e tramonta alle 17.14. La luna 
nasce alle 17.35 e tramonta domani 


peratura massima 19; mi- 
nima 14,5; pressione mb. 1015,9; umi- 
dità 60 per cento; vento km. 24 
E.N.E. con raffiche a 50 km.; piog- 
gia mm. 2,9; cielo sereno; mare legg. 
mosso con temperatura di 20,9 gradi. 

Maree — OGGI: bassa alle 3.29 con 
cm. 11 sotto il lm, e alle 16.33 con 
cm. 58 sotto il 1.m.; alta alle 9.30 
con cm. 50 sopra il l.m. e alle 23.12 
con om. 21 sopra il 1. 

Farmacie in servizio diurno în! 
rotto (dalle 8.30 alle 19.30): Vielmet- 
ti, piazza della Borsa 12, tel. 35001; 
Centauro, via Rossetti 33, tel. 90488; 
Alla Madonna del Mare, largo Piave 
2, tel, 24765; Sant'Anna, Erta S. An: 
na 10, tel. 813268. 

Farmacie in servizio notturno (dal 
le 19.30 alle 8.30): Biasolette, via Ro- 
ma 16, tel. 35218; Davanzo, via Ber- 
nini 4, tel. 94189; Benussi, via Cava. 
na 11, tel. 35272; Sponza, via Mon- 
torsino 9 (Roiano), tel. 29690. 

Servizio medico comunale; per 
chiamate nei giorni festivi o in ca- 
so di irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare al 90235. 

Servizio medico per gli assistiti 

1otturne 


telefonare al 44501. 


altrove e degrada farmacisti @ 
assistiti», 

Dal canto loro i farmacistit 
non titolari aderenti alla CISL. 
riuniti in un'assemblea straor- 
dinaria con all’ordine del. gior- 
no la posizione della categoria, 
in vista delle imminenti dimis- 
sioni del Consiglio dell’Ordine 
dei farmacisti di Trieste, «di 
missioni — si legge in un co- 
municato — che hanno lo scopo 
di richiamare ancora una volta 
le autorità competenti. sull’ur- 
genza di sbloccare l’assurda si- 
tuazione farmaceutica vigente 
nella nostra città», hanno deci- 
so all'unanimità di dare pieno 
mandato al Consiglio direttivo 
del sindacato — formato dal 
dottor Bartoli, alla dottoressa 
Simoni e al dottor Cecchi — 


«di programmare per la fine 
del mese una serie di agitazioni 
della categoria». 

L'assemblea dei farmacisti 
non titolari, con ciò «ritiene di 
tutelare anche gli interessi del- 
la categoria in quanto conside. 
ra dannosa sia per i farmaci. 
sti non titolari sia per i dipen- 
denti l’attuale situazione loca- 
le. (Vige tuttora — si legge an- 
cora nel comunicato — una 
specie di blocco nell'apertura 
di nuove farmacie e qui 
blocco alle legittime aspirazioni 
dei non titolari e limitazione dei 
postilavoro per i nuovi colle- 
ghi), sia dal punto di vista eco- 
nomico (contratto di lavoro 
bloccato da anni e minimi sa 
lariali indecorosi per una cate- 
goria di laureati)». 


GIUNGERÀ DOMANI 


NEL NOSTRO PORTO 


«Europa» in bacino 


opo una collisione 


Nessun ferito ma danni di una certa entità 


per l'urto contro una 


La motonave «Europa», il cui 
arrivo a Trieste è atteso per 
domani, dovrà essere immessa 
in bacino avendo riportato dan- 
mi di una certa entità nella col 
ilisione con una motocisterna te- 
desca. Per effettuare le ripara- 
zioni saranno necessarie circa 
tre settimane, sicchè la prossi- 
ma partenza dell'unità che era 
fissata a lunedì prossimo è sta- 
ta sonoressa. 

Un comunicato emesso dal- 
l’ufficio stampa del Lloyd Trie- 
stino informa che l’«Europa» è 
giunta ieri mattina a Venezia e 
che, terminate le operazioni 
commerciali in quel porto par- 
tirà alla volta di Trieste. 

«Un incidente di per sè non 
grave — prosegue il comunicato 
— ha turbato il viaggio di ritor- 
no dal Sud Africa: a causa di 
la nebbia, mentre si trovava in 
navigazione a circa 200 miglia 


da |a Sud di Las Palmas,.la nave è 


entrata ‘in collisione con la 
motocisterna tedesca «Bertha 
Entz». Non si lamenta alcun fe- 
rito, nè fra i passeggeri nè fra 
l'equipaggio. L'«Europa» ha ri- 
portato però danni di una certa 
entità, che ne richiederanno la 
immissione in bacino a Trieste 
per i necessari accertamenti e 
le riparazioni del caso, Secondo 
i primi rilievi, sì prevede una 
sosta di 20-25 giorni. 

«Di conseguenza, la prossima 
partenza della nave, in program- 
ma per il 23 ottobre, viene sop- 
pressa). 


L’estremo saluto 


ad Anna Nordio 


E’ deceduta lunedì a Genova 
la signora Anna Mietta Nordio 
nata Miartinolich, madre 
dott. Umberto Nordio, diretto- 


=_= 
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RIUSCITA OPERAZIONE NOTTURNA DELLA TRIBUTARIA 
TA TRNO Nr rSC O o Ci e nn 


Carica di caffè proibito 
un'auto davanti a un bar 


Deposito segreto dei contrabbandieri fuori città 
Quasi trecento chili sequestrati in due riprese 


Una riuscita operazione, sulla 
quale, per il momento, si man- 
fiene un ri riserbo, è 
stata a termine dal Nu- 
cleo Polizia Tributaria, che, 
al termine di pazienti i ini, 
ha un contrabbando di 
caffè di diserete proporzioni. 

Da quauche tempo il comando 
del Nucleo faceva tener d'oc- 
chio alcune persone, sospettate 
di essere coinvolte in un traf- 
pregati 

î re volt Ù 
fico iiesito di caffè. NESTETO 
organizzati vari appostamenti. e 
finalmente l'altra notte alcuni 
agenti notavano qualcosa d'i 
i un’autovet- 


chilogrammi di caffè crudo, im- 
pacchettato in sacchetti di 20- 


MNIDDIISSSSITN 


Natale a Cortina e Corvara 


30 chili. Nè il guidatore della 
macchina nè il proprietario del- 
la «torrefazione» hanno saputo 
dare informazioni sulla prove 
nienza della merce. 
a era, an si cor- 
so, quando è sopraggiunta una 
seconda vettura, il cui condu- 


sultava segnalata fra quelle 
coinvolte in attività di contrab- 
bando. Messo alle strette, l’uo- 
mo ha finito per fare una pre- 
ziosa ammissione. Infatti, ha di 
chiarato d'essere a conoscenza 
del fatto che in un nascondi. 
glio in aperta campagna, c’era 
un grosso quantitativo di caffè. 


Così, tutti e tre, cioè i due| 


automobilisti ed il proprietario 
della «torrefazione» sono stati 
fermati. Successivamente. sono 
stati scoperti altri 135 chili di 
caffè illegale. La merce è stat: 
sequestrata assieme alla prima 
autovettura. 


ASAVAVAVAVA Vara AVAVAZI 


L’U.T.A.T. effettua per Natale gite sciatorie 
a CORTINA D’AMPEZZO dal 23 ale 26 
dicembre ed a CORVARA dal 22 al 26 


dicembre e dal 


PESCI MINI 


23 al 


26 dicembre. 
EMII MI: CAS Let 


Iscrizioni UTAT, via Imbriani 11 e Galleria Protti 2 


I tre verranno denunciati per 
contrabbando di caffè. Siccome 
la multa prevista per tale reato 
è di 15 mila lire per ogni chi- 
logrammo di caffè, essi dovran- 
no pagare oltre quattro milioni. 

Intanto proseguono le inda- 
gini per accertare la provenien- 
za della merce e per individua- 
re altre persone coinvolte nel 
traffico. 

_________ 


In carcere per furto 


una donna di 79 anni 


‘Alla tarda età di 79 anni, Rosa 
R. è stata tratta in arresto per- 
chè colpita da ordine di carce- 
razione dovendo espiare una 
condanna a 30 giorni di reclu- 
sione per furto. 


Malore mortale 
sul posto di lavoro 


E’ morto, mentre stava esple- 
tando il suo normale servizio 
di vigilanza, il capo-cantoniere 
dell'ANAS, Bruno De Fecondo, 
63 Ta ,, Poggioreale del Car- 
so. 197. 


Come di consueto, verso le 
15.30 di ieri, egli stava ispezio- 
nando la statale 202, affidata al 
suo controllo, quando è stramaz- 
zato a terra, folgorato da para- 
lisi cardiaca. d 

‘Quando i soccorritori sono 
giunti sul posto, il poveretto 
era già deceduto. Poco dopo, il 
medico legale, dott. Renato Nic- 
colini, constatava che il deces- 
so era avvenuto per cause na- 
turali: scompenso cardiaco. La 
salma è stata composta all’obi- 
torio, a disposizione dell’autori- 
tà giudiziaria. 


motocisterna tedesca 


Te generale della società di na- 
vigazione «Italia». Donna di ra- 
re virtù, la signora Anna Mietta 
Nordio era nata a Trieste ed 
apparteneva ad una famiglia 
di uomini di mare. Sposatasi 
con l'avvocato Federico Nordio, 
lo aveva seguito dapprima a Mi- 
lano e poi a Genova dove la 
morte l’ha colta dopo una lun- 
ga malattia affrontata con gran- 
de fermezza e rassegnazione cri- 
stiana. Era cognata dell’archi. 
tetto Umberto Nordio e del 
DERDARO professor Ettore Nor- 

0. 

La sua salma è stata tumula- 
ta ieri mattina nella tomba di 
famiglia, al cimitero di Sant'An- 
na. Erano presenti il marito 
Federico, i figli Umberto e Pao- 
la, e gli stretti congiunti. Alla 
mesta cerimonia hanno assisti. 
to anche l'ing. Gianni Bartoli 
presidente del Lloyd Triestino, 
l'ing. Giuseppe Salomone con- 
direttore generale della stessa 
società, e alcuni funzionari del- 
la società di navigazione «Ita- 
lia». 


Si consacra domenica 


la chiesa di via Locchi 


Domenica 29 sarà consocrata 
al culto la nuova chiesa di via 
Locchi dedicata a Santa Rita. 
La cerimonia della consacrazio- 
ne è stata fissata per le 9.15. 
‘Alle ore 11 l'Arcivescovo mons. 
Santin celebrerà la prima San- 
ta Messa. L’apertura al culto 
della nuova chiesa comporta il 
trasferimento della cappella fi. 
nora sita in via Belpoggio. La 
chiesa di Santa Rita sorge oltre 
che con il concorso statale an- 
che con le offerte dei numerosi 


| diocesani. La parrocchia. sarà 


dedicata ai Santi Andrea e Rita 
e sì staccherà da quella della 
Beata Vergine del Soccorso. 


-r__esi 


Preludio d’inverno 


ni . 
con raffiche di bora 
Primi accenni di bora, ieri do- 

po mezzogiorno, e più intensi 

a sera inoltrata, In un certo 

senso, è stata la benvenuta, an- 

che se — con questa triestinis- 
sima «prima donna» — è arri- 
vato anche il freddo. Primi cap- 
potti, impermeabili pesanti, nel- 
le auto si è cominciato ad ac- 
cendere il riscaldamento. Co- 
munque, il vento di Est-Nord- 
Est — ventiquattro chilometri 
orari con raffiche a cinquanta, 
tendenti durante la notte ad qu- 
mentare — ha ripulito il cielo 
dalle nubi che nella mattinata 
avevano rovesciato su Trieste 

e dintorni, il loro carico di 

pioggia. — 

Ha ripulito anche l’atmosfe- 
ra, rendendola più respirabile, 
più salubre, certo più congenia. 
le ai triestini. Ha spazzato, so- 
prattutto, i virus di un noioso 
raffreddore che . minacciava, 


| giorno in giorno, di trasformar- 


sì in un'influenza maligna, di 
quelle che soltanto a fatica si 
riesce a togliere di dosso. Ha 
reso il cielo nitido, tanto che 
ieri sera Trieste e la sua costa 
erano illuminati da una magni- 
fica luna. 

La temperatura si è mantenu- 
ta tra un massimo di 19 gradi 
e un minimo di 14,5. Niente ma: 
le, tutto sommato. Ma ìl mare, 
seppure leggermente mosso, era 
molto più caldo: 20,9 gradi. E 
ieri a Sistiana, alcuni turisti 
hanno jatto coraggiosamente il 
bagno. 

_———_———_——_—————€+—& 

All'Ufficio del Lavoro si inizieranno 
il giorno 25 le trattative per rinno- 
vare il contratto dei dipendenti del- 
le Cooperative Operaie. Lo annuncia 
il Sindacato di categoria della CCdL. 


SOCIETA’ ITALIANA d'importanza internazionale 
sede in MILANO produttrice organi meccanie! 
trasmissione di potenza cerca per le TRE VENEZIE 


SCOMPAIONI 
lentiggini 

e macchie 
della pelle! 


Recenti studi sulla colorazioni 
della pelle umana e sui metodi 
per schiarirla, hanno condot! 
alla scoperta di un prodotto 0 
tato di straordinarie pri 
sbiancanti dell'epidermide. 

La crema ALBINA, ora. 


vendita anche in Italia, conti? | te 


ne questì principi attivi ed è 
quanto di più aggiornata ed efl| 


più chiara ed eliminare rap! 

mente lentiggini e macchie 

viso e da ogni parte del corp |. 
La crema ALBINA è fabbf| 

cata in tre tipi adatti ad 

tipo di pelle, non unge, è 

devolmente profumata e l 

la pelle morbida. 


Mm 


I risultati sono evidenti fi to 


dalle primissime applicazioni: 
La crema ALBINA è in Vf 

dita nelle migliori Pro 

e Farmacie o direttamente 

LABORATORI A. & G. V. 

Piacenza, 


Rendete più accogliente 
la vostra abitazione ap 
plicando ai pavimenti 


moquettes CROF 


16 tipi 160 .colori 
esclusivi. 


PREZZI IMBATTIBILI 
Preventivi. gratis 


Rivolgetevi ai 
NEGOZI CROFF 


TRIESTE, piazza d, Borsa! 
Telefono 24.113 


Milano Genova Bologna 
Brescia Como Venezia 
Torino Verona Padova 
Firenze Roma Napoli | 
Bari Lecce Pescara Ca 
tania Palermo Cagliari 


Grande assortimento 
tèssutl in Bemberg 


Ri 
ernid: 


SOFFERENTI SFIDUGIANI 


Applicate fiduciosi l’apparecdh gi 


TIP-TAP super sistema an ori 
cano senza sottocoscia, opP! 


lo SLIP e corsetti per arto] È 


(indolore) brev. dell’ortope0ti 
DI NENNA, Studio con labo 
torio: via Merulana 264, sc. si 
int. 2 (chiesa S. Alfonso), 


734.664, ROMA. Applicazione f| 

immobilizzazione di qualsiasi # 

nia senza operazione, di 
Il titolare riceve personalmenté. 
UDINE: Hotel Manin, giovedì 4 


CE 


TRIESTE: Hotel Posta, venerdì * { 


fotocopie fot 


fotocopie fot'8 


SOFFERENTI VOLETE 
CONTENERE LA VOSTRA 


ERNIA 


PROVATE C, E 
LAMARGCA 


Informazioni press0 


FARMACIA ZANETTI 


via Mazzinì 43 — Trieste ) 
(ACIS 23-3-51 11) 
Staz. Autolinee tel. Spi 


CIT Staz. Centrale tel. 2° 


ORARIO AUTOSERVIZI 
aria. 


Viaggi . Cambio Valdi 
Documenti - i 
Piazza Unità telef. Zi 


si 


ABBAZIA - FIUME gior. 8 @ 
GENOVA via Mantova, Crem0! 
giornaliera ‘ore 8.15. 
GENOVA via Milano, ore 2; 
MILANO, giornal. ore 8.15 @ 
VENEZIA 645, 8.15 e 16.19. 
Per ogni altro orario (au? 
nee, treni, aerei, ecc.) inform? 
zioni e prenotazioni rivi i 
ai suddetti Uffici CIT. 


Dotti. GOLDSCHMIDÎI © 


PELLE e VENERÉ 
Via S. Francesco 3 . I (Policlini 
Ore 12-13 e 17.18.50 — Tele. 3 
Abit. via Boccaccio 10- Tel. 
Aut, 16640/67 


dott. U. CIOLI 


specialista 
PELLE e VENERÉ' 
ore 12 , 13.30 e 18, 20 
VIA TORKREBIANCA 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 
Aut, 16639/62 


distributori 


con 


deposito 


proprio 


Si richiede: ottima introduzione nel settore, negozio 

di vendita al dettaglio, organizzazione di vendita con 

propri viaggiatori che visitino regolarmente le indu: 

strie della zona. Casella 133 M . SPI - 20121 Milano 
x 
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È' determinata anche dal progresso tecnologico la necessità 
li una maggiore disponibilità di spazio 


rispetto al passato 


In un «incontro», svoltosi la 
Sorsa, settimana presso la Ca- 
Mera di Commercio di Milano, 

Presidente della Giunta re- 
nale del Friuli- Venezia Giu- 
in dott. Alfredo Berzanti, ha 

& | Ustrato agli operatori econo- 
ci lombardi le possibilità of- 
‘&tte dalla nostra Regione, per 
(anto attiene all'insediamento 

Nuove iniziative industriali. 

Tdealmente, nella nostra me- 

| Moria, tale interessante  inizia- 
“ila si ricollega ad un'altra im- 

È ite manifestazione, pro- 
llossa — or sono quattro anni 
— dal Comitato industriali 

Ariatici; «incontro» tra gli 

WPeratori industriali lombardi 

| gli operatori portuali del 
| jACniatico, sul tema «Come 
Adriatico può contribuire alla 

) mpetitività dell'industria lom- 
da oltre Suez», tenutosi pres- 

la Camera di Commercio di 

| Milano nel dicembre 1963; ini- 
| Éativa intesa — come ebbe al- 
| "a a precisare, nella sua rela- 
Re il presidente del Comita- 
0 industriali adriatici, dott. 
| Oria — a «far conoscere 
| ghi lombardi le possibili 
\{0 offerte dagli scali del versan- 
1° adriatico onde consentire 10- 
di scegliere, fra tutti i porti 
t onali, quello più convenien- 
| Sul piano economico, in rela- 
lione alle esigenze e all'interes- 
ti ‘esclusivo delle loro indu- 
“lie, quindi della produzione 
pacionale, che è un bene comu- 
|| 3». In effetti — aveva osser- 
|| {Ato il dott Doria — «per quan- 
î attiene allo sviluppo dei traf- 
marittimi nell'Adriatico, lo 
Meresse degli operatori delle 
| ifgioni che vi si affacciano si 
ientifica con quello dell’indu- 
tia dell'entroterra». 
«In quell'occasione, i vantag: 
È offerti — in tale quadro d’in- 
(mie — da Trieste erano stati 
ty Strati, in una documentata 
jlazione, dal presidente della 
Ocale Camera di Commercio, 
Ott. Caidassi. 
sta istituzione della Regione 2 
fa tuto speciale, le possibilità 
| îberte dalla potestà legislativa 
D, da pateria, nonchè l'evoluzione 
N la situazione maturatasi ne- 
ES Ultimi quattro anni, in vari 
dior (infrastrutture, provve 
ini enti a favore delle nuove 
Iziative industriali, ecc.) han- 
si! 30 Teso opportuna la ripresa € 
jlargamento del colloquio con 

i operatori lombardi 7 

de vito rivolto — dal Presi 
one della Giunta regionale, 
0) ella sua relazione, e da altri 
\Ponenti locali, nei loro inter- 
tinti — agli industriali lom- 
bici, ad avvalersi delle possì 
j| lità e delle favorevoli condi- 
QUAI offerte dal Friuli - Venezia 
nillia, al fine di attuare nella 
stra regione nuove imprese 
siustriali, impone con la mas- 
Ne a urgenza, per quanto attie- 
i fe clla zona industriale di Trie- 
Rit JR realizzazione del tanto 
“USpicato ‘ampliamento della 


area del comprensorio. E ciò 
— a prescindere dalle esigenze 
derivanti dalla costruzione del. 
lo stabilimento della «Grandi 
Motori Trieste» — avuto riguar: 
do alla necessità di disporre di 
appezzamenti sufficienti ed ade- 
guati alle richieste degli opera- 
tori, Ma non soltanto degli ope- 
ratori lombardi (tanto per re- 
stare in tema) e delle altre re- 
gioni italiane: anche di quelli 
triestini, 

Non va, infatti, dimenticato 
che, delle 123 aziende attual- 
mente esistenti nel comprenso- 
rio della zona industriale di 
Zaule, ben 75 (vale a dire il 
61 per cento del totale) sono 
imprese trasferitesi nell’ambito 
della zona industriale, dalla cit- 
ta — dove già avevano i loro 
stabilimenti — per esigenze di 
spazio, ecc. Tali imprese occu- 
pano complessivamente 1842 ad- 
detti, pari al 30 per cento della 
‘manodopera attualmente occu- 
pata nella zona industriale. 

Va tenuto inoltre presente che 
nella realizzazione dei nuovi 
impianti industriali e nell’am- 
modernamento di quelli esisten- 
ti, il progresso tecnologico com- 
porta la necessità — a parità 
di occupazione — di una mag- 
giore disponibilità di spazio, ri- 
spetto al passato. Ove, alle in- 
dustrie già esistenti «in loco», 
non venisse data la possibilità 
di espandersi — per conseguire 
le dimensioni ottimali che l’evo- 
luzione produttiva impone, ai 
fini di realizzare una produzio- 
ne a costi competitivi — le stes- 
se sarebbero costrette a trasfe- 
rine la propria attività altrove, 
in zone con maggiore disponibi- 
lità di spazio. 

Infine, non va sottaciuto il 
fatto che il progresso tecnolo- 
gico renderà disponibile un’ali- 
quota della manodopera occu- 
pata nelle industrie attualmen- 
te esistenti nella zona; per cui 
si impone la necessità di crea- 
re nuovi posti di lavoro — cioè 
nuove industrie — per occupa- 
te le forze di lavoro che così 
verranno a rendersi disponibili. 
Quindi l'ampliamento — tempe- 
stivo ed adeguato alle esigenze, 
presenti e future — della zona 
industriale di Trieste è una ne- 
cessità impellente ed inderoga- 
bile, ove si voglia evitare la di- 
minuzione dei posti di lavoro 
nel settore industriale della no- 
stra provincia. 


Giovanni Palladini 


Un fondo in memoria 
del pittore Guacci 


Per onorare degnamente la 
memoria del grande artista 
scomparso, la famiglia, i pa- 
tenti e un gruppo di amici è 
di estimatori di Michelangelo 
Guacci, hanno ritenuto di isti- 
tuire un fondo a beneficio degli 
artisti che versino in precarie 


NEL BILANCIO MENSILE DELLA QUESTURA 


RIDOTTO A UNA CIFRA 


Igura nell’elenco dei reati commessi 
1 e x 
da fonte ufficiale nulla si è saputo 


sifiche nello scorso mese di 
to ‘embre la Questura ha svol- 
Tin'intensa attività. 
lr XOpera della Squadra mobi: 
N ® dei commissari distrettuali 
istagIopendia in 53 denunce in 
Der d'arresto, e Gioè: una 
Der Lentato omicidio (sul fatto 
do, Pon si è avuta purtroppo 
To a informazione), una per 
‘enza a pubblico ufficiale, 
uf per resistenza a pubblico 
Uni Clale, sette per oltraggio, 
der Per falsità materiale, una 
Sostituzione di persona, una 
tal false generalità, due per 
dl trattamenti in famiglia, una 
lina lesioni personali aggravate, 
Der Per violenza privata, una 
Vago Minacce, 22 per furto aggra- 
ray: tre per tentato furto ag- 
ato, otto per ubriachezza, 
ber ricettazione, una per 
iti contemplati dalla. legge 
‘Snlin, 


qGono state poi effettuate 122 
guance a piede libero, per i se- 
di bi reati: otto per sottrazione 
to COSe sottoposte a pignoramen- 
a © Sequestro, una per oltraggio, 
tWbblico ufficiale, una per ol- 
gio a pubblico impiegato, 
Drer Per esercizio abusivo della 
tipeSsione, una per subordina- 
Teato” una per simulazione di 
0, una per falsità in cam- 
o le, cinque per violazione agli 
inolichi di assistenza familiare, 
io Der maltrattamenti in fa- 
Tio; ‘A, cingue per percosse, 
ts Cl per lesioni personali, set- 
gr lesioni colpose, dieci per 
dep rie, sette per minacce, tre 
tentato furto semplice, 29 
TRE furto aggravato, tre per ten- 
furto aggravato, una per 
imeieegiamento, CERN E 
“la, una per insolvenza frau- 
Senta, nea 
Teti 


T ricettazione, due 
Mony inerenti alla legge 
EN lin, quattro per ubriachez- 
VR due per acquisti di cose 
InlSpetta provenienza. 
Orgpoitre, sono stati eseguiti 25 
Ziorol di cattura o di carcera- 
Conor sono state elevate 1719 
la cTavvenzioni al Codice del- 
zi Lada e altre 107 contravven- 
deri Vanie, ed è stata poi recu- 
di se refurtiva per un valore 
Tea 9 milioni e mezzo. 
w=——__*a em 


Si ferisce scaricando 
dei sacchi di farina 


Aquiitire stava scaricando ad 
ù 


miinia dei sacchi di farina, 
tip gnaio Claudio Vidal, di 18 
Noga, Tesidente a S. Giorgio di 

TO, in via Aquileia 26, poco 


le 15 di ieri è scivolato, 
doo sulla piattaforma del- 
l’autocarro sul quale si trovava. 
Nell'incidente il Vidal ha ri- 
portato la frattura della clavi- 
cola destra e ia TA EE 
ioni. Trasportato |P 
ioletiga della CRI all'Ospedale 
maggiore, egli è stato ricovera.o 
nella divisione ortopedica, con 
prognosi di un mese. 


CON L'AUTO CONTRO LA ROCCIA 
Madre col figlioletto 
e la suocera all'ospedale 


"Tre persone Sono finite al- 
‘ospedale in seguito ad un inci- 
dente stradale sulla statale 14, 
all'altezza dell'albergo «Riviera». 
Si tratta di Adriana Dovier in 
Vatovec, di 22 anni, domiciliata 
in via Lucio Vero 3, del suo 
figlioletto Riccardo, di un anno 
e della suocera della Dovier, 
Nelly Francalanci in Vatovec, 
di 46 anni, abitante in via Mat- 
teotti Al. Tae 

Le due donne ed il piccino 
viaggiavano in macchina, diretti 
verso Sistiana. Al volante della 
vettura, una «1300», si trovava 
la giovane Dovier. A causa del 
fondo stradale reso sdrucciole- 
vole dalla pioggia, ad un certo 
momento la donna ha perso il 
controllo della guida, e l’auto- 
mobile è uscita di carreggiata 
andando a sbattere contro la 
parete rocciosa, sulla destra 
della direzione di marcia. i 

Soccorsi da dr: SET di 

saggio e trasportati all’ospe- 
e sh Dovier ed il piccolo 
Riccardo sono stati medicati 
all’astanteria, la donna per con- 
tusioni escoriate al ginocchio 
destro ed all’avambraccio de- 
stro, ed il piecino per sospetto 
trauma cranico, e sono stati 
dichiarati guaribili rispettiva 
‘mente in cinque ed in otto gior- 
ni. La Francalanci, invece, © 
stata ricoverata nella divisione 
ortopedica con prognos! di otto 
giorni, per dolori in sede lom- 
bare ed una contusione al quar- 
to dito della Fado, Ca sul 
luogo dell'incidente SÌ S È 
ci i carabinieri. dell’Emer- 
genza, per i relativi rilievi. 


o e I 

L'ammagliatore Giovanni Scrasti, 
di 36 anni, domiciliato in via del 
Molino a Vento 107, è stato deruba- 
to della propria ‘motoretta, targata 
TS 34635, che aveva parcheggiata 
nei pressi di casa. Lo Scrasti ha de- 
nunciato il furto, 


condizioni economiche, intito- 
lato all’indimenticabile pittore. 
Essi! confidano che quanti vor- 
ranno ricordare degnamente Mi- 
chelangelo Guacci e la sua ope- 
Ta, contribuiranno ad arricchire 
la dotazione del fondo piuttosto 
che disporre in altre maniere, 
che non sarebbero state egual- 
‘mente care allo scomparso. 
Le offerte al fondo, che è co- 
stituito provvisoriamente presso 
la Galleria d’arte Torbandena, 
potranno pervenire attraverso 
le elargizioni de «Il Piccolo». 
Le esequie di Michelangelo 
Guacci si sono svolte ieri po- 
meriggio. Il feretro si è mosso 
pochi minuti prima delle 16 
dalla. cappella dell’ Ospedale 
maggiore. La amministrazione 
comunale era rappresentata 
dal dall’assessone alla Pubblica 
istruzione, prof. Elvira Yelicia- 
ni Faraguna. Erano presenti al- 
cuni consiglieri comunali ed 
‘esponenti del mondo artistico 
e culturale. 


IL PICCOLO 


SEGNALAZIONI 


RIEVOCATA IN TRIBUNALE 


LA FINE DI 


UN MOTOCICLISTA 


Trovò la morte nell'urto 
con una macchina In sosta 


tl guidatore che era a bordo dell’aufo è sfafo assolto 
con formula piena: la sciagura fu dovafa alla fafalità 


Un incidente determinato sol 
tanto dalla fatalità. quello esa- 
minato dal ‘Tribunale penale, 
presieduto dal dott. Edel, P.M. 
dott. Tavella, cancelliere dott. 
De Paoli, davanti al quale è 
comparso l'impiegato Aurelio 
Bertani, di 50 anni, abitante in 
via San Spiridione 4, per ri- 
spendere di omicidio colposo. 
La disgrazia accadde — come 
riferisce il Presidente — verso 
le 18.30 del 19 febbraio scorso 
—. era domenica — in via Na- 
zionale, a Villa Opicina. A quel. 
l’ora il Bertani entrò nella Fiat 
850, targata TS 90.000, di pro- 
prietà di sua figlia Anna Maria, 
posteggiata nei pressi dello sta- 
bile. L'uomo s'accingeva a met- 
tere in moto l'auto allorchè 
percepì un violento urto alla 
portiera sinistra che aveva la- 
sciato non già aperta ma 
semplicemente socchiusa, pro- 
va ne è che l'illuminazione in- 
terna della vettura, comandata 
dalla portiera stessa, era spen- 
ta. L'urto era stato provocato 
da un ciclomotore da 50 cc. 
marca Tomos, guidato dall’ope- 
Taio Bogomir Franc Kocjan, di 
45 anni, residente a Sesana, il 
quale, procedendo spostato sul. 
l'estrema. destra, l’aveva urtata 
e, quindi, era stramazzato gra- 
vemente ferito al suolo. Il Ber- 
tani si ena affrettato a soccor- 
rere il poveretto e a farlo ac- 
compagnare all’ ospedale, dove 
morì il 24 successivo. 

I rilievi della disgrazia furo- 
no assunti dagli agenti della 
Squadra del traffico, i quali ac- 
certarono che il Bertani aveva 
regolarmente posteggiato la 
vettura a nidosso del marcia- 
piede e che il veicolo, di colore 
bianco, era perfettamente visi- 
bile. 

Al dibattimento, l'imputato 
ripete quanto già disse alla Po- 
lizia e al giudice istruttore: si 
accingeva a mettere in moto 
la «850» allorchè avvertì la bot- 
ta. Non aveva ancora acceso le 
luci ma il suo mezzo si poteva 
notare comodamente a una cin- 
quantina di metri di distanza 
anche perchè, su quel lato, non 
erano parcheggiati altri veicoli. 

Viene introdotta in aula Slav- 
ka Kocjan, vedova dello scoo- 
terista: con l'aiuto. deil’inter- 
prete Gorella spiega che rice- 
vette un generoso risarcimento 
per sè e per le sue due figlio- 
lette, Mirka, di 10 anni, e Adria. 
na di 3 anni. 

Nella sua requisitoria, il P. M. 
fa rilevare che «tra i numerosi 
incidenti esaminati nelle aule 
giudiziarie, questo è il più sem- 
plice in quanto nella. vicenda 
giuocò il suo ruolo anche la fa- 
talità», Il dott. Tavella conclu- 
de chiedendo che l’accusato 
venga condannato a quattro 
mesi di reclusione con la con- 
dizionale e la non menzione e 
alla sospensione della patente 


di guida per ia durata di seil 


mesi. 


In difesa dell’automobilista 
prende ia parola l'avv. Rencel- 
li il quale, dopo avere analizza- 
to la dinamica della singolare 
disgrazia, perora che il suo rac- 
comandato venga prosciolto 
perchè il fatto addebitatogli 
non costituisce reato e in su- 
bordine chiede che la portiera 
urtata dal ciclomotore venga 
sottoposta a perizia tecnica. 

Il collegio riconosce l’inno- 
cenza dell'accusato: poco dopo 
difatti, il dott. Edel annuncia 
che il Bertani è stato prosciol- 
to dall’imputazione ascrittagli 
perchè il ‘fatto non costituisce 


Teato. 
Dee ire 


Servitori di piazza 
senza clicenza» 


Anche per esercitare l’attività 
di servitore di piazza ci vuole 
un’autorizzazione, e due uomini, 
che sono stati sorpresi a fare 
abusivamente questo mestiere, 
sono stati denunciati a piede 
libero all’autorità giudiziaria. Si 
tratta di Luigi Santin, di 26 


anni, domiciliato in via degli 
Apiari, e di Antonio Bellini, di 
49 anni, abitante a Duino, in 
via Aquileia. Il relativo rap- 
porto è stato inoltrato alla Ma- 
gistratura da parte della Squa- 
dra mobile della Questura. 
Inoltre è stato denunciato per 
commercio abusivo Sergio Ma- 
rini, di 30 anni, domiciliato in 
via Cavazzeni. Costui era stato 
sorpreso in piazza del Ponte- 
rosso mentre offriva in vendita 
ad alcuni turisti stranieri un 
apparecchio radio a transistor. 


REI REI II 

Gravi conseguenze ha avuto una 
accidentale caduta per il ‘pensionato 
Francesco Martoscia, di 74 anni, al 
loggiato alla Casa Serena di via 
‘Marchesetti. Il Martoscia, che soffre 
di un'emiparesi, mentre camminava 
lungo un corridoio della Casa, ha 
perduto l'equilibrio, piombando al 
suolo, All'ospedale, dove è stato su- 
bito trasportato, gli è stata riscon- 
trata una piccola ferita lacero-con- 
tusa alla regione fronto-parietale, 
ma in considerazione del suo stato 
confusionale, i sanitari si sono ri- 


servati la prognosi. 


, . 

«Una specie di casa» 

«In via Risorta esiste una specie 
di casa, quasi una. tettola, che in 
passato serviva da stalla per i so- 
mari, poi divenne falegnameria. Ma 
da parecchi anni non ci sta più nes- 
suno, nè somari nè persone, Ora, 
diciamo, ‘questa tettoia è divenuta 
un letamaio e per di più sta in pie- 
di *perchè di sì”, il tetto anzi è 
tutto rotto e, minaccia di crollare. 
E* snche pericoloso. Non so chi, ma 
qualcuno dovrebbe fare un sopra- 
luogo per vedere eventualmente di 
farla abbattere, Mi dimenticavo di 
dire che la suddetta specie di casa 
è contrassegnata con il mumero 8, 
così è più facile trovarla, Noi tutti 
della via Risorta speriamo che qual 
cuno si interessi del caso prima che 
avvenga qualche disgrazia, Con di- 
stinti saluti, Antonio Ulcigrai». 


‘ PRRIRRTANAOI . 
I pensionati e i viaggi 

«Vi prego gentilmente, di fare vo- 
stra una proposta: estendere le age- 
volazioni delle Ferrovie dello Stato 
alla grande massa dei pensionati, 
che non possono affrontare gli alti 
costi del viaggio, per cui sono im- 
possibilitati di rivedere i loro cari 
residenti in altre città. Ringraziando, 
Antonio Bressan, anche per alcuni 
altri pensionati». 


T'emiamo che la proposta arrivi in 
un brutto momento, quando cioè le 
Ferrovie dello Stato stanno tentando 
di ridurre — per ragioni di bilan- 
cio — le troppo numerose agevola- 
zioni elargite ‘in passato, e incotran- 
do le più vivaci opposizioni ogni 
qualvolta accennano a toccare gli 
interessi dì questa o quella categoria. 
Certo sarebbe cosa molto bella po- 
ter concedere almeno una riduzione 
a chi gode di una pensione modesta 
e vuol recarsi, e può dimostrarlo, 
in una città dove risieda, ad esem- 
pio, un jiglio. Bella, ma non sem- 
plice, obiettivamente 


All'Istituto «Carducci» 


In relazione alla segnalazione pub. 
blicata ieri, in merito ai turni di 
lezione dell'Istituto magistrale «Car- 
ducci», l'assessore comunale alla 
‘Pubblica istruzione, prof, Elvira Fa- 


raguna, ci prega di rettificare quan- 
to comunicato circa l’uso delle aule 


della Scuola media «R. Pitteri», con- 
cesse in uso temporaneo all’Isrituto 
«Carducci», nel senso che, come di- 
sposto dal Provveditore 

solamente le quarte c 

tuto magistrale facciano tutte lezio- 
ni nelle ore antimeridiane, mentre 
le altre classi, sia dell'Istituto» sia 
della Scuola media, si alternino in 
doppi turni di lezioni. 


Pulizia uguale per tutti 


«Il fatto che le pulizie della Scala 
dei Lauri abbiano avuto recentemen- 
te il beneficio della menzione in que- 
sta utilissima rubrica, mi spinge a 
tentare la ricerca di analogo interes- 
samento per la parte superiore della 
via Sara Davis, che non vede lo spaz- 
zino da moltissime settimane. Ho 
detto moltissime, il che significa ben 
oltre il mese. Infatti, certi relitti 
(scarpe, ferramenta, cartacce ecc.) 
testimoniano il periodo di attesa fra 
le erbacce, impedendo anche il de- 
flusso delle acque piovane. Degni di 
menzione anche i depositi di im- 
mondizie ai lati della strada, 

«Se, come affermato dal compe- 
tente ufficio comunale, la Scala dei 
Lauri gode del beneficio della scopa 
nientemeno che "tre volte alla set- 
timana”, non si potrebbe scopare 
la via Davis almeno una volta ogni 
due o tre settimane? Qua e là, la 
strada ‘appare in condizioni decenti: 
ma solo perchè, alla maniera di To- 
kio, qualcuno di noi, di tanto in 
tanto si decide a prendere in mano 
pala e scopa, per non avere sottoc- 
chio certe sozzure, 

«La Scala dei Lauri non dista più 
di un chilometro (forse meno) dalla 
via Davis superiore dove, oltre ai 
residenti di vecchia data, transitano 
o abitano gli occupanti di parecchi 
grandi moderni edifici di recentissi- 
ma costruzione, Ringrazio per l’ospi- 
talità, G. Venturini». 


Giovinastri scomparsi 


Con riferimento alla segnalazione 
«Bravate al buio» pubblicata il 13 
settembre, l'assessore comunale alla 
Polizia e annona, prof. Redento Ro- 
mano, ci scrive cortesemente: «Vi 
informo che nel corso dei numerosi 
controlli effettuati dai vigili urbani, 
in varie ore del giorno e nelle tarde 
ore serali, nella parte alta del viale 
XX Settembre, non sono stati mai 
sorpresi i giovinastri che moleste- 
rebbero i passanti. Infatti sono sta- 
ti notati soltanto dei gruppi di ra- 
gazzi, dall'età di circa 15 anni, i 
quali sostavano in gruppi conversan- 
do tra loro senza recare alcun di. 
sturbo, Si fa rilevare che la zona 
è sorvegliata anche dagli agenti di 
P.S. e dai carabinieri. 

«Per quanto concerne la scarsa 
illuminazione pubblica di quel trat- 
to di strada, si precisa che quanto 
lamentato dall'autore della segnala- 
zione corrisponde a verità, per cui 
viene interessata la competente Ri. 
partizione III 

«Si assicura, comunque, che la 
sorveglianza sarà continuata». 


L'orario della pescheria 


Con riferimento alla segnalazione 
«Domenica in pescheria» pubblicata 
il 19 agosto, l'assessore comunale 
alla Polizia e annona, prof, Redento 
‘Romano, cortesemente ci scrive: «In 
seguito alla richiesta di gran parte 
dei rivenditori, l’Amministrazione co- 
munale ha adottato una deliberazio- 
ne che modifica l'orario dì chiusura 
domenicale del mercato del pesce, 
chiusura che aveva luogo nel perio- 
do 1.0 ottobre-31 dicembre e che 
ora è stata estesa al periodo 1.0 


ottobre - 31 marzo». 


Corsi serali 


Il Consorzio provinciale per la 

, istruzione tecnica di Trieste isti- 
tuisce anche quest'anno i seguenti 
corsi serali professionali che avran- 
no svolgimento nella sede di via San 
Francesco. 25  dell’Istituto . tecnico 
femminile: corso quadriennale pro- 
fessionale di sartoria e dì perfezio- 
namento; corsi biennali familiari di 
corso quadriennale di rica- 

mo artistico e corso triennale di 
maglieria a mano. Inoltre queyt'an- 
no viene istituito per la prima volta 
‘un corso di economia domestica, Le 
lezioni saranno tenute da insegnanti 
altamente qualificati, Le iscrizioni si 
ricevono nella sede di via San Fran. 
cesco 25 ogni giorno dalle 18 alle 20. 


Tenenti per le Capitanerie 


Dieci posti di tenenti in servizio 

permanente effettivo nel ruolo 
normale del corpo delle Capitanerie 
di Porto sono stati messi a concorso 
dal Ministero della Difesa. Le, do- 
mande di partecipazione al concorso 
devono essere presentate entro il 28 
di questo mese, come da bando pub: 
blicato nella Gazzetta Ufficiale del 29 
agosto 1967, al Ministero della Dife- 
sa - Direzione generale del personale 
militare della ‘Marina, quinta Divi- 
sione stato ed avanzamento ufficiali, 
Al concorso possono partecipare i gio- 
vani in possesso dei requisiti dal pre- 
detto bando e muniti di una. delle 
seguenti lauree: giurisprudenza, scien- 
ze politiche, economia e commersio, 
scienze economico-marittime, disci. 
pline nautiche, ingegneria, matemati- 
ca.e fisica. 


Impermeabili e Joden 


in modelli e tessuti originali 


delle migliori marche, sempre 
garantiti, da Rickf, via Battisti 2. 


SCOPERTA UNA NECROPOLI 
NELLA ZONA DI SAMBASSO 


Una necropoli che risale 
probabilmente al nono seco- 
lo è venuta alla luce in ter- 
ritonio jugoslavo, pochi chilo- 
metri dopo Sambasso, tra gli 
abitanti di Cernizza e di Ba- 
tuie, La necropoli ha una lun- 


ghezza di 15 metri ed e larga 
dieci, e gli scheletri — in tut- 
to una trentina — sono dispo- 
sti su file parallele. Lo stato 
di conservazione non è buo- 
no, ma consentirà ugualmente 
un esame antropologico, 


Scuola di pesca 


Alla scuola professionale di pe- 

sca sono aperte le iscrizioni ai 
seguenti corsi: specializzato per mec- 
caniti navali di seconda classe per 
motonavi e per motoristi abilitati 
autorizzato dal Ministero della Ma- 
rina mercantile, con annessa offici- 
na; per motoristi con annessa offi- 
cina; per radiotelèfonisti; per elet- 
tricisti di pescherecci; per «padroni 
marittimi per la pesca» e «marinai 
autorizzati alla pesca mediterranea; 
aécelerato per «capibarca per la pe- 
sca costiera»; accelerato per «mari. 
nai motoristi». Il primo dei. corsi 
consente a coloro che lo assolvono, 
di valersi del diploma in tutta Ita- 
lia e sostituisce così ì sei mesi di 
lavoro in officine private, Le lezio- 
ni, del tutto gratuite, saranno tenu- 
te nelle ore serali € gli allievi rice- 
veranno un sussidio di lire 200 per 
ogni giorno di frequenza a titolo 
di rimborso spese. La scuola forni 
rà altresì gratuitamente le dispense 
per i vari corsi. Le iscrizioni si ac- 
cettano entro il 10 novembre nella 
segreteria della Scuola (via. Torre 
Bianca 8) tutti i giorni dalle ore 10 
alle 12 e dalle 18 alle 19. 


Padovan parchetti 


rivolgetevi con fiducia per qual. 

siasi lavoro di Parchetti raschia- 
tura e applicazione del SYNTEKO 
originale, riparazioni e posa dei bat- 
tiscopa lucidi, telefono 95239, via 
Paduina 5. 


Mode Diana 


via Pascoli 42, l'abbigliamento 

fine per la signora elegante ai 
prezzi migliori di Trieste, Prima di 
fare i vostri acquisti visitateci, 


Profumeria Mimosa 


via Roma 14, comunica alle gen- 

tili signore di aver ottenuto in 
concessione i prodotti della famosa 
casa di cosmesi HANORAH, 


L'arredamento del bagno 


è al giorno d'oggi della massima 

attualità, Troverete tutti gli ac- 
cessori in cristallo Fontana Arte da 
Presel, via S. Francesco 16. 


Mercato ortofrutticolo 


I prezzi prevalenti (tra parentesi 

dopo ciascuno i minimi e i m: 
simi) delle derrate di maggior co) 
sumo esitate ieri al Mercato orto- 
frutticolo all'ingrosso sono stati 1 
seguenti: 


Frutta: arance 235 (165-294); limo- 
ni 176 (165-200); banane 260 (200- 
300); castagne 110 (65-206); fichi 120 
(100-140); aki 77 (59-88); mele 33 
(24-165); pere 88 (47-153);. uva 106 
(59-176). 

Verdura: aglio 800 (600-100); bie- 
tole costa 106; bietole locali 60 (20- 
100); cappucci 59 (47-71); cappucci 
locali 70 (50-80); Verze 36. (24-80); 
cetrioli 110 (100-120); cicoria 45 (20- 
100); cipolle 50 (47-65); fagiolini 176 
(141:240); fagioli da sgrano 141 (118- 
176); finocchi 118 (106-141); insalate 
diverse 100 (50-113); insalata locale 
120 (80-150); insalatina locale 300 
(200-400); melanzane 94 (36165); pa- 
tate 48 (36-88); a 59 (29-141); 
pomodoro 71 (1 -129); radicchio ros- 
so var. 113 (88-125); radicchio verde 
loc. I 450 (400-600); radicchio verde 
Joe. II 200 (100-320); spinaci 88 (63- 


125); spinaci loc. 80 (50-120); zuechi- 
me 176 (106-235) 


Cinema del Ragazzo 


Il film a colori di Walt Disney 

«Sfida del terzo uomo» sarà pre- 
sentato questo pomeriggio dal Cine- 
ma del Ragazzo. La sala di Largo 
Papa Giovanni della «Repubblica dei 
ragazzi» sarà aperta alle 16.30. Nello 
intervallo saranno sorteggiati i premi 
della lotteria alla quale, come di con- 
sueto, i piccoli e giovani spettatori 
potranno partecipare gratuitamente. 


Mobili Ballarin in Viale 


Cucine, cucine, cucine: veri giotel. 
lif Viale 53, dopo il Politeama. 


Argenteria Stermin 


Nel negozio di via Mazzini 40 

troverete il più vasto assorti- 
mento di gioielleria, oreficeria, oro- 
logeria ed argenteria ai migliori 
prezzi, Servizi di posateria in tutti 
i modelli e in qualsiasi quantitativo, 
Visitateci senza alcun obbligo di 
acquisto. 


Ital-Bufala 


di Battipaglia comunica che la 

sua vera mozzarella originale, è 
în vendita esclusiva alle Formagge- 
rie Lombarde di via Carducci 26. 


| sempre soffice 
sempre fragrant 


Per TRIESTEETUTTITC 


SIGNORE, SIGNORINE, © 
UNA 
GUADAG 


ECCEZION 


ENTRI DELLA PROVINGIA 


ASALINGHE E IMPIEGATE 
A LE OCCASIONE DI 
NO PER VOI 


La AVON Cosmetics, la più grande Società di cosmetici 
del Mondo, Vi offre la possibilità di impiegare utilmente 


il Vostro tempo 


libero. e di poter: 


GUADAGNARE DALLE 15 ALLE 20.000 LIRE 


ALLA SETTIMANA 


NELLE ORE LIBERE 


Non c'è ufficio e non c’è orario, è un'attività piacevole 


che potete svolgere nelle 


vicinanze di casa Vostra, 


sia che Voi abitiate in città sia che Voi abitiate in Provincia. 


Scrivete o teletonate oggi s 


tesso per informazioni, senza 


alcun impegno da parte Vostra, a Sig.ra ADELISA PER. 
GOLA QUARATINO - Via Ghiberti, 3 » Trieste - Tel, 62022 


NON SIATE PIÙ 
SOAqADI! 


UDITE CON 


DUE ORECCHI 
COME SENTONO TUTTI 


Noi vi offriamo la soluzione ideale 
per udire veramente bene, come 
una persona normale Vale la pena 


provare senza im 


pegno 


DIMOSTRAZIONI SPECIALI A 


TRIESTE 


Venerdì 20 e sabato 21 ottobre 
tenute dal Sig. COZZI 


- RAaercury 


W 7 ACOUSTICON 


34.133 TRIESTE 


via Palestrina. 3 
telefono 68.870 


ra GIGLIOLI MATERIE PLASTICHE 


VIA BUCCIARDI 7, FIORANO (MODENA) produttrice 
furgoni isotermici, frigoriferi e collettame in vetroresina 


CERCA RAPPRESENTANTE 


esperto settore, province TRIESTE . GORIZIA e UDINE 


TAPPETI 
ININFIAMMABILI, 


Vi offriamo la sicurezza 
di un tappeto bello 
morbido ininfiammabile. 


Un tappeto 


che completa 


l'arredamento di casa, 
è un modo per rinnovarla. 
Ha il marchio 


ausalex 


e lo potrete 


scegliere 


al reparto arredamento nel 
più completo assortimento 
di colori e di modelli 

a pelo lungo e corto. 
Ausatex vuol dire sicurezza 


in ogni amb 


lente di casa. 


Giovedì, 19 ottobre 


I LAVORI DELL’ASS 


1967 


MBLEA REGIONALE 


Conclusa la discussione 


Vi hanno preso parte venti consiglieri 
Adesso è il turno dei molti emendamenti 


Il Consiglio regionale ha con- 
cluso ieri, con un certo anticipo 
sul previsto, la discussione gene- 
rale sul disegno di legge che 
prevede una serie di finanzia- 
menti straordinari per 10 miliar- 
di di lire, reperiti dagli avanzi 
degli esercizi finanziari 1964 e 
1965. Oggi pertanto, dopo il di. 
battito sui vari ordini del gior- 
no presentati dai vari gruppi 
consiliari, ci saranno le ‘repliche 
del relatore sul provvedimento 
e dell’assessore competente; 
quindi, l'Assemblea inizierà la 
battaglia degli emendamenti, che 
le opposizioni hanno preannun- 
ciato numerosissimi e soprattut- 
to determinanti. 

La chiusura della discussione 
generale avvenuta ieri ha sor- 
preso gli stessi consiglieri, in 
quanto ieri mattina risultavano 
iscritti al dibattito ancora pa- 
recchi oratori che però, all’ulti- 
mo momento, hanno rinunciato 
a prendere la parola. In sede di 
esame complessivo del provva 
dimento, che reca il numero 155, 
sono così intervenuti, in tut- 
to, venti consiglieri dei trentuno 
iscritti al dibattito, e solo ieri 
mattina hanno parlato sette con: 
siglieri: Devetag (PSU), Calabria 
(PCI), Cocianni (D.C.), Trauner 
(PLI), Volpe (PSU), Pellegrini 
(PCI) e Moro (PSU). 

La serie degli interventi sullo 
stanziamento straordinario di 10. 
miliardi per opere e attrezzatu- 
re rivolte a incentivare lo svi- 
lupvo delle attività economiche 
e dell'istruzione superiore nel 
‘Friuli - Venezia Giulia, è stata 
aperta dal consigliere socialista 
Devetag, il quale dopo aver ana- 
lizzato sinteticamente il caratte. 
re di questo provvedimento e i 
settori d’investimento scelti, ha 
osservato che s! tratta di una 
legge strettamente legata alla 
politica della Giunta di centro- 
sinistra, la quale sta portando 
avanti con decisione il proprio 
programma. E’ stata scelta — 
ha detto Devetag — la strada 
della serietà, l’unica che può 
portare alla soluzione delle gran- 
di infrastrutture nella regione, 
la strada che il più rapidamen- 
te possibile porterà la regione 
e un livello di vita e svilumpo 
moderni. Concludendo, il rap- 
‘presentante del PSU hà anche 
osservato che la legge in esame 
è un provvedimento complesso 
che potrà essere difficilmente 
compreso dalle masse, ma tutto 
altro che una legge elettorali. 
stica, volta com'è a_ risolvere 
alcuni dei problemi fondamen- 
tali del Friuli - Venezia Giulia. 

Ha preso successivamente la 
parola il cons. Calabria (PCI). 
Dopo aver messo in evidenza 
che si tratta di uno stanziamen- 
to notevole, il consigliere comu- 
hista si è soffermato sulle scel. 
te fatte con la lesge, criticando 
la vosizione della maggioranza, 
perchè — a suo dire — la Giunta 
avrebbe dovuto puntare verso 
altre direzioni, più bisognose di 
interventi finanziari e anche più 
‘produttive, come per esempio 
il campo dell’industria pubblica. 
Non è, ha detto ancora Cala. 
‘ria, che le infrastrutture e le 
strade turistiche non siano utili, 
ma non era proprio cuesta la 
scelta. principale da effettuare 
per sviluppare l'economia e la 
vita della regione: anche que- 
sta volta — ha sottolineato — 
la Giunta ha sesuito il concetto 
di dare all'iniziativa vrivata la 
piattaforma dei servizi mubbli- 
ci, senza prevedere strumenti 
innovatori. 

Per il cons. Cocianni (D.C.) il 
provvedimento all'esame è inve- 
ce positivo, anche se è doveroso 
riconoscere che la legge ha al- 
cuni «vuoti», per esempio ri- 
guardo all’agricoltura. Ma, ha 
osservato Cocianni, è necessario 
pure tener conto delle assicura- 
zioni, fatte dalla Giunta, che in 
questo settore verrà impiegata 
parte degli avanzi di bilancio 
del 1966. Un problema dramma: 
tico — ha continuato il rappre- 
sentante democristiano — rive- 
‘sta la sistemazione idrogeologica 
del suolo, la cui soluzione è di 
competenza dello Stato: anche 
a questo proposito c’è l'impegno 
politico e programmatico della 
Giunta di ottenere la solidarietà 
dello Stato. 

Il cons, liberale Trauner ha 
definito la legge in esame un 
provvedimento vago nella so- 
stanza e indeterminato negli 
obiettivi, nonchè una legge sle- 
gata mei confronti del piano di 
sviluppo elaborato dalla Giunta. 
Trauner si è nuindi soffermato 
sul carattere tecnico del disegno 
di legge, sulle sue finalità e le 
scelte fatte, sollevando polemi- 
camente il problema dell’appli- 
cazione dell’art, 50 (richiesta di 
interventi straordinari da parte 
dello Stato) soprattutto riguar. 
do la difesa del suolo. A questo 
proposito al cons. Trauner ha 
più volte ribattuto il Presidente 
Berzanti per negare la validità 
di alcune affermazioni del rap- 
presentante. liberale, 

Subito dopo ha preso la paro» 
la il cons. Volpe (PSU) che ha 
polemizzato con Trauner sul 
concetto di programmazione e 
ha rilevato che il disegno di leg- 
ge interviene massicciamente in 
settori importanti con interven- 
ti non dispersivi, Dopo aver 0s- 
servato che le proposte fatte 
dall'opposizione non si inqua- 
drano in una visione program- 
matica, e dopo aver messo in 
risalto l’importanza dei due mi- 
liardi concessi per lo sviluppo 
dell'istruzione superiore, Volpe 
ha concluso osservando che con 
questa legs: non potrà essere 
risolto tutto, ma verranno com- 
piuti importanti passi avanti. 

Di carattere chiaramente poli- 
tico è stato l’intervento del cons. 
Pellegrini (PCI) il quale ha il- 
lustrato all’Assemblea perchè il 
suo gruppo si è schierato con 
numerosi e lunghi imterventi 
contro il disegno di legge, ina- 
sprendo i tammort: ine maggio 
ranza e minoranza, Pellegrini 
ha detto che è venuta a manca: 
a ogni Sani di pe 
che permi ‘all'opposizione 
far sentire la propria opinione 


in uno spirito di collaborazione 
democratica : c'è una volontà di 
discriminazione — ha sottolinea- 
to il capogruppo comunista al 
Consiglio — per cui alla mino- 
ranza mon è concesso di cam- 
biare nemmeno una virgola, 

Ultimo intervento della di- 
scussione generale è stato quel- 
lo del cons. Mora, capogruppo 
socialista, i) quale ha risposto 
alle argomentazioni del cons. 
Pellegrini, chiarendo la posizio- 
ne dei socialisti nella Giunta e 
in generale le finalità e la poli- 
ica fin qui condotta dal centro- 
sinistra. Moro si è detto con- 
vinto che la linea politica porta» 
ta “avanti dal suo gruppo sia 
valida, e nell’interesse della po- 
polazione del. Friuli. Venezia 
Giulia. E in questo quadro — 
ha, concluso Moro — deve esse- 
Tè visto anche lo stanziamento 
straordinario dei 10 miliardi che 
Viene incontro a tante esigenze 
della regione. 


Da rilevare infine, tra le in- 
terrogazioni svolte nella seduta 
“precedente, la risposta data dal- 
l'assessore agli affari generali, 
Stopper, al consigliere liberare 
Morpurgo, il quale aveva chie- 
sto di sapere se la Giunta re- 
gionale non riteneva opportuno 
richiamare l'attenzione degli or- 
gani responsabili della RAI-TV 
sul fatto che recentemente la 
Televisione aveva dato notizia 
di una manifestazione paraca 
du*istica svoltasi a Portorose, 
indicando tale località con la 
traduzione slovena «Portorozy 
e situandola in Jugoslavia, «De- 
sidero informare il co: Mor. 
purgo — ha detto Stopper — 
che la Giunta ha fatto. conosce. 
re alla Direzione centrale della 
RAI la sua interrogazione; a 
tale proposito essa ha assicura- 
to che ai competenti servizi 
giornalisti televisivi è stato fat- 
to rilevare quanto lamentato». 


Ultima serata al C.C.A. 
per Quarantotti Gambini 


Si concludono oggi al Circo- 
lo della cultura e delle arti le 
manifestazioni in memoria del. 
lo scrittore Pier Antonio Qua. 
rantotti Gambini. Dopo la so- 
lenne serata inaugurale, con il 
discorso celebrativo di Carlo 
Bo e l’apertura della mostra 
documentaria, oggi la comme. 
morazione del romanziere istria. 
no assumerà un carattere più 
intimo, quasi familiare. 

Come abbiamo dato notizia, 
nell'intento di evocarne di viva 
voce la figura umana e la vita 
civica, prenderanno la parola 
personalità culturali e amici di 
Quarantotti Gambini, ciascuno 
impegnato a delineare aspetti 
personali, 0 vicende, o aneddo- 
ti, sulla scorta immediata dei 
propri ricordi, 

Sono previsti gli interventi 
del Sindaco ing. Spaccini, de- 
gli scrittori Biagio Marin, Lina 
Galli, Oliviero Honoré Bianchi, 
dello scultore Marcello Masche- 
rini, dell'avv. Primo Vattovani 
e del prof. Miglia. Presenzie. 
ranno alla serata i familiari di 
P. A. Quarantotti Gambini. 

E’ fissata per oggi anche la 
chiusura della interessante mo- 
stra documentaria, aperta ve: 
nerdì scorso, comprendente ma- 
noscritti, cimeli, fotografie e la 
intera opera edita del roman- 
ziere pisinese. Pertanto il pub- 
blico che ancora non l’ha visi. 
tata potrà ‘affrettarsi a farlo 
in quest’ultimo giorno (dalle 
ore 17 alle 20 nella Galleria del 
C.C.A.). La serata di testimo. 
nienze avrà inizio alle ore 19 
nella sala maggiore di via S, 
Carlo 2; l'ingresso è libero. 
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ESORDIO CON L'AUTONOMIA IN MATERIA SANITARIA 


ALLA CORTE COSTITUZIONALE 
I CONELITTI FRA STATO E REGIONE 


Favorevole eco al decreto approvato dal Consiglio dei Ministri 


sul trasferimento dei beni immobili nel Friuli-Venezia Giulia 


La Corte Costituzionale, riu- 
nitasi ieri a Roma, sotto la pre 
sidenza del prof. Ambrosini, 
per la prima udienza pubblica 
della sessione 1967-'68, ha esa- 
minato, oltre a varie questio- 
ni di legittimità, anche un 
conflitto di competenza fra lo 
Stato e la Regione autonoma 
Friuli . Venezia Giulia, Il giu. 
dizio, che è stato promosso dal- 
la Regione e sul quale ha rife- 
rito il giudice costituzionale 
Cassandro, riguarda la legitti. 
mità dell'art. 3 del D.P.R. 9 


ver regolare i rapporti pregres- 
si, tenuto conto che il trasferi. 
mento ha effetto dalla data di 
entrata in vigore dello statuto, 
e cioè dal 16 febbraio 1963, 
Inizia così una fase istrutto- 
ria particolarmente delicata che 
vedrà impegnata tutta l’attività 
del servizio competente e solo 
a conclusione della quale sarà 
possibile determinare i criteri 
di una corretta utilizzazione del 
patrimonio che consenta di da- 
Te a esso destinazione vantag: 
giosa, senza perciò trascurare 


agosto 1966 n. 869 (contenente 
norme di attuazione delio sta- 
tuto d’autonomia in materia di 
igiene e sanità, d'assistenza sa- 
itaria. ed ospedaliera e di re- 
cupero dei minorati fisici e 
mentali), che riserva allo Stato 
la classificazione degli ospeda- 
li. La Regione, ricorrente, era 
difesa dall'avv. Oriani; lo Stato, 
resistente, dall’avvocato dello 
Stato, prof. Agrò. Alla conclu- 
sione dell'udienza, la Corte si 
è riservata di decidere sui giu- 
dizio, o 

Prossimamente la Corte Co- 
stituzionale procederà all’esa- 
me anche degli altri conflitti di 
competenza fra lo Stato e la 
‘Regione Friuli - Venezia Giulia, 
tuttora pendenti, Il 7 novembre 
prossimo è infatti fissata la 
udienza nel corso della quale 
verrà esaminato il ricorso avan. 
zato dallo Stato avverso alla 
legge regionale per l'estensione 
della competenza della Sezione 
di credito fondiario della Cassa 
di Risparmio di Gorizia a tutto 
il territorio del Friuli. Venezia 
Giulia, mentre il successivo 1.0 
dicembre avrà luogo il giudizio 
relativo alla legge regionale sul. 
la disciplina giuridica dell’arti. 
gianato. 

Come è già stato reso noto, 
il Consiglio dei Ministri ha ap: 
provato lo schema del decreto 
Telativo alle norme di attuazio. 
ne dell’art, 56 dello statuto re 
gionale, riguardante il trasferi- 
mento alla Regione dei beni im. 
mobili disponibili dello Stato, 
esistenti nel territorio del Friu- 
li .- Venezia Giulia. Tale decreto 
dovrà essere sottoposto ora al- 
la firma del Presidente della 
Repubblica e diverrà operante 
con la sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale. 

Dopo l'emanazione delle ana- 
loghe norme concernenti il tra. 
sferimento alla Regione del pa: 
trimonio indisponibile, tra cui 
le foreste per una superficie 
complessiva di quasi 6000 etta- 
ri, e le miniere, con l’impor- 
tantissimo complesso di cave 
del Predil, e parecchie sorgenti 
idrominerali, lo statuto d’auto- 
nomia trova così completa ap- 
‘plicazione per la parte relativa 
al Demanio e al patrimonio 
della Regione, 

La sollecita approvazione del- 
la suddette norme da parte del 
Governo, ha trovato favorevole 
eco negli ambienti responsabili 
della Regione Friuli . Venezia 
Giulia. In particolare, l’assesso- 
re regionale alle Finanze, Tri. 
vani, ha espresso in nroposito 
la sua personale soddisfazione 
sottolineando la fattiva e solle- 
cita collaborazione dimostrata 
anche in questa circostanza dal- 
la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, dal Ministro interessa. 
to e dalle Intendenze di finanza 
del Friuli . Venezia Giulia, per 
cui in così breve tempo potrà 
ito un ulteriore no- 

imonio con in. 


eventuali situazioni preesistenti, 

Secondo quanto previsto dal. 
lo schema di decreto approvato 
ieri dal Consiglio dei Ministri, 
entro un mese dalla sua entrata 
in vigore le quattro Intenden- 
ze di Finanza della Regione tra- 
smetteranno al Ministero delle 
Finanze, e _all’Amministrazione 
regionale ‘gli elenchi completi 
dei beni disponibili esistenti nei 
territori di rispettiva competen- 
za. Dopo che tali elenchi saran- 
no stati verificati dalla Regio- 
ne, l'effettivo trasferimento dei 
beni in essi indicati sarà dispo- 
sto con apposito decreto del Mi- 
nistro delle Finanze. 

Una stima esatta o per lo me- 
no attendibile circa il valore 
del patrimonio disponibile che 
sarà trasferito dallo Stato alla 
Regione è, al momento attua- 
le, praticamente impossibile, in 
quanto — nella maggior parte 
dei casi — le stime dei singoli 
beni risalgono a molti anni ad- 
dietro (anche più di dieci), e 
inoltre il valore degli stessi di- 
pende in modo assai sensibile 


fra del tutto indicativa deve 
essere fatta, pur con le più am- 
pie riserve, si potrebbe affer- 
mare che il complesso patrimo- 
niale trasferito alla Regione in 
forza del decreto approvato ie- 
ri dal Governo nazionale, non 
dovrebbe comunque avere un 
valore inferiore ai dieci miliar- 
di di lire. 

I beni in questione compren- 
dono numerosi terreni e fondi, 
stabili e immobili vari adibiti a 
Uffici o a civile abitazione (mol. 
ti dei quali attualmente in af- 
fitto a vari enti pubblici), depo- 
siti e fabbricati diversi, ex in- 
Stallazioni militari ora inutiliz- 


IL PICCOLO 


Mostra rievocativa 


Promossa dalla Sezione di 
Trieste dell'Associazione Nazio- 
nale Reduci d'Africa, si svolge 
rà il 27 ottobre, alle ore 18, nel 
25.0 anniversario della battaglia 
di El Alamein, e, in memoria 
dei Caduti in Africa, una Mes- 
sa solenne nella chiesa di S. An- 
tonio Nuovo, 

Successivamente, il 3 novem- 
bre, alle ore 9.30, presso la Sala 
comunale d’arte di piazza del- 
l'Unità d'Italia, sarà inaugurata 
una mostra di cimeli africani 
(gentilmente messi a disposizio- 
ne dal prof. Henriquez), che ri- 
marrà aperta sino al 5 novem- 
bre p, v. à 

L’A.N.R.A, invita le Associa 
zioni e la cittadinanza ad inter- 
venire alla Messa solenne e aila 
mostra rievocativa 


X edizione dei corsi 
sull'integrazione europea 


Nella ricorrenza del decenna- 
le del Centro informazioni e 
studi sulle Comunità europee, 
per l’anno accademico 1967-1968 
il consiglio direttivo ha appro- 
vato la X edizione dei corsi di 
studio sull’integrazione europea, 
in collaborazione con il Ministe- 
to italiano della P.I. e le Co- 
munità europee, e con l’adesio- 
ne dell’AEDE e dell’AICCE, 

Il corso «A» («Scuola e socie- 
tà nel quadro dell’integrazione 
europea») sarà dedicato ad un 
esame critico di tutte le riforme 
per i vari gradi dell’ordinamen- 
to scolastico in Italia e in Euro- 
pa, ed è riservato a insegnanti 
e a studenti universitari di Fa- 
coltà umanistiche delle Tre Ve- 
nezie. 

Il corso «B» («L'Italia e l'in. 
tegrazione europea») compren- 


| ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Pietro Passone, 
nel I anniversario (19/10), dalla 
moglie e figli 15,000 pro Centro cli- 
nico distrofia muscolare, 

In memoria di Paola Schiavon, 
nel II anniversario, dai genitori, 
nonna Emilia, nonni Pia e Albino 
e zio Dario Morella 17.000 pro Ospe- 
dale infantile (lettino «Paola Schia- 
von»). 

In memoria di Giulio Vignes, nel 
TII anniversario, dal personale del 
l’Tspettorato regionale del lavoro 
8500 pro Centro tumori, 

In memoria di Zeffirino Basso da 


zate, vaste aree a prato, bosco, 
pascolo oppure ad altra desti. 
nazione agricola, terreni allu- 
vionali o già appartenenti al- 
l'alveo di corsi d’acqua, sedi 
stradali e ferroviarie abbando- 
nate. Le partite, che superano 
complessivamente il numero di 
duecento, sono situate una; tren- 
tina nella provincia di Trieste, 
un centinaio in provincia di 
Udine, circa quindici in provin. 
cia di Gorizia e le rimanenti nel 
circondario di Pordenone. 
oneeoni 

Si è svolto a Udine il convegno 
triveneto delle assistenti sanitarie vi. 
sitatrici, infermiere professionali e 
vigilatrici d'infanzia. Trieste è stata 
rappresentata dalle componenti del 
Consiglio del collegio. Durante la 
riunione, alla quale sono intervenute 
le autorità sanitarie locali, sono sta- 
ti esaminati e discussi vari problemi 
di categoria, nonchè la legge sulla 


riforma ospedaliera di imminenti at- 


da)l'utilizzazione che delle pro- 
prietà viene fatta. Se una ci- 


tuazione, cui tale classe è particolar: 
mente interessata, 


Nives, Ino Stern 5000 pro Centro 
tumori; dal dott. Silio ‘Tamaro e 
famiglia 5000 pro Educandato Gesù 
‘Bambino. da Gianni Marchese e 
famiglia 5000 pro Istituto Rittme- 
yer; da Giulio Tamaro e fumiglia 
5000 pro Istituto Teresiano: dalle 
famiglie Castro-Patti 5000 pro «Do- 
mus Lucis», 

In memoria-di Jole Battistel da 
Alfredo Longo 3000 pro Istituto Ritt- 
meyer; da Ugo Terna e famiglia 3000 
pro Unione filantropica «La Previ- 
denza». 

In memoria della dott. Maria Ge 
lussi dalle sorelle e fratello 5000 
pro Istituto Rittmever, 5000 pro 
Centro tumori; da Carlo e Clara 
Filippini 2000 pro Centro tumori. 

In memoria di Antonia Filippi 
da Licia Zannini e Margherita Se- 
grè 5000 pro Rifugio «Grego»; da 
Ercole e Maria Poillucci 5000 pro 
Fratini S, Antonio; da Marcella 
Poillueci 2000 pro Centro clinico 
distrofia muscolare. 

In memoria di Paola Salvagni da 
Maria Cesco 1000 pro Ricreatorio 
«Toti» (Comitato ex allievi), 

In memoria di Corinna Maiani da 
Giuseppe Maiani e figli 10,000. pro 
Istituto Rittmeyer. 
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UNITA” PIU’ ECONOMICHE NEI PR 


OGETTI DEGLI ARMATORI 


Sfiora la fantascienza 
l'automazione sulle navi 


Costituito a Genova il Gruppo di sfudio «Esquilino» 
per ridurre al minimo la fafica umana sui mercaniili 


L'Italcantieri, il Lloyd Triesti. 
no, la Fiat e l’Asgen hanno ade- 
rito al Gruppo «Esquilino» che 
è stato costituito a Genova da 
quell’Università con lo scopo di 
creare le premesse scientifiche 
per la realizzazione d’una nave 
mercantile automatizzata al 
massimo grado, Con la colla- 
borazione di esperti della Fa, 
coltà d'ingegneria navale di Na- 
poli, e sotto l'egida del Consi- 
glio nazionale delle ricerche, sa- 
Tanno affrontati i problemi del- 
la rotta della navigazione, del 
controllo e della sorveglianza 
automatica di tutto il macchi- 
nariu, dell'avviamento e dello 
arresto automatico dell'apparato 
motore, degli ausiliari e della 
centrale elettrica e della sicu- 
rezza della nave, 

Una prima realizzazione di 
questo tipo è stata fatta appun- 
to sulla nave «Esquilino» del 
Lloyd Triestino, costruita nel 
1963 che ha in dotazione una 
estesa centralizzazione degli im- 
pianti, Adesso occorre prosegui. 
re su questa strada che confina 


dubbio vantaazio ner l’Ammini. 
strazione regionale. 

Accanto al già ricordato pa- 
trimonio indisponibile, il previ. 
sto trasferimento dei beni di. 
sponibili comprende infatti nu- 
merose partite (fabbricati, ter- 
reni, ecc.) sparse in tutto il ter- 
ritorio regionale, il cui valore si 
fa ascendere a diversi miliardi 
e per il quale occorrerà trovare 
una giusta valorizzazione. 


con quella della fantascienza. 

Che cosa vogliono gli arma- 
tori? Navi più sicure, più razio- 
mali nelle apparecchiature che 
stanno diventando sempre più 
complesse, e. soprattutto una 
semplificazione nella conduzione 
e una riduzione del personale: 
cioè navi più economiche. Ecco 
allora la necessità dell’automa- 
zione che può essere applicata 
in tutte o in uno dei diversi 


Prima di poter esaminare con- 
crete possibilità al riguardo, sa- 
rà ovviamente necessario stabi. 
lire l’esatto stato di consisten- 
za dei beni, provvedere al loro 
formale passaggio all’Ammini: 
strazione regionale, la quale sa- 
rà impegnata nel disbrigo di 
una complessa serie di atti on- 
de ottenere la voltura e la tra- 
scrizione in proprietà dell’inte- 
ro patrimonio presso i vari uf- 
fici immobiliari, oltre che a do- 


settori: navigazione (compren: 
dente tutte le operazioni per gli 
ordini di rotta e velocità im- 
partiti al sistema di governo e 
a quello di propulsione); gover- 
no della nave (tutte le azioni 
‘per mantenere la nave sulla rot- 
ta ordinata riducendo al mini- 
mo spostamenti e zigzagamen- 
ti); propulsione (le azioni ne- 
cessarie a imprimere la. velo- 
cità ordinata mantenendo l’ap- 
parato motore, i suoi ausiliari 
ed i servizi sussidiari nelle con- 
dizioni ottimali di funziona. 
mento); manipolazione del ca- 
tico (soprattutto esteso sulle 
navi cisterna e sul controllo 
delle condizioni del carico, sul- 
le navi refrigerate), 

Queste ultime due operazioni 
sono praticamente già automa- 
tizzate nelle navi più moderne. 
Gli sforzi adesso si rivolgono 
all'obiettivo principale che è 
quello di arrivare alla soppres- 
sione totale del servizio di guar- 
dia in macchina, sia in naviga- 
zione che in porto. A questo 
scopo è stato appunto costitui 
to il Gruppo «Esquilino». 

La via dell'automazione passa 
attraverso il «Data Logger» di 
cui l'industria italiana vanta la 
primogenitura. Si tratta di una 
apparecchiatura elettrica che in- 
tegra o sostituisce una enorme 
quantità di strumenti conven 
zionali raccogliendo tutti i da- 
ti possibili e necessari e sotto- 
ponendoli all'operatore in ca- 


mice bianco sotto forma di 
schede. La prima impresa ita- 
liana nel mondo che l’ha co- 
struita, è stata la «Pignone Sud» 
di Bari, nel 1961, e da allora 
molte società hanno seguito il 
suo esempio, Con questo stru- 
mento di base s'inizia qualun. 
que processo di automazione 
navale, ma la sua utilizzazione 
presuppone l'addestramento del 
personale, «La «Pignone Sud» 
organizza appunto corsi di ad- 
destramento per il personale 
che dovrà utilizzare l'impianto, 

Oggi sulle due ammiraglie del. 
la Flotta italiana. la «Raffaello» 
e la «Michelangelo» il «Data 
Logger» svolge il lavoro di de- 
cine di controllori: sorveglia 170 
temperature  dell’olio, misura 
340 grandezze utilizzando quat- 
tro elettroscriventi a carrello 
fisso ad altissima velocità. Sul- 
le motonavi «Achille Lauro» e 
«Angelina Lauro» i punti misu- 
rati sono 381 utilizzando perfo- 
ratori a nastro e calcolatori e- 
lettronici. 

A tutt'oggi, sedici navi utiliz- 
zano le installazioni della «Pi- 
gnone Sud» con il controllo di 
oltre 1500 punti di misura, Si 
tratta di un primo importante 
passo verso l’automazione al 
servizio degli armatori, tema al 
quale nell’ambito della terza 
Fiera delle comunicazioni, di 
Genova, è stata dedicata una 
«giornata», 


Bruno Cressotti 


(NE QUALITÀ CONTR 


VENTICINQUE ANNI DALLA BATTAGLIA Un’ O 


Onoranze dell'ANRA 
ai prodi di FI Alamein 


Un solenne rito la settimana ventura 


alla Sala Comunale 


derà lezioni sulle linee d’azione 
comunitaria nei vari settori ope- 
rativi, ed è riservato a dirigen- 
ti e funzionari di aziende e di en- 
ti pubblici e privati operanti pu- 
re nelle Tre Venezie e a studen- 
ti universitari di Facoltà tecni. 
co-scientifiche, 


L'iscrizione ai corsi è gratul. 
ta come pure l'assegnazione di 
documentazioni informative e 
idelle dispense delle lezioni. Ai 
frequentanti che sosterranno 
una prova valutativa a fine cor- 
so sarà rilasciato un diploma va- 
lido ai fini della carriera; i mi. 
gliori beneficieranno di una vi- 
sita di informazione alla Comu- 
nità Europee di Bruxelles e di 
altri premi messi a disposizione 
dalla presidenza del CISCE. 

Le domande di iscrizione, con 
i dati richiesti dal bando di 
ammissione, vanno trasmessi 
entro il 28 ottobre alla segre- 


ti 


Uso 


naomi orata 


SIE 


(«Giornaltoto») 


teria del CISCE (Accademia| «Bueranio con le noci» è il titolo di quest'olio su tela del pittore Guttuso la cui Mostr® 
1056), Venezia, attualmente allestita alla Galleria Torbandena si chiuderà improrogabilmente il 25 corrente 
E = = = = == = 
1] Li DI 
STUDI E ORIG LIE Concorso indetto 


CON FRANCESCANA UMILTÀ 
ARRICCHISCE L’ARCHEOLOGIA 


Padre Anselmo Sartori della parrocchia di via Giulia 


si è dedicato a interessanti ricerche nel 


Meridione 


Nella parrocchia francescana 
di via Giulia è tornato în questi 
ultimi tempi Padre Anselmo 
Sartori: un frate che ha la pas- 
sione dell'archeologia e che re- 
centemente ha dato alle stam- 
pe un fascicolo dal titolo «La 
culla della civiltà occidentale», 
nelle cui pagine espone il jrut- 
to di alcune sue ricerche e sco- 
perte archeologiche fatte in Ca- 
labria durante la permanenza 
nel convento di Catanzaro Lido, 


Padre Sartori è di casa nella 
nostra regione. E° stato nel con- 
vento francescano di Pirano du- 
rante l'ultima guerra e fu ulti. 
mo a lasciare la cittadina istria- 
na, non senza essere prima sta- 
to imprigionato dagli jugoslavi, 
Fu poi per sei annì in Brasile, 
missionario, e al ritorno in pa- 
tria rimase per qualche tempo 
a Trieste, ove è ritornato dopo 
la parentesi calabra. 


Quanto Padre Sartori ha serit- 
to nella sua pubblicazione, ha 
suscitato vivo interesse in molti 
ambienti culturali e archeologi- 
ci, perchè con le sue teorie ca- 
povolge addirittura quanto fino 
ud ora è stato scritto a propo- 
sito dell’età neolitica e della ci- 
viltà occidentale. Le teorie di 
Padre Anselmo non sono jrut- 
to di cogitazioni filosofiche, ma 


sì basano su reperti di scavi da 
lui stesso portati a compimento, 
su dichiarazioni raccolte în Ca- 
labria da contadini che arando 
hanno portato alla luce tombe e 
materiale fittile. Le argomenta- 
zioni poi sono suffragate da stu- 
di profondi, citazioni di opere 
e di autori, alcuni passi dei qua- 
li, ad esempio di Aristotele, ven- 
gono illuminati dai reperti degli 
scavi, che prima erano rimasti 
piuttosto misteriosi. 

Come mai un frate, che ha so- 
lo la passione dell’archeologia, 
è riuscito a penetrare così in 
profondità nei segreti dell’era 
neolitica? Ad aiutarlo è stata la 
fortuna, in quanto il convento 
di Catanzaro Lido sorge in una 
zona archeologica riechissima e 
ancora del tutto sconosciuta; 
solo ora, dopo i ritrovamenti 
del religioso, la Sovrintendenza 
sta conducendo una campagna 
di scavi. Come frate, poi, ha po- 
tuto raccoaliere confidenze tra 
gli abitanti del luogo, i quali 
sono piuttosto restii a parlare 
con le autorità, per paura de- 
gli scavi che possono rovinare 
le campagne. 

A dare l'avvio alle ricerche 
di Padre Anselmo ju la vista 
della grande chiesa della Roc- 
celletta, che sorge isolata; un 
tempio così importante, in bel. 
lissimo stile romanico, doveva 
nel passato trovarsi attorniato 
da un centro abitato di notevo- 
le rilievo. Doveva trattarsi quin- 
di dell'antica Squillace, e la te- 
si sostenuta, nonostante î con- 
trastì, venne avvalorata da al- 
cuni ritrovamenti romani che sì 
trovano quasi a fior di terra; 
molti resti vennero poi alla lu- 
ce durante un recente scavo per 
l'acquedotto, ma le colonne fu- 
tono spezzate senza che nessu- 


na autorità fosse avvertita, per- 
chè si voleva portare a termine 
i lavori al più presto. 

Ma per riportare alla luce la 
antica Squillace occorrono for- 
ze e capitali non indifferenti; 
molto più facili sono gli scavi 
preistorici, e il territorio del vi- 
cino convento, sulle colline, è 
ricco di tombe i cui resti affio- 
rano con le, arature, e basta 
scavare poco per trovarle. Pa- 
dre Sartori ha scoperto alcune 
tombe, ha haccolto i reperti e 
li ha studiati. Non è riuscito 
purtroppo a ottenere l'esame dei 
resti ossei col metodo dal radio- 
carbonio, ma da quanto ha po- 
tuto trovare e studiare egli di- 
chiara senza ombra di dubbio 
che si tratta di tombe risalenti 
al periodo neolitico, Sulla scor- 
ta dei reperti egli fa nascere la 
civiltà occidentale, la terza ci- 
viltà, proprio in Calabria, e non 
già in Grecia come si è sempre 
sino a oggi ritenuto e asserito. 

Si tratta di affermazioni rivo- 


luzionarie addirittura, che smen- 
tiscono testiì classici di storia 
e arte, che mettono în dubbia 
studi ritenuti fondamentali. Lo 
autore della pubblicazione trat- 
la il problema svolgendo la sua 
tesi su basi storiche e scientifi- 
che allo stesso tempo, citando 
ancora opere e autori della clas- 
sicità, tra i quali Cassiodoro, 
nativo di Squillace. A un certo 
punto, Padre Sartori afferma 
che «non solo i coloni venuti 
dalla Grecia non hanno inse- 
gnato la civiltà agli italiani del 
Sud, ma l'hanno imparata da 
loro». E° un’«affermazione gra- 
ve», continua, ma poi fornisce 
le prove esaminando i reperti 
delle necropoli neolitiche. 

Uno studio senza dubbio in- 
teressante, che ha già suscitato 
anche scalpore e dato l'avvio a 
una campagna di scavi nella 
zona, Dovranno proprio questi 
scavi, condotti con rigoroso me- 
todo scientifico, dire se le affer- 


IDDNNIINLIDIAINI DIDDL 
Gite e soggiorni 


C.A.I, . SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE — Domenica 22 corrente, 
con partenza alle ore 6 da piazza 
S. Giovanni, escursione a Cave del 
Predil per la traversata a Rutte at- 
traverso La Portella. Programma 
dettagliato ed iscrizioni entro ve 
nerdì 20 corrente in sede sociale di 
piazza Unità 3 - Tel, 35240, 

C.A,I. - ASSOCIAZIONE XXX OT. 
TOBRE, Sono aperte le iscrizioni ai 
soggiorni invernali di San Cassiano 
Val Badia e per la gita di Natale. 
Informazioni ed iscrizioni in sede 
snciale. via S. Pellico 1 - Tel. 68.795. 

SCI CAI XXX OTTOBRE — Pres 
so la sede sociale di via S. Pellico 1, 
sono aperte le iscrizioni al tessera. 
mento FISI 1967-68 


mazioni di Padre Anselmo sono 
esatte. Indipendentemente dai 
risultati, che si faranno atten- 
dere senza dubbio, il francesca- 
no ha il grande merito di aver 
portato all'attenzione degli ar- 
cheologi una zona sino ad orq 
trascurata, e di aver trovato le 
rovine dell’antica Squillace, la 
città del grande Cassiodoro, del 
quale si vuole il prossimo an- 
no ricordare il centenario della 
nascita e della morte, in quanto 
i più suppongono che sia nato 
nel 468 e morto all’età di cento 


anni, 
R. G. 


Libri nuovi 


in Biblioteca civica 
Religione, Weil: La Grecia e 


le intuizioni precristiane  (3- 
15826). 
Scienze sociali! Abbagna- 


no: Problemi di sociologia (3- 
15830); Schultze: -Il-reddito na- 
zionale (3-15823); Edholm: Bio- 
logia del lavoro (2-15674). 
Scienze pure. Mather: Il 
mondo sotto di noi (550/Mat), 
Letteratura. Mann: Lettere a 


Paul Amann (1915-1952), 2- 
15676); Jacques Maritain (3- 
15815). 


Storia geografica biografia. 
Mazière: La fantastica isola di 
Pasqua (3-15821); Hatt: Histoi- 
re de la Gaule romaine (944.01/ 
Hat); Toscano: Storia diploma 
tica della questione dell'Alto 
Adige (945.383/Tos). 


NOTA: Il numero tra paren- 
i indica la collocazione del 
Dro, 


CON UNA CONFERENZA SULLA STORIA DI BERLINO 


INAUGURATO L'ANNO 
ALL'ISTITUTO GERMANICO 


Primo oratore è stato il dott. Heinz Holldack 


L'altra sera in apertura del. 
l'anno culturale dell’Istituto 
germanico di cultura il dott. 
Heinz Holldack, addetto cul- 
turale dell'Ambasciata tedesca 
presso il Quirinale, ha parlato 
sulla storia di Berlino. La con- 
ferenza che ha illustrato in tut- 
ti i suoi aspetti l'evoluzione di 
Berlino a capitale della Ger- 
mania, ha destato il più vivo 
interesse 

Erano presenti oltre a nume. 
rose personalità della vita cul- 
turale e cittadina il Commissa- 
rio di Governo, dott. Cappellini, 
il dott. Paparo in rappresentan- 
za del presidente della Giunta 
regionale, Berzanti l’assessore 
Vascotto per il Sindaco ing. 
Spaccini, il Questore dott. Gui- 
da, il prof. Udina decano del 
Senato accademico dell'Univer- 
sità, in rappresentanza del Ma- 
gnifico Rettore prof. Origone, 
il presidente dell’EPIT. dott. 
Franzil, il presidente del Lloyd 
Triestino ing. Bartoli, il vice. 
provveditore agli studi prof. 
Martuscelli, l'ing. Candussi di. 
rettore della RAI, il console 
generale d’Austria dott. Fries. 

Ed ecco il programma delle 
manifestazioni in ottobre e na- 
vembre. 

Domani, 20 ottobre, ore 21, 
nella sala massima, concerto di 
musiche di Wolfango Amadeus 
Mozart. 

Lunedì 30 ottobre, ore 19, nel- 
lo Biblioteca, il dott. Armin 
Wolf di Francoforte sul Meno 
parlerà, in una conferenza in 
lingua italiana, con diapositive, 
sul tema, «L'Odissea di Omero - 
Primo documento della storie 
d’Italia, 


Venerdì 10 novembre, alle ore 
21, nella sala massima, verran- 
no premiati con libri i migliori 
alunni dei corsi di lingua te- 
desca dell’anno 1966-67, Seguirà 
la proiezione del film in lingua 
tedesca «Tonio Kroger», tratto 
dall'omonimo racconto di Tho- 
mas Mann. 

Venerdì 17 novembre, ore 19, 
nella Biblioteca, sotto i comuni 
auspici della Facoltà di lettere 
e filosofia dell’Università degli 
Studi di Trieste e dell’Istituto 
Germanico, il prof. Werner 
Kohlschmidt, ordinario di letta- 
ratura tedesca all’Università di 
Berna, in occasione del 250.0 
anniversario della nascita di 
Johann Joachim Winckelmann, 
parlerà in lingua italiana sulla 
figura. del grande archeologo, 
tragicamente morto a Trieste 
due secoli or sono, 

Giovedì 23 novembre, ore 21, 
nella sala massima, lo «Studio 
der friihen Musik» di Monaco 
di Baviera eseguirà un program: 
ma di musiche italiane e tede- 
sche del Medioevo e del Rina- 
scimento. 

Lunedì 27 novembre, ore 19, 


nella biblioteca, conferenza or- 
ganizzata sotto i comuni auspici 
dell’Istituto di filologia germa- 
nica della Facoltà di magistero 
dell’Università di Trieste e del- 
la sede triestina del Goethe- 
Institut Munchen: il prof. Ser- 
gio Lupi, ordinario di lingua 
e letteratura tedesca all'Univer- 
sità di Torino, parlerà sul tema 
«Il dramma di Brecht» in occa- 
sione del 70.0 anniversario del. 
la nascita del drammaturgo te- 
desco. 


OLLATA 


IN 6000 NEGOZI AZI" 


dalle FF.SS. 


L'ufficio stampa del Minist 
ro dei Trasporti e dell'Aviadi! 
ne civile comunica: «d’Aziendi 
autonoma delle Ferrovie di 
Stato ha indetto un pubbli 
concorso per l'ammissione È 
venti posti della scuola prof 
sionale ferrovia organizza! 
per il corrente anno accadi 
co _1967-'68, nella facoltà di # 
gegneria delle Università di NÉ| 
poli e Bologna. 

Ai corsi potranno partecipt! 
i laureati in inceoneria e gli SU 
denti del quinto anno. Gli È 


vi usufruiranno di borse di SÉ, 
dio per un importo comples* 
vo di 7 milioni e potranno Si 
sere assunti direttamente 
personale direttivo ferroviari | 
non appena superati gli esant 
dei corsi della scuola (e co! "i 
guita la laurea, per gli studetl* | 
del quinto anno), Re, 
Le domande di partecipazio!* 
al concorso dovranno VOAI 
re, entro il 30 novembre 19° | 
alla Direzione generale del” 
Azienda autonoma delle Femi 
vie dello Stato, Servizio affe” 
generali, piazza della Croce fi 
sa, Roma. Dettagliate informi, 
zioni potranno aversi presso 
DI 


le segreterie ‘tutte le faco 
di ingegneria dei politecnici i 
liani, dove si potrà anche d 
dere visione del bando di 00% 
corso di ammissione alla scuol@* 


MOSTRE D'ARTE || 


Un pittore-soldato 


sabato alla «Barisi® 


Sabato prossimo, alle 0! | 
18.30, si inaugurerà alla Galle | 
ria d’arte Barisi, in via Ros® 
ti 8, una personale di To; di 
so Guarino, giovane pittore è. 
sicure promesse che presta ® 
tualmente servizio di leva pî& 
so il reggimento «Piemonte (rn 
valeria». E' la seconda voli 
che l’estro artistico di un gi, 
ne soldato viene portato alla 
balta degli appassionati di 
tura, e siamo certi che anl i) 
una volta un artista «con. i 
stellette» saprà meritare la sh 
patia e l'ammirazione di 
pubblico numeroso, Ù 

Tommaso Guarino è da teli 
po avviato sulla non facile 
dell’arte: ne fanno fede l'amPi 
produzione e le critiche pos 
ve già raccolte attraverso 
quotidiani nazionali, Il 
Giulio Montenero, conservat®, 
del Museo Revoltella, ha SM, 
fo di lui e della sua opelt; 
«Tommaso Guarino è dotat0. 
un temperamento sensitivo ch 
lungo le vie dell’arte pittori 
afirontate con slancio sincet0 
profondo, trova modo di re24, 

Libro) 


zare un difficile equi! 
traccia larga delle pennellate.) 
segno nero e sottile, vibi?:. 
come una ferita; accordi in! ol 
si, senza però corposità di 
pigmento che rimane, ters0.y 
casto, a definire una tensiol” 
drammatica dolorosamente Li 
sistita sui bianchi, sui violet! 
sui rossi esattamente calibr@” 
Paesaggi e soprattutto PESA 
naggi delimitano già la sf 
di un alto e nobile mondo È | 
sentimenti», pi 
Altri hanno scritto di Ie 
«Nel Guarino tutto è ridott0.7, 
momento creativo, all'essend®” 
lità, senza rielaborazione e Pf 
samento, semplicità senza 110% 
pitivi. Il Guarino possiede i 
meri e le carte in regola, pe 
toccare le cime più alte del call” 
mino molto duro dell'arte dé. 
pittura, Ed ancora: nei ritr@! #5 
infonde una espressione d0!0% 
malinconica, facilmente leggi! le 
le, che si spegne unitamente ge 
la sua tecnica dal tocco evi ce 
scente, Pittura magra, fraNit; 

scana, ridotta ad un gioco 
pod 


chiari e scuri». 
Tommaso Guarino esp0, 
ventidue opere, La mostra ba 
sterà aperta fino al 1.0 nove 
bre con il seguente orario: 9 | 
giorni feriali dalle 10 alle 19,4, 
dalle 17 alle 20; nei giorni fe5 
vi: dalle 10 alle 13. 


«Arte viva» 


. . 
oggi al Costanzi 

Sì inaugurerà stasera alle 0% 

18.30, nella Sala Comunale (i 

Palazzo Costanzi la mostra (4! 1 

te Viva», un esperimento nuo, 

vo di manifestazione artisti!” 
al quale partecipano sedici 
tisti giuliani d’avanguardia. 
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IL PICCOLO 


Giovedì, ‘19: ottobre 1967 


RONACHE DEGLI SPETTACOLI È DELLA TELEVISION 


Millie Martin, qui in Trafalgar Square, è stata scelta quest'anno 


Der recitare in Peter Pan sul 


palcoscenico della 


Scala londinese 


=== 
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007 SEMBRA 


IMMORTALE 


PER JAMES BOND 
UN NUOVO REGISTA 


È Peter Hunt che dirigerà <AI servizio di Sua Maestà» 
Forse la Bardot per rimpiazzare il richiamo di Connery 


Londra, 18 

Harry Saltzman e Albert R. 
Broccoli hanno scritturato Pe- 

Hunt per la regìa del pros- 

Simo film dj James. Bond, dal 
titolo «On Her majesty's secret 
Service» (Al servizio di sua mae- 
Stà), il cui primo giro di mano- 
Vella sarà dato nell'agosto del 

SSimMo anno, 

Peter Hunt ha trentanove an- 
Ni e non è del tutto nuovo al 
Mondo dell'agente 007. Egli in- 

è stato il supervisore al 

Montaggio e il regista della se 
Sonda «troupe» di tutti i cinque 

Im precedenti, incluso l'’uîti- 
Tao «Sì vive solo due volte». 

“Sono molto lieto che mi sia 
Stata affidata la regia assoluta 

i una produzione importante 
® stimolante come quella di un 
film di Bond — ha detto Peter 
Hunt — e questo è il risultato 
Ui cinque anni di stretta, col- 
laborazione e di lavoro con 
Broccoli e Saltzman. E dopo 
Ser montato un milione di 
Metri di film di Bond, ritengo 
dî poter dire che conosco il 

ido di Bond quanto chiun- 

Que altro. Naturalmente giran- 
do «On her majesty's secret 
Service» mi atterrò alla già col 
laudata formula, ma spero con- 

ibuendo con un nuovo perso- 

Niale apporto». Hunt che sta 
collaborando attualmente con 

soli alla produzione della 
itasia. musicale «Chitty chit 

% bang bang», considera l’in- 
Carico affidatogli per il nuovo 

Um di Bond come un previsto 
Sviluppo di una carriera cine 
Matografica che fin dagli inizi 
Egli voleva dirigere verso la 
Tegìa, 

«On her majesty's secret ser- 
Vice» è una produzione sull’omo- 
Nimo libro di Ian Fleming e 
Verrà girato negli studi Pine- 
Wood con vari esterni in Sviz- 
tera, 

Per quanto riguarda Sean 

\ery, l'attore sembra vera- 
Mente deciso a non «girare» più 
di James Bond anche se, 
Come è accaduto già in prece- 
a, un ripensamento è sem: 
Dre possibile. I produttori, co- 
Munque, devono risolvere ora il 
Problema di trovare un sostitu: 
va candidati sono numerosi. 

Itimamente si faceva il nome 
î Patrick MeGoohan, protago- 
Dista di una serie televisiva 

lito popolare in Inghilterra. 

Johan ha una notevole pre- 

t fisica, ma è anche piut- 
‘Osto diverso da Connery; fra 
Altro è biondo, Tuttavia, ha 

Tecisato il produttore Harry 
altzman, se dobbiamo sostitui- 
Te Connery è meglio farlo con 
Un attore dotato di sue caratte 
listiche originali, piuttosto che 
Son una brutta copia. Saltzman, 
Si dice, spererebbe di avere 

Tigitte Bardot nel prossimo 

tm, per compensare le even 
tuali perdite economiche che la 

lancanza di Connery potrebbe 
Causare, 


Domani Barbara 
all'Auditorium 


wSontinua alla Biglietteria cen- 
dele di galleria Protti 2, teisf. 
172, la prenotazione degli ab- 
lgpamenti per la stagione 1987- 
N del Teatro Stabile che ver- 
inaugurata con la rappresen» 


tazione de «Il bugiardo» di Car- 
lo Goldoni. 

Il Provveditore agli studi ha 
inviato una circolare a tutti gli 
Istituti scolastici per gli abbo- 
namenti speciali per gli inse 
gnanti e. per gli studenti che sì 
possono già ritirare alla bigliet- 
teria. È 

Come noto il Teatro Stabile 
riserva agli abbonati particolari 
vantaggi per gli ‘spettacoli fuori 
abbonamento sin dalla prima 
produzione, il Recital della can- 
tante francese Barbara che sarà 
presentata dal Piccolo Teatro 
di Milano al Teatro Auditorium 
domani alle ore 21. 

Nel campo della canzone euro- 
pea Barbara è stata ed è una 
voce appartata, schiva dal la- 
sciarsi confondere con le cor- 
renti e le mode, Barbara canta 
se stessa: con una semplicità 
struggente che scaturisce da una 
finezza e da un gusto interpre- 
tativo che soltanto una profon- 
da consapevolezza umana e una 
maturità culturale possono sug- 
gerire. 

Dopo il suo primo, fugace in: 
contro con il pubblico milanese, 
che segnò un memorabile suc- 
cesso, Barbara ritorna in Italia 
con tutto il proprio repertorio. 


FRANCESCO ROSI SU 


<C'ERA_UNA_ VOLTA» 


Oggi anche 


e fantasia della vita di 


una favola 


può essere polemica 


In Italia essa è una documentazione tra realtà 


molte epoche passate 


Roma, 18 

«In un momento come que» | 
sto, nel quale è permesso neli 
cinema italiano lo sfruttamen- 
to della violenza a tutti i livelli 
mentre si sequestrano pellico- 
le come «Blow-Up» in cui la 
realtà è trasfigurata in un cli- 
ma di alto lirismo, il mio ul 
timo lavoro cinematografico di- 
venta addirittura polemico», Co- 
sì Francesco Rosì si è espresso 
pariando del film «C'éra una 
volta» che sarà presentato do» 
mani sera in anteprima mon: 
diale al Teatro San Carlo di Na- 
poli. Il film infatti. come è no- 
to, è una favola che si riallac- 
cia alla tradizione favolistica 
dell’Italia del Sud. «Ma forse 
questo è proprio il momento 
giusto per raccontare sullo 
schermo una favola — ha pro- 
seguito il regista — è un ri 
chiamo a quella zona d’innocen- 
za che c'è e che non può non 
esserci dentro di noi, un ricac- 
ciarsi, davanti ad una realtà 
che fa paura, nel grembo ma- 
terno». 

«C'era una volta», interpreta- 
to da Sofia Loren e da Omar 
Sharif, narra una vicenda am- 
bientata nel settecento nel me- 
ridione italiano nella quale ele- 
menti fantastici e realistici si 
fondono in un tutt'uno. 

«La favolistica italiana — ha 
detto Rosi — è, al contrario di 
quella delle regioni nordiche 
che evade totalmente dalla real- 
tà, più ancorata ai problemi 
quotidiani. In essa gli elementi 
sacri, fantasiosi e umani si in- 
trecciano e si mescolano nel 
vagheggiamento di qualcosa di 
concreto, come il desiderio del- 
la donna di trovare un womo 
ideale o quello di potersi as- 
sicurare il cibo quotidiano. In 
fondo noi del Sud abbiamo mi- 
nore fantasia dei nordici, sia- 
mo forse troppo coscienti del- 
la miseria di secoli ed i nostri 


sogni sono, in fondo, sogni di 
povera gente). 

«La favola italiana — ha det- 
to ancora Rosi — è in fondo 
una documentazione della vita 
di epoche passate nella quale la 
contaminazione tra avvenimen- 
ti reali e fantasiosi si ritrova 
anche nella iconografia degli 
«ex voto» e delle opere dei pit- 
tori popolari. Nel mio film ho 
cercato così di unire questi 
due aspetti della nostra tradi 
zione favolistica. E’ stata una 
operazione interessante che ha 
significato, per. me, riscoprire 
il retroterra della nostra cul 
tura». 


DOMANI AL «VERDI» 
Il concerto del Coro 
«Antonio Illersberg» 


Domani sera il coro a voci vi. 
rili «Antonio Illersberg» terrà il 
suo annuale concerto, che que. 
st'anno riveste particolare im- 
portanza, poichè con esso il 
complesso vuole festeggiare il 
quinto anniversario della sua 
costituzione. Per questi motivi 
e per offrire la possibilità a un 


più vasto pubblico di presen- 
ziare al concerto, il coro diretto 


dal maestro Lucio Gagliardi si 


esibirà al teatro comunale «Giu» 
seppe Verdi», con inizio alle 
ore 21. 

Il programma è suddiviso in 
due parti, la prima quasi preva- 
lentemente polifonica compren. 
dente l'esecuzione di brani di 
Asola, Beethoven, Gotovac, Re- 
tana, Rofino e Muller, mentre 
nella seconda parte il coro si 
presenterà nel suo repertorio di 
musiche popolari e  folelori. 
stiche, 

Non bisogna dimenticare che 
per poter bene interpretare il 
folclore bisogna avere una soli» 
da ossatura polifonica, e il coro 
«Illersbere» ha dimostrato in 
varie occasioni, prime tra tutte 
le vittorie conquistate al con- 
corso di Gorizia, di saper ren- 
dere splendidamente anche nel 
difficile campo della polifonia. 
Il maestro Gagliardi ha voluto 
inoltre mettere nella prima par- 
te del programma, affinchè il 
pubblico potesse gustare vera- 
mente il concerto, brani di ef. 
fetto quali «Lamento di un vi. 
tello morto», «Viva Aragon» e 
«O Pepita, o Pepita!». Nel fol- 
clore molti i canti popolari tra- 
dizionali triestini, e ne fanno 
fede le varie trascrizioni dovute 
tutte ai nostri valenti musicisti 
Macchi, Noliani e Viozzi, Pre- 
senterà il programma Ugo 
Amodeo. 


(TEA TRI E CINEMA 


AUDITORIUM 


eatro Stabile 
Tor Bandena 4 - Tel. 31:960 


e 


Venerdì 20 — Sabato 21 
alle ore 21 
IL 


Piccolo Teatro di Milano 
presenta 


BARBARA 


canta: Brassen, Brel, 
Mac Orlan, Cuvellier, 
Fragson e Barbara 


SCONTO DEL 50% 
agli abbonati della stagione '67-'68 
fui: En 


Informazioni e prenotazioni 
Biglietteria Centrale 
Galleria Protti n, 2 - Tel. 36972 


AUDITORIUM. Teatro Stabile - Sta 
gione di prosa 1967-1968, Informa- 
zioni prenotazioni abbonamenti alla 
Biglietteria Centrale, 

AUDITORIUM, Teatro Stabile Ve 
nerdì 20 e sabato 21 alle ore 21-11 
Piccolo Teatro di Milano presenta 
la cantante francese «Barbara», Pre- 
notazioni alla Biglietteria Centrale. 
Sconto agli abbonati per la stagio. 
ne 1967-1968, 


EDEN, 16, 18, 20, 22: «Il più gran- 
de colpo del secolo», Audace polizie. 
sco, con Jean Gabin, Robert Stack 
e Margaret Lee, In technicolor. 
Grande successo, 

EXCELSIOR, Apertura ore 15.30, ulti- 
ma 22.10: «Un uomo per tutte le 
stagionin, Un film di Fred Zinne 
mann, con Wendy Miller, Ieo 
Mckern, Robert Shaw, Orson Welles 
e Susannah York, Technicolor. 
FENICE. Apertura 16, ultima 22.10: 
«Carovana di fuoco» con John Wayne, 
Kirk Douglas, Howard Keel, Robert 
Walker, Keenan Wynn, Technicolor. 
Panavision. 


== 


ni 


CON IL COMPLESSO «DETMOLDER BLAESERKREIS> 


SERATA MOZARTIANA 
ALL'ISTITUTO GERMANICO 


Li 


Il prof. Jost Michaels 


Domani sera con inizio alle 
ore 21 avrà luogo l'annunciato 
concerto del «Detmolder Blé- 
serkreis» con il quale l’Istituto 
Germanico di Cultura inaugu- 
ra il suo ciclo concertistico che 
prevede per l’anno 1967-1968 die- 
ci concerti ad alto livello. 

L'Orchestra di domani sera è 
composta, come dice il nome, 
di soli fiati e cioè, di 2 oboi, 
2 clarinetti, 2 corni di bassetto, 
4 corni da caccia, 2 fagotti e 1 
contrabbasso, in totale 13 esecu- 
tori, formazione esatta per po- 


I programmi BRAI-TV 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


Corso di lingua francese; 
Musica stop; 
i 7,48: Ieri al 
Parlamento; 8: Giornale; 8.30: 
Le canzoni del maitino; 9. Men. 
tre tuo figlio è a scuola; 10: Gior- 
nale; 10,05; Le ore della musica; 
11,23: Turno di notte; 11,30; An. 
tologia musicale; 12: Giornale; 
12.05: Contrappunto; 12.88: Sì o 
no; 12.48: La donna, oggi; 12.48: 
Punto e virgola; 18: Giornale; 
13.20: Oggi Rita; 14.40: Zibaldone 
italiano; 15: Giornale; 15.45: 
T nostri successi; 16; Programma 
per i ragazzi; 16.30: Novità disco- 
grafiche american : Giornale - 
Italia che lavora; 17.20; «Giusep- 
pe Balsamo», di A. Dumas; 17.35: 
Ritornano le grandi orchestre; 
18.15: Gran varietà; 19,25: La ra 
dio è vostra: 19.50: Luna-park; 
20: Giornale: 20.15: La voce di 
L. Casali; 20,20: Recital di T. 
Bennet e C. Basle; 21: Concerto 
dei premiati al XV concorso per 
il premio internazionale di vio- 
lino «N. Paganini»; 21.45: Chiara 
fontana; 22: Tribuna politica; 28: 
Oggi al Parlamento - Giornale 


SECONDO PROGRAMMA 


6.30: Notizie; 6.35: Colonna 
musicale; 7,30: Notizie; 7.40: 
Biliardino a tempo di musica; 
8.15: Buon viaggio; 8.20: Pari e 
dispari; 8.30: Giornale; 8.45: Sì 
gnori, l'orchestra; 9.05: Un con- 
siglio per voi; 9.12: Romantica; 
9,30: Giorrale; 9.40; Album musi 
cale; 10: «Consuelo», di George 
Sand; 10,15: Jazz panorama; 
10,80: Giornale; 10.40: Il giro del 
mondo in 80 donne; 11.35: Vi 
parla un medico; 11,42: Le can- 
zoni degli anni ’60; 12,15: Gior- 
nale; 18: Non sparate cantan= 
te; 13.30: Giornale; Tele 
obiettivo; 13.55:  Finalino; 1 
Juke-box; 14,30: Giornale; 14,45; 
Novità discografiche; 15: La ras- 
segna del disco; 15.15: Gran 
di cantanti lirici: soprano E. 
Schwarzkopî, tenore  M. Lanza; 
15.30: Giornale; 16: Partitissima; 


TV NAZIONALE 


17.30: Segnale orario - Telegiornale 


LA TV DEI RAGAZZI 
Teleset - Cinegiornale 


RITORNO A CASA 


17.45: 


18.45; 


RIBALTA ACCESA 
19.451 


20.30: 


21.00; 


22.00: 
23,00; 


Tribuna politica, 
Telegiornale. 

TV SEC 
Segnale orario - 
Intermezzo. 


21,00: 
21,10: 
21.15: 
22,00; 


Cronache del cinema 


dei ragazzi. 


«La grande ombra» - Telefilm. 


Telegiornale sport - Tic-tac - Segnale orario - 
Cronache italiane - Oggi al Parlamento - Arco» 
baleno - Il tempo in Italia. 

Telegiornale . Carosello. 

Alìda Valli presenta «Music rama» - Canzoni da 
film con Maria Grazia Buccella, 
dri, Don Powell, Giorgio Gaber, 
Renata Mauro, Sandra Mondaini, Paolo Poli, 
Lilian Terry, Henry Wright e îl Quartetto Cetra, 


Ernesto Calin- 
Pia Lindstrom, 


ONE 


Telegiornale. 


Quando la natura scompare - Le foreste. 


e del teatro. 


ero TE — em Iene IE 


17.05: Rapsodia; 16.95: "Tre minu- 
ti per te; 16,38: Pomeridiana; 17: 
Buon viaggio; 17.30: Giornale: 
17.55: Non tutto, ma di tutto; 
18,30: Giornale; 18,35: Classe uni. 
ca; 18,50: Aperitivo in musica; 
19,23: Sì o no; 19.30: Radiosera; 
19. Punto e virgola; 20: Fuo- 
rigicco; 20.10: «Gli cgoisti», di B, 
Tecchi; 20.45: Canzoni napoleta- 
ne: 21: Taccuino di «Partitiasi- 
mas; 21,30: Giornale; 21,50: Mu- 
sica da ballo; 22.30: Giornale; 
92.40: Benvenuto in Italia. 


TERZO PROGRAMMA 


10: Musiche di Schumann; 
10.35 Musiche di Cara e Willaert; 
10,50. Ritratti d'autore; 12.10: 
Università internazionale G. Mar- 
coni; 12.20: Musiche di Bach e 
Holler; 13: Antologia di interpre- 
ti; 145 Musiche cameristiche 
di Dvorak: 15.30: Musiche di Te- 
Jemann e Mozart; 16.10: Novità 
discografiche; 17: Le opinioni de- 
gli altri; 15.1 Musiche di Bee- 


thoven; 17.20: Corso di lingua 
francese; 17. Musiche di D. 
Sciostakovic; 18.15: Quadrante 
economico; 18,30; Musica legge 
Ta; 18.45: Pagina aperta; 19.15: 
Concerto di ogni sera; 20.30; In 
Italia e all’estero; 20.45: Stagione 
lirica della RAI: «Il buon solda- 
to», opera in tre atti di G. Guer- 
rieri. Musica di G. Turchi; 122: 
Giornale; 23,15: Scrittori degli 
anni venti - Rivista delle riviste. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino: 
sici del Friuli; 12.15: Asterisco 
musicale; 12.25: ‘Terza pagina; 
12.40: Il Gazzettino; 13.15: Pic 
coli complessi della regione: «I 
Maghi»; 13.80: Cinquant'anni di 
concorsi triestini della canzone; 
1420: Duo Russo - Safred; 14.35: 
Fra storia e leggenda: «Gorizia' 
Il folletto della notte»; 1445: 
Coro «Marco Gardin» di Rovigno: 
19.30: Oggi alla Regione; 19.45: 
Il Gazzettino. 


12.05: Mu: 


| 


ter eseguire la «Serenata (Gran 
Partita)» in si bem. magg. KV 
361 che domani sera verrà esé- 
guita nella seconda parte del 
concerto. Anche la prima parte 
del programma sarà dedicata 
interamente a musiche e preci- 
samente all'«Adagio» in si bem- 
magg. KV 411 e alla «Serenata» 
in do min. KV 388. 

Fondato dal suo attuale diret- 
tore prof. Jost Michaels del Con. 
servatorio statale di Detmola, 
il complesso ha suonato nella 
stessa formazione sin dal 1960 
in vari centri musicali d’Euro- 
pa e d’Asia ottenendo ovunque 
i più vivi consensi. 


____+-——_ 


Riscoperto un concerto 


di Beethoven quattordicenne 


Milano, 18 

Una conferenza-concerto sarà 
tenuta al Circolo della stampa 
di Milano in occasione della ri- 
scoperta di due concerti per 
pianoforte e orchestra di Bee. 
thoven, Il primo di questi con- 
certi, in mi bemolle maggiore 
@ in tre tempi, venne composto 
quando Beethoven aveva sol. 
tanto 14 anni, Il secondo, in re 
maggiore, in un tempo (tripar- 
tito), venne ritrovato nella bi- 
blioteca di Gian Paolo Neglia. 
I due concerti saranno eseguiti, 
con registrazione su magneto- 
fono, in prima esecuzione, da 
Felicja Blumental al pianoforte 
e dall’Orchestra filarmonica di 
Brno diretta da Jiri Waldhans. 

Al dibattito successivo parte» 
ciperanno il dott, Giovanni Car- 
li Ballola, il dott. Pier Luigi Ca- 
viglia, la dottoressa Rachele 
Hein Campodonico e la piani. 
sta polacca Felicja Blumental. 


CRONACHE DELLA TY 


ROERO 


La marciì su Roma 


Il mercoledì televisivo non ri- 
serva sorprese. C'è da una par- 
te il programma di rievocazione 
storica «Memorie del nostro 
tempo» (il numero di ieri illu- 
strava i grossi avvenimenti che 
caratterizzarono il periodo di 
Kruscev alla guida dell'Unione 
Sovietica), e C'è dall'altra il 
film. 11 telespettatore sa dunque 
in anticipo dove accomodarsi, E 
si può anche supporre che alla 
sera del mercoledì i favori del- 
la maggioranza vadano al film, 
posto che lo spettacolo cinema- 
tografico è spesso di qualità di- 
stensiva, o quanto meno franca 
da impegni troppo austerì, Co- 
me quello, ad esempio, pro- 
grammato ieri dal secondo ca- 
nale: «La marcia su Roma» del 
regista Dino Risi, con due at- 
tori di spiccate risorse comiche, 
quali sanno essere Vittorio 
Gassman e Ugo Tognazzi. 

Certo che UM tema così scot- 
tante e ricco di implicazioni (la 
nascita del fascismo, la comme. 
dia e il dramma în cui si trovò 
coinvolta la società italiana di 
allora, ecc. ecc.) meritava un 
ripensamento, sia pure in chia- 
ve umoristica 0 satirica, più fi- 
ne e riflessivo, ma chi accetta 
il tono gratuito e acritico del- 
la farsa anche per un soggetto 
delicato come Questo, poteva ri- 
tenersi appagato. O meglio, 
Gassman e Tognazzi facevano di 
tutto, usando le armi lecite e 
illecite della loro esperta buf- 
foneria, per apPagare la fedele 
clientela dalla risata un po’ 
facile. 

Se si aggiunge che gli spetta- 
coli della sera si sono conclusi 
(nel Primo Programma) con la 
telecronaca registrata dell’incon- 
tro di calcio Celtic-Racing per 
la Coppa dei campioni, si potrà 
convenire che parecchia gente 
se n'è andata a letto a cuor 
contento. 

Ber. 


è | CENTRALE. 


«Pronto,. C'è una 
certa Giuliana per te» 
Tratto dal celebro romanzo di 
Ferruri «MATURITA' CLASSICA» 
ECHNICOLORcon 
Mita MEDICI e Gianni DEI 


| GRATTACIELO 
| 
| 


GRATTACIELO. 16: «Pronto... c'è 
fina certa Giuliana per te». Tratto 
dal celebre romanzo di Ferrari «Ma- 
turità classica», un film nuovo, mo» 
derno e originale con Mita Medici è 
Gianni Dei, Technicolor Titanus. 
NAZIONALE, 14, 17.45, 21,30 precise: 
«Il dott, Zivagon: il film che è sta- 
to definito il fenomeno della cine- 
matografia mondiale, Per apprezza: 
re pienamente questo grande film si 
raccomanda di vederlo dall'inizio, 
RITZ, 16: «L'avventuriero». Un altro 
spettacolare technicolor del regista 
‘erence Joung, il creatore di James 
Bond, con eccezionali interpreti: 
Anthony Quinn, R, Schiaffino, 
Haywort e R, Johnson, Il film è 
per tutti. 


ALABARDA, 16.30: «Il lago di Satana» 
in colorscope, Un film sexy-orror, vio- 
lenza, sadismo e terrore, Sul filo del 
brivido, ad ogni istante offre una 
emozione, Edizione integrale con Bar- 
bara Steele e John Karison, Vietato 
ai minori 18 anni 

AURORA. 16.30 (ultima 22 precise). 
«Da uomo a uomo», Colossale tech- 
nicolor Titanus, con Lee Van Cleeî. 
Enorme successo, Ultime repliche. 
CAPITOL. 16: «La Bibbia». Regia di 
John Huston con tutti i maggiori 
divi della cinematografia mondiale. 
Technicolor Tood-A-O 70 mm. Ulti- 
mo giorno, 

CRISTALLO, 16.30, Un capolavoro di 
suspense e spionaggio; «Matchless» 
in technicolor con Patrick O'Neal, 
Ira Fiirstenberg, D, Pleasence, N. 
Machiavelli e H. Silva. Vietato ai 
minori di 14 anni, 
FILODRAMMATICO, 16,30; «Femmine 
a prezzo fisso», Film moderno, ardito 
ed esplosivo sul segreto del fascino 
delle donne travolte dalle seduzioni, 
con Perette Pradier e Jean Panne. 
Vietato ai minori di 18 anni, 
GARIBALDI. 16.30: «La costa dei bar- 
bari», con Richard Todd e Dale Ro- 
bertson, Technicolor. 

IMPERO, 16.30: «Un uomo, una don- 
nav, Straordinario successo Dear, 
con A, Aimée e J, L, Trintignant. 
Technicolor Vietato ai minori di 14 
anni. Ultimo giorno. 

MODERNO, 16: «I professionisti», 
con Burt Lancaster, Claudia Cardi- 
nale, Lee Marvin, Colossale cinema- 
scope a colori. Proiettato sul più 
grande schermo di Trieste. 

VIALE, 16.30: «A Sud Ovest di So- 
nora», Il film che fu sospeso per 
ragioni tecniche, Il capolavoro di 
Marlon Brando, in technicolor, Sì 
riprende con successo, Ultimo giorno, 
VITTORIO VENETO, 16. Technicolor 
«Le streghe». Silvana Mangano, Clint 
Eastwood, Annie Girardot, Totò e 
Sordi, Regia di Visconti, Bolognini, 
Pasolini, Rossi, De Sica, Vietato ai 
minori di 14 anni, 


ABBAZIA. 16: «Invito ad una spara 
toria», Una emozionante e dramma- 
tica storia del West in technicolor 
con Yul Brynner. 

ALCIONE (tel. 96162), 16:. Un gioiel- 
lo cinematografico: «I sequestrati di 
Altona», dal romanzo di J. P. Sartre. 
Interpreti: Sofia Loren, Maximilian 
Schell e Robert Wagner, 
ALDEBARAN, 16,30: «Le spie uccido- 
no a Beirut». Il più spettacolare film 
di spionaggio, Cinemascope techni. 
color con Richard Harrison e Domi- 
nique Boschero. 

ARISTON, 16: «I pascoli dell'altipia- 
no». Avvincente ed avventuroso tech- 
nicolor con Guy Stockwell, Olu Gu- 
lager, M. Ansara e Pat Cardi, Ultimo 


giorno, 

ASTORIA, 16.30: «M5- Codice dia- 
manti». Technicolor, con J. Garner 
e Ss. Dee. 

ASTRA, 16.30 (ultima 21.45), Jack 
Temmon divertentissimo interprete 
del capolavoro di B, Wilder: «Non 
per soldi ma per denaro», Domani: 
«L'amante indiana». 

IDEALE, 16.15. Technicolor: «I crimi. 
nali della Galassia» con Tony Russell, 
Jane Fate e Franco Nero. 

LUMIERE. Chiuso, Sabato: «Smania 
di vita». 

MARCONI. 16: «Solo sotto le stelle», 
Capolavoro Universal con K. Douglas, 
NOVO CINE. 16: «Criminal sexy». 
Avvincente con David Callum e Jill 
Ireland, Ultimo giorno. 

RADIO; 16: «Dracula principe delle 
tenebre», Sensazionale film del ter- 
rore con Christopher Lee. Technicolor. 
SERVOLA. Chiuso, 


RIDUZIONI ENAL: Alabarda, Auro- 
ra Capitol, Filodrammatico, Impero, 
Vittorio Veneto, Abbazia, Alcione, 
Aldebaran, Ariston, Astra, Ideale, 
Marconi, Novo Cine. 


UGGIA ; 
VOLTA, 17: «Amburgo, squadra omi: 
cidi», con Wolfang Kieling e Ingrid 
Andree, Avvincente, 


UDINE 
ARISTON, 15: «Quattro bassotti per 


un danese». 

ASTRA. 15: «Il lungo duello», 

CAPITOL, 15: «Il dottor Zivago», 

15: «Tre morsi nella 

melan, P 

ODEON, 15: «Le dolci signore, 

PUCCINI, «Edipo re». 

CRISTALLO, 15: «L'uomo che uccise 

il suo camefice», 

FRIULI, 18: «La citta senza legge». 

DIANA, 18: «007 % agente per forza». 

ASQUINI, 18: «Gioco mortale». 

FERROVIARIO. 18: «I tabù». 
GORIZIA 

CORSO, 16.30: «Bella di giorno», con 

G. Deneuve e J, Sorel, A colori. Vie- 

fato ai minori di 18 anni, Ult, 22. 


R. | Sco) 


TOGRAFI 


Vietato ai minori di 18 anni, Ult. 22. 
CENTRALE. 17,30: «La primula ro; 
su, con J. Marais e S, Chaplin. 
ea colori, Ult, 21.30, 
VITTORIA, 16.30: «PT 109 posto di 
combattimento» con C. Robertson è 
I. Gregory. Scope a colori. Ult. 21.30, 


MONFALCONE 
AZZURRO. 17.30: «Lo scandalo», con 
A. Almèe e P. Leroy. 

PRINCIPE, 17,30: «Una spia di trop 
po». Technicolor con Robert Vaughn 
e id MeCallum, Ult. 22, 

EX ILSIOR. 16: «La via del West», 
K, Douglas, R, Mitechum e R. Wid- 
mark. Scope, 

SAN MICHELE, 19: «Comando; di 
disperati» con B. Rooney e V. Scott. 


PIERIS 
AZZURRO, 19: «Ursus il terrore dei 
Kirghisi». Cinemascope a. colori. 


STARANZANO 


EDISON. 19: «Agente Coplan mis 
sione spionaggio», V. Lisi, D. Patu- 


Scope, 
FOGLIANO 
ITALIA, 19, Un film di Alfred Hitch- 
cock: «Psyco», A, Perkins, V. Miles, 
J. Gavin, J. Leick. 


GRADO 


CRISTALLO, 20: «La signora sprint», 
con. Julie Christie; - in cinemascope 
color, Ult. 22. 


RONCHI 
EXCELSIOR. Riposo, 
RIO, 19; «Furia, a Marrakeschy, con 
Stephen Forsyth e Dominique Bosche- 
ro. Cinemascope a colori. Ult, 22. 


—_——————= 


Gli Swingle Singers 
alla Società dei Concerti 


Lunedì prossimo il complesso 
vocale Swingle Singers inaugu- 
rerà la stagione della Società 
dei Concerti. Sarà il primo con- 
certo pubblico in Italia all’ini- 
zio di una tournée che questi 
artisti di Francia compieranno 
nel nostro Paese. Il program- 
ma comprende composizioni di 
‘Bach, Haendel, Vivaldi, Mozart, 
Telemann e di altri autori, che 
il fondatore del piccolo coro, 
Ward Swingle, ha trascritto per 
le ardite esecuzioni vocali ri- 
spettando del tutto le scritture 
originali. Parigi, Londra, New 
York, Copenhagen, Oslo, Tel 
Aviv.e altri centri musicali han. 
no. consacrato la fama degli 
Swingle Singers che offrono le 
più grandi sorprese per la loro 
grande comunicativa per il ri. 
spetto portato ad opere di va- 
lore universale e per la 


preti. 


RITZ pomani 


ANTHONY PERKINS 
MAURICH R( 
YVONNE FURNEAUX 


INUN FILM pi 
ì) 
GL 


UDE:CHABROI 


E SONDE 
DEWITI. 
: + CHAMPAGNE 


ciel echicopa 
HENRY VONES-SUZANNE LLOYO 


sui 


Orario spettacoli: 


OGGI al FENICE 


gioia |' 
che le stesse offrono agli inter- || 


ceci - GRATTACIELO - ocei 


ATTESISSIMA PRIMA 


CHEAT 
SILVIA PI SO 


FRANCOISE PREVOST 
mario SER 
RE 
MASSIMO FRANCIOBA 
nno AENARIA FILM va 
Miss PURI innato nazio FASTMANGOLOB 
‘ratto dal c'e le bre romanzo: 
«MATURITA’ CLASSICA» di Ferrari 


PAOLO è un gelsomino... timido, dolce e un po' goffo, 
GIULIANA (III liceo)... è disinvolta, dolce e mali 
ziosa..; per smuovere quel ragazzo che le fa 
tenerezza ‘deve per forza prendere l'iniziativa! 


Giuliana è bocciata! ; 
Paolo è promosso e non più gelsomino.» 


DOMANI all’EDEN 


ECCEZIONALE! 


FINALMENTE LA CINEMATOGRAFIA 
E DIVENTATA ADULTA: ire i 
IL NUDO DI DONNA NON E PIU TABU 


UN CORPO DA AMARE 


WIETATO AI MINORI. DI ANNI 18 


Imminente all’EXGELSIOR 


Un film firmato da ROMAN, POLANSKI 


UN TITOLO INTRADUCIBILE 
PER UN FILM INCONSUETO 


DUE AUTENTICI ASSI DEL CINEMA MONDIALE 
IN UN NUOVO IMPONENTE SPETTACOLARE 
WESTERN 


ve na E 


A IRZZ 


RIE NIGRECRA PANAVISION 
a° 


HOWARD KEEL: ROBERTWALKER «KEENANWYNN 
BRUCE CABOT- JOANNA BARNES 


musica pi DIMITRI TIOMKIN seenezeiati roi CLAIR HUFFAKER=rrama pu. suo nomaras'Badman'® 
viretto ca BURT KENNEDY PaopotiwoaMARVIN SCHWARTZ una BATIAC PRESENTATION 


APERTURA ORE 16 


una MARVIN SCHWARTZ PRODUCTION 


ULTIMO 22.10 


Giovedì, 19 ottobre 1967 


UNA NUOVA DICHIARAZIONE DEL MINISTRO DELLA SANITA” 


MARIOTTI RIE 
IL RISERBO SU VIERI 


Non è stato ancora accertato se il regresso del male riscontrato 
su qualcuno dei pazienti sia spontaneo oppure dovuto alla terapia 


ADISCE 


Roma, 18 

Il Ministro Luigi Mariotti ha 
nuovamente parlato oggi a Pa- 
lazzo Madama, dinanzi alla 
Commissione sanità, sugli espe- 
rimenti del dottor Vieri per la 
lotta ai tumori, «Ritengo — egli 
ha detto — che le dichiarazioni 
da me fatte nella seduta del 12 
ottobre in merito agli esperi- 
menti del dottor Vieri richie- 
dano alcune precisazioni. In 
particolare, per quanto riguarda 
l’accennato regresso della ma- 
lattia riscontrato in qualcuno 
dei malati affidati sperimental- 
mente alle cure del dottor Vie- 
ri, dichiaro di avere precisato 
che non è ancora stato accer- 


tato se tale regresso debba 
considerarsi di natura sponta- 
nea ovvero dovuto alle terapie 
specifiche a cui i pazienti ven- 
gono sottoposti, Spstterà sol- 
tanto all'apposita commissione 
pronunciarsi dopo il 31 dicem- 
bre di quest'anno sulla validi. 
tà o meno di tale terapia». 

Il Ministro ha poi ribadito 
che, qualora non si ravvisasse 
nella terapia alcunchè di posi- 
tivo, la valutazione definitiva 
sull’opera e sulle eventuali re- 
sponsabilità del dottor Vieri 
verrà trasferita dal Ministero 
della. sanità alla sede compe- 
tente, e cioè all'ordine naziona- 
le dei medici. 


ANNUNCIO UFFICIALE A STOCCOLMA 


Stoccolma, 18 

Il Premio Nobel per la me- 
dicina è stato conferito questo 
‘anno congiuntamente ai profes- 
sori Ragnar Granit, svedese, e 
‘Haldan Keffer Hartline di Bo- 
ston, e George Wald dell’ Uni 
versità Harvard di Cambridge, 
Massachusetts, ambedue statu- 
nitensi. 

Il premio è stato loro confe- 
rito per «le loro scoperte relati 
ve ai processi chimici e fisiolo- 
gici visivi primari nell'occhio». 
Il Premio Nobel di medicina 
ammonta a 320.000 corone (cir- 
ca 39 milioni di lire). - 

Il dott, Haldan Keffer Hartli- 
ne ha 64 anni. Ha studiato me- 
dicina all'Istituto «Johns Hop- 
kins di Boston e attualmente 
lavora all’Università Rockefeller 
di New York. Dal 1949 al 1953 
è stato direttore del dipartimen- 
to di biofisica al «Johns Kop- 
kins Institute». 

George Wald ha 61 anni ed è 
una delle più grandi autorità 
scientifiche nel campo della bio- 
chimica della percezione. Dal 
1948 è professore di biologia 
all’Università di Harvard nel 
Massachusetts. Come il dottor 
Hartline studiò anche in Ger- 
mania, prima della guerra. Nel 
1953 ha vinto il Premio Lasker 
e nel 1959 il Premio Rumford 
per le sue ricerche nel campo 
della biochimica, Wald è sposa- 
to dal 1958 con Ja dottoressa 
Ruth Hubbard che ha collabo- 
tato con lui in vari esperimen- 
ti sulla fisiologia della percezio- 
ne visiva. 

Il professor Ragnar Granit, 
mato a Helsinki nel 1900, ha ini- 
ziato la sua carriera accademi- 
ca come psicologo all’Universi- 
tà di Helsinki, successivamen- 
te si è appassionato alla mecca- 
nica della percezione, dedican- 
dosi agli studi in questo cam- 
po. E° membro della Società 
Teale e dell’Accademia svedese 
della scienza (che decide i Pre- 
mi Nobel per la fisica e la chi- 
mica), di cui funge da presi. 
dente, 

Dopo essersi laureato nel 
1927 ottenne una borsa di stu- 
dio per l’Università di Pennsyl- 
vania dove effettuò ricerche 
per due anni, Nel 1937 fu nomi 
nato professore di fisiologia al- 
l’Università di Helsinki, nel 1940 
entrò a far parte dell'Istituto 
«Karolinska» in Svezia come 
professore e ricercatore in nei- 
rofisiologia. 

Le scoperte per le quali i tre 
scienziati sono stati premiati 
hanno fornito una risposta ad 
interrogativi di importanza fon- 
damentale per la comprensione 
della percezione visiva. Esse 
spiegano in parte l'eccitazione 
delle cellule sensorie quando 
sono influenzate dalla luce, e 
in parte l'elaborazione dei dati 
delle cellule sensorie nella reti- 
na, che collega le cellule stes- 
se con le fibre del nervo ottico 
che portano al cervello. I loro 
studi ci hanno così fornito in- 
formazioni sulla base fisiologica 
dell'occhio per la percezione 
della luce, la sua intensità, la 
forma, il colore e i movimenti. 

Gli studi di Wald riguardano 
la funzione di ricezione dell’oc- 
chio, Egli ha compiuto numero- 
se scoperte fondamentali ri 
guardanti le reazioni fotochimi- 
che delle cellule sensorie nella 
retina. Di vitale importanza le 
sue scoperte sull’accumulazione 
molecolare della sostanza sen- 
sibile alla luce nelle cellule sen- 
sorie. 

Hartline è riuscito a dimo- 
strare la strada della reazione 
delle cellule visive individuali 
in relazione alla quantità e alla 
qualità della luce. 

Granit, come Hartline, ha for- 
nito un contributo fondamenta 
le alle nostre conoscenze ri- 
guardanti l’importanza eccitati 
va e inibitoria dell’elaborazione 
dei dati nella complessa rete di 
cellule che costituisce la reti- 


PER LA MEDICINA 
NOBEL DIVISO IN TRE 


E’ stato conferito a Granit, Wald e Hartline 
in riconoscimento delle loro ricerche oculistiche 


na. Già negli anni '20 Granit si 
dedicò al problema della perce- 
zione del colore ed è di grande 
importanza la sua scoperta del. 
le relazioni dei differenti ele- 
menti della retina quando sono 
stimolati dai vari tipi di luce 
dello spettro, 


DOMATORE ITALIANO 


ferito a Saragozza 
Saragozza, 18 
Il domatore italiano Angelo 
Alessandrini è stato assalito e 
ferito gravemente al petto e al- 
le braccia dalla leonessa Dalila, 
durante uno spettacolo di circo 
a Saragozza. I medici hanno 


operato per due ore lo sfortu- 
nato domatore che dovrà resta- 
re in ospedale per circa venti 


giorni, 


MESSA DI TRE FRATELLI 
sulla «Michelangelo» 


Genova, 18 

Apprendiamo che sulla turbo- 
nave «Michelangelo», in naviga- 
zione da New York al Mediter- 
raneo nel corso di un viaggio- 
crociera, si è verificato un epi- 
sodio decisamente senza prece- 
denti: e al quale la stampa sta- 
tunitense ha dedicato largo ri. 
lievo. Tre fratelli sacerdoti cat- 
tolici, i reverendi Francis, Wal- 
ter e James Dolan, i primi due 
della Basilica di «Tutti i Santi» 
di Chicago, il terzo della chiesa 
di Santa Teresa di Palatine, 
hanno concelebrato la Santa 
Messa a bordo. 

L'avvenimento inconsueto ha 
suscitato il simpatico interesse 
di tutti i passeggeri (il transa- 
tlantico della Società «Italia» 
viaggia al completo), che han- 
no seguito il rito celebrato nel 
grande salone di prima classe 
e trasmesso nei vari locali dal 
servizio televisivo di bordo. 


Prime visite in carcere 


e Le MINUTI 
per i killer di Milano 
Milano, 18 

Adriano Rovoletto, il primo 
dei quattro rapinatori ad esse- 
Ie catturato dopo la sparatoria 
avvenuta per le vie di Milano 
il tardo pomeriggio del 25 set- 
tembre, ha potuto incontrare 
ieri nel carcere di San Vittore 
suo padre Giuseppe e sua ma- 
dre Antonietta. I genitori del 
Rovoletto erano accompagnati 
dall’avvocatessa Guidetti Serra, 
del Foro di Torino, nominata 
difensore di ufficio del Rovo- 
letto. Anche quest’ultimo, come 
lunedì Donato Lopez, ha pian- 
to a lungo abbracciando i ge- 
nitori. 

Piero Cavallero si è incontra- 
to per la prima volta con il 
suo legale d'ufficio, l'avv. Tra. 
cuzzi, il quale, al termine del 
colloquio, si è limitato a dire 
che per due ore il Cavallero ha 
parlato incessantemente, senza 
dire nulla che non fosse già no- 
to. Il legale ha affermato di 
avere ricavato l’impressione che 
il bandito non sia psichicamen- 
te a posto e che la sua «rivolta 
contro la società» sia derivata 
da letture male assortite e peg- 
gio assimilate. Il Cavallero ha 


PRANZ 


È 


® 


IL PICCOLO 


0 DI GALA ALL'ELISEO 


(Telefoto A.P. al «Piccolo»n) 
Parigi — Pranzo di gala all’Eliseo in onore del Presidente del Pakistan Ayun Khan, offerto 
dal gen. De Gaulle. Da sinistra a destra la signora Pompidou, moglie del Premier francese, 
la signora De Gaulle, Ayun Khan, il Presidente francese, la Begum Vasen e Pompidou 


DIA 


SI E RIMEDI AL CONVEGNO DELLA CIRCOLAZIONE STRADA 
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FORSE UN FUTURO PIÙ ROSEO 
PER L'ARIA CHE RESPIRIAMO 


Non è l’auto il maggior responsabile dei veleni volatili: 
ciminiere, combustione dei rifiuti e camini al primo post0 


| 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Ischia, 18 

Lo sapevamo già, che l’inqui- 
namento dell’aria è uno dei frut- 
ti amarissimi della civiltà indu- 
striale, e sapevamo anche che 
ii toccasana non poteva venirci 
da questo convegno ischitano, 
organizzato con lodevole fervore 
dall’Automobile Club, dalla BP 
italiana e dalla Fiat. Tuttavia 
non credevamo di dover ammet- 
tere quasi una difesa dello sca- 
rico dei gas delle auto: eppure, 
a relazione finita, è apparsa ab- 
bastanza convincente la teoria 
che non sia solo l'automobile ia 
responsabile dell’aria irrespira- 
bile, e che non sarebbe giusto 
imputare soltanto l'automobile, 


UNA SENTENZA DELLA CASSAZIONE CHIUDE LA CLAMOROSA VICENDA 


pregato l'avvocato di informa. 
Te i genitori e la moglie di non 
scrivergli ed ancor meno di ve- 
nire a Milano a trovarlo, per- 
chè per lui c’è solo l’ergastolo 
e quindi vuole rompere ogni 
ponte con il passato, 

Di tono diverso è stato il col- 
loquio tra Sante Notarnicola e 
l’avv. Michele Saponara, difen- 
sore d'ufficio. Notarnicola è ap- 
parso all'avvocato assai abbat- 
tuto perchè la moglie France- 
sca, della quale dice di essere 
molto innamolato, non si è an- 
cora recata a visitarlo, «E' un 
uomo che si rende conto di 
quanto ha fatto e che sa quale 
destino lo attende» ha dichiara- 
to il legale, aggiungendo che 
Notarnicola gli ha detto di es- 
sere senza denaro, tanto che ha 
dovuto farsi prestare da un de- 
tenuto duecento lire per poter 
scrivere alla moglie. 

Il rapinatore ha dichiarato 
che inizialmente il capo della 
banda era Danilo Crepaldi; alla 
sua morte subentrò il Cavalle- 
To che minacciò il Notarnicola 


Negato un nuovo processo 
all'ex ergastolano Gallo 


Come si ricorderà era stato condannato per l’assassinio del fratello che sette anni dopo 
venne invece ritrovato vivo - Uscito dal carcere fu rinviato a giudizio per «lesioni gravi» 


Roma, 18 

Salvatore Gallo, il contadino 
siciliano che fu condannato al- 
l'ergastolo per l’uccisione del 
fratello e che passò quasi sette 
anni in carcere, fino a che il 
congiunto non fu ritrovato vivo, 
non avrà un nuovo processo. La 
prima sezione della Corte di 
Cassazione, presieduta dal prof. 
Caporaso, ha infatti respinto il 
ricorso pronunciato dall’impu- 
tato contro la sentenza della 
Corte d'Assise di Appello di 
Palermo con la quale fu con- 
dannato a 4 anni e 8 mesi di 
reclusione per lesioni. 

Il sostituto Procuratore gene- 


di denunciarlo alla Polizia se 
non avesse continuato a com- 
Dpiere rapine. Infine, secondo 
quanto si è appreso, il Notar- 
nicola ha rivelato che subito 
dopo la rapina, mentre erano 
in fuga, il Cavallero espresse 
il proposito di recarsi a Tori- 
no e di uccidersi perchè per 
lui non c’era più nulla da fare 
e perchè non voleva cadere vi 
vo nelle mani della polizia. No- 
tarnicola lo dissuase, come pu- 
Te lo convinse ad arrendersi. 


ale, dott. Ghiliberti, aveva chie- 
sto durante l’udienza di oggi, 
che venisse accolto il ricorso 
dell’imputato. «I giudici della 
Corte d'Appello — ha detto il 
magistrato — hanno ritenuto 
che Salvatore Gallo, pur non 
uccidendolo, abbia colpito il 
fratello producendogli gravi le- 
sioni. Ma di questo fatto non 
vi è nel processo la prova cer- 
ta. Per questo motivo è neces- 


sario che Salvatore Gallo sia 
sottoposto ad un nuovo giudi- 


UNA CIFRA «SCHERMATA» E IL GIOCO 


ERA FATTO 


IL «RAGIONIER CALCOLATRICE» 
RUBO IN 10 ANNI 350 MILIONI 


La somma è stata sottratta alla Compagnia dei portuali di Genova 
Sua moglie deve rispondere di ricettazione - Processo rinviato 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Genova, 18 


Stamane, presso il Tribunale 
di Genova, dinanzi alla prima 
Sezione penale (Presidente dott. 
Leone; P.M. dott. Barile), ha 
avuto inizio il processo a carì- 
co di Giovanni Boero, di 38 an: 
ni, definito il «ragioniere calco. 
latrice» che nell'arco di 10 an- 
ni, con un sistema truffaldino 
da luì escogitato, sottrasse 350 
milioni dalle paghe dei lavora- 
tori della Compagnia unica dei 
porto presso la quale svolgeva 
funzione di contabile nella se- 
zione «commessi di bordo». 

L’accusa è di appropriazione 
indebita aggiunta a quella di 
truffa. Anche sua moglie, Fer- 
dinanda Valtuncoli, è stata rin- 
viata a giudizio, accusata di 
ricettazione. La Compagnia uni- 
ca lavoratori merci varie dei 
porto si è costituita parte civi- 
le; la rappresentano gli avvo- 
cati Ricci, Baccino e Ghibel- 
lini. 

‘A sua volta, però, la Com- 
pagnia compare in questo pro- 
cesso in veste di responsabile 
civile per gli ammanchi, in se- 
guito ad una richiesta di ciia- 
zione presentata pochi giorni 
fa da un gruppo di portuali, 
rappresentati dall'avv. Botti. 
Boero e la moglie sono difesi 
dall'avvocato Salvarezza, il qua- 
le prende subito la parola ap- 
pena il giudizio è dichiarato 
aperto dal Presidente. L’avvo- 
cato fa presente che la signora 
Ferdinanda Boero non sì è po- 
tuta presentare in quanto am- 
malata; ed esibisce un certifi- 
cato medico, richiedendo o lo 
stralcio della : osizione dell’im- 
putata dal processo oppure il 
rinvio ad altra data. Gli altri 
patroni si oppongono allo stral- 
cio e il Tribunale decide per 
il rinvio. In un primo tempo la 
nuova data è fissata per il 27 
dicembre, poi, esaudendo una 
richiesta dell'avvocato Biondi 
— costituitosi Parte civile m 
udienza in rappresentanza di 
tre commessi di bordo — im- 
pegnato per quella data in un 
aliro procedimento, il Tribuna 
le decide per il 4 dicembre. 

La truffa compiuta dal Boero 
— che come si è detto, da die- 


ci anni, ormai, sì arricchiva 
sottraendo denaro alle paghe 
dei commessi di bordo — fu 


scoperta dal capo della sezio-! 


ne «commessi di bordo» della 
Compagnia unica lavoratori mer- 
ci varie (formata da sette se- 


zioni), Otello Mazzolini, nel di- 
cembre dello scorso anno. Co- 
me ha dichiarato nella deposi- 
zione resa in istruttoria, il Maz- 
zolini, controllando i rendicon- 
ti del mese di dicembre con- 
statò che la somma relativa al- 
la paga distribuita ai lavoratori 
della sezione non corrisponde- 
va, ad ogni pie’ di pagina, al- 
l’addizione matematica delle ci- 
fre riportate nella pagina stes- 
sa. L’eccedenza rispetto all'ad- 
dizione variava, in genere, tra 
le 30 e le 500 mila lire. 

Per commettere l'alterazione 
il Boero ricorreva ad un truc- 
co assai semplice: facendo ie 
somme inseriva ‘un foglietto di 
carta sul nastro della calcola- 
trice quando batteva la cifra 
ch» intendeva sottrarre; tale 
Joglietto veniva poi distrutto 
dallo stesso Boero. Così la ci- 
fra era registrata nella «memo- 


ria» della calcolatrice, ma non 
figurava nel nastro. Sarebbe ba- 
stato fare la .omma senza ia 
calcolatrice — come ha fatto 
in dicembre il Mazzolini — per 
accorgersi del trucco. 

Invece nessuno faceva tale 
controllo: Boero, come ha am- 
messo egli stesso, godeva di 
una illimitata fiducia tra i di- 
rigenti della Compagnia. Così 
per dieci anni ha potuto per- 
mettersi di appropriarsi dì mi- 
lioni come fossero caramelle, 
fino a raggiungere il totale di 
350. Pare, però, che di tanta 
somma nulla sia rimasto al 
Boero, che conduceva un te- 
nore di vita altissimo. La mo- 
glie, da parte sua, si è sem- 
pre difesa da ogni accusa so- 


\stenendo di non essere stata a 


conoscenza dell’illecita attività 
del marito, 
B. C. 


zio». Il dott. Ghiliberti si era 
anche schierato con la difesa di | 
Gallo per chiedere l’annullamen- 
to della sentenza di condanna 
per una serie di eccezioni di 
carattere giuridico. 

Le ragioni di Salvatore Gallo, 
il quale mon era, presente al 
processo, avendo preferito re- 
stare a Testa dell’Acqua (Noto) 
dove abita da quando si è spo- 
sato, sono state esposte dai tre 
difensori, gli avvocati Filippo 
Ungaro, Salvatore Lazzara e Ni- 
cola Manfredi. 

L'udienza in Cassazione, du- 
rata in tutto cinque ore, si è 
aperta stamane con la relazio- 
ne tenuta dal consigliere Pe- 
trucci, Il magistrato ha ricor- 
dato la complessa e clamorosa 
vicenda. L’odissea di Salvatore 
Gallo iniziò 13 anni fa, quando 
il 6 ottobre 1954 il fratello Pao- 
lo, con il quale l'imputato ave- 
va avuto frequenti liti sparì 
dalla casa di Avola, in provin- 
cia di Siracusa. Nei campi del. 
lo scomparso vennero trovate 
tracce di sangue e un berretto 


na a 4 anni e 8 mesi di reclu- 
sione; unica consolazione: l’ac- 
cusato non avrebbe dovuto scon- 
tare la pena perchè già aveva 
trascorso quasi sette anni in 
carcere. La Cassazione ha ora 
confermato questa sentenza. 


RINVIATA LA CAUSA 
contro Indro Montanelli 


Un nuovo rinvio del proces- 


so contro 


Montanelli e Guglielmo Zucco- 
ni è stato deciso oggi dai giu- 
dici della prima sezione penale 
del Tribunale in quanto è sta. 
to chiesto al Tribunale di Paler- 
mo. l’invio, per visione, di un 
analogo procedimento contro 
il Montanelli. 

I due giornalisti, su querela 
dell’avvocato palermitano Giu- 
seppe Di Pasquale, furono rin: 
viati a giudizio per diffamazio- 
ne a mezzo stampa all’indoma- 
ni della pubblicazione di un ar- 


ugualmente intriso di sangue. 
Si pensò al delitto. Il primo 
sospettato fu Salvatore Gallo, 
Lo accusarono di omicidio e di 
occultamento di cadavere. 

Nel 1956 la Corte di Assise di 
Siracusa condannò Salvatore 
Gallo all’ergastolo; la Corte di 
Appello di Catania confermò la 
sentenza nel marzo del 1958 e 
la Cassazione la rese definitiva 
il 19 maggio 1960. 

Nei 1961 Paolo Gallo fu ri- 
trovato vivo. Già negli anni pre- 
cedenti alcuni testi avevano di. 
chiarato di avere visto il «mor- 
to» ma non erano stati creduti. 
Erano stati anzi arrestati, incri- 
minati per falsa testimonianza 
e rilasciati solo dopo avere ri. 
trattato. Di fronte al fatto mnuo- 
vo, la Cassazione concesse im- 
mediatamente a Salvatore Gal. 
lo la libertà provvisoria. 

Ma guai per il contadino sici- 
liano non erano finiti. Per un 
certo periodo sembrò addirit- 
tura che egli dovesse tornare 
in carcere per scontare la con- 
danna all’ergastolo, dal momen- 
to che non poteva dimostrare 
di non aver commesso il fatto 
per il quale era stato condan- 
nato, cioè di non aver mai nep- 
pure colpito il fratello. Il Parla- 
mento dovette varare una legge 
perchè Gallo potesse avere la 
revisione del processo. 

Ed anche con la legge fatta 
su misura, Gallo non ha avuto 
la possibilità, di uscire del tut- 
to riabilitato da questa vicenda. 
Venne infatti processato e ac- 
cusato di lesioni, «Non hai uc- 
ciso tuo fratello — si sentì dire 
— ma lo hai colpito violente 
mente alla testa». A nulla val- 
sero le profferte di innocenza 
dell’accusato. Seguì la condan- 


365 NUOVI MODELLI: UNO PER OGNI GIORNO DELL’ANNO... 


Londra, 18 

Ad Earls Coutr si apre oggi 
il 52.0 Salone internazionale 
dell’automobile: 365 sono i mo- 
delli di nuova produzione 0 po- 
tenziati e migliorati offerti dal- 
le case espositrici presso le 
quali sono stati già piazzati or- 
dini per complessivi 14 milioni 
di sterline. Attenendosi alle 
prescrizioni delle case costrut- 
tici americane, i produttori in- 
glesi si sono adeguati alia ten- 
denza generalmente seguita ol. 
treatlantico di lanciare cioè sul 


to nuovo. Questa tendenza si 
vede soprattutto nei modelli 
quali la Ford Cortina e la Hill- 
man Hunter che presentano 
chiare innovazioni rispetto alla 
vensione del 1966. 

Fra le vetture straniere la 
vettura di maggior interesse è 
la «Honda», che costituisce la 
risposta delle case nipponiche 
alle «mini». Nella versione 350 


e 600 cc le due «Honda» hanno 
motori molto brillanti. 


mercato ogni anno un prodot. 


Macchine da futto il mondo 
al Salone londinese dell'auto 


Significativa presenza italiana: popolarità e prestigio 


Al Salone dell'automobile di 
Londra la Fiat è presente con 
i suoi più significativi modelli, 
tra i quali le recenti realizza 
zioni 124 sport coupé, Fiat Dino 
coupé e la 125, novità di primo 
piano alla mostra londinese. 

Le vendite delle auto Fiat in 
Granbretagna, nonostante diffi- 
coltà. presentate dal mercato 
britannico per le marche di im- 
portazione, hanno registrato in 
questi ultimi due anni notevoli 
inerementi. La 850 berlina e 
coupé e la 124 sono, in partico- 
lare, i modelli più richiesti dal- 
po clientela e che attende 

prendere visione e provare 

la 125, dopo le lusinghiere an- 
ticipazioni della stampa e de- 
gli esperti sulle qualità e pre- 
stazioni. della vettura. L’orpa- 
nizzazione Fiat in Granbreta- 
— che conta già una rete 

500 agenti — si estende e si 
completa di nuove, modernissi- 
me installazioni: oltre al centro 
di distribuzione di Dover, en- 


trerà prossimamente in funzio- 
ne una nuova sede assistenziale 
a Warrington che consentirà di 
aumentare l’efficenza del servi- 
zio Fiat nelle regioni settentrio- 
nali del Paese. Una ulteriore 
espansione Fiat è in program- 
ma con la costruzione di un 
centro direzionale, assistenziale 
e tecnico a Londra che raddop- 
pierà le attuali possibilità di 
assistenza aglì utenti della me- 
tropoli. 5 

Per concludere una nota di 
colore: il «Beatle» John Lennon 
ha acquistato. al Salone auto- 
mobilistico di Londra, che ha 
aperto i battenti questa matti- 
na, una vettura sportiva italia. 
na di marca «Iso - Rivolta», 
John Lennon ha pagato l’auto- 
mobile 6150 sterline (circa 10 
milioni di lire), 

L'autovettura, la nuova «Iso - 
Rivolta S4y, raggiunge la velo- 
cità di 240 chilometri orari, i 
suoi costruttori affermano che 
si tratta della più veloce «berli- 
na» del mondo. 


le 


confezioni 


sono 


I» ant 


SGRIDATE 


ticolo apparso sulla «Domenica 
del Corriere» intitolato «La Si- 
cilia contro i musulmani», nel 
quale Montanelli, partendo dal 
processo per il rapimento di 
‘Franca Viola, esprimeva apprez- 
zamenti nei confronti dell'inte 
ra classe forense siciliana. Mon- 
tanelli, inoltre, fece seguito al 
le reazioni degli avvocati sici- 
liani con un articolo che appar- 
ve su un giornale di Palermo e 
che provocò una nuova querela 
contro il giornalista da parte 
di un gruppo di avvocati della 
città. Infine, la «Domenica del 
Corriere» pubblicò un altro pez- 
zo del giornalista, sempre sullo 
stesso argomento, e Montanelli 
fu querelato dall'avv. Giuseppe 
Caruso, 

Oggi il Tribunale, per connes- 
sione, ha unificato i due proce- 
dimenti nati dagli articoli ap- 
parsi sulla «Domenica del Cor- 
riere» ed ha chiesto in visione 
gli atti relativi alla querela di 
cui è competente la magistra- 
tura palermitana. Il processo è 
stato. rinviato. quindi ‘al .30-ot- 
bobre. 


Milano, 18 


giornalisti Indro 


BASTA 


che, tra gli strumenti dell’inqui- 
namento atmosferico, è pur sem- 
pre uno strumento prezioso per 
tanti altri aspetti e servigi che 
Tende alla civiltà. 

Il problema è stato esaminato 
in tutti i suoi aspetti nella rela- 
zione di C. L. Bailey ed E. W. 
Duck, del centro di ricerca della 
BP di Sunbury-on-Thames. «Il 
punto di vista di una società pe- 
troliferà sul rapporto fra il mo- 
tore dei veicoli l'inquinamento 
atmosferico e la salute pubbli- 
ca» è il titolo di questa relazio- 
ne redatta congiuntamente da 
un tecnico e da un medico e ba- 
sata sulle ricerche condotte nei 
moderni laboratori del Centro 
di ricerca della BP. 

E’ opinione diffusa, dice la 
relazione, che nel campo dello 
inquinamento l'automobile ven- 
ga considerata comunemente co- 
me «il cattivo» della situazione 
anche se giudicato dalle appa- 
renze essa risulti fonte di inqui- 
namento di secondaria impor- 
tanza in confronto alle ciminie- 
re delle fabbriche e ai camini 
delle case. Ciò è dovuto al ritmo 
straordinariamente elevato con 
cui gli autoveicoli si sono molti- 
plicati negli ultimi anni e anche 
al livello a cui viene liberato 
l’agente di inquinamento. A dif- 
ferenza delle esalazioni derivate 
da altre fonti quelle degli auto- 
veicoli vengono sprigionate in 
corrispondenza del terreno è 
quindi in stretto contatto con i 
pedoni. 

Cosa pensa del problema l’in- 
dustria automobilistica? L'ing. 
Carlo Pollone della Fiat ha rile- 
vato come l’automobile non pos- 
sa essere considerata la princi- 
pale sorgente di prodotti nocivi 
fino a quando non se ne siano 
convenientemente ridotte altre 
fonti ben più importanti come.i 
riscaldamenti domestici, la com- 
bustione dei rifiuti, i camini in- 
dustriali. Per quanto riguarda le 
emissioni dei diversi tipi di vei- 
colo è riconosciuto che il fumo 
dei motori Diesel è la conse- 
guenza in generale, della cattiva 
manutenzione o dell’alterazione 
della taratura della pompa di 
iniezione. Per quei motori ad ac- 
censione a scintilla le emissioni 
sono costituite da ossido di c: 
bonio e idrocarburi questi ulti- 
mi responsabili dei fenomeni di 
smog fotochimico che si manife- 
stano a Los Angeles e che hanno 
dato origine alle leggi califor- 
niane contro l’inguinamento. In 
Europa, dove le condizioni del 
traffico sono profondamente di- 
verse la commissione economica 
dell'ONU sta studiando: regola- 
menti che dovranno essere co- 
muni a tutti i Paesi europei. 

Dl relatore svizzero dott. Haer- 
ter di Zurigo, ha poi parlato sul 
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lente alle macchie d'olio e d'unto, 


tema «Necessità e dislocazio! 
della ventilazione degli impisl 
stradali», facendo un esam? #8) 
profondito dei vari tipi di er 
tilazione delle gallerie, sottoti 
neando la necessità sempre pa 
impellente di eliminare :l PE) 
coloso ossido di carbonio. 
rilevato, tra l'altro, che sul 
base di prove eseguite nelle fi 
lerie Mosit, è stato possi! 
stabilire un rapporto tra l'indi 
namento dell’aria e la di 
zione della visibilità per il £ 
datore. Ha esaminato anche. + 
dispersione dei gas di scall 
delle auto all'aria aperta, 50 
lineando come la percentua agli 
ossido di carbonio aumenti 
incroci e ai semafori, e d0) 
que le macchine siano costretti 
a fermarsi con il motore 2%) 
so. Il dott. Haerter ha porto 
l'esempio della dogana di ci 
stanza dove nel tratto in cui DI 
autoveicoli si incolonnano in.5, 
tesa del controllo è stato ins 
lato all'altezza degli scappa! ni 
ti un impianto di aspirazit. 
che specialmente nelle gioni 
calde e senza vento offre © 
sollievo sensibile. A 
Ultimo relatore della giorni 
l'ing. Tarcisio Teofilatto n) 
IBM italiana che ha illustr@à| 
im sistema automatico di ril 
zione e di limitata previsi0hi 
dell'inquinamento  atmosferti 
in linea teorica si potrebbAi, 
quindi prevedere «i giorni ® 
ore pericolose», e cioè quei g!l 
ni e quelle ore in cui il 128) 
degli elementi inquinati nell’ 
risulti particolarmente elevat0” 
Dopo alcuni interventi li 
monsieur de Castelet, diret0. 
del reparto ricerche della 2 0 
mauit, del signor Folletta € 
l'ing. Marcucci sì è avuto 
rosea previsione sul futuro È 
l’aria che respiriamo aitravé dl 
la varola dell'ing. Nuccitelli gi 
Roma che ha descritto un 
apparecchio brevettato POL tai Li 
eliminazione dei gas ven? Ù 
prodotti dai motori. Ma s€ 
che l'apparecchio come ha 
vato l'ing. Pollone della Fiat I 
sti molto e che non si abbif=i la 
prove sicure di efficacia © ul 
durata. Comunque è da ritenefi 
un tentativo apprezzabile, ci 
sembrato del quale è auspi 
bile possa dimostrarsi la per. 
ta efficienza e convenienza. Fi 


se solo il costo a spaventi) , Te 
sarebbe il meno: che gli ital de; 
rinunzino a qualche crom@! ca 


in più o alla radio in vet 
magari, ma siano obbligati &44) 
vare i loro e gli altrui polm9 
Però è chiaro che un app? 
chio del genere dovrebbe esse 


obbligatorio: fra noi, ci 00 
sciamo. ; 
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SCONFITTO IL RACING DI BUENOS AIRES A GLASGOW (1-0) 


“AL CELTIC IL PRIMO ROUND 
=“ DELLA <COPPA INTERCONTINENTALE» 


Ha segnato il capitano McNeill - La portita di ritorno il 1.0 novembre 


tato da un guardalinee riesce 
a farli allontanare. E° il primo 
segno che l'atmosfera va arro- 
ventandosi. Cejas rimane a lun- 
go sul terreno, ma riprende a 
giocare dopo un massaggio. Un 
minuto dopo si produce in una 
bella parata su tiro di Auld. 
Quando si rientra dopo il ri- 
poso scoppia in campo un altro 
incidente, che richiede un nuo- 
vo intervento energico dell’arbi- 
iro Guardeazebal per calmare 
gli scozzesi infuriati dopo che 


ne impostata, sarà un grosso 
ostacolo per gli scatenati attac- 
canti del Celtic. Johnstone, che 
da domani inizia a scontare una 
sospensione di tre settimane in- 
flittagli dalla Federazione scoz- 
zese, è il giocatore più munito 
in campo, e fa le spese delle 
rudi cariche degli argentini. I 
dirigenti del Celtic avevano an- 
zi pensato di lasciare Johnsto- 
ne ai margini, temendo che DI 
suo morale fosse scosso per la 
punizione inflittagli per una gra- 


TA Mincamore: nel s. t, al 24° 
IDR Cenni: — CELTIC: Simpson; Craig, 
NIE pp nell; Murdoch, McNeill, Clark; 
+ Lennox, Wallace, Auld, 
he: RACING: Cejas;  Perfumo, 
Rini Martin, Morti, Basile; Raffo, 
ARBI Cardenas, Rodriguez, Maschio. 


TRO: Gardeazabal (Spagna). 
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Nosrr 
‘O SERVIZIO PARTICOLARE 
Glasgow, 18 


mura vittoria di: misura ha 


| Celio” to il lungo assalto dello scorrettezza commessa in un | Johnstone era stato atterrato da 
| vers ,@l catenaccio dei Ran |incontro di campionato. Ma a Rulli. 
ui È; del Sorini incontro di si l'ultimo minuto hanno deciso di s Al 24° si presa segnatura 
in 8il e ‘Impionato del mondo per i IMpo. lecisiva, già descritta. 
Ù Soletà, TELO AIA Gli argentini successivamente 


Il (primo attacco ‘pericoloso 
del Racing viene al 10°, quando 
Cardenas, libero, effettua una 
discesa sul settore sinistro: al 
momento cruciale Cardenas sba- 
glia però clamorosamente il ti- 
7o. Il Celtic sfiora îl gol con un 
bel colpo di testa di Wallace, 
che manda appena sopra la tra- 
versa un osimo traversone di 
Hughes. Il portiere del Racing, 
Cejas, sì fa male in uno scontro 
con McNeill, accorrendo su un 
traversone di Johnstone. I gio- 
catori del Racing si fanno mi 
nacciosamente attorno a Mac 


attaccano solo di contropiede e 
il più pericoloso è proprio la 
"riserva Rodriguez. E' infatti 
lui il sostituto dell'infortunato 
Cardosa, che a due minuti dal- 
la fine fa passare un brivido 
nella schiena di centomila scoz- 
zesì sugli spalti, con un bel tiro 
dal limite dell’area, che Simp- 
son non para, ma intercetta for- 
tunosamente con il corpo, met- 
tendo sul fondo. Far 

‘Anche Basile si prodiga în un 
tiro insidioso, fuori dalla porta- 
ta di Simpson, ma che passa di 
un soffio sopra la traversa. 


o 
mel dv pesco un gol beffa quello 
zio? “Pogli mandato sconfitti negli 
cano atoi gli argentini, scesi n 
cla ® Glasgow con la pro- 
difeng, decisione di badare @ 
Gig, coiai la porta del loro Ce- 
Ud'opee tiro dalla bandierina 
Mera di Auld al 24° del se- 
lino lempo, ha tratto in in- 
didiogy Der la sua traiettoria in- 
il che s© él guardiano argentino, 
Tot 


e 


ui 


pata 


€ uscito dai pali. McNeill, 
Vissimo capitano dei loca- 
Saltato alto, indirizzando 
la proprio rasente il pa- 


di 


A Bitossi in volata 
Ja Coppa Agostoni 
su Guyot e Dancelli 


Riccione, 18 

Franco Bitossi ha vinto in vo- 
lata la 2La edizione della Coppa 
Agostoni. 

Il francese Poulidor ha dato 
una vivace impronta alla corsa, 
svoltasi in una splendida giorna- 
ta di sole. Ma al brillante ten- 
tativo di Poulidor sì è opposto 
con decisione un Bitossi guar- 


dingo che si è messo in agguato 
al momento opportuno. 

In agguato è rimasto anche 
Dancelli, che superata una breve 
crisi, ha tentato di contendere 
con l’astuzia la vittoria a Bitos- 
sì per arrotondare maggiormen- 
te il suo brillante tabellino di 
marcia di questo finale di stagio- 
ne. Il tentativo di Dancelli di 
evadere lungo la destra in pros- 
simità dello striscione di arrivo 
è fallito soprattutto per la mag- 
giore resistenza e la riserva di 
energia con cui Bitossi ha sapu- 
to rintuzzario. 

La gara di Gimondi è stata 
piuttosto opaca, essendosi egli 
sempre limitato a rimanere nel 
plotone, anche se nelle primissi. 
me posizioni. Gimondi ha dato 
l'impressione di non voler forza. 
re oggi per riservarsi per il Giro 
di Lombardia di sabato prossimo. 


ORDINE D'ARRIVO 
1) FRANCO BITOSSI (Filotex), 
che compie i 230 chilometri 
del percorso in 6 ore 1°20" al- 
la media oraria di km. 38,225; 
2) Bernard Guyot (Fr.), 3) Dan- 
celli, 4) Anni, 5) Passuello, 6) 
Zimmermann (Fr.), 7) Poulidor 
(Fr.), 8) Dumont (Fr.), 9) Bra 
cke (Bel.), 10) Panizza, 


Lissone — Bitossi taglia il traguardo con le braccia alzate. 
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AI Monfalcone in prestito 
il portiere Maschietto 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Monfalcone, 18 

Il Monfalcone Ite. ha perfe- 
zionato l'assunzione del portie- 
re Lorenzo Maschietto, nato il 
30 settembre 1939, a San Donà 
di Piave, dove ha giocato fino 
al 1965, quando è passato in 
forza al Como; con questo so- 
dalizio ha disputato i campio- 
nati di serie C 1965-66 e 1966-67. 
L'atleta. viene a Monfalcone 
quale prestito, Si ritiene che 
possa essere impiegato già do- 
menica prossima a Rapallo 

Allo stadio di via Cosulich, 
il Monfalcone Itc. ha ospitato 
oggì la Libertas di Trieste. Era 
assente Giordani fermo per la 
estrazione di un dente. In cam 
po, con i titolari, vi erano al- 
cuni rincalzi. Nel primo tempo 
Zelesnich ha schierato la pro- 
babile formazione che dovrà 
portare a Rapallo, Nella secon- 
da parte della gara hanno gio: 
cato le riserve quasi in tutti i 
ruoli, 

La vittoria è stata dei mon- 
falconesi per 5 a 0 e tutte le 
reti sono state messe a segno 
nel primo tempo, Hanno realiz: 
zato Barile due volte, Valvas- 
sori, Furlanis e Ciclitir Il 
Monfalcone ha colpito anche 
un palo con Morello, mentre 
Nicoli in uscita aveva fermato 
Purinani che tutto solo viag. 
giava verso la porta. 

Monfalcone Itc.: Nicoli; Bac- 
cari, Trevisan; Sortino, Valen- 
ti, Valvassori; Furlanis, Barile, 
Ciclitira, Zulich, Morello, 

Libertas: Premate (Nardin); 
Lupetin (Ossich), Skrem; Vi: 
dos, Uboni, Bertoli; Zigante 
(Covacich), Cadelli (Pilat), Pu- 
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SERIE <b> - LE PI' QUALIFICATE ESCONO DAL GUSGIO 


Proiettato verso l'alto 
il Pordenone di Trevisan 


Troppi mutamenti nel Ponziana uitima edizione 


La quarta giornata è stata 
piuttosto propizia alle viaggian- 
ti, tre delle quali (Rovereto, 
Portogruaro e Vittorio Veneto) 
hanno vinto ed altre due (Rove- 
reto e Audace) pareggiato in 
campo avverso, Dopo un ini. 
zio in sordina, il campionato 
assume quindi tinte più vivaci 
anche perchè l'intraprendenza 
degli attaccanti, anche se non 
eccezionale, si mantiene su li- 
velli abbastanza elevati (la me- 
dia è di due gol per partita). 

D'altra parte si deve rilevare 
che le compagini più qualificate 
stanno uscendo lentamente dal 
guscio, Stanno facendo .il loro 
ingresso nei quartieri alti della 
classifica un Pordenone, un Ro- 
vereto ed un Trento, la, cui 
partenza non era stata delle più 
entusiasmanti. Ed. infatti tro- 
viamo adesso queste unità nel 
la scia de] Belluno, sostituitosi 
da domenica sera al Sottoma- 
rina nel ruolo di isolato capo- 
lista. 

Naturalmente le squadre vit- 
toriose in trasferta meritano 
una citazione particolare, Ri- 
cordiamo anzitutto il Pordeno- 
ne, che ha espugnato il rettan- 


rinani, Corazza, Pistan, 
M. C. 
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dl US Aires i 1 È 
in .0 novembre per 
Holt! Mipehtro decisivo, Se al ter- 
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pa dell'incontro di ritorno le 

Quadre dovessero trovarsi 
cecità, la bella sarebbe gio- 
5) tideo, © giorni dopo a Monte: 
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ver 
Î) ming, Son parte dei novanta 
WI res E tanno attaccato gli scoz- 
to { Gli argentini hanno vada- 
doyg SRiudere il centro campo, 
; t0 mor Erandeggiato Humber- 
sl dress rschio. Ma la crescente 
Irontgrte lì ha costretti ad af- 
Te lo scontro in una Da: 
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QMes Pre più arretrata. 


Paola Pigni ammessa alla finale degli 800 (tempo 2’10”’3) 


OSTACOLI 
L «DUE CON> 


or impi Situazione essi hanno 
MA) Der S9ato addirittura due stop: 


a Le; j n 
| no”, erfumo e Basile, che han Straulino, si è classifica- 


cato princi ibe- ittà del Messico, 18, pulco, 
ietro cimenta 0 i E nata preolimpi- to al secondo posto nella clas- 
tar ella loro squadra. ELIO Focrole RIA se delle «55». 
ni] qu nica ostruzionistica, dun: |che è riuscita a conquistare due RISULTATI 
sù ‘dj Tante a spezzare le tra-| medaglie d’oro: una Der Paitra ATLETICA 
che Gioco avversarie: tecni. | ca leggera con Oo ee |M 200 fernolali 1) Aliguelima) 00 
Mime, A Jatto agli spettatori | nel canottaggio nel «due cor: |pian (Cuba) 23"l; 2} 
mot) © LI ressione anche peggiore | Eddy Ottoz ha vinto al Da |20”%; 3) Was Svezia) 25”5; 4) 
nre lol; “Sa della lunga catena distanza agevolmente la finale lei | Rand (GB. 5) Van Den Berg 
se l'arvigo provocato e che |110 ostacoli, battendo con netto |(01.) 237; 61 Porkova (URSS) 237. 
‘con nen, To spagnolo ha concesso |' margine il norvegese LE en Giavellotto femminile: 1) Daniela 
Gi Per infrazioni poco gravi. | der, L'azzurro ha coperto la di- | 1. worska (Ft;.1 m, 50,76; 2) Rataya. 
Gi | lascig,g' dentini sono costretti a stanza in 13"6, avvicinandosi | ma (Giapp.) m 49,88, 3) Penes (Ro- 
| ta Ciare ci margini del campo |così di un solo decimo al SUO | mania) m. 37:51. 
Du ‘91 così di 
intenta di diamante del loro at- | primato nazionale. Fosse stato | Staffetta 4x100 femminile: 1) Squa- 


* | ara internazionale (Wilma Van Den 
Berg (Ol.), Mary Raid (GB), Vera 
Ris), Nivole Montandon 
: 2) Cula (Martinez Etche- 
varria, Quezeda, Cobiun) 45 3. 

Metri 800 femminili (due serie, le 
prime Gue :n imale). Prima serie: 1) 
Paola Pigni (It.) 2'10”2; 2) Brown 
(USA) 2°10*%; 3) Laine (URSS) 2'11"; 
4) Hoffman (Can.) £'13”"7. Seconda 
serie: 1) Vera Nikolic (Jug.) 2'10"7; 
- |2) Cooke (USA» 2'12'3; 3) Sobieska 
(Pol.) 2°12'3, 4) Soxnsei (Norv.) 
2'12"4; 5) Saudet (Fr.) 2'12”6; 6) 
Szabone Nagy? (Ungh) 2°1973. 

Metri 110 ostacoli: 1) Eddy Ottoz 
Cit.) 196; 2) Forssander .Noryv.) 
13”9: 3) Pascoe (GB) 14”; 4) Schoebel 
(Fr.) 142; 5) Maki Thiam (Costa 
D'Avorio) 1:'5. 

Staffetta 54100 maschile; 1) Cuba 
(Eugelles, Morsios, Martinez, Montes) 
39”9. Non si è clessificato il Messico, 

Metri 400 masenili: 1) Jan Werner 
(Fol.) 45'7; 2) Tommey (USA) 46.5; 
3) Diaz (Cuba) 466, 4) Borowski 
(Pol.) 466 5) Balakowski (Pol.) 


' | tina e0drigo Cardosa, infor- 
Di allen una caviglia durante 
Psigj;g, cmenti, Il campione ha 

; fimo fo per 


; er giocare, sino all'ul- 
| ha gpygr® il medico di controllo |1; 
lira to di no. Al suo posto ene 

(7 d: campo Juan Rodriguez. 
| songrtmi ad andare all’attaco 
subijo lOcali, e la folla esplode 
feopo în un tuono di protesta 
1 Ref gdo il rigore quando | gi 
i doglie in area senza tanti 
L'yppmenti la palla a Hughes. 
Oncege” ignora le proteste e 
Punizion, un semplice calcio di 


dar 


( 
Ddr 


si mferiore del rettangolo, 
0jr sso 
Yeti; 


la linea di fondo. A 
un tiro insidioso, e la 

Shia viene contesa in una mi- 

Sile SOtto porta sino a che Ba- 
Si a pete a liberare. 

ne en presto l'impressio- 
Che la difesa del Racing, be- 


corso la za 
2’10”3, che costituisce il miglior 
tempo delle batterie. 


Infine, sempre 
guarda i nostri 
conda 


46”7; 6) Telles (Cuba) 471; 7) JI. 
Kemper (Gurm. Occ.) 474. 

Metri 409 ostacoli: 1) Ron Whitney 
CUSA) 49”8; 2. Knocke (Australia) 
50”3; 3) Olivera (Cuba) 50, 4) A, 
Todd (GE) 511; 5) W. Welistan 
(Pol.) 51"1. 

Lancio del nartelio: 1) Romuald 


Klim (URSS) ra. 70,40; 2) Zsivotzky 
(Ungh.) m, 63.19; 3) Burke (USA) 
m. 66,61, 4) Ishida (Giepp.) m. 66,48. 


CANC'ITAGLIO 
«Due con»: 1) ITALIA (Baran + 
Sambo) 7’58 68, 2) Cecoslovacchia 
CIvan Milciska . Karel Kolesa® 8°3!57, 
3) Germania Or. (Jurgen Frixerich - 

Awerner Ricinann) 877/19. 
i 1) URSS (Drachevsky - 
£) Germania Or, (Ber- 


«Doppio»: i) O.ianda (Droog - Van 
Dis Leendert) 7”. ; 2) Bulgaria 
3) Cecoslo- 


«Singolo»; i» Jan Qienese (01.) in 
"'41!"33; 2) Ach mm Hi (Germ. Or.) 
7'51''55; 3) Viacheslav Ivanov (URSS) 
T'58”87; 4) Gueorgui Avramov (Bulg.) 
B'1”36; 5) Juchem Meissner (Germ. 
Occ.) 9'1° 57, 

«Quattro con»: 1) Germania Occi- 
dentale 650"3; 2) Germania Or. in 
3) Itena 7'16° 68; 4) Francia 
7 5) Messico 7'59'°45, 

«Quattro senza»: 1) Germania Or. 
651”16; 2) Equipaggio misto (Svizze 
ra - Austrada) 7254, 3) Ungheria 
V4"BI, 

«Otto»: 1) Squadra mista (Germa- 
nia Oce. . Australia) #'19''35; 2) Ger 
mania Or $29''t0; 3) Messico 6°43'31. 


OGGI PARTITELLA 
Non dispera il Ponziana 
e pensa a San Donà 


ri ripaga maerparera 


Furlani: rientro in vista? 


Il Ponziana ha intensificato gli 
allenamenti allo scopo di uscire 
dalla crisi tecnica e morale in 
cui si è venuto a trovare dopo la 
sconfitta. subita al «Grezare ad 
opera del Vittorio Veneto, Co- 
vacich da martedì ha posto sotto 
pressione tutti î giocatori dispo» 
nibili, sottoponendoli ad una 
nutrita preparazione atletica per 
saggiare le effettive condizioni di 
forma dei componenti la «rosa» 
dei titolari, Qualche cambiamento 
nella formazione base verrà senza 
altro preso in considerazione da 
parte dell'allenatore e dei diri. 
genti; il reparto attaccante so- 
prattutto è analizzato con le lenti 
del microscopio, nella speranza 
di trovare le origini dei mali che 
lo affliggono e che non si chia 
mano soltanto Furlani. 

Gli infortunati Curci e Suard 
stanno intanto lentamente ma 
decisamente migliorando, mentre 
anche Baudaz è prossimo a ritor 
nare all'attività agonistica, Oggi 
nel pomeriggio allenamento a due 
porte con partitella tra titolari 
e riserve, dalla quale Covacich 
dovrà trarre utili suggerimenti 
sulla squadra da schierare dome- 
nica prossima nella difficile tra- 
sferta di San Donà. 


ha disputato oggi sul campo del 
Cervignano è stata utile ed in- 
dicativa per l'allenatore Radio, 
che ha così potuto constatare 
le condizioni fisiche della for- 
mazione rossoalabardata, o me- 
glio dei rincalzi poichè ben sei 
titolari sono rimasti ai bordi 
dei campo, L'allenatore ha vo- 
luto impegnare le riserve affin- 
chè risultino preparate ad ogni 
evenienza; inoltre, per i titolari 
rimasti a riposo non c’era pro- 
prio bisogno della partitella in- 
frasettimanale poichè hanno già 


DEGNA CONCLUSIONE DELL'ATTIVITA” CON IL «TROFEO DELLA VITTORIA» 


Y + 13 VITTORIE 
FRAZIER ssimo Joe Frazier ha 


ti o ua: 
ino ‘a Filadelha la sua di- 


ciottesima 
tendo Tony 
14 nella 

Clay, Frazior 
peso massimo 


Herr, 
RINTZ CONTRO L'ORA 
Fara fine di questa settimana il 
littero n6éSO Heori Hemtz tenterà di 
der qu ll primato del mondo dell'ora 
è Ero tanti che appartiene dal 1956 
drag, 019 Balcini con km. 46,394. La 
Svolgerà, sulla pista del ve- 
©cl Centro olimpico mes: 


La stagione del ciclismo dilet- 
tantistico 1967 è giunta alla fase 
terminale; non rimangono or- 
mai da esaurire che e cor 
se, poste in calendario più per 
accontentare le varie società 
sportive che ne avevano propo- 
sto l’organizzazione fin dalla 

TA SCOTSA, per effet. 
tive necessità di completamento 
del programma. Il «Trofeo del- 
la Vittoria» disputato domenica 
scorsa è stato dunque, come del 
resto vuole la tradizione, l’ulti- 
mo prezioso scampolo offerto 


è ritenuto il miglior 
dei mondo. 

a 
FOLLEDO VINCE 
mu mus Folledo, campione di Spa- 
gna del pesi medi, ha battuto 
il nigeriano ‘Bukeii per abbandono al 
l'ottava ripresa di un combattimento 
svoltosi a Bilbao. Folledo i 15 no: 
vembre incontrerà Duran per il titolo 
europeo. 


ASSEMBLEA DUN BOSCO 


aftatoriI P. 0. 
A| fondisti «P, O» si riuniranno 
al 31 ottobre al Nevegal per 
enaniento atletico. Cor. l'alle: 
ilsson saranno presenti gli 
ogg cher, Efondint, Blanc Busin, 
Bang Detti, Le Florian, Kostner, Lom. 
Manfro', Nones, Scola, Sera 

la,} Viter, Aldo e Gianfranco Stel- 


al 
Na 


l 


È ; è ad i Bo- i tivi della nostra regio- 
diri Seltatoni bumatisti «P. O.» ‘Nella sode sociale del Lon E agli sportivi Di 
TRIO so Ponte di Legno. | = ‘sco. questa sera st svolgera l'ès | ne prima del «rompete le ri 


ta la 
‘hey. E anche questa vol a 
Ra prestigiosa competizione ci 
clistica del Friuli- Venezia Giu- 
ha smentito se stessa, 
semmai 


semblea dei soci, duvante la quale 
verrà eletto ‘i nuovo presidente della 
società. La convocazione è fissata per 
le 21. 
PLUEGEN BR AU 
S In un incontro ‘amichevole di pal- 
lacanestro disputatosi ieri sera 2 


ì tuto 
Gorizia, la Spiigen Erau ha batt 
la. squadra delle Forse Armate, di 


CALCIO INTERNAZIONALE 


N poni 
I nuoto : FONDISTI 
Argentino Horacio Iglesias e 
Olandese Judy Denij: sono stati 
ti campioni del mondo di 
Gi fondo per il 1967, Iglesias, 
quinta successi nella 20 ‘miglia 
Contini, nella 25 miglia del 
t. John e nella maratona di 
Ugo 24 ore a La Tuque, succede 
diano Travaglio. La Denis, che 
ha maso quarto titolo consecutivo, 
Nange tra le altre gare ia Capri- 


Veneto 

insieme 
Schiera di concorrenti di casa 
nostra, che hanno fatto il pos- 
sibile per contrastare il succes- 


iù forti avversari. Ne è 

] —_—_—+———————__—_—€& COPPA INTERCONTINENTALE ia Gi Dro spettacolo avvincen- 

LI MOTT, 0: *Celtic - Racing te, che ha fatto registrare la 
A A RIPOS ° EUROPA più elevata rispetto a tut. 

c‘oppa EU te le altre precedenti edizioni 


*Hvidore - Basilea 
Olympiakos Nic. Li 


© tgessata la gamba destra 


Milano, 18 


| PSI 

US ‘anni Motta è stato appli- 

È no Uno stivaletto di gesso alla 
Chi ba 


Aden Ei È lella corsa. Ma oltre. alla media 
i 13,600 orari su 174 km. percor: 


si su un tracciato dei più suor, 


—— gnativi) va ancora una ita 
Karlmarxstadi, Basilea, Olymplakos Sottolineata l'assoluta validità di 
i» , 


n destra, da sotto il ginoc- tizione che propo- 
Ù tend metà del piede, per 12| rakia gono state eliminate. questa, Se Sica 
|| Quapgtite che lo disturba, da — sta ce PL osta con Cisano 
i More vec, COPEASDELZE COTE dite autorità all'attenzione 
| pit pr gol Serie DI Te Cin 
Li CEDIDISA to. i-Hausbrandty il merito. 
(siga Lerapia cdi applicazioni | Il Panathinaicos è stato eliminato. | «COPPIE. mantenere fn pit 
|| Ste vini i'medico 8| | CorpA perze risne | nonostnia i sempre più re 
| i letame, ia i he Napoli - *Hannover 1a ail ASeni solo a fattori di na: 
porcamente ma, dato anche | tevetzene Smime- Anversa 00 |dovute Dom SS “na anche ai 
sa fzione dell'arto, per questa | = versa sono siate ell tura ero nssenteismo che attual 
Ì i » DI i; state eli- nerale È 
Sla gi gormidore car n ga Scenie si riscontra da parte di 
agonisi 


troppa gente nei confronti di 
tutte le manifestazioni sportive 
che si organizzano nella nostra 
città. Il lusinghiero successo del 
«Trofeo della Vittoria» lascia 
bene sperare per quella che 
sarà l’edizione del prossimo 
anno, annunciata fin d'ora tra 
le più belle e che sarà inserita 
nel quadro dei festeggiamenti 
di «Trieste ’68». 

A Gorizia, sempre domenica 
scorsa hanno corso gli esordien- 
ti nel G. P. Camionistico; ha 
vinto Luigi Chinello, di Piove di 
Sacco, che è riuscito a distan- 
ziare di 10” un gruppetto di 
concorrenti, a pochi chilometri 
dal traguardo, Sfortunati, in 
questa competizione, Onofri, 
che ha rotto un pedale nella 
fase più critica della corsa e 
Interbartolo, caduto in prossi- 
mità dell'arrivo quando stava 
prendo, con ottime proba- 
ilità di riuscita, lo sforzo deci. 
sivo, Interbartolo comunque ha 
confermato la sua effettiva for- 
za nella categoria e con pieno 


Con la stagione delle foglie gialle 
il ciclismo ul «rompete le righe» 


merito si è aggiudicato il suc- 
cesso finale nel Trofeo «Luigi 
Zanolla» (disputatosi in 9 pro- 
ve) precedendo nella classifica 
individuale Candido e Casa 
grande. Al Gruppo sportivo Ca- 
sea è Suo ll primo po- 
sto ia iuatonii 
cietà. Li “Sti aa 

Domenica prossima 
gara in "programma: ola 
«Tonelli-Diamante» per esor: 
dienti che si correrà a San Vito 
al Tagliamento; organizza la 
Stefanutti; km. 73. 

L. G. 


__ 


ANTIVWOPING 
i Mancuy, Pifferi e Soave sono sta. 

ti puniti per aver contravvenuto 
‘alle disposizioni in merito all'anti. 
doping. Il provvedimento si riferiste 
alla Coppa Sabatini del 7 ottobre, 
dove a Marcini l'antidoping risultò 
positivo mentre Pifferi e Soave si ri. 
fiutarono di sottoporsi all'esame, Man- 
cini è stain multato ci 150 mila lire, 


‘VITTORIA 


DI MISURA (2-1) CON SEI T 


golo di una Saici appena rien- 
trata dal successo di San Mi. 


ITOLARI A RIPOSO 


A pieno impegno gli alabardati 
nell’allenamento di Cerviénano 


Utilizzati Del Piccolo, Sadar, Canzian, Moretti, Filipaz e Gon 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Cervignano, 18 
L'amichevole che la Triestina 


raggiunto un grado di forma ta- 
le da poter tranquillamente 0s- 
servare mezza giornata di ri 
poso. 

Erano assenti Colovatti, D'Eri, 
Capitanio, Pestrin, Brusadelli e 
Pedroni, Radio non ha voluto 
schierarli poichè oggi non inte- 
ressava il risultato ma il gioco 
d'assieme e individuale di tut- 
ta la rosa, specialmente di co- 
loro che alla domenica debbono 
rimanere in tribuna. 

In complesso l'allenamento ha 
soddisfatto il tecnico rossoala- 
bardato. La Triestina ha vinto 
per 2-1, ma le occasioni di se- 
gnare sono state tante che alla 
fine il risultato avrebbe potuto 
raggiungere anche cifre tenni- 


tiri in porta di un certo effetto, 
In particolare era attesa la pro. 
va di Del Piccolo, che dopo lo 
infortunio è stato per la prima 
volta schierato in una partita 
tirata, Il mediano si è disimpe- 
gnato con la consueta autorità: 
abile nel contrasti e nel gioco 
di testa, si è anche proiettato 
in avanti porgendo buoni pallo- 
ni ai compagni e cercando, sen- 
za troppa fortuna, la conclù- 
sione. 

La difesa in complesso ha 
retto bene l'urto, per la verità 
non troppo consistente, degli 
avversari, mentre l'attacco ha 
mancato un po’ di incisività an- 
che se Bianchini e specialmente 
Gon hanno messo in luce qual- 
cosa di pregevole, L'ala sinistra 
si è mossa bene, pur alternan- 


creato alcune buone occasioni. 
Dl primo gol è giunto al 25° del- 
la ripresa: punizione di Del 
Piccolo per fallo su Moretti; il 
portiere para ma non trattiene 
e Gon da pochi passi non ha 
difficoltà a segnare. Al 41’ cross 
di Scala che trova il petto di 
Rosin che devia in rete causan. 
do autogol, Un minuto dopo il 
Cervignano accorcia le distan- 
ze con un gran tiro da fuori 
area di Maran, 

TRIESTINA: Porcelli! (D’Ambro- 
gio); Da Rold, Martinelli (Gobet); 
Del Piccolo, Sadar, Canzian; Bianchi- 
ni (Filipaz), Moretti (Ravalico), Ive, 


do momenti di lucidità ad al- 
trettanti di pausa, ma ciò è do- 
vuto unicamente alla carenza di 
allenamento. 

Il Cervignano ha retto con 
orgoglio il confronto con i ros- 
soalabardati. Ha lottato su ogni 
pallone, contrastando qualsiasi 
iniziativa dei giocatori triestini 
e alcune volte si è disimpegna- 
to bene, creando qualche azio- 
ne favorevole che però quasi 
mai. ha impensierito l'attenta 
difesa triestina, imperniata sul 
rientrante Sadar. 

La partita si è disputata di 


stiche. Tutto ciò senza snobba- 
re il Cervignano, che anzi ha 
disputato una partita agonisti. 
camente valida, impegnandosi 
a fondo contro la più quotata 
avversaria. 

Nel corso dei 90 minuti Ra- 
dio ha impegnato 14 giocatori 
e tutti hanno risposto nel limi- 
te delle loro possibilità alle 
aspettative dell'allenatore. Non 
gì è voluto dare troppo peso a 
certi piccoli errori propri di 
ogni partita, ma si è cercato di 
creare un volume di gioco tale 
da portare gli avanti rossoala- 
bardati in condizioni di giunge- 
re in gol, Ed in questo la Trie- 
stina vi è riuscita anche se il 
punteggio alla fine è stato di 
modeste proporzioni. Le punte 
sono state continuamente servi. 
te con lunghi lanci e passaggi 
dosati. 

Nell'allenamento in bella evi- 
denza si sono messi i centro- 
campisti, che hanno lavorato 
molto vincendo quasi tutti i 
duelli con gli avversari, Bella 
la prova di Scala che oltre ad 
essere impegnato nella fascia 
centrale del campo sì è soven- 
te spinto all'attacco, creande 
buone occasioni. La mezz'ala si 
è mossa con facilità inserendo. 
sì sempre nelle azioni, contra- 
stando in fase difensiva gli av- 
versari e praticando un. gioco 
veloce e tecnicamente valido. 

Moretti, impiegato per circa 
50 minuti, ha dimostrato di es- 
sere in progressivo migliora 
mento. Il giovane ha preso più 
confidenza con la palla per cui 
anche ieri si sono viste partire 
dal suo piede azioni limpide e 


fronte a un folto pubblico, Nel 
primo tempo non si sono avute 
reti, anche se la Triestina ha 


Scala, Gon. CERVIGNANO: Farfo- 
glia (Migliore); Tibalt, Tibericis 
(Mian); Rosin, Mazzolini, Reverdito 
(Francescon); Battistini, Caporale, 
Jucca, Muran, Totfoli (Zambon). 
G. B. 


Ammenda per Corso 
Multa all'Udinese 


Nessun giocatore di Serie A 
è stato Sospeso dal giudice spor. 
tivo della Lega calcio, Un'am- 
menda di 40 mila lire con let- 
tera di diffida è stata inflitta 
al capitano dell'Inter Corso. 

‘Tra.i provvedimenti presi per 
it settore  semiprofessionistico 
figura anche una multa di 80 
mila lire inflitta all'Udinese, e 
una squalifica di tre giornate 
al giocatore Gualco del Rapallo. 


chele Extra. I neroverdì di Et, 
tore Trevisan si sono fatti vale- 
te per la buona preparazione, 
atletica e per la discreta fusio- 
ne. La prima linea pordenonese 
presentava la «novità» di Pari» 
belli, il ritorno di Tonello e la 
esclusione di Renzulli, ma, il 
rendimento è apparso ugual 
mente elevato. La Saici ha gio- 
strato con volontà, ma le mam- 
chevolezze della retroguardia 
(già perforata otto volte!) han- 
no condizionato il rendimento 
complessivo. 

Ma non solo per gli azienda- 
li di Torviscosa la seconda esi- 
bizione interna si è conclusa 
con un risultato negativo. An- 
che il Ponziana ha dovuto inchi-. 
narsi all'ospite. di turno, che 
nel suo caso non apparteneva: 
però all’aristocrazia del girone. 
Il Vittorio Veneto era infatti 
giunto. a Trieste con’ una «pa»! 
gella» mediocre (un’unica vitto- 
ria, ner la precisione). Ma le 
insufficienze dell’undici locale 
sono venute ancora una volta 
alla luce, aggravate da un rivo- 
luzionamento di grosse propor-' 
zioni (i soli Marzari, Sluga e 
D'Ambrosi avevano conservato 
i mumeri precedenti), che ha 
portato all'esordio stagionale di 
Giannélla, Barnaba e Catania. 
Ma a mulla sono serviti questi 
tentativi e adesso il Ponziana 
reege melanconicamente il fa 
nale di coda. È 

Pronta, al contrario, la riabili- 
tazione del Portogruaro, che è 
andato a ‘cogliere sul terreno 
di Conegliano il suo primo suc. 
cesso pieno, Scompaiono rapi 
damente eli zeri, come lo dimo- 
stra.il fatto che due sole com- 
pagini sono. ancora imbattuta 
(Belluno e Rovereto) ed altret- 
tante non hanno mai vinto 
(Ponziana e Audace). 


NEL DIRETTIVO DEL C.R. 
Accolte le dimissioni 
del consigliere Caluzzi 


Il Consiglio direttivo del Comitato 
regionale della Federcalcio, nel corso 
della riunione tenuta lunedì a Udi- 
ne, ha accolto le dimissioni presen= 
tate dal consigliere triestino dott. 
Caluzzi, I responsabili hanno inoltre 
deciso di convocare per domenica 12 
novembre a Trieste l'annuale assem- 
blea ordinaria delle società della re 
gione. In questa. sede dovrà venir 
eletto il consigliere che in seno al 
Consiglio direttivo prenderà il posto 
lasciato vacante dal dimissionario 
dott. Caluzzi. 

o 


Il patavino Schiozzi 
al CUS Trieste 


Il Cus Trieste di rugby ha perfe: 
zionato in questi giorni le trattative 
con le Fiamme Oro di Padova per 
l'acquisto del terza linea Schiozzi, 
Il giocatore, che nelle ultime due 
stagioni ha militato in Serie A, co- 
stituirà indubbiamente uno dei pun- 
ti di forza degli universitari. 

Il Cus, che parteciperà al cam- 
pionato di Serie ©, sia portando a 
termine la preparazione sul campo. 
di San Luigi in vista dell'inizio del 
torneo fissato per il 5 novembre. 
Cure particolari vengono riservate 
alle squadre minori. I giovani che 
intendono dedicarsi a questa disci- 
‘plina agonistica possono presentarsi 
nei giorni di martedì e venerdì dal- 
le 15 alle 17 sul campo di San Luigi. 


IGLIE S 


ATTTVTVEE 


Belgrado, Porter e l’indomito Agadir 
affilano... gli zoccoli per la maratonina 


Una novità assoluta, Belgra- 
do, e una vecchia conoscenza 
del pubblico triestino, Porter: 
ecco i cavalli ingaggiati di fre- 
sco dalle scuderie locali che ve- 
dremo domenica in azione, nel. 
la medesima corsa, una mara- 
tonina sui 2500 metri, Belgrado 
e Porter fanno già per se stessi 
un «numero»; comunque nella 
corsa citata figurano anche dei 
validi soggetti quali Brighenti, 
Tiller, Trivento, Far Prà, San- 
tone e quell'Agadir che è sem- 
pre il numero 1 della migliore 
categoria locale, Come sì vede 
c'è abbastanza carne al fuoco, 
e appunto per questo abbiamo 
voluto sentire dalla voce degli 
allenatori dei soggetti maggior- 
mente attesi alla prova come ve- 
dono corsa e cavalli. 

PUCIRI 

Gino Bragaloni. Una stagione 
ricca di soddisfazioni (special 
mente per merito di Blonda) 
suffragata dal terzo posto nella 


APERO 


l'aperitivo poco alc 


olico 


BARBIERI . PADOVA 


classifica dei guidatori di Mon- 
tebello Gino ha molta stima di 
Porter, il cavallo che la Scude- 
ria gli ha affidato in allenamen- 
to. «Blonda — ha detto — in 
questa annata mi ha veramen- 
te commosso per la maniera in 
cui si è battuta, anche con s0g- 
getti di grosso calibro, Sono de- 
ciso con Morselli, di tenercela 
a fine stagione e adibirla quale 
riproduttrice. Ora, alle «femmi- 
ne volanti», si è aggiunto un ca- 
vallo di classe che mi auguro 
possa diventare il beniamino 
del pubblico, Porter è da quin- 
dici giorni a Trieste; ho seguito 
serupolosamente i consigli di 
chi lo aveva prima alle sue di- 
pendenze (per alimentazione e 
allenamenti) e posso dire che 
lo trovo in eccellenti condizio 
ni. In quanto alla corsa di do- 
menica, la considero impegna- 
tiva ma ho piena fiducia nel 
mio allievo». 
Fo Pensa di poter battere Aga- 

r 

«Agadir è molto forte, ma 
credo che Porter non gli sia 
da meno, Batterlo è la mia 
grande aspirazione, speriamo di 
riuscirci, io e... Porter». 

CITI 

Ugo Belladonna ha lavorato 
sulla distanza il grigio Belgra- 
do, la «ovità» che Salvatore 
D'Angelo, proprietario che non 
esita ad acquistare quando un 
cavallo gli piace, gli ha fatto 
pervenire da San Siro, «E un 
soggetto abbastanza robusto che 
piace all'occhio, Certo lo cono- 
sco ancora troppo poco per po- 
ter esprimere un giudizio de- 
finitivo sulle sue qualità, co- 
munque l'ho *lavorato” piano 
sui 2500 metri, ricavandone buo. 
na impressione. Di Belgrado sa- 
prò dire senz'altro di più dopo 
la maratonina, un banco di pro- 
va severo quanto sì vuole ma 
certamente indicativo». 


— Quindi un Belgrado tutto 
da scoprire? 

«Effettivamente è proprio co- 
sì; peraltro il grigio si è presto 
ambientato sulla pista, quindi 
dovrebbe esordire positivamen. 
te. E' quello che vedremo, Do- 
menica, intanto, ripresenterò 
Quado, il puledro che ha bene 
impressionato al debutto, in 
una corsa dove il figlio di Ada- 
mantina dovrebbe confermare 
la buona prova di esordio». 

tara 

La sconfitta di Orata non ha 
intaccato il buon umore di Qua- 
dri, che discorre sempre affa- 
bilmente. «Orata — ha spiegato 
— non ha reso secondo le pre- 
visioni domenica, causa un leg- 
gero stato febbrile che purtrop- 
po si è accentuato in questi 
giorni. Quindi la sua battuta 
d'arresto non fa testo e va ca- 
talogata fra gli... incerti del me- 
Stiere, Ah se i cavalli parla» 
SErO,..i). 

— Domenica c'è Porter in vi 
sta, E’ in pericolo Agadir? 

«Porter è un cavallo che sti. 
mo moltissimo e che a Monte. 
bello su tre uscite ha sconfitto 
due volte Agadir. Peraltro a 
Ponte di Brenta il mio allievo 
è sempre finito davanti al figlio 
di Birbone, Per domenica pre- 
vedo una lotta di giganti (ma 
in corsa non siamo mica solo 
noi due) e abbastanza incerta, 
Pronostici non ne faccio, però . 
le dirò che proprio spero di 
pareggiare ì conti con Portery. 

ara 

Carlo Morselli ha lasciato ieri 
l'ospedale e domenica sarà in 
sulky a Far Prà nella maratoni- 
na. Veramente aveva fatto pren. 
dere un grosso spavento a tutti 
il buon Morselli con quella 
brutta caduta. 

M. G. 


Giovedì, 19 ottobre 1967 


AVVISI EGONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
‘provazione del giornale che si 
riserva insindacabile diritto 
di veto. 

Errorì di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri- 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso ua 
S.P.I. - Società per la Pubbli- 
cità in Italia, via Silvio Pelli- 
co n. 4 pianoterra, 0 inviati a 
mezzo posta, con relativo im- 
porto allo stesso indirizzo. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro. 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag: 
giorazione del 20 per cento. 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta dell'importo pagato per 
gli avvisi. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte del 
le caselle istituite neì nostri 
‘Uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
de) costo dell’inserzione, e di 
lire 50 per cinque giorni. 


A Domande di lavoro 
personale di serv. L. 25 


MEDIA età, referenziata, capace 
governo casa, offresi presso 1 0 
2. persone; escluso lavori pe- 
pesanti, Cassetta 34473A, SPI. 


B Offerte di lavoro 
personale di serv. L. 70 


CERCASI prestaservizi, intera 
giornata, capace cucinare. Tele- 
fonare 35818. 55973 B 
CERCASI stabile dormire ro- 
‘busta referenziata piccola fami- 
fi Eta paga. Telefonare n. 


A 34513 B 
DONNA ore ‘7.30- 18.30 cercasi. 
‘Via Romagna 15. 34447 B 


PRESTASERVIZI onesta, capa- 
ce, casa, ufficio, referenziata, 
cercasi. Cassetta 32596 B, SPI. 
PRESTASERVIZI referenziata, 
‘per mattinata cercasi. Tel. 51116. 
5 56015 B 
RAGAZZA tuttofare, stabile, re- 
ferenziata, cerca piccola fami. 
glia; via Ariosto 3, telef. 28937. 


B 
STABILE tuttofare, ottimo sti. 
pendio, appartamentino separa- 
to, cercasi,, Telef. ‘732220, ore 


cassi versamenti banche cono- 
scenza tedesco pratico viaggi 
estero offresi. Cass. 55933 C, SPI 
CORRISPONDENTE tedesco, in- 
glese, francese, lingue jugosla- 
ve, offresi anche mezza giorna- 
ta. Cassetta 34365 C, SPI. 

POLIGLOTTA, educazione uni. 
versitaria, inglese, francese, te- 
desco, olandese, cerca impiego 
la mattina, Tel. 28228, 34431 C 
QUARANTADUENNE diploma» 
to media superiore tedesco in- 
glese spagnolo contabilità dat- 
tilografia desideroso cambiare 
‘occupazione offresi. Telefonare 
62726. 32558 C 
RAGIONIERA 19enne primo 
impiego offresi a seria ditta an- 
che mezza giornata, Cassetta 


SIGNORA referenziata offresi 
sorveglianza bambini pomerig- 
gio, Telefonare 92912 dalle 10-15. 

55987 C 
STUDENTESSA versatile con 
‘patente occuperebbesi ore libe- 
Te. Tel. 62514, 56043 C 


CU Lavoro a domicilio 
e artigianato —L. 50 


A.AA. PARCHETTI riparazioni 
varie raschiatura verniciatura 
‘massima puntualità garanzia di 
lavoro. Di Toro, tel. 50390, 44717. 
34341 CC 
A.A:A. PITTURAZIONI ripara- 
zioni muratura prezzi modici 
preventivi gratuiti. Telefonare 
1730091. 55985 CC 
A. ROLE” cinghie specializzato 
ripara sostituisce legno plasti- 
ca raschia vernicia. Telefonare 
65840. 56031 CG 
A, MURATORE esegue restauri, 
pitture quartieri, facciate; arma. 
tura propria. Telef. 41187. 
34393 CC 
A. PARCHETTI riparazioni ra- 
schiatura verniciatura preventi- 
vi gratuiti Abatangelo & Gaspa- 
ri, Gambini 27, telefono 90497. 
55545 CC 
A. PITTORE decoratore appar- 
tamenti bar camere gesso 9000, 
tappezzate 20.000. Telef. 59080. 
34229 CC 
IDRAULICO esegue impianti ac- 
qua, gas, riscaldamento, ripara. 
zioni, sostituzioni rubinetti, scal- 
dabagni, Tel. 225297. 55385 CC 
MASSAGGI dimagranti, celluli- 
te, rapidi risultati, prezzi modi- 
‘ci. Massaggiatrice diplomata Za- 
netti, S. Lazzaro 13. 32310 CC 
PARCHETTI . riparazioni ra 
schiatura e verniciatura sinteti- 
ca assortimento marmettoni pla- 
stica, specializzazione moquette 
puntualità garanzia lavoro. Frit- 
toli, via S, Zenone 6. Tel. 50895. 
53754 CC 
PELLICCIAIA confeziona, ripa- 
ra, rimoderna qualsiasi pelliccia. 
Slataper 22, Hollesh, tel, 55843. 
34469 CC 
PERMANENTI, tinture, prezzi 
modici, lavoro accuratissimo, 
Salone Marisa, III Armata 5, 
telef. 31589. 55999 CC 
RADIOTELEVISIONE interven. 
ti immediati, riparazioni accu- 
rate, massima garanzia. Telefo- 
nare 725233 925 CC 


D Offerte d'impiego L. %0& 


AIUTO pasticciere cercasi. Via 
S. Lazzaro 5. 55961 D 
AIUTO banconiera o internista 
giovane cerca bar San Francé- 
sco 54. 34517 D 
APPRENDISTA bar cercasi; ora- 
rio diumo, domenica festa. Te- 
lefonare 96096, bar via Lamar- 
mora ll. 34463 D 
APPRENDISTA o aiuto banco- 
niere cercasi, Tel. 61313. 34327 D 
A signore signorine età non in. 
feriore 25 anni presenza mora- 
lità entusiasmo aventi disponi- 
bile anche mezza giornata so- 
cietà internazionale offre inizia- 
li lire 50,000 mensili. Rapido mi- 
glioramento per organizzato la- 
voro visite clientela femminile 
"Trieste. Casseta 55319 D SPI. 

GERCASI ragazza lSenne pra- 
ticante ufficio, Agenzia Apa, via 


Cassa Risparmio 11, telef. 61412. | 


32528 D 


CERCASI sedicenne per matti 


via Malcanton 4, ore 11-12. 

34521 D 
CERCASI apprendista o aiuto 
commessa. Panificio Dudine, p. 
Garibaldi 4, 32550 D 
CERCASI operaio riparazioni 
automobili, Via Reni 12 B, tele 
fono 29736. 34943 D 
CERCASI apprendista meccani. 
co tornitore, Via Reni 12 B, te- 
lefono 29736. 34343 D 
CERCO ragazza. Bar Cris, tel. 
55192, 55967 D 
DISTRIBUTORE BP italiana 
via Fabio Severo cerca appren- 
dista. 344353 D 
IMPIEGATO 19-20 anni possi. 
bilmente militesente attivo vo- 
lonieroso ramo forniture uffici, 
assumiamo. Scrivere referenze 
Cassetta 34451 D, SPI. 


PARRUCCHIERA capace cerca- 
si salone centro ottimo stipen- 
dio. Telefonare 90838. 55929 D 
PERSONALE incarichi produtti. 
vi esterni, assumiamo per Trie- 
ste; opportunità carriera, stipen- 
dio più provvigioni, rimborso 
spese, assegni familiari, benefi- 
cio INAM, dopo istruzione teo- 
rica e risultato favorevole bre- 
ve periodo avviamento, Scrivere 
precisando età, studi, attività 
Era a Cassetta 55321 D, 
S 


SARTO, pratico confezione se 
rie paltò donna domicilio, cer- 
co; via Mazzini 28, 34485 D 
SOCIO in affari cerca primaria 
amministrazione stabili. Telefo- 
nare 68656. 9129 D 
STENODATTILOGRAFA giova- 
ne, capace, cercasi, Scrivere cur. 
riculum Cassetta 34499 D, SPI. 


E Rich. cam. e pens. L. 69 


DISTINTA pensionata cerca 
mobiliata preferibile ingresso li- 
bero. Cassetta 34525 E, SPI. 


F Off. cam. e pens. L. 60 


AFFITTANSI studenti o tecnici 
posto ridente persona distinta, 
ammobiliate 2 stanze caloriferi 
acqua calda. Tel, 91211. 34503 F 
AFFITTASI mobiliata centrale, 
lunghi, brevi soggiorni, pure stu- 
denti, Telef. 35269. 34493 F 
AFFITTASI stanza distinto. Fa- 
bio Severo 95, tel. 42190 ore 14 
alle 15. 56001. F 
CENTRALISSIMA affittasi due 
distinti anche brevi soggiorni. 
Tel. 36217. 34509 F 
MOBILIATA paraggi Giulia, ba- 
gno affittasi distinto occupato 
stabile. Tel, 725196. 34471 F 
MOBILIATA con doccia affitto 
impiegato paraggi Università 
vecchia. Tel. 25467. 55963 F° 
PICCOLA famiglia affitta mobi- 
liata centralissima uso bagno a. 
distinto signore stabile. Telefo- 
mare 69542; 34483 F 
STANZA mobiliata centralissi- 
ma massima pulizia ascensore 
termonafta presso persona. so- 
la affittasi a distinto. Cassetta 
55959 F,, SPI. 


G Istruzione L. 60 


A.A, BERLITZ School accetta 
iscrizioni per corsi di inglese, 
tedesco, francesa, italiano, spa- 
gnolo, russo; traduzioni; piazza 
Ponterosso 2, tel 23121 SE 


A.A, OPERATORI meccanogra- 
fici elettronici IBM, perforatri- 
ci. Scuole Riunite, Battisti 8, 
38139. Inizio 6 novembre. 34369 G 
A. INGLESE, francese, tedesco, 
nuovo metodo internazionale 
brevettato. Scuola Riunite, Bat- 
tisti 8, 38139. Prossimo inizi: 
operatori offset, tecnici pubbli. 
citari. 34467 G 
DIPLOMATA francese imparti 
sce lezioni scuole medie. Telefo- 


nare 28771, 34361 G 
LEZIONI inglese. Telefonare 
ore pasti 91311. 55977 G 


PIANISTA pratica accompagna- 
mento vocalizzi e pezzi d'opera 
oppure violino offresi. Telefo- 
nare 32315. 56031 G 
UNIVERSITARIO impartisce ri- 
‘petizioni medie inferiori ed ele- 
mentari. Telef. 39929. 34439 G 
—_———————————_——_—+—_—€6€& 


1 Off. appart. e bott. L. 60 


ELITE NRE 
A.A, ARGO APPARTAMENTI 
NUOVI 1-2 stanze soggiorno, 2 
stanze cucina servizi poggioli vi- 
sta panoramica rifiniture extra 
affittansi. Tel. 23382 .S. Fran: 
cesco 18. 34523 T 
A.A. ARGO appartamento Palaz- 
zina con GIARDINO ampio sa- 
lone 2 stanze cucina bagno tut- 
ti comforts. Altro simile vista 
panoramica affittansi. Telefono 
‘23382 S. Francesco 18. 34523 I 
A.A. ARGO LAMARMORA due 
stanze cucina bagno poggiolo 
centralnafta ascensore affittasi 
28.000. Tel. 23382 S. Francesco 
18. 34523 I 
A. AFFITTANSI 3 - 4 stanze, 
comforts, centralissimi. ADRIA- 
TICA Mazzini 30. 34519 I 
A. BAIAMONTI stanze sog: 
giorno tinello cucinino central. 
nafta mezzanino. FLAVIA 2 
stanze cucinetta bagno tutti 
comforts. GIULIA 3, stanze cu- 
cina servizi ascensore central. 
nafta. Zona FACCANONI ap- 
partamento in casetta 2 stanze 
cucina doccia affitta IMMOBI- 
LIARE GIULIANA, tel. 28-300. 


A. FLAVIA, prontentrata 2 stan 
ze, saloncino, servizi, terrazza, 
centralnafta, 40.000, COLOGNA, 
libero novembre, 2 stanze, s0g- 
giorno, doppi servizi, ascensore, 
centralnafta, 40.000. ALTRI va- 
rie zone, 1-2-3-4 stanze, servizi, 
da 26.000 in poi, affittansi. ESPE. 
RIA, Imbriani 8, 29235. 34481 I 
A. LOCALI affari nuovi viale XX 
Settembre, Crispi, Sanzio, Set- 
tefontane, Ippodromo, Pollaiuo- 
lo, Cancellieri, Baiamonti. Af- 
fitta Immobiliare Giuliana, tel. 
28-300. 34439 I 
A. PRIMINGRESSO signorile 2 
stanze, salone, doppi servizi, ter. 
razza, termonafta, 53,000, ESPE- 
RIA Imbriani 8, 29235. 34481 I 
A, SAN MICHELE 2 stanze uso 
ufficio 0 deposito affittansi 17.000 
JESPERIA, Imbriani 8, 29235. 
34481 I 
AFFITTASI camera cucina. Vi- 
sita via Settefontane 6 mezza. 
nino 11,30-12. 34441 I 
AICA affittansi appartamenti pri- 
mingresso 26.000, 28.000; visite 
10-11. Aica, Canalpiccolo 2, 
34487 I 


APPARTAMENTINO  Roiano; 
stanza, cucina, gabinetto, 12.000 
affittasi, via S. Lazzaro 19, Am- 
sterdam. 55991 I 
APPARTAMENTINO, 


2 


na festivo libera caffelatteria, || 


Ì 


NEI SUPERMERCATI 


STANDA 


APPARTAMENTO spazioso, 4 
stanze, cucina, stanzetta, doppi 
servizi, affittasi, telefon, 38458. 
34435 I 
APPARTAMENTO Pascoli, ca- 
mera, cucina, camerino, ripo- 
stitglio, 15.000 poche spese affit- 
tasi. Agenzia Mazzini 47. 34479 I 
APPARTAMENTO 3 stanze, ri- 
postiglio, cucina, affittasi parag- 


gi Dreher, Informazioni telefo- 
mare 96351. 56021 I 
APPARTAMENTO vista mare, 2 
stanze centralnafta ascensore, 
affittasi vuoto oppure mobilia- 
to, Visitare ore 15.30-16.20, via 
Colombo 12, IX piano, 53688I 


APPARTAMENTO — centralissi- 
mo - 4 stanze, cucina, bagno, ri- 


camera, | scaldamento nafta, ascensore, 


cucina, 12.000 poche spese (San | affitta Immobiliare CIVICA - 
IARO) affittasi Ammmne Cri-| piazza S. Giovanni 4, Tel. 61712. 
spi, 9. 


56035 I 


APPARTAMENTI 


ZONE PANORAMICHE - TIPI SIGNORILI 
E TIPI PER INVESTIMENTO CAPITALI 


da L. 5.800.000 in 


poi 


Agevolazioni di pagamento con vari Mutui 


Informazioni e prenotazioni: Impresa Costruzioni SORINA- 


GIONA & Co., via Oriani 4, telef, 50308, dalle 1% aile 19 


OLIO di arachide - 1 litro Lo 54511) 


IL PICCOLO 


da domani queste offerte speciali: 


RISO.........-. i L150 


GRANA .......,,:.n-Mo14ò5 


TONNO 
MORTADELLA 
OLIVE 


VINO 


rosato di“S. Severo” 
- bottiglia da 1 litro 


FORMAGGIO 
PESCHE 
DATTERI 
PANETTON Ex, 


all'olio d'oliva - 
grammi 200 netti 


verdi in salamoia 
grammi 300 netti 


allo sciroppo - 


grammi 410 netti 


confezione da 
grammi 160 netti 


L.180 
L49 


affettata 
busta 
all'etto 


L.130.. 
L14100 
L.100 

Lodo 


“ASIAGO” 
1 etto 


3 STRUDEL... L. 4100 
PANDORO di Verona - grammi 454 Lo DIO) 


MARSALA 


9 propaganda 
- grammi 190 


CAFFE 


‘è qualita! 
0=@ © 


APPARTAMENTO Rotonda BO. 
SCHETTO - 4 stanze, stanzino, 
servizi, cucina, poggioli, central. 
nafta, ascensore affitta primin- 
gresso Immobiliare CIVICA - 
piazza S. Giovanni 4. Tel. 61712. 

56035 I 
APPARTAMENTO San. Giaco- 
mo 2 stanze soggiorno central. 
nafta ascensore affitta Immobi- 
liare Vesta Gallina 4. Telefono 
‘730344, 56039 I 
APPARTAMENTO 4 stanze, affit- 
tasi piazza Vico 2; rivolgersi dal. 
la portiera. 34413 I 


A ROMA 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite: 
GRASSI: via Volturno, pia» 

zale Termini 
SBARDELLA: portici . ferro. 
ia via Cavour 
CECCARELLI: piazza Esedra 
GIGLI: via Veneto 
PIERONI: via Veneto 
AMMANITI: via Veneto 
MILLO: galleria Colonna 
ALMETA: piazza Colonna 
CENSI-ORSI: piazza San Su 
vestro 
PALMA; piazza Europa. EUR 
PACINELLI: piazza Barheri. 
ni angolo via Tritone 
SAF: .. 1 2,3. 5 e 14 della 
Stazione Termini 


APPARTAMENTO 2 stanze, cu- 
cina, affittasi via Valdirivo, lire 
22.000 mensili, Amministrazione 
Spagnul, telef, 24627. 34413 I 
APPARTAMENTO 3 stanze, dop- 
pi servizi, cucina, cantina, cen- 
tralnafta, ascensore, affittasi via 
Laghi. Amministrazione Spagnul 
telef. 24627. 34413 I 
APPARTAMENTO 3 stanze, ba- 
gno, cucina, affittasi primo no; 
vembre. Telefon. 38458. 34435 

CAMERA cucina 10.000; bicame- 
Te, cameretta, cucina, stanzino 
da bagno, giardino, 25.000; trica- 
mere, cucina, bagno, 33.000, affit- 
tansi. Agenzia Foscolo 4, I p. 

56003 

MAGAZZINO circa 200 mq. con 
acqua, luce, forza, affittasi li. 
bero fine anno Immobiliare CI- 
VICA piazza S. Giovanni 4. Tel. 
61712. 56035 I 


Dott. Ing. 6. Canarutto 


M. Cividin e A. Rosenwasse: 
IMPRESE RIUNITE DI 
COSTRUZIONI 

PALAZZINE SIGNORILI 

IN VIA ROSSETTI 

Via A. Diaz 7, tel. 30088-35107 

L'Ufficio vendite sarà a di. 

sposizione del pubblico dalle 

ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 19 


compreso il sabato. 
Domenica dalle ore 9 alle 12 


all'uovo 
bott. da cl. 68 


CENTRO Barriera affittasi 2 
stanze, cucina, gabinetto e. ri- 
postiglio 24,000 direttamente, tel, 
817997. 59965 I 
MAGAZZINI vastissimi 550 mq. 
con altri locali annessi, affittansi 
via Gambini. Amministrazione 
Spagnul, telef. 24627. 34413 I 
MAGAZZINO uso deposito, 70 
mq. affittasi via Matteotti. Am- 
ministrazione Spagnul, tel. 24627. 

34413 I 
PRONTAMENTE affittansi: bel- 
lissimo S. Giacomo 4 stanze cu- 
cina poggioli ascensore riscal- 


A GENOVA 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite: 
CORAZZA: p.zza Acquaverde 
PAGANE : p.zza Principe 

GISELDA: p.zza Deferrari 

GRAFFEO: piazzetta Labo 

PATRINI: via XX Settembre 
Ponte 

TPUSSI: p.zza Fontane Ma 
rose 

LAGOMARSINO: p.zza Cari. 
gnano 

DRUSASICH: via Fiume 

MORCHIO: portici Accade 


mia 

SAF: della Stazione di Porta 
Brignole 

SAF: n. 1, < e 3 della Stazio. 
ne di Porta Principe È 


L.250 
L.300 


damento nafta; altri diversi, 
Besenghi, Roiano, Pindemonte. 
Telef. 763237. 56019 I 
S. LUIGI bistanze, cucina, ba- 
gno 28.000 S. Giacomo 4 stanze, 
autoriscaldamento, altri mode- 
sti stanza, cucina, affittansi Im- 
mobiliare, Carducci 28. Telef 
1134257. 56033 I 
SOFFITTE centrali adatte stu- 
dio pittura affittansi. Rivolgersi 
Artisti 2 - I, ore 12-13. 32516 I 
SONCINI, affittiamo 3 stanze cu- 
cinetta, soggiorno, bagno, pog- 
giolo, termonafta. Alabarda Spi- 
ridione 6. 55997 I 
VASTI locali ora occupati dal- 
la cappella S. Rita affittansi via 
Franca primo gennaio. Ammi- 
nistrazione Spagnul, tel. 24627. 

55981 I 
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STAZIONE CENTRALE 
TRIESTE . VENEZIA 
PARTENZE 
5.50 L Portogruaro 
6.10 R. Venezia. Bologna-Mk |. 
lano Genova (*) 
| 652 D Venezia Milano - TO: 
Ù rino Roma 
9.05 R. Venezia Roma (pef 
Roma solo l.a cl. con 
prenotazione obbligà nn 
toria) 
9.32 DD (Direct Orient) Ven@ | # 
zia . Milano . GenoV& . 
. Parigi Calais (W6 
Atene - Istanbul - P® 
rigi) 


| 10.25 L Portogruaro 


13.10 R_ Venezia 

13,35 L Portogruaro 

14.55 DD. Venezia 

16.53 L Portogruaro (soppre* 
so la domenica) 

17.52 DD (Simplon Express) V& 

nezia Bari Romaf 

Milano Lambrate P8| 

Tigi (cuccette Trieste 

Bari e Trieste Pari 

WL Venezia . Parigi) 

Portogruaro 

Portogruaro 

Venezia i 

Venezia . Milano . T& 

Tino Genova Marsi | 

glia (WL e cuccetl@ 

Trieste Genova) M& 

stre - Bologna . Rom 


18.03 L 
19.18 L 
20.30 D 
22.30 DD 


L Rich. appart. bott. L. 60 


A. MAGAZZINO 400 mq. cedesi 
affittanza via S. Francesco. Tele- 
fonare 813259. 34401 L 
APPARTAMENTINO camera cu- 
cina cerca affitto distinta pen- 
sionata, pariggi piazza Perugi 
no. Cassetta 34423 L, SPI. 
APPARTAMENTO 4-5 stanze lus. 
suoso, cerca affitto professioni. 
sta. Telef. 23143. 34495 L 
APPARTAMENTO anche perife- 
ria cerca affitto signora italo- 
americana, Telef. 33866. 55991 L 
CERCASI affitto .seminterrato 
soffitta centrale uso studio arti- 
stico. Telefon. mattinata 25671. 
34433 L 


(Continua în 12.a pagina) 


IMPRESA ING. S. ZINI 


E FRATELLI + TEL. 61-116 


(WL e cuccette Trie 
I ste Roma) 

ARRIVI 
Cervignano (soppre@ È 
so la domenica) 

1.25 L. Portogruaro . 
|) 8,00 DD Marsiglia Genova * | 
Torino Milano . M& | # 
stre (WL e cuccoll? | 
Genova . Trieste) RO 
ma . Bologna  Mest?® | Tinsbru 
| (WL e cuccette Roms” ti au 

Trieste) 
9.17 D Venezia | 
10.40 DD (Simplon Express) P®* 
rigi Milano Lambi® 


5.25 L 


te Roma Vene 
(cuccette Parigi . Tri@t 
ste) i) 


11.42 R._ Venezia ù 
13.30 D Bari . Bologna - 
zia (cuccetto Bari £ 


Trieste) | 
13.58 L. Cervignano 
15.12 DD Venezia | 
17.28 D Venezia | 


Vene 


18.10 L Monfalcone (feriale) |»_ 
18.38 R Bologna Venezia(* 
18.56 L Portogruaro 5 Non 
19.45 DD (Direct Orient) Cala 
. Parigi Milano  V& Una 
nezia (WL Parigi  At@ 
ne Istanbul) 
21.06 R. Milano Roma . V& 
nezia (*) Da 
22.55 L_Venezia reso 
2340 DD Torino - Milano - G® | ua ag 
nova . Roma - Bol? | taso del 
gna - Venezia dr Sono 


‘*) Solo l classe e prenotazi®* | 'aneame 


ne obbligatoria Mcini a 
| CUnghe 
TRIESTE UDINE - | pil v 
TARVISIO dest Be 
PARTENZE ion 
3,53 L Udine . Tarvisio toluzion 
5.20 L Udine ; Ubera 
6.15 D Udine . Tarvisio tè riu 
621 L. Udine ti Non 
720 D Udine . Tarvisio - de ari 
Vienna fafp pan 
10.00 L_ Udine - Tarvisto | | dark SD 
12,25 D Udine | Inghere 
1240 L Udine d Uniti 
14.00 DD Udine - Calalzo (1) | Le pr 
14.18 L Udine i SS 
16.45 L_ Udine. Tarvisio } 
17.57 L_ Udine RISpo; 
19,10 D Udine i 
20.00 L Udine | 
20.50 D. Udine - Tarvisio . Vie® | y 
na (2) : Monaco (cu? | | 
cette per Monaco) | 
21,50 L_ Udine | 
1) Sì effettua nei giorni pretesti | 
dal 16-12 al 242.68 
2) Servizio diretto Trieste-Vienna th 
249 al 6-11; del 15-12 all’8.1-69° 
dall’1-4-68 in poi j *—__ 
ARRIVI Î\ . 
0.40 L | Udine «Bis 
8.59 L Udine hi 
7145 L Udne l lor 
8.18 D Udine 
9.10 L_ Udine | 
9:23 D Monaco . Vienna (1)* | Dt x 
Tarvisio Udine (cu | 
cette da Monaco) NG 
12.00 L Tarvisio Udine | Gann 
15.06 L_ Udine Ao di 
1744 L Udine tato a 
19.02 DD Tarvisio Udine speri 
20.10 L' Udine ta MI 
20.57 L Udine ESE 
22.20 L Udine | Dato qa 
22.40 D Vienna » Tarvisio ® | Utivx 
to cità 
Udine | daig 
28.45 DD Calalzo | Udine (2). | Îlio ae 
(1) Servizio diretto Vienna-Trieste 04 | vatort 
24-9 Ai 6-11: dal 14-12 al 7-1-68 debe 
dal 31-3:68 in poi CRA 
2: Si effettua nei giorni 17, 26-12 ® | tone 
l’1-1-68 e net giorni festivi dai © | g_ 7050 
a) 25-2-68 | disogo 
TRIESTE C. POGGIO- | matr 
REALE DEL CARSO - | Sor 
LUBIANA BELGRADO | ‘se 
PARTENZE |, 
0.25 D. Poggioreale Lubians* | deS O» 
Zagabria Budapest | la: Se 
7.00 L Poggioreale (1) | Moog 
10.58 DD (Simpion Bxpres8) | tit 
Poggioreale Lubiana | Poloni 
Zagabria Belgrado Zoni | 
14.05 L Poggioreale (1) i de gra: 
18.15 L Poggioreale alt V 
19.00 D Poggioreale . Lubian? la e 
DO) ES 
20.12 D (Direct Onient) Poggi? | 235° 
reale Lubiana "| tomo 
grado Skopje A? | Re 
ne Sotia  Istan Sca 
(WL Belgrado Aten?‘ Sile 
Istanbul) | spet 
20.20 L Poggioreale | UneEa 
(1) Soppresso ua domenica il tro) S 
ARRIVI | me sp 
5.25 D. Budapest Zagabria d lim 
Lubiana Poggioreal? — î 
7.10 L Poggioreale (1) b lin 
827 D (Direct Oment) iste!" | cb 
bui Sofia Atene‘. li 
Skopje Belgrado alla 
Lubiana Poggiores!” [ss 
WL Istanbul Atene‘ | ogg 
Beigrado) Tha 
9.00 D Lubiana Poggioreal? ; 
(1) lor 
17.08 L_ Poggioreale (1) oa, 
17.37 DD (Simplon Express) | Ntate 
Belgrado Zagabria w Sa 
Lubiana Poggiore®? | duale 
(cuccette Zagabria: PA | a 
rig) IIC: È 
21.40 L Poggioreale | 8° 
(1) Soppresso la domenica Conve 


se 
Ro” 
nre | Tansbruck — La rigida sorveglianza al confine del B: 
n8° | isti austriaci diretti in Italia a lunghe attese sulla 


A A 


rennero contro 


strada, che essi ingannano giocando a carte 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
1 terroristi costringe i camio- 


na» di 3 mila 486 tonnellate è 
affondato, 
equipaggio a bordo, durante la 
più violenta tempesta che si sia 
abbattuta sulla Danimarca da 
cinquant'anni a questa parte. 
Un solo superstite, un marinaio 
greco, è stato tratto în salvo, 
nè sembra che vîi siano proba- 
bilità di trovare altri superstiti, 
dato che le ricerche del mercan- | D' 
tile sono iniziate soltanto sedici 
ore dopo la tragedia, e il «Na- 
gusena», che era stato costruito 
in Inghilterra 22 anni fa, è af- 
fondato nel giro di pochi minuti. 
La nave, sebbene di proprietà 
greca, batteva bandiera libane- 
se, e da parecchi anni faceva 
servizio regolare come carbo- 
niera fra Stettino e vari porti 
danesi. 


naio di 25 anni di nome Ema 


IL PICCOLO 


FURIOSA ONDATA DI MALTEMPO SU TUTTA L'EUROPA SETTENTRIONALE 


t 


Dopo lunga malattia ha la- 
sciato i suoi cari 


Mietta Martinolich 


Affonda un mercantile greco 
nel Mare del Nord in tempest 


Un solo superstite fra i 25 uomini a bordo - Altre navi in difficoltà 


Numerose vittime in Germania, Danimarca e Svezia per 


Nordio 


Con profondo dolore ne dan- 
na l'annuncio, ad esequie avve- 
nute in Trieste, il marito FE- 
DERICO con i figli UMBERTO 
e PAOLA, la nuora PUCCI e i 
nipoti CAPINETTA e FEDE- 
RICO, 


in 


1: 


Genova, 19 ottobre 1967 


crolli e alluvioni Il giorno 16 ottobre a Genova. 


è mancata all’affetto dei suoi 


nuel Abedelas, è stato trovata 
da un peschereccio mentre an- 
dava alla deriva a bordo di una 
scialuppa di salvataggio, che 
recava il nome della nave af- 
fondata. Dopo il suo rinveni- 
mento e dopo che egli aveva 
raccontato la tragedia di cui 
era stato testimone, la Marina 
da guerra danese ha proclamato 
lo stato di emergenza e ha ini- 
ziato le ricerche, inviando sul 
osto, dove sì era avuta l’ultima 
segnalazione del mercantile, eli- 
cotteri e altre navi di soccorso. 
A tarda sera sì è appreso che 
i cadaveri finora recuperati era- 
no diciannove. Il comandante 
della «Nagusena» era il capita- 
no Paraskevas Mitropulos, che 
aveva la moglie argentina, Nil- 
da, a bordo. IL primo ufficiale 
si chiamava Garifoloso Frade- 
los, che aveva a bordo la mo- 
glie Helen, IL resto dell’equipag- 
gio era formato da greci, tran- 
ne il mozzo, che era egiziano. 


Copenaghen, 18 
Il mercantile greco «Naguse- 


con 25 uomini di 


L'unico superstite, un mari 


La tempesta continua a im- 


l’INVIATO 


perversare sulla Danimarca. Lo 
aeroporto di Copenaghen è chiu- 
so al traffico. Due «DC:3v, che 


SAREBBERO FALLITE LE TRATTATIVE 
PER LA LIBERAZIONE DI MINDSZENTY 


Non è comunque esclusa la ripresa dei colloqui in un altro momento 
Una precisazione dell’Ambasciata degli Stati Uniti - Il Primate sta bene 


sì trovavano sul campo, sono 
stati proiettati l'uno contro l’al- 
tro dal vento. Un albero sradi- 
cato dalla tempesta ha provo- 
cato il deragliamento di un tre- 
no fortunatamente senza causa- 
re vittime. Il traghetto tedesco 
occidentale «Theodor Heuss), 
che îeri non riusciva ad entrare 
nel porto di Roedby, è tornato 
indietro ed è arrivato a Putt- 
garden. I servizi ferroviari, aerei 
e di traghetto sono sospesi e 
popolazione è stata invitata a 
restare in casa. Si è appreso 
intanto che l’intero equipaggio 
della nave libanese «Margaritiv, 
che ieri sera aveva chiesto assi- 


e) 
e) 
Jals 
ve. 
ate 
ve 
Budapest, 18 

Da autorevole fonte si è ap- 

Di È 

Ge Teso che le trattative svoltesi 

pio alto livello per risolvere i 

0 del Card, Jozsef Mindszen- 

| i,Sono fallite, «almeno tempo- 

zio: | ‘itheamente», quando già si era 


mento delle trattative sono cir- 
colate quando si è appreso che 
il Cardinale Kònig, il quale era 
1| giunto ieri improvvisamente in 
volo 


mente 
rapnresentante del Vaticano du- 
rante le trattative, si appresta- 


da Roma e che pratica- 
ha svolto le furizioni di 


ari all'accordo. Il Primate 


va a lasciare Budapest, Secon- 


% gheria, come è noto, si tro- 
è in volontario esilio nella le- 
fazione statunitense a Buda- 
St da quasi undici anni. 
Secondo le stesse fonti, una 
i zione del «caso Mindszen- 
sera ormai «vicina», ma non 
tì Tiusciti a condurla in por- 
Ita Non sono stati forniti par- 
dsMlari in proposito, Si preve- 
tag Panno aggiunto le fonti ci- 
D; che i colloqui tra le tre 
Iti interessate — il Governo 


do fonti attendibili, la principa- 
le causa del fallimento delle 
trattative sarebbe stato lo stes- 
so Mindszenty, il quale avreb- 
be posto condi: 
te accettabili 5 
ungherese, Il Cardinale vorreb- 
be in particolare lasciare pub- 
blicamente, e non se! 

stinamente, la 
zione statunitense, nella quale 
si rifugiò il 


zioni difficilmen- 
per il Governo 


iclande- 
sede della Lega- 


5 novembre 1956, 


la rivoluzione un. 


igherese, il Vaticano e gli Sta- 
Uniti — proseguiranno. 
prime voci circa un falli- 


quando fallì 


gherese. Il Primate d'Ungheria, 
come è noto, è stato condanna 


|> 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 18 

qSome tutti i mercoledì, De 
gliulle ha presieduto il Cons! 
sta Sei Ministri, In serata è 
‘to a pranzo con il Presiden- 
top akistanese, Ayub Kan, e ha 
ta Ompagnato l'ospite all’Ope- 
gii Domenica, come previsto, 
pa echerà in visita al Princb 
ago, ’Andorra, Il ritmo della 
to Vità presidenziale — ha det- 
| Mo giornalisti, dopo il Consì- 
line deì Ministri, il titolare del- 
te ormazione, Gorse — do- 
debe provare che, a dispetto 
ì de voci circolate, la salute 
| cop ienerale è eccellente», «Non 
Sa Ssco la proveniena di que- 
his Voci — ha aggiunto — ma 

'Ognerà che certi signori non 


MSPOSTA AD UNA TRASMISSIONE DELLA «BC» 


l’Eliseo smentisce 
the De Gaulle stia male 


| «Bisognerà che certi signori non scambino 
è loro desideri per realtà» ha detto Gorse 


spettatamente considerato «non 
utile nelle presenti circostanze) 
dallo stesso Vicecancelliere qual- 
che ora più tardi, a Franco- 
forte. 

«Non ci sarà al Lussembur- 
go — ha detto comunque il Pri. 
mo Ministro Pompidou — un 
veto di principio contro la 
Granbretagna da parte della 
Francia), Ciò stabilito, ha ag- 
iunto, la questione è comples- 
sa e difficile, particolarmente a 
causa degli impegni internazio- 
nali della Granbretagna e del- 
là situazione particolare della 
sterlina; e, del resto, i «Sei 
non hanno ancora avuto l’oc- 
casione di discutere fra loro in 
‘maniera approfondita. 

Ugo Ronfani 


to all'ergastolo per tradimento, 
traffico illegale di valuta e 
spionaggio. 

Domenica, parlando con un 
diplomatico straniero, che ave- 
va assistito alla Messa da lui 
celebrata nel suo appartamento 
al terzo piano della legazione, 
Mindszenty aveva espresso la 
sua intenzione di lasciare la 
rappresentanza diplomatica sta- 
tunitense: «Me ne vado — ave- 
va detto il Cardinale — appena 
giungerà a Budapest un Amba- 
sciatore americano: ho impres- 
sione che non sarei più gradito 
qui, nel caso che venga desi- 
gnato un Ambasciatore», 

Stati Uniti e Ungheria hanno 
deciso nel novembre scorso di 
elevare al rango di Ambasciata 
le loro rispettive rappresentan- 
ze diplomatiche, L’Ambasciato- 
re statunitense, Martin Hille- 
brand, si trova attualmente a 


to circondato dai giornalisti. A 
chi gli chiedeva un parere sui 
colloqui avuti con il Cardinale 
Mindszenty, egli ha subito ri 
sposto: 
non 
viaggio. Ogni volta che il Car- 
dinale desidera incontrarmi io 
vado con piacere a trovarlo». 
Poi, insistendo i cronisti, il Car- 
dinale Kònig con gentilezza ha 
aggiunto: «Ho trovato il Car- 
dinale Mindszenty in buona sa- 
lute. Sta bene e monostante la 
‘età mi sembra che il suo aspet- 
to non sia cambiato», 


naco di Baviera sulla via del 
ritorno a Roma, il Cardinale 
Konig era stato ugualmente ri- 
servato con i giornalisti. Il por- 
porato si era limitato a rispon- 
dere: «Sono spiacente di esse- 
te venuto solo». 


stenza poichè si trovava con il 
timone in avaria, al largo delle 
coste olandesi, è stato raccolto 
da un rimorchiatore olandese. 

La nave traghetto delle isole 
Faroer, «Trondur», ha lanciato 
oggi segnali di soccorso mentre 
da Aalesund sì stava dirigendo 
verso Thorshavn, nella Norve- 
gia. Il battello si trovava a circa 
50 miglia marine a Est di 
Thorshavn, città principale del- 
le isole Faroer," quando è stato 
investito da una grande ondata 
su un fianco. A bordo del «Tron- 
dur» si trovano sette uomini di 
equipaggio e dieci passeggeri. 
Frattanto i servizi meteorologici 
danesi hanno dichiarato che la 
tempesta che ha investito îl 
Mare del Nord e i Paesi scan- 
dinavi è la più violenta che sta 
stata registrata dal 1913. Si ri- 
tiene che î danni provocati dal 
' maltempo supereranno quelli 


«Mi spiace tanto, ma 
posso fare commenti sul 


Durante la breve sosta a Mo- 


dello scorso febbraio, quando 
tempeste di vento seguite da 
inondazioni causarono danni va- 
lutati a 200 milioni di corone, 
pari a circa due miliardi dì lire. 


ca, in particolare le isole di Lan- 
geland, di Lolland e di Falste, 
sono rimaste ieri prive di ener- 
gia elettrica. Anche dalla Svezia 
vengono segnalati danni e vit- 
time; almeno cinque sono le. 
persone morte negli ultimi due 
giorni in seguito alla tempesta 
che sì è abbattuta sul Paese, e 
che è considerata la peggiore 
che lo abbia colpito dal 1955, 
quando îl ciclone «Berit» causò 
gravissimi danni. Le raffiche di 
vento, che hanno sconvolto la 
Svezia centrale 
hanno sradicato migliaia di al- 
beri, divelto pali della luce e 
provocato numerosi crolli. 


vittime sia destinato ad aumen- 
oltre alle cinque persone morte, 
sì segnalano una trentina di 


pita dal maltempo. Questa mat- 


la| della Germania occidentale. An- 


1| beri; oltre 150 tra villaggi e cit- 


Vaste regioni della Danimar- 


ierì e. Oggi, 


Si ritiene che il numero delle 


tare; sino a questo momento, 


feriti, tutti ricoverati in ospe- 
dale. Anche la Finlandia è col- 


tina nelle regioni interne è ca- 
duta la prima neve della sta- 
gione, e la temperatura è scesa 
a valori invernali. Nelle regioni 
costiere della Finlandia conti. 
nuano a cadere piogge torren- 
ziali causando paurose alluvioni. 

Almeno sette persone sono ri- 
maste oggi uccise in seguito al 
maltempo che ha causato gra- 
vissimi danni in parecchie zone 


che în parecchie regioni della 
Germania orientale, secondo 
quanto riferisce l'agenzia tede- 
sco-orientale «ADN», le strade 
sono bloccate da cadute di al- 


tadine sono rimasti privi di 
elettricità. 

Dall’Olanda si apprende che 
almeno tre persone sono state 
uccise dal maltempo; tra queste 
vi è un bimbo schiacciato da un 
albero precipitato nel giardino 
di un asilo a Velop, nell'Olanda 


centrale. 
bei 


PERQUISITI IN AUSTRIA 


i treni diretti în Italia 
Innsbruck, 18 

Le autorità austriache hanno 
ordinato attente perquisizioni di 


nerale della Sicurezza pubblica, 
dott. Seidler, dal direttore ge- 


dott, Peterlunger, dal direttore 


cari 


Anna Mietta Nordio 
nata Martinolich 


A tumulazione avvenuta ne 
danno ii doloroso annuncio i 
fratelli FEDERICO con la mo- 
glie VALENTINA e i figli AN- 
NA, PAOLO e FEDEHIC 
CARLO con la moglie HE! 
THA e la figlia ELISA; Paolo 
con la moglie LISETTA e i fi- 
gli FABRIZIO e GIOVANNA. 


poco dopo mezzanotte, hanno 
dato esito negativo. 

Il Ministro degli Interni au- 
striaco Hetzenauer — come ap- 
prende l’«APA» — sta intanto 
compiendo un giro d'ispezione 
‘omni nel Tirolo, lungo 
h ‘a con l’Italia, Egli è 
accompagnato dal direttone ge 


nerale della Polizia di Stato, 


e dal vice-direttore della sicu- 
nezza per il Tirolo, dott. Stocker 
e dott. Obrist. La visita è di- 
retta a controllare l'attività de- 
gli organi di sicurezza, rinfor- 
zati da. reparti dell'esercito. 


Il Presidente, i Vice Presiden- 
ti, L’An istratore Delegato, i 
Dirigenti, 


Ricoverato in ospedale 


l'ex Presidente Eisenhower 


Washington, 18 

L'ex Presidente Eisenhower è 
stato ricoverato oggi nell’ospe- 
dale militare Walter Reéd, di 
Washington, per essere curato 
di un’affezione all’apparato uri 
nario. Eisenhower, che ha com- 
piuto 77 anni sabato scorso, è 
stato trasportato in elicottero 
all'ospedale; le sue condizioni 
generali vengono definite buone, 
e per il momento viene escluso 
un intervento chirurgico. 


ITALIA di Navigazione parteci- 
pano con profonda commozione 
al lutto per la scomparsa della 
Signora 


Anna Nordio 
nata Martinolich 


Madre del Direttore Generale 
della Società, dott. Umberto 
Nordio, cui esprimono il loro 
sincero cordoglio. 


Genova, 19 ottobre 1967 


Dopo l'arresto dello spio 


A BONN SI DOVRA" 


cambiare il cifrario 


Bonn, 18 

Il Ministero degli Esteri fe- 
derale dovrà cambiare l’intero 
cifrario, dopo la scoperta della 
rete di spionaggio di cui faceva 
parte anche Leonore Suetterlin, 
segretaria. alla direzione gene- 
rale del personale del Ministe- 
ro stesso, suicidatasi nelle car- 
ceri femminili di Colonia. 

La commissione del Bundes- 
tag per il bilancio ha messo un 
milione di marchi (156 milioni 
di lire) a disposizione per tale 
sostituzione, considerata neces- 
saria perchè si teme che gli 
agenti tedeschi abbiano potuto 
rivelare ai servizi segreti sovie- 
tici li cifrario dell’«Auswaerti- 
ges Amt», 

Il quotidiano «Bild Zeitung» 
afferma oggi di aver appreso 
da fonti ineccepibili che la Suet- 


Il Consiglio d’Amministrazio- 
ne il Collegio Sildacale della 
Società ITALIA di Navigazione 
partecipaio con silicera commo- 
zione ai lutto del Direttore Ge- 
nerale delia Società, dott, Um- 
perto Nordio, per la scomparsa 
della Madre 


Anna Nordio 
nata Martinolich 


Genova, 19 ottobre 1967 


La Società Finanziaria Marit- 
tima (FINMARE) prende viva 
parte al dolore del Direttore 
Generale della Sccietà ITALIA 
di Navigazior.e, dott, Umberto 
Nordio, per la scomparsa della 
Mamma, Signora 


Anna Nordio 


tutti i treni diretti in Italia, in 
seguito a, una telefonata anoni- 
ma alla polizia, secondo la qua- 
lle un ordigno esplosivo era sta- 
to collocato su un treno diret) 

in Italia, La polizia ha dichiara- 
to che le ricerche, cominciate 


Vienna ed è atteso a Budapest 
alla fine di questa settimana 0 
all’inizio della prossima. Secon- 
do fonti informate, il punto di 
vista statunitense circa la po- 
sizione del Cardinale è che egli 
è ospite della Legazione ameri. 
cana ed è libero di partire 
quando voglia. Per gli Stati 
Uniti, tutte le questioni relati- 
ve alla ja di Mindszenty 
riguardano soprattutto il Vati- 
cano, il Governo ungherese e 
il Cardinale stesso, 

Più tardi, l'Ambasciata degli 
Stati Uniti a Budapest ha 
smentito le notizie dei giorni 
scorsi, circa la partenza del 
Cardinale Joszef Mindszenty; 
l'Ambasciata ha definito prive 
di fondamento le voci che vo- 
levano il Cardinale prossimo al- 
la partenza, 


Riserbo di Konig 
al suo rientro a Roma 


Roma, 18 

Il Cardinale Franciscus K6- 
nig, Arcivescovo di Vienna, è 
rientrato a Roma stasera, gium- 
gendo in volo all’aeroporto di 
Fiumicino da Budapest, via. Mo- 
naco. Il rapido viaggio nella 
Capitale magiara del Cardinale 
Kéonig ha avuto per oggetto 
colloqui con il Cardinale Mind- 
szenty. 

Al suo arrivo al «Leonardo da 
Vinci», il Cardinale Kénig è sta- 


OSCURA FINE DELL’ ULTIMO DELLA DINASTIA DEI CHING 


MORTE A PECHINO DI PU YI 


CHE FU DUE VOLTE IM 


PERATORE 


I giapponesi lo avevano messo sul trono del Manciukuo 


Arrestato dopo la guerra, era stato 


graziato nel 1959 


ratore della dinastia Ching, con 
il titolo di Hsuan Tung. Quat- 
tro anni dopo, nel 1912, aveva 
abdicato, in seguito alla procla- 
mazione della repubblica cine- 
se da parte di Sun Yat Sen, Nel 
1934, con il nome di Kang Teh, 
i giapponesi lo avevano procla- 
mato imperatore del Manciu- 
kuo (come la Manciuria era sta- 
ta ribattezzata dai giapponesi, 
che ne avevano fatto uno stato 
indipendente nel 1932), Nel 1945, 
dopo la sconfitta del Giappone, 
|Pu Yi era stato catturato dai 
Tussì che, dopo averlo confina» 
to in Siberia; quattro anni dopo 
lo avevano consegnato alle au- 
torità cinesi. Queste lo tennero 
in carcere fino al 1959, quando 


Tokio, 18 

E’ morto a Pechino Pu Yi, 
l’uomo che per due volte fu im- 
peratore della Cina. Aveva 61 
anni e soffriva di cancro a un 
rene, La notizia della sua mor- 
te, data dal corrispondente di 
un giornale giapponese, è stata 
finora pda dagli organi uf- 
ficiali di Pechino, sebbene ne- 
gli ultimi anni, dopo aver rice 
vuto la grazia nel 1959, Pu Yi 
si fosse «pentito» e avesse ri 
conosciuto «i. suoi crimini con- 
tro il popolo cinese», 

Pu Yi era nato nel febbraio 
1906. All'età di due anni era di-| 
venuto, imperatore della Cina 
alla morte. dell'imperatore Tsu 
Hsi ed era stato l’ultimo impe- 


1= 


SCOPPIA A PARIGI UNO DEI PIU’ COLOSSALI SCANDALI FINANZIARI DEL SECOLO 


Miliardi inghiottiti nel «crack» 
di una «stimata» banca clandestina 


Il presidente della società, che dava il 10 p.c. esente da tasse, è scomparso 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 18 

Il «crack» della società pari 

gina «De Litra» è senza dubbio 

uno dei più grossi scandali fi- 


‘AmMbi, i Tr 

) teen i loro desideri pe 
3 | worse sapeva benissimo, in- 
L f vere, di dae erano venute ‘e 
i agli da una trasmissione della 

na” dn On, diffusa martedì a Lon- 
i lè secondo cui De Gaulle (sul- 
| tap glie del suo settantottesi- 
ss) | tioggimo) soffrirebbe di arte- 
18° | Pajtierosi e dopo il viaggio in 
; Mona si troverebbe in condi- 
ten di salute tali da suscita- 

perapi inquietudini fra i suoi, 

dii di voce raccolta dalla «BBC» 
ga la essere stata provocata dal- 
ia Oecisione dell'Eliseo di rin- 

gi0: |», ©O abbreviare alcune udien- 
Be” | tot inoltre dall’anticipato ri- 
NA Ave da Rio de Janeiro, dove 
pu ti partecipato alla confe 
ne | Sen monetaria, del Ministro 
@ Finanze Debré. L'Eliseo 
Spietccamente smentito (e ha 

Una Sato il rientro di Debré con 

St colica nefritica del Mini- 

Me 7; Gorse ha aggiunto — co- 

ia * .S'è visto — una «spruzzata 
nie limone» all'indirizzo dei «si. 
dappi inglesi», a cinque giorni 

al Sem contro dei «Sei» al Lus- 
de Sa urgo per discutere sulla 
CI ididatura britannica al MEO. 
0) Mur Posizione che Couve de 
sa conprllle assumerà in tale in- 
0° | oquîo è stata definita dallo 
l'ago Consiglio dei Ministri. 
sale ViameDnunciato Gorse, ma ot 
Dazio È non ha fatto antici- 
dry DL Il velo del mistero ca- 
sg) Ditax Soltanto lunedì, nella ca- 
hi sj ©Ie del granducato, e allora 
AA qugrà anche, probabilmente, 
# Di sorte sarà riservata @ 
Pa nuovo «vertice» europeo 


(el 
Saspetatationte annunciato ie- 
Rey ta a. Parigi nell’«entoura- 
tony! Willy Brandt, dopo le 
Quai Isazioni da questi avute al 
d’Orsay, e altrettanto ina- 


nanziari di questi ultimi anni: 
più di 250 milioni di franchi 
(pari a 33 miliardi di lire), rap- 
presentanti i risparmi di alcu- 
ne migliaia di professionisti e 
di commercianti, sono stati in- 
ghiottiti. I malcapitati, oltre a 
rischiare la perdita totale dei 
capitali affidati a una «banca 
clandestina», dovranno anche 
rendere dei conti al fisco. 


Il protagonista della vicenda, po: 


il finanziere Pierre Travers, di 
64 anni, è riuscito a sfuggire al- 
la cattura, ha fatto perdere le 
proprie tracce prima che ja po 
lizia lo fermasse. La sua lus- 
suosa «Rolls Royce» è stata It 
trovata abbandonata in un par- 
cheggio dell'aeroporto di Orly. 

Pierre Travers era presidente 
della società «De Litra», con 
sede nell’elegante Avenue Vic- 
tor Hugo, che funzionava da 
anni come «banca clandestina»: 
offriva ai clienti degli interessi 


del 10 per cento (esonerati dal- 
le PEA perchè non dichiara- 
ti al fisco) per tutte le somme 
che le venivano affidate sotto 
forma di depositi liberi o vin- 
colati, in contanti ma preferi- 
bilmente in oro. Più di cinque- 
mila persone, in massima parte 
professionisti — avvocati e me- 
dici o commercianti —, si era- 
no lasciate sedurre dalle allet- 
tanti offerte di Pierre Travers. 

Oggi gli uffici della società 
«De Litra» sono chiusi, e centi. 
naia di clienti hanno tentato 
invano di farsi rimborsare i de- 
siti, La polizia ha sequestra- 
to tutto. il denaro che si trova- 
va nelle casseforti, e ha appo- 
sto i sigilli sullo schedario del- 
la banca clandestina. 

Lo scandalo è enorme anche 
perchè Pierre Travers non era 
un truffatore: gli interessi ve- 
nivano pagati puntualmente @ 
i clienti, se lo desideravano, po- 
tevano ritirare in qualsiasi mo- 
mento le somme depositate, che 
venivano pagate fino all'ultimo 
centesimo. Ben pochi, del re- 
sto, ritiravano il danaro: una 


rendita del 10 per cento senza 
tasse è più che allettante. Per 
i suoi clienti, insomma, il pre- 
sidente della società «De Litra» 
era una persona onesta, pun- 
tuale e molto stimata. Le auto 
rità giudiziarie, del resto, non 
hanno nemmeno ravvisato gli 
estremi di una denuncia per 
truffa e per prestiti a usura; 
Pierre Travers può essere ac- 
cusato soltanto di «attività ban- 
caria illecita» e rischia una pe- 
na minima, di più di 18 mesi 
di carcere. 

La società «De Litra» investi. 
va le somme affidatele dai cl.en- 
ti e le faceva fruttare, il più 
delle volte tramite speculazioni 
immobiliari. La società possie- 
de dei terreni sulla Costa Az- 
zurra, acquistati diversi anni 
fa, e il cui valore complessivo 
supera di molto la cifra tota- 
le delle somme depositate dai 
clienti. Teoricamente, quindi, si 
potrebbe vendere la terra e rim- 
borsare i risparmiatori. Ma que- 
sti ultimi incorrono nelle san- 
zioni previste dalle leggi fisca- | PYeZZO. 
li: la Tributaria può esigere il 


pagamento di una forte multa 
imposte arretrate per gli ulti. 


situazione difficile. 


U. R. 


e reclamare il pagamento delle 


mi quattro anni, in base agli 
interessi versati dal Travers, I 
clienti si trovano Quindi in una 


La fotografia di Pierre Tra- 
vers è stata intanto diffusa in 
tutta la Francia, ma è molto 
probabile che il finanziere sia 
riuscito a rifugiarsi all’estero. Il 
«banchiere clandestino» era mol. 
to noto negli ambienti econo- 
mici della capitale francese, ed 
era generalmente stimato. Ave- 
va cominciato la carriera co- 
me semplice agente di cambio, 
poi aveva sposato la figlia di 
‘un noto banchiere e aveva aper- 
to un’agenzia che si occupava 
di transazioni di metalli prezio- 
sì. Il Travers era molto cono- 
sciuto anche nell’«alta società» 
parigina e conduceva una vita 
lussuosa: possedeva un panfi- 
lo, una villa a Cannes, una son- 
tuosa dimora a Parigi e una 
scuderia di automobili di alto 


ottenne la grazia dalla Corte 
suprema di Pechino. 

Dopo la liberazione, Pu Yi 
aveva ottenuto un impiego al- 
l’orto botanico di Pechino; ne- 
gli ultimi quattro anni si era 
occupato di storiografia. 


Contro l'Ambasciata statunitense 


Manifestazione a Mosca 
per la morte di Guevara 


Mosca, 18 
Gli studenti latino-americani 


Università Patrice Lumumba, 


la morte di Ernesto Guevara. 
Gli studenti, circa 150, che re 
cavano fotografie di Guevara, 


gni al personale che si trovava 
all’interno della rappresentanza 


diplomatica. 


Una ventina di poliziotti ha 
mantenuto l'ordine, impedendo 
assembra: enti, e dopo mezz'ora 
gli studenti se ne sono andati. 
Gli studenti latino-americani at- 


ra a Washington, anche per le 
versioni della stampa sovietica. 


vici vr oe 
Tragico incidente in Brasile 


CAMION IN BURRONE: 


muoiono 14 persone 
Brasilia, 18 


Horizonte, in Brasile 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S. E. T. 
Stab. Tip. Triestino . Via S. Pellico 8 
IeeEe:Or-- 


La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 
Accertamento . Diffusione (Fr 


«Il Piccolo» è iscritto 
alla FIEG . Federazione 
Italiana Editori Giornali 


to| che il marito l'aveva sposata 


di Mosca, che frequentano la 


hanno inscenato stamane una 
dimostrazione davanti all’Am- 
basciata degli Stati Uniti per 


hanno intonato slogans antiame- 
ricani, banno sporcato un'auto 
dell’Ambasciata con inchiostro 


Un autocarro con 57 contadi- 
ni a bordo è precipitato in un 
burrono profondo un centinaio 
di metri: quattordici persone s0- 
no morte e altre 40 sono rima- 
ste ferite. L'incidente è avve 
nuto a 120 chilometri da Belo 


terlin si è impiccata nel carce- 
re di Colonia a causa della pro- 
fonda delusione provata quan- 
do, dopo l’arresto, ha appreso 


nata Martinolich 
Roma, 19 ottubre 1967 


soltanto per preciso ordine dei E 
servizi d'informazione sovietici, 
per i quali lavorava. 
[recesso 


Fr 


Dopo una vita dedicata in- 
teramente alla famiglia e al 
lavoro, ci ha lasciati per sem- 
pre il nostro caro 


Pasquale Sassonia 


Ne danno il doloroso annun- 
cio, affranti dal uolore, la mo- 
glie AMALIA SPINELLI, i fi- 
gli NUCCIA, MARIA, BRUNO, 
MIMI’, ANGELO, RITA e PI. 
NO. i cognati, le cognate e i ni- 
poti. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani 20 citobre alle ore 11 par- 
tendo dalla Cappella di via della 
Pietà, 


Il LLOYD TRIESTINO si as- 
socia al lutto del dott, Umberto 
Nordio, Direttore trenerale del- 
la Società di Navigazione ITA- 
LIA, per la morte della Mamma 


Anna Nordio 
nata Martinolich 


Il Presidente del Lloyd Trie- 
stino ing, GIANNI BARTOLI, 
l'Amministratore delegato ing. 
CIRRINCIONE e ul Condiretto- 
te generale dott. GIUSEPPE 
SALOMONE prendono viva par- 
te al dolore del dott. Umberto 
Nordio per la scomparsa della 
hi E) 


Anna Nordio 
nata Martinolich 


Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


Trieste, Torino, Reggio Cala- 


bria, 18 ottobre 1967 dei familiari per ia scomparsa 
di 


Anna Nordio 
nata Martinolich 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Si assccia al grave lutto BE- 
NIAMINO ANTONINI, 


Si associano al lutto RENATA 
e UMBERTO MOVIA. 


(oro ce tre ee] 

Il 18 ottobre dopo breve ma- 
ni Jattia è mancato all’affetto dei 
suoi cari 


VINTI ni 
Spiridione Depoli 

Ne dànno il triste annuncio l'addo- 
lorata moglie CATERINA, il figlio 
SPIRIDIONE, con la moglie LEDA e 
le nipotine LUCIA e PAOLA, GIU. 
SEPPINA con il marito ALBERTO 
FRAUSIN, MARIA LANDI, NORINA 
con il marito MARIO CHECCHI, 
LIA con il marito MARIO GIUSTINI, 
le congiunte famiglie MANDICH, BO- 
GATAI e GREGORI, i  pronipoti 
nonchè tutti gli altri parenti. 

T funerali avranno luogo oggi alle 
ore 16 dalla Cappella del Cimitero 
di Barcola. 


ALBERTO 


scomparsa della Mamma, Si 
gnora 


rosso, e hanno mostrato i pu: 


Anna Nordio 
nata Martinolich 


Genova. 19 citobre 1967 


Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


Partecipa al lutto la nipote IDA 
CAPLANI e famiglia. 
TTI ATI LIE CRI 


Li 


nostro afletto 


Giuseppina Bellotto 


tribuiscono la morte di Gueva: 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il marito ANTONIO, la fi- 
glia GIGLIOLA con il marito 
GLAUCO SBISA’, gli adoratis- 
'ABRIZIO, FURIO 
@ FEDERICA, le sorelle e i pa- 


Tl 16 ottobre si è spenta la 
nostra cara e indimenticabi- 
le mamma 


Alba Perpich ved. Gligo 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio i figli 
e i congiunti, 


simi nipoti 


renti tutti, 


dalla Cappella 
Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Commossa per le innumerevoli atte 
stazioni di affetto tributate al caro 


Vittorio Gerdina 


la moglie ringrazia quanti in ‘vario 
modo hanno voluto prendere parte 
al suo dolore, 

La S. Messa di suffragio verrà 
celebrata sabato 21 ottobre alle ore | caro a quanti gli valiero bene, 
8.30 nella Chiesa di Barcola. 


partita del 


GAP, 
Oscarre Greato 


Giovedì, 19 o 


La Società di Navigazione 
ADRIATICA partecipa al lutto 


Madre del doll. Umberto Nor- Li 
dio, Direttore Generale della |Parenti tutti, 
Società di Navigazione ITALIA. 


BOYER sono affettuosamente 
vicini all'amico Umberto Nor- 
dio e sinceramen'e partecipano 
al Suo grande dolore per la 


Il 18 ottobre è mancata all commossi per le attestazioni 


I funerali seguiranno oggi 19 
ottobre alle ore 15.15 partendo 
dell’Ospedale 


Nel IV anniversario della di- 


la moglie a la figlia con immu- 
tato rimpianto ricordano il loro 


ttobre 1967 


t 


T1 18 ottobre ha chiuso la Sua 


esistenza terrena, tutta dedica. 
ta alla famiglia e al lavoro il 
nostre adorato 


Matteo Sarich 


Commerciante 


Affranta dal dolore ne dà il 
riste annuncio la moglie CLE- 


MENTINA ia uniore ai fami 


iari e ai parenti tutti. 
Nel contempo un ringrazia. 


mento di cuore alla signorina 
Eva, 


I funerali avranno luogo oggi 


19 ottobre alle ore 14.30 dalla 
Cappella di via della Pietà, 


Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


Il personale Calzature «LA 


GRAZIOSA» si associa al lutto 
della famiglia. 


Si associa al lutto il dott. 


FERRUCCIO ROBERTI e ia- 
miglia, 


Partecipano al lutto i CON. 


DOMINI di via Ireneo della 


Croce 12, 
[creo rei 


1 Personale tutto ‘di| Gili amici della FACOLTA’ DI 
terra e di mare della Società |LETTERE E FILOSOFIA parte. 


cipano al lutto di Isabella e fa» 
miglia per la morte di 


Michelangelo Guacci 


Partecipano al lutto: 

— Il CURATORIO del Civico 
Museo Revoltella 

— MARCELLO MASCHERINI 

— RINA e GIULIO MONTE- 
NERO 

— NINO FERIZZI 

— ROMANO BOLCO 


MIRELLA, SILVA e WA 
TER ABRAMI si associano al 
dolore della famiglia Guacci per 
la scomparsa del carissimo 


Michelangelo 


Partecipano al lutto: NERINA 
e EDOARDO DEVETTA. 


st 


Dopo lunga malattia si è spen- 
to il 18 ottobre il nostro caro 


Luigi Kaucic 


Angosciati ne danno il triste 
annuncio le sorelle MERCEDES 
e PINA, i fratelli UMBERTO, 
PINO e VIRGILIO e i nipoti, 

I funerali seguiranno oggi 19 
ottobre alle ore 15.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore, 


Trieste - Lubiana 
CI.T.F., via Zonta 3, tel. 38006) 


Partecipano al. lutto le fami. 
so BERNARDIS e BRUSAT- 


Prendono parte al lutto: 
— CAMILLA e RENATO GA- 
LANTE 
IIESTIZI ITZA 


LI 


Il 17 vitobre è mancato ai 
suoi cari 


Vittorio Vrabez 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie DANIELA, la fi- 
glia MILENA con il marito dott, 
Cesare Presca e ì parenti tutti. 

Un vivo grazie al prof. Da- 
gnolo, 

I funeraii del caro Estinto se- 
guiranno Oggi 19 ottobre alle 
ore 14.45 partendo dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore, 


(Primaria Imprese Zimolo) 
feet nni 


Il 18 ottobre si è spento dopo 
Tsi tsietta 


Mario Medeotti 


Ne dànno il triste annuncio ia 


TTDO 
tino MAURO, il fratello, le sorelle, 
i cognati e le cognate, i nipoti 6 d 
I funerali seguiranno oggi, 19 ot- 
tobre, alle ore 15 dalla Cappella del 


l’Ospedale maggiore, 


i} Sî è spenta il 17 ottobre 


Giuseppina Brazzatti 


Ne danno il triste a 
marito ANTONIO, il figlio CARLO, 
la figlia ONDINA, i nipoti e f parenti 
tutti. 

I funerali avranno 


la Cappella 
diretti. al Cimitero di Servola. 


d’affetto  tributate 
cara 


alla nostra 


Felicita Germani 
in Pagnacco 


ringraziamo quanti hanno volu- 
to, in vario modo, partecipare 
al nostro dolore, 


Il marito e la figlia 
CORRENTI E REALE 


Sono trascorsi tre annì che 


Giulio Vignes 


ci ha lasciati. 


I suoi genitori inconsola» 
bili, con infinito amore, Lo 
ricordano a quanti Gli vol. 
lero bene. 


| 


Giovedì, 19 ottobre 1967 


PI j 


COSTA 6P 


5 


CE TI 


MACCHINE per cucire Pfaff te- 
M vendite d’occasione L. 60 


desche, Vigorelli nazionali, oc- 
casioni Singer, Delponte, via Ti. 
meus 12. 41 M 
PELLICCE. modelli alta classe 
qualità superiore visoni, ocelot, 
castoro, castorino, murmel, rat 
similvisone da taglia 40 a 54, 
lontre, foca, persiano bellissime 


con oggetto pari valore. Telefo- 
nare 725233. 


A. ELETTRODOMESTICI CON 
PREZZI IMBATTIBILI. Lavatri. 
ci, frigoriferi, cucine elettrogas, 
‘primarie fabbriche, Concessio- 
naria Ditta ZENNARO, S. Laz 


zato 16, 53924 M 220.000, cappelli, visoni guarni. 
ENCICLOPEDIA alfabetica ra-|zioni 13,000 in poi, ancora prezzi 
gazzi 5 volumi 2000 mensili. Val- | rara occasione. Pellicceria Cer- 
lardi, Mazzini 17, tel. 37325. vo, XX Settembre 16. 3028 M 
3752 MI FELICE Ziliotto via Mi È 
Ù È  |lano 16, casa specializzata nella | pianoforti stanze letto pranzo 
DRCCHINO ra lavorazione del persiano e vi-|salotti mobili antichi. Telefono 
to 25.000; nuove automatiche. | SONe. Inoltre, breitschwanz, vi- 31428, 34515 N° 
lima |soni, giaguari, leopardi, ocelot,| A.A.A.A.A.A. ACQUISTANSI 
lontre Alaska, cincillà, zibellini, | quadri, soprammobili, pianofor- 
31952 M castori, castorini, foche, rat-|ti, mobili, salotti antichi, gia- 
mousque, modelli nostre crea-| cenze eredittarie, Tel. 30358. 
MACCHINA Singer, zig-zag as}|zioni. Prezzi modici, Visitateci. 55989 N 
sortimento mobiletti rimoderna; 56025 M|A. ACQUISTIAMO cineserie 
ture riparazioni scambi. sa STUFA Warm Morning, altra | quadri orologi salotti antichi 
maccini, Barriera 10, telefond|3000; sparherd, vendonsi occa-|pianoforti mobili vari. Telefo- 
41051, 34457 MI sione, Bosco 12 magazzino. nare 38196. 55975 N 


va occasionissima. Tel. 39473. 


VENDONSI 2 lettini cromati. 
Telef. 30513 oppure 32076. 


o] 
N Acquisti d’occasione L. 60) 


AAA.A.A.A: ACQUISTANSI ci. 
neserie quadri orologi pendolo 


AGENZIA per FRIULI-VENEZIA GIULIA: 34132 TRIESTE - via Geppa 14, 
telef. 37.029, : 


AGENZIA per VENEZIA EUGANEA: 35100 PADOVA, via .L.. Ferri 5, 
telef. 34,470. È 


Appartamenti CIVIDIN & ROSENWAGSER 


VIA GATTERÌ 


CONDOMINIO RAFFAELLO 
MUTUI FINO ALL' 85% 
Edifici in viale Raffaello Sanzio con 


appartamenti da 1, 2, 3, 4 stanze e 
servizi; finiture signorili 


LAVORO INIZIATO 


MUTUI FINO AL 75% 


Casa signorile; appartamenti da 1, 2, 
3, 4 stanze; doppi servizi 


PROSSIMA CONSEGNA 


VIALE ROMOLO GESSI 
MUTUI FINO AL 60% 


APPARTAMENTI E LOCALI D'AFFARI 
IN DIVERSE ZONE PER IMPIEGO DI 
CAPITALI 

REDDITO ASSICURATO 


Palazzine signorili; appartamenti. da 
3, 4 stanze, giardino, box 


PRONTA CONSEGNA 


LE CONDIZIONI PIU’ VANTAGGIOSE PER LA QUALITA’ MIGLIORE 


AI PREZZI MINORI 


Prenotazioni presso gli uffici dell'Impresa: via Diaz 7 - Tel. 30088, 35107 


L'Ufficio vendite sarà a disposizione, del pubblico dalle ore 9 alle 12 e 
dalle 16 alle 19 compreso il sabato. Domenica dalle ore 9 alle 12 


CIVIDIN & ROSENWASSER 


TELEVISORE originale tedesco | ACQUISTIAMO quadri 
vendo in garanzia o scambio | mobili 


orologi 
antichi soprammobili, 
rottami metalli sgombero sc? 


56013 M |fitte. Telefonare tutti giorni n. 
VENDO cappotto vestiti pullo-| 31621. 
ver biancheria uomo seminuo- | 


_——————_—_— 
NN Mobil e pianotorti L, t0) 


53972 M|A. ACQUISTIAMO stanze letto 


salotti pianino quadri giacenze 
ereditarie. Tel. 23485. 55935 NN 


| ALABARDA Zanchi assortimen- 


to mobili armadi materassi 
scrivanie scarpiere carrozzine 
lettini seggioloni convenientissi- 
mo. Rossetti 4. 33973 NN 
ASSORTIMENTO cucine Formi. 
ca, elementi componibili, stanze 
pranzo, attaccapanni, mobili in 
genere, Limitanea 9, Ghirlanda 
io 16. 34475 NN 
CUCINA matrimoniale soggior- 


ni armadio guardaroba con so- | 23. 


pralzo. Falegname, viale R. San- 
zio 22. 32502 NN 
CUCINE, tinelli, cucine gas usa- 
te, occasioni, vendonsi, Galatti 
14/2, magazzino. 56001 NN 
CUCINE: assortimento vastissi. 
mo anche angolo, rustiche, tipo 
soggiorno elementi singoli. Prez- 
zi concorrenziali, garanzia illi 
mitata, facilitazioni. Polli, via 
Petronio 32. 93 NN 
| MATRIMONIALE 95.000, assor- 
timento lussuosissime, grande 
occasione, massima garanzia. 
Piccardi 49. 55851 NN 
MOBILIFICIO Bruno grandioso 
assortimento cucine e soggior- 
ni Fonderia 3 (Largo Barriera). 
13995 NN 
PIANOFORTE scambierei con 
televisore valore equivalente. Te. 
lefonare 725233, 56013 NN 
SCRIVANIA seminuova, arma- 
dio, letti, vasca, sparherd, ven 
donsi, Bosco 12, magazzino, 
3 55993 NN 


P_ Rappr. piazzisti L. 7% 


A venditori pratici ramo affida 
si campagna calendari 1968 pro- 
vince Trieste, Gorizia, Udine; 
utili elevati, massima riserva- 
tezza, Inviare curriculum ma- 
noscritto a cassetta 3 SPI 31100 
Treviso. 6105 P 
CERCANSI agenti esclusivi pro- 
dotti interessanti Udine Porde- 
none Gorizia. Cassetta 32504 P, 


SPI. 

IMPORTANTE concessionaria 
automobili cerca produttori gio- 
vani, volonterosi;' buonissimo 
trattamento, stipendio e prov: 
vigione; offerte scritte. Cassetta 
53966 P, SPI. 

IMPRESA importanza nazionale 
assume personale residente Trie. 
ste per qualificata attività ‘ven- 
dita esterna preorganizzata ri. 
munerata, stipendio, provvigioni, 
opportunità carriera rapida in- 
teressante. Minimo 23 anni, istru- 
zione almeno media, capacità 
contatti, persuasione, Cassetta 
55323 P, SPI. 

LABOR Editrice Milano per zo- 
ne libere Veneto - Emilia - To- 
scana, ricerca elementi qualifi- 
cati capaci condurre agenzia, At. 
titudine alla orsanizzazione, e- 
sperienza rateale, serietà. Invi- 
tati colloquio preliminare scri- 
vendo a: Cassetta 7 - E. SPI, 
37100 Verona. 6139 P 
RAPPRESENTANTE piazzista, 
veramente introdotto drogherie 
ed affini, cercasi; ottima provvi- 
gione. Telef. 31589. 55999 P 
43.ENNE serio dinamico colla- 
borerebbe o assumerebbe rap- 
presentanza alta Italia. Cassetta 
34437 P, SPI. 


Q Auto, moto, ciel. L. 80 


A.A.A, AUTOAGENZIA Claudio 
via Geppa n. 8, telef. 29714; ri. 
venditore autorizzato Innocenti. 
Vetture a disposizione per pro- 
ve e dimostrazioni, 
A.A.A, AUTOAGENZIA Nordio 9, 
Fiat 1500 ’63; 1100 D ’65; Abarth 
1000 ’62; 600 D ’64, ’62; 500D ’63; 
1100 ’58; 1100 TV; furgone Bian- 
china; Simca 1000; 600 multipla. 
Rateazioni, 56009 
ALFA Giulietta 1963 cambio a 
cloche, Giulietta Sprint 1961, 
Giulia 1963, Alfa 2600 Sprint 
Bertone 1962 perfette condizioni 
agevolazioni, Nascimben, Coro- 
neo 41. 34449 Q 
AUSTIN A40S ’64 km. 53000 uni- 
co proprietario vendesi visiona- 
bile Dinoconti Coroneo 33. 
56037 Q 
BIANCHINA spider ’65, 500 N 
1964, 1500-C Berlina 1965, Lancia 
Flavia 1500 1962, Flaminia Coupé 
Pinin Farina 1962, Ford Corti- 
na 1964 quattro porte ottime 
condizioni, agevolazioni. Na- 
scimben Coroneo 41. 34449 Q 
FIAT 600, 140.000; visibile piaz- 
za S. Francesco, TS 34447, tele- 
fonare 37263, 34505 Q 


N | 31050 negozio. 


Q|ne varie zone, 1- 


‘Dalmazia 3, 


IL PICCOLO 


«di 


Ta 


FIAT 124 aprile ’67 avorio in- 
terno sky marron accessori km. 
6000. garanzia integrale 6. mesi 
vendesi anche ratealmente. Tel. 
34427 Q 


FIAT 103 Special 1962, Opel Re- 


cord 1963, Giulietta 1962, Bo-| 


sco 20, ; 34511 Q 
UIULIA Spider ’63, Fiat 500 ’66, 
Opel Rekord Lusso ’64, Rekord 
coupé ’65, Ford Taunus 17 M 


*66, Hillman 4 porte ’62 vendon-{ 


si. Ginnastica 56, Serri, 344170 
INNOCENTI A-40-S fine 1963 
unico proprietario, privato ven- 
de privato. Tel. 31802. 32524 Q 
INNOCENTI spider S ’63, rosso, 
cede privato. Telef, 61595 ore 
14-20, 53968 Q 
PRIVATO vende 1100. ’58, otti- 
mo stato; visibile via Petronio 
ji 34465 Q 
tRIUMPH TR 3, perfetta, radio, 
accessori, vendo, permuto, even. 
tuali condizioni pagamento. Au- 
torimessa Baiamonti 56. 56007 Q 
VENDONSI, permutansi, rateiz- 
zansi autovetture Fiat d’occasio- 
me: 1500.C; 1300; 124; 850; 600D, 
Garage Tris, Boccaccio 27, tele. 
fono 69530. 56005 Q 
VETTURE con garanzia. 1500, 
1300, 124, 1100-D, 1100  Spec., 
850-N, 850-C, 600-D, 500-F, 500-D. 
Via Locchi 26 Fiat. 34459 @Q 
124 vendesi sei mesi garanzia. 
Telefonare ore negozio 96656. 
55979 Q 
500 F, febbraio ’67, reali km. 
8000; garanzia, vendesi. Lavag- 
gio Campo Marzio 2, 34477 @ 
600 anno 1960 ottime condizio. 
ni vende privato. Tel, 64620 po- 
meriggio. 56027 Q 
—— _———< < 
R_ Cap. soc. cess. az. L. 84 


A.A. PRESTITI ad impiegati 
improtestati Corso Italia 37. 
— 55581 R 
A, IMPIEGATI prestiti in gior- 
nata, Assoluta riservatezza. Im- 
mobilfina Mazzini 19. Orario 
16.30-19.30, Sabato 9.30-12.30, 
53588 R 
CEDESI causa malattia avviata 
e redditizia lavanderia, ricco in- 
ventario macchinario. Tel. 38733. 
. 34501 R 
FAMIGLIA di mestiere cerca in 
gestione ristorante - albergo. Of- 
ferte indirizzare Bencich, via 
Conti 24. 34425 R 
FORNO annesso bottega, centro, 
affittasi o vendesi. Amministra- 
zione corso Italia 29. 34495 R 
FRUTTA verdura avviatissimo, 
vendesi 1.000,000 trattabile, cau- 
sa malattia; corso Italia 29, Am- 
ministrazione, 34495 R 
LAVANDERIA moderna a get- 
tone pulisecco, stireria vendon- 
si compreso eventuale locale, 
favorevoli condizioni pagamen- 
to. Telefono 36935 ore 9-12 16-19, 
34443 R 
LICENZA alcoolici cedesi qual- 
siasi Comune. Razzieri Enrico, 
Donadoni 22, Trieste. 34461 R 
MONFALCONE prestiti finan- 
ziamenti in genere, mutui, tas- 
si estremamente contenuti, ri- 
servatezza. Agenzia Adriatica, 
Via Rosselli 65. 500 
PRESTIGIOSI quadri d'autore 
per. redditizio investimento ca- 
pitale. Gemellaro, corso Italia 9 
34111R 
SALONE barbiere bene avviato, 
vendesi 1.500.000; muri compre- 
si. Facilitazioni di pagamento, 
Telef. 31589, 55999 R 


8 Uase, ville, terreni L. 30 


Ro eo i ci eo 
AA. MERAVIGLIOSI apparta- 
menti soleggiati, comforts, ven- 
donsi: 600.000 acconto, rimanen- 
za 24.000. mensili. ADRIATICA, 


Mazzini 30, 34519 S 
A. APPARTAMENTI costruzio- 
2-3 stanze, sog- 


giorno, servizi ascensore, cen- 
tralnafta, CON PARCO ALBE- 
RATO DA 5.800.000 IN POI, MU- 
'TUI VARI ALDISIANI. ESPE. 
RIA, Imbriani 8, 29235. 34481 S 


Q|A. CASETTA zona S. Giacomo 


3 stanze cucina cantina corti. 


letto vende IMMOBILIARE 
GIULIANA, piazza Dalmazia 3. 
34419 S 


A, COSTRUZIONE nuovo stabi- 
le via DELL'ISTRIA apparta- 
menti 2-3 stanze tutti comforts. 
Acqua calda centralizzata. Mu- 
tuo fino al 75%. Vende IMMO. 
BILIARE. GIULIANA, piazza 
Dalmazia 3. 34419 S 
A. EREMO appartamento 3 stan- 
ze cucina doppi servizi tutti 
comforts giardino. SETTEFON- 
TANE 2-3 stanze cucina bagno 
tutti comforts. MONTEBELLO 
2 stanze soggiorno cucinetta au- 
toriscaldamento. Vende IMMO- 
BILIARE GIULIANA, piazza 
34419 S 


antica qualità superiore 


Da oggi, con l'apertura 

delle gigantesche cantine d'invecchiamento 

di Ozzano Emilia - Romagna 

dove il distillato ha riposato per lunghissimi anni, 
siamo pronti per presentare sul mercato internazionale 
un brandy dalle eccezionali caratteristiche. 


Un brandy 


costato anni e anni: di fatica 
e di paziente attesa. 


Un brandy che 


è lieta ed orgogliosa di offrire 
a prezzo invariato, in Italia e all'estero. 


A, OCCASIONE appartamento 
S. Luigi salone 2 stanze cuci- 
na ascensore centralnafta. Ven- 
de IMMOBILIARE GIULIANA, 
piazza Dalmazia 3. 34419 S 


A. VIA SONCINI 23, prontentra- 
ta, 1-2 stanze, soggiorno, servizi, 
ogni comfort moderno, poggioli, 
cantine, box. ADATTI INVESTI- 
MENTO. FACILITAZIONI PA- 
GAMENTO, ESPERIA Imbria- 
ni 8, 29235, 34481 S 
AFFITTASI o vendesi villetta 
in Friuli a km. 35 da Trieste. 
Telefonare 43445. 55983 S 


AFFITTASI o vendesi locale af- 
feri mq. 75, Revoltella 73. Tele- 
fonare 94829 56011 S 
APPARTAMENTI San Giovan- 
ni 1 stanza soggiorno cucinino 
comfort, mutuo 75% vende Im- 
mobiliare Vesta Gallina 4. Tel. 
1730344, 56039 S 


APPARTAMENTO FIERA - tre 
stanze, cucinetta; bagno, pog- 
giolo, ‘ripostiglio, centralnafta, 
160 mq. giardino proprio, ven- 
de prontamente Immobiliare 
CIVICA. Piazza S. Giovanni 4 - 
Tel. 61712. 56035 S 
APPARTAMENTO Bellosguardo, 
3 stanze, salone, giardino pro- 
prio vendesi. Tel. 31335. 55927 S 
APPARTAMENTO libero, cen- 
tralissimo, splendida vista, tri- 
stanze, salone, doppi servizi, cu- 
cina, poggioli, ascensore, cen- 
tralnafta, vendesi 16.800.000, fa- 
cilitazioni pagamento. Visitare 
ore 10.30-11.30, chiavi presso 
‘latteria Androna Bariera Vec- 
chia 2. 53688 S 
APPARTAMENTO GIARDINO 
PUBBLICO - 3 stanze, soggior- 
no, cucinino, bagno, centralnaf- 
ta, ascensore, vende 6.500.000 
rinnovato Immobiliare CIVICA 
piazza S. Giovanni 4. Telefono 
61712. 56035 S 
APPARTAMENTO 5 stanze, ac- 
cessori moderni, centralissimo, 
ei Offerte Cassetta. 34495 


BICAMERE, cameretta, cucina, 
soleggiato, vuoto, piazza Vico, 
1.500.000 vendesi. Tel. 93090. 
56003 S 
BICAMERE cucina 3.000.000; al- 
tro. tricamere, cucina, bagno, 
5.500.000 centrali vendonsi. Agen- 
zia Foscolo 4, I p. 56003 S 
CASETTA anche da restaurare, 
con o senza orto o giardino, ac- 
quistasi escluso intermediari. 
Offerte specificando località 
Cassetta 34421 S, SPI. 
CENTRO riviera barcolana in 
Villa nuova, vendesi tristanze 
‘panoramico, massimi comforts. 
Proprietario tratta solo con in- 
tenditori seri. Tel, 34354. 34489 S 
COMPRO o affitto casetta 3 ca- 
mere, giardino, zona tranquilla. 
Tel. 28228. 34431 
ECCEZIONALI condizioni: ap- 
partamenti moderni, panorami- 
ci, palazzina con giardino, ga- 
rage. Contanti da 1.200.000, sal- 
do mensile 28.000. Immobiliare, 
Carducci 28. 56033 S 
GALILEO Galilei - appartamen- 


R|ti con rifiniture lussuose, tre 


‘stanze, cucina, poggiuoli, servi- 
zi, citovideo, centralnafta, mu- 
tui 45-75%. Vende direttamen- 
te impresa, per informazioni tel. 
37973 ore ufficio. 53580 S 
LIGNANO Pineta, villino due 
appartamenti indipendenti, tre 
stanze, vendesi. Telefon. 25275 
pomeriggio. 55971 S 
OSPEDALE Militare (50 metri 
Fabio Severo) palazzine signo- 
rili 2-4 stanze poggioli panora- 
mici, imminente consegna; visi 
te 11-13, 15.30-16,30. Orgamizza- 
zione Immobiliare Italia 61512, 
Ponterosso 3. 655 
QUARTIERE Marcesio a 150 m. 
da via Flavia, mutui fino all’80% 
appartamenti da 1-2-34 stanze 
servizi poggioli box giardini po- 
steggi, vendonsi. Impresa Ege- 
na, via Roma 28, tel. 38585, 38212 
e via Benussi, tel. 811225. 53702 S 
VIA Cividale (Gretta) apparta- 
menti pronti ottobre, 3 stanze 
soggiorno servizi poggiolo pano- 
trama meraviglioso su tutta la 
città e il golfo, mutuo venten- 
nale, acconto minimo pagabile 
anche in 2 anni. Impresa Egena, 
via Roma 28, tel. 38585, 38212. 

53700 S 


VILLETTE prefabbricate, ce- 
mento amianto, grandezza 22 
mq. vendonsi a sole lire 900.000, 
accessori a parte. Ri 
ZONA stazione, 2 starze, sa- 
lone, bellissima terrazza, servi. 
zi separati, centralnefta, ascen- 
sore vendesi. Immobiliare, via 
Carducci 28. 56033 S 
ZONA Teatro Romano vendesi 
nuovo tristanze, vuoto o ammo- 


la Buton 


tare le ricerche viene modif! 
cato eventualmente il test0 
modo da renderne l’evden?® 
La S.P.L. ha la facoltà di 
breviare qualche parola di 
annunci. 

La S.P.1. non ssume 
sponsabilità per casuali meli 
cate inserzioni, nè per est0 
di stampa od omissioni. 
responsabilità verso i). (150 
il pubblico e 1 terzi delle ! 
serzioni eseguite, rimane 
na e intera agli inserenti. 

Le eventuali lettere o © 
colari veclamistiche con 
capito alle. cassette saran! 
cestinate. 

Le offerte debbono, a pof° 
ma di legge, essere affranli 
(con affrancatura semplice? 
non raccomandata o espî**| 
50) e spedite per posta. 


A. CHI DESIDERA SPOSARSI 
felicemente rapidamente invia. 
mo elenco gratuito di oltre tre 
mila vantaggiose serie proposte 
matrimoniali italiane ed inter 
nazionali, Riservatezza e mora. 
lità assolute esperienza trenten. 
nale. Scrivere: Istituto «La Fa 
miglia», via Palestrina 35, 20100 
Milano, 6015 U 
STATALE quarantatreenne spor. 
tivo, sposerebbe molto alta. Ina- 
nomini. Moralità. Scrivere Cas- 
setta 34293 U, SPI Trieste. 

STATALE 44enne sportivo spo- 
serebbe; inanonimi, moralità. 
Scrivere cassetta 32530 U, SPI. 


biliato  lussuosamente, central. 
nafta, ascensore, balconi, IV p. 
Telef. 24071 ore 18-21. 34497 S 
Z. IMPREDIL, S. Francesco n. 
11, tel. 90582, vende direttamen- 
te nel supercomplesso Valmaura 
per consegna gennaio e prenota 
altri di prossima costruzione 
per consegna ottobre ’68, bel- 
lissimi appartamenti ai prezzi 
più bassi di Trieste. Esempio: 2 
stanze, cucina, bagno, riposti 
glio, poggiolo, atrio, acqua cal- 
da e antenna televisione centra- 
lizzate, pavimenti rovere verni- 
ciati e ceramiche colorate da 
lire 4.500.000, con forti facilita- 
zioni di pagamento e mutui fino 
al 75% in 20 anni. Visite in can- 
tiere via Carpineto 10/1, 34491 S 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


U Matrimoniali L. 120 


A chi aspira felice matrimonio 
offriamo gratuitamente Rasse- 


Gli avvisi economici vengo 
no pubblicati nella rubrica più 
corrispondente all'oggetto del. 


gna quattromila proposte ma- i 004 a coel 
Simona ogni RIDE Istituto | !® inserzioni, minimo 10 paro. Questi avvisi vengono s008, 
Focolare, via Vitruvio 11, 20124| le, la disposizione viene per | tati dalle 9 alle 12 e dalle i 
Milano. 6117 U| ordine alfabetico; per facili. | alle 19. 


Il 17 porta fortuna? 


Per i televisori il 17 è un numero buono: 
significa il 17 pollici Minerva con antenne 
incorporate, il portatile con lo schermo 
più grande oggi sul mercato. Per il resto 
facciamo pure gli scongiuri, ma quanto a 
televisori è sicuro che il 17 porta fortuna. 


TELEVISORI 


MINERVA] 


CON I MUTUI EDILIZI DELLA LEGGE 1179/1965 


prima e linora unica occasione 
a [Mesle per un complesso edilizio 


lo Stato garantisce il CONTROLLO DEI PREZZI e quindi l'effettivo vantaggio 
del PIU’ BASSO TASSO: 5,50% 
alla PIU” LUNGA SCADENZA: 25 ANNI 
coprendo il 75 PER CENTO del costo della casa 
Oltre a questa vantaggiosa offerta l’AGEP Vi assicura per l'acquisto dell’alloggio 
tutti i benefici delle altre forme di mutuo e particolarmente le nuove agevolazioni 
della CASSA DI RISPARMIO, fino al 75% di mutuo 
con ampia scelta di confortevoli appartamenti in corso di costruzione 
Borgo Incantevole (Monte Radio) — appartamenti panoramici nel verde 
Via Romagna — palazzina signorile 
Valmaura LI — “appartamenti 1.2.4 stanze e servizi 


Roiano 
AGEP - 


VIA CRISPI 14 — TELEF, 96466 


Îlso; 
Dolitic 
Servat 
Tia 
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Un 
ù 


